Osservazioni pratiche sopra la tortura dell'avvocato Franchino Rusca
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. AL L'·ETTORE 
GIUSEPPE GALEAZZI • 
LA ·celebrità del Sig. di SoNNEN-FELS , il fìlofofico coraggio, con cui ha fofiemita la pro-
. pria Opinione dalla Ragione 
dettatagli come dall' Amore pe' fuoi 
fimili , le felici confeguenze che indi 
ne derivaròno , e le più felici ancora 
che· fe ne f perano , denno effe re forti 
-motivi per defiderare di leggere quc-
fia Operetta , in cui . Egli l' Opinio.n 
fua circa l'Abolizione della Tortura, 
coi più giufii e .fondati ragionamenti 
fofiiene, ed efpone con tutta l'energica· 
eloquenza d'un' anima fenfibile. 
·. Ha pertanto, refo un fervigio e a' 
Giudici, e agl' infelici, fu' quali pen-
de 1a fpada della Giufiizia, e minaccia 
u~ non fempre fìcuro colpo , colui , 
che , moflo dallo fielfo fpirito del 
Sig.di SoNNENFELs, trafportò in nofira 
lin-
lingua quefio Ebro , ,c1.1r· pochi preffo 
di noi avrebbon letto nel linguaggio 
originale tedefco; e così tradotto a me 
diello , a1eciò , ficcome ora faccio ·, 
lo rendeill pubb.lico colf e "_mie fiampe . 
Alla Tradazione .del libro del 
Sig. di SoNNENJFEt.s ho ,aggi4nt_e al-
cune ,Oifervazioni fcritte i,n nofl:ra lin-
gua ; le quali ., oomechè brevi , fa.., 
1~anno tanto ·più utili , ~uanto che 
ragionate fono fu la maniera di pro 
.e.edere ·ne' Criminali Giudi-zj · preffo 
-i noftri T ribm1ali ., e fcritte con t.ut-- . 
ta la ,poffibile femplicità e c~iarezza • 
·Chi per avfentura trovatfe qual-
che ripetizione , o fors' ànche qualche 
c?ntrarietà tra. le aggiunte Oife,rvazio-
n1 e· r Op~ra del Sig. di SoNNEWFELS , 
non _1 e farà punto forprefo , · ov~ egli 
fapp1~ , che _1' Autor di quelle , C?· 
meche pofl:enormente fcritte , term1-




P RE F ~~ z I o· NE 
DELL' EDlTORE TEDESCO .• 
;,:] L mio fogg iorno di due anni in Vtènnt1 /.1!L dev o , oltre molti altri vantaggi, 
.. · • ~ quello d'aver colà con(}fciuto il Sig. 
di SoNNENfELS ; e per la particolare confiden-
z..!1 , di cui onoravami quelf oneftijfimo ed in.,. 
gegnofiffimo Ut?mo, io potei agevolmente venire 
in cogniz..!one d,i m tJ lte circo/f anze alla perfona 
fua relative, ai fuoi infe_{{namenti, e fcritti. 
E sì fu appunto in quel temtJo che venne , 
i ng iunto al C/J. noft'lo Profejfore d' ufare mag-
gior cautela e· m oderaz.Jone nello infognare , e 
nello fcriveve _; e fpecia./mente gli {a impo/fo 
JilenzJo relativamente alle pene della Tovtura, 
e di M orte. 
Un tal av venimento, che abbattuttJ avreb-
be, e fcoraggiato ogn' altr" uomo, che ave/Je di 
lui meno forza di fpirito , e meno amore pet 
vero, avvivò il cuore del Siz. di SoNNENF E Ls, 
e mazgiore intrepidez za i/piroq/i per la difefa 
delta verità , e pel bene de' funi _(,mili. 
Portato(, e (!_ /i pertanto a piedi della AU .. 
GUSTA SOVRANA, ptefentolle t'n una f up-
plica dettata dalla fen/ibilù?t e dalla giuftizJa 
la propria Apolo.J?la. N e ottenne tutto il v an-
t aggio che fperar ne potea _; ma non p oteron() 
s) preflo vederfene gli effetti. 
A L'IM-
~-r 1; ] * 
i' TMPERATRI CE . AUGUSTA non• fai~ 
f alfohJJ con quella magnanimitlt, cl/ è propria 
del di LEI gran cuore:," ma fanjìbile a quant(} 
ne/là fupplica era energicamente rttppre/entatn, 
ordintJ che una più e/atta drfàmina fi fare/fe 
fu la nècej]ìtt¾ d~-int rro/;are gl/ accufati nei 
Criminali Giu:liz.j .fra tormenti. 
T tttl i Tribunali Provinciali fu di ciJ 
opinaronn. Il Rela'tore della Reggenza del/' Au-
ftria Inferiore fafie~ne acremente la necejfit à 
della Tortura .J. ma il SiJ!:• di SoNNENFELS , 
come membro del Cnnjiglio e della Co_n/ulta , 
per la difefa del/' Umanità' Il Jui fortemente 
s' oppofe • , · 
Tal fatto diede ori!{ine a queflo fcritto, di 
cui /unimi allora .conce/fa copia unicamente a 
mia Y1ruzjnne , e · che ora pubblico , fperando 
che ne trarranno1 vantaggi~ ·gli uomini, e ben 
certo cbe men fapranno buon grado le anime 
fenfibili • 1 
Il tii'olo di quefla Di/[ertazjone era :::::: 
VoTUM SEPARATUM=,poichècompoflafu come 
'!n Voto feparato , e diverjo dal Voto di tutt~ 
,1. Confi_g;l10· ,· mtz dijlinguendof, e/fa a molti 
'Ylffu~rtd, dagli altri Jcritti di fimi/ genere , 
,t;JUdtrtti proprio di porle un titolo più conve-
nevole. · . 
. Promette l' illuftre Autore nel/' Introduzione · 
d, tr~tt~r~ la propo)!a tjuiflione con tutta la fred ... 
da mdifferenz...a ~ un Giureconfulto .,· ma ve-
drajfi, che la forza dell'animo fuo, e fa fen,,, 
fibilità 
~[ 3 ]~ 
Jibilità del fuo cuore lo conducono tt ,~radi il 
gradi a delinear le cofe in gu,jà , cbe lo fcritta 
fuo .far debbe immancabilmente in c/Ji legge 
un' imprej]ione vivij]ima. Con · tutr0 il fuo co-
Yag {!io pero non è egli meno prefente a /e 
flejfo , nè avvien mai che con ingiurio/e efpref· 
Jìoni offenda coloro, che diver/amente fentono .~ 
venera principalmente la Legislazione , anche 
ove erronea e/fer potejfe _; ed ho ~lfervato che 
cautamente egli evita quanto puJ di far menzio-
ne del Nuo-io Regolamento Terefiano pel Do-
minio Au/ìriaco ,· cautela eh' è argomento del 
più verace rifpetto verfo la fua AUGUSTA 
SOVRANA. 
So ejfere generalmente biafimevole colui, 
che fenztJ il previo confenfo delf /latore pub.-
Mica_ gli fcritti altrui colle (Jampe; ma il cafa 
mio merita , cred' io, 1.ma ragionevole eccezione. 
Io Japea , che il Sig. di SoNNENFELS , 
( e da lui più v olte a7Jealo 1,dit? ) non v olea 
pubblicare il /uo VOTO • Dovea queflo f critto 
poflo in un Archivio ivi flave in una perpetua 
dimenticanza; e credeva egli avere de' partico-
lari motivi, che a ciJ far lo in.lw:evann. A!-
tronde l'animo fuo, fommamen_te (labile neJJe prefe 
rifoluz...ioni, non avrebbe mai ceduto alle mie in-
chiefte, qualora avejfi te--11tato d'indurlo 11 p u!:-
blicare la fua Operetta. · 
Indi è, che appena tornato alla Ptttria (*1 
J A -z pen• 
CJ ZUR1GO , ove ~ fiato itampato i lib ro originale ,. 
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penfai di pubblicarla , quafi fuo malgrado, !Jen 
fapendo , quanto onore Jia e]fa per fare ali' uma• 
nità ed alla ragione , e qu·anto '/!t coloro tutti, 
che rettamente penfano ·, debba e/far gratlt. 
Ho fatto anchè di più : ho aggiunta al 
Voto quella modeflijfima Scrittura Apologetica 
de/J' Autore , che te . quefl9 libro ha data occa-
flone. Potrt1 qu-efla fervir di modello , e ,mo• 
flrare ... come innanzJ al Tron(} po/fa I' uom flrg~ 
g io giuftificare /e fle/Jo , . e /enzy mancare alJ' 
()jfequio dovuto i proprj fenfi efporrè. 
Che /e pure in cio alcuna cofa vi /offe di 
Yiprenjibile , io dichiaro che di buon grado 
m' ajfoggetto al giudizio di_ quatjiaji amico de/I' 
tJman(tà _; ma /oprattuttò mi conjòlo fu I' ap-
provaz..f one del mio cuore e 
F. A .. G 
IN-
I 1V T R OD U ZIO lV E . 
~~Olti tragici cafì hanno fommin~ 1, -_ i ( firati nuovi argomenti contro la , Tortura, ed accrefciuta la forza 
_ - · de' dnbbj e delle oppofìzloni , che 
negli fcor!ì tempi , e più a' nofiri giorni , 
fi moffero contro l'ufo d'interrogar· fra tor-
menti ; e fono fiati il motivo di quegli Ordini 
Sovrani, i quali impongono ai Tribunali, ed 
I 
ai Giureconfulti <li efaminare , 
I. Se debbafi interamente abolire 
ne' procefiì criminali l' interrogazio-
ne fra tormenti ? 
II. Per quali misfatti fia ella 
talora da ritenerfi ? 
III. E ove fi giudichi eh' elfa 
debbafi interamente abolire , qual 
altro n1ezzo fofti tuir le fi debba ? 
A .., A 
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· A tali inchiefie veggo già in . part_e adem-
pierlì i ddìderj, che -io avea, non h~ guarì , 
formati appiè del Trorto -.. Tali Ordini conce-
dono· a me, come Confìgliere , un diritto , 
che forfe non . affatto .con veniali ad un Profef-
f('.)re, cioè di prop~::>rre con libertà, fempre però 
temperata dal dovuJo rifpetto, quelle ragioni, 
che in una si importante quifiione , fe pur non 
dimofira1~0 pien.amente la verità a -cui tendo-
no, poff ono almeno rendere incerta _l'opinione 
contraria. 
. '. . 
. L'oggetto di quefia Confulta e c01 van-
taggi dello Stato , colla confervazione del pu B-
blico regime, e col bene ddl' umanità sì inti-
1 mamente .. conneffo , che heffim vano riguardo, 
o baffa mira· può movere a fofienere un' a!fer-
zione men che ficura • 
L'uomo che non ama la verità più della 
propria op~mone , e non è fémpre difpofio a 
cangiar fe~timento, ove erroneo il . conofca, 
dalla Cattedra s'allontani , e dal Configlio. Se 
pertanto dalla fiudiata difcuffione del Sig. Re-
ferendario , che tutte s., è ingegnato .. di_ accu-
rnular_e le ragioni che favorifcono l'ufo della 
.Tortura., foffi fiato c.onvinto, docile al lin-
guag-- , 
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guaggio della verità, mi farei conformato all~ 
fua opinione , avrei ritrattata la mia, nè dì-
taro avrei di pubblicamente dichiarargli la inia 
riconofcenza per avermi tratto d' errore • Ma, 
ingenuamente il dico, tutti gli argomenti ad .. 
dotti da q uell' ingegnofo Confìgliere , ben lungi 
dal convincermi, mi han110 fatta vieppiù fen.,, 
tir la forza di quelle ragioni , che ora ditfofa ... 
mente fon pèr ef porre • 
Oppor . {ì foole, che coloro i quali abolita 
vorrebbono la Tortura, in luogo di perfoadere 
l'intelletto, non altro fanno , che comt11,:>vere 
il cuore. Per evirare tale oppofìzione rinunzio 
a tutr' ì vantaggi , che fperar porrei dalla fe11-
fibilità, eccitando con uno ftile animato e pa ... 
tetico la compaffione per la tormentata uma-
nità ; e tratte rò le propofie quiftioni coll' indo-
lenza d'un Giureconfu lto, che torce lo finiar-
do dai movimenti dell' uom torturato, chiude 
le orecchie ai gemiti e alle {hirla dello fp '.llì• 
mo, e ~elle fue difcuffioni non altro cerca, 
che la verità. 
A 
-~r s 1~ 
. I. 
Se debbafi interamente abo'lire 
ne' proceffi criminali l' Ìntet ... 
rogazione fra tormenti ? · 
§._ I. 
Ort'glne della Tortura. 
·~ T On formeremmo certamente una favore-
.L ~ vole opinione della Tortura , fe la fio .. 
r ia ci conduceffe jì'no a quelr u~mo, a cui, 
prima . che ad ogn~ altro , venne in penfiere di 
cfiorq uere da LUJ foo fimile a forza di tormenti 
ciò eh' egl~ · faper br-amava , o di che , voleva 
che a.Itri foffe reo • E' certo, che la gloria dei 
grandi Legislatori ~elle Nazioni ofcurata non è. 
da sì · barbara invenzione. L'Eterna Sapienza , 
allorchè degnoffi di dettare le leggì dell' eletto 
Popolo,· fiabiH .bensì contro i delinquenti gli 
efami, le fentenze ; le punizioni ; ma non pre0 
fcriffe mai a' Giudici il metodo d' éfamin-ar coi 
tormenti. Nelle leggi di Licurgo, di Solone, 
di Seleuco , nelle leggi fieffe di Dracone al ... 
«ronde uom fanguinario , come ne' bei fecoli 
della 
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della Grecia , la Tortura fu un ignoto voca .. 
bolo. Se i Romani fe la crederono lecita ,_ ciò 
fu folo contro i loro fchiavi , contro de' qua-li 
ogni maniera di cafiigo ( r) permettevanG, poi-
chè non folo come Cittadini non li confidera-
vano , -ma nemmeno come uomini . I popoli 
d'origine Teutonica , e tutte le genti venute 
dal Nord per devafiare le regioni meridionali 
d'Europa , e affoggettarle{ì , ufarono bensì i 
d uelli , e i loro difcendenti le prove del fuoco 
e dell' acqua· immaginarono per accertare nei 
ca{ì dnbbj il reato o l'innocenza ; ma comun-
que tai vani e crudeli mezzi , co' quali cre-
dea{ì allora di . fcoprire il vero , la barbarie dei 
tempi attefiino , e l'ignoranza de' Tribunali , 
dimofl:rano però eziandio , che preffo quefii 
una fconofciura prova era la Tortura ne' pro-
ceffi criminali • Gl' Inglelì , che fono un ramo 
di quel gran ceppo delle nazioni, sbandirono ìn 
feguito da.i Tribunali e i <luellt , e le altre 
prove fuperfiiziofe, fenza foi1icuir loro alcuna 
fpecie di :Yortura ( 2) per inda3are i delitti , an-' 
corchè graviffimi e capitali . 
E' 
(I) Non Jolo per d~litt1 , ma ezi:rnd io in _ occahone di civili 
liti gj davafi la Tortura. Cod. L. 15. de quaeflionibtts. 
z) Gli frranieri, che conofcono i proceilì 1,riminali d' lnghil• 
~ [ IO J ~ 
E' pertanto verofimile ~ che debbafi quefio 
crudel ritrovato ad un tiranno fcdlerato e ti-
mido, che volendo far perire un uom virtuofo ,. 
il quale coll' onefià delle proprie azioni gli foff e 
d'un continuo rimprovero, e temen~o altronde 
la vendetta' del popolo , cercaffe un preteflo , 
onde palliare l'iniqua prepotenza ; - e trovato 
l'abbia nella confefftone di quelf uom virtuofò 
firapparagli , a così d1re , dalla forza de' tor ... 
menti. 
, La pre~otenza , il fanarifmo (~) 1- ,la fet: 
dell oro e d1 fangue , che nella f celta I de mezzt 
onde foddisfarfi mai non fentono i moti~ d'una 
ten.era compatftone , efiefero vieppiù l'ufo di 
qL1efi' orribile invenzione. · Abufando dell' ing_e-
gno 
terra, chiama.no Tortura la pirna , con cui s'affligge l' efa-
rninato , che nega di rifpondere alle interrogazioni del Giu-
dice per ferbare alla propria famiglia le foftanze contro 
del Fifco , ed evitare una formale condanna • Ma qo'!illa, 
anzichè Tortura , dee dirli un caftigo , offia La pena drlfo 
-ftar muto [ The penancc for ftanding mute ] come la chiama 
Blackfi:onc, pl'e{fo cui [ Commentar i es on t he laws of 'Eng-
land I Book 4. Ch. zs. § 3zz J fe ne ltgg-e- la dìfljnta de-
fcriziune • · 
(3) Vedi Prnxis.fanéfae Inquijìt ionis., vvvrn,: De.. Judice fa-
crac lnquifitionis opu_f"culum: A . R A. P F Joanne Baptìfta 
Neri Ordi;iis Minorum S. Franeifci de Paula , S Tb Polof!'ia~ 
Le.tlore Jubifoto , ac Juris Cano nici Profef(o Y-e compilat; ·m, 
2f Sereni[s. Coji1J:10 11/- Magno Etruriae Duci ex corde diQ 
catum. Florentiae 1Anno 1685 '6x Typog,apbia Peti-i ·Afar.,, 
tini • Cap. 13,. De Tortura danda reis in eauf1-S Fide.i. • 
~[ II J~ 
gno {i fludia.rono di prolungare la durazione dei 
tormenti , di renderli più fenfibili e infoppor• 
tabili , e mai fazj non furono in cercar m10vi 
modi di torme tare • Diafi uno fgnardo agli 
fpietatiffimi martirj , co', quali nella primitiva 
Chiefa tentò la perfeeuzione idolatra di fmovere 
la coilanza de' fedeli , e all' apofiafia cofiri-
gnerli . Niuno ignora, che il Conquifiatore del 
Perù , d'oro firibondo e di fangue , immaginò 
di fiendere fu accefi carboni l'infelice Incas 
a lato al fuo. favorito per rifaper da loro ove 
cufioditi erano i regj tefori • 
Da fiffatti efempj prefero quindi norma 
i Tribunali pe' loro efami. _Si lufìngavano que ... 
fii però di cancellare nella Tortura la macchia 
di sì abbominevole origine coll' utilità , •che , 
fecondo le loro fperanze , ridondar me dq.vev4 
al pubblico bene. S'immaginarono di adop~ra1:c; 
con vantaggio per l' efiirpazione d~l vizi0, quei 
mezzi , che dianzi erano Hati firomento funefiQ 
del vizio ifieff o : fi pe.tìfuaf ero di rendere pit.1. 
rara l'impunità anim.ai,rice del vizio e d~? de-
litti , mofl:rando ai malvagi anche più coraggiofi 
più certa la pubblica vend~ttt , e J.llÙ fp.ave.n.~ 
tevole . 
Do 
~[ IJ, ]~ 
Dovea pertanto in ·confegnenza di ciò dadi 
una affatto diverfa forma alle procedur~ crimi-
nali ne' Tribu.nali ·; e le fentenze che ne nfci-
vano , fecondo l'opinione de' Giureconfulti , che 
eomme~<lato aveano "e promoffo l'ufo ·di efa-
minar fra tormenti ,,. una certezza maggiore do-
vean confeguirne . Ma finora dobbiam pur con-
feffare , che ovnnque vi fu luogo a dubitare 
della reità dell' accufato , il condannarlo , come 
r affolverlo fu fempre cofa iflcerta e dùbbiofa. 
Se fu condannato ; e quale certezza ebbero i Giu-
dici e ' la Nazione , che giufiamente il foffe , 
proteHando egli cofiantemente di fua innocenza! 
Se fu affoluto; e quale ficurezza v'era nèll' af- · 
folverlo , avendo contro di fe forti indizj di re-ità,? 
Che fe il dolorè vinta aveffe l' oftinatezza , e · 
foverchiata la forza dell' accufato , farebbefi ella 
giufiamente efeguita la fentenza del Giudice 
contro un reo che tale per propria confeffione 
afferiva{ì ? E - fe anche l'innocenza aveffe accre-
fciuto vigore alt animo fuo , onde ·reggere-· ai 
tormènti negàn<lo il delitto imputatogli , fa-
rebbon,fi forfe annullate le conghìettùre fogli ad-
dotti · i':\dizj _formate? · · 
§. II. 
§. I I. 
"1 qual oggetto J fiata introdotta la Tortura 
ne" Giudizi Criminali? 
I Primi motivi , pe' quali la Tortura fu ado-perata negli efami de' Giudizj Criminali , 
furono d' accertarlì .colla confeffione de' rei del 
commeffo reato, di cui era nato fofpetto; e colla 
cofl:ante negazione deg,1' innocenti purgare quel 
fofpetto . di reità, che contro di loro erafì con-
cepito. 
Divenne quindi più eflefo l'ufo della Tor-
tura, e diedefì qnefia per indagare fe jl delin•-
quenre, già convinto dell'imputatogli misfatto , 
reo foffe per avventura d'altri tuttavia ignoti 
delitti. Diedefì pur la Tortura per rifapere da lui 
quali foffero i complici del fuo delitto , quali 
le circofl:anze che il delitto aggravaffero , o 
cui giovaffe fapere, onde dar poi convenevoli 
previdenze alla maggior ficnrezza, e bene della 
focietà • Finalmente la Tortura die<lefi per li-
berare dall' ignominia i teHimon j , onde vale-
voli poi foffero le loro depo!ìzioni (4). 
Se 
(4) Si e« rei Jit ,onditio , 11bi horwurimn teflem , vel JimiJem 
~ [ 14 ] ~ 
Se a principio s'adoperò con troppa faci-
lità un mezzo , la cui , durezza poteafi unica-
mente fcufare colla neceffi.tà , fi conobbe . però 
quindi col crefcere dell' efperienza , anche la 
neceffità di ufare nelle diverfe circofianze dei 
tempi qnelle cautele, che lè recentì Leggi Cri-
minali ,- ove più , ove menò , ma fempré · con 
fomma circo[ p·ezione preferì vono • 
§. II I. 
La Tortura è ella negli e/ami un ficuro me-z<! 
di fapere i~ vero ? 
LE . ment~vat~ cautele , alle quali , comunque provemenu da . fegrete , eO:ere, o fcono-
fciute Ordinazioni, obbligati fi fono i i10firi 
Tribunali , non efcludono però ogni diffidenza • 
Difatti poff ono elleno ( mi fi permetta q uefia 
libera inchieO:a ) tranquillizzare ne, dubbj la co-
fcienza del Legislatore ? E faremmo noì ilati 
ran-
perfonam admittei·e cogitnur , jj,te tonnmtis te.ftiinonio .ejur 
créden!lum non efl. L. '21. §. z. ft. de teftibus. L. 13~ C. eod. tit. 
e Nov. 90. C. 1. Non crerlerebbefi egli , . -dice on celebre 
CrimirntlHta , che èotloro depongano la loro infamia ne' tor-
menti , come i ferpenti lafoian la fozza e vecchia lor pelle 
trà le f pine del bofco ? . 
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raunatì per la pref ente conferenza, fe nell' ani .. 
mo fenlìbile dell' Augufl:a Sovrana infarto non 
foffe fopra di ciò alcun dubbio? . Nè qul , a mio 
parere , noi fiamo ora chiamati a difaminare 
unicamente la tortura riguardo alla fua attività ; 
ma dobbiamo ricercare eziandio quale certezza 
ne cleri vi , e fe vi fia nella focietà. il diritta 
di ufarne. 
§. I V. 
Q_uale certeZ?...fl aver fi pojfa dalla Tortura . 
B Afia decidere la prima quifiione relativa alla certezza della Tortura , perchè refii 
pure fciolta la feconda relativa all' ufo di elfa. 
Difatti , fe la Tortura è un accertato mezzo 
onde fa.pere il vero, porrà dunque il Giudice, 
fondato fu una conf effione per elfa ottenuta , 
proferir la fentenza fenza timore di punir l' in-
nocente : potrà egli , ove il dolore ottenuta 
non abbia la confdfione dall' accufato , piena-
mente a!folverlo , fenza che . timor gli nafca. 
d'aver r~fa la libertà al malfattore , il quale fia 
per molefiare nuovamente la focietà . Se ciò è , 
fvanifce ogni dubbio. Tal mez7to diviene il fon-
damento del Diritto Criminale : la nazione 
ifie{fa 
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ifie{fa , comunque rigorofa , e cauta çlla fta, 
f approverà ; e la legislazione riconofcerà in effo 
un neceffa~io fofl:egno degl' im pofii doveri • 
Ma fe per lo contrariG avvenga mai- che 
il Giudice , il qnale, dopo la confèffione otte-
nuta da' tormenti , ha fcritta la condanna , o 
dopo la negazione cofl:ante ne' tormenti mede-
fi mi, ha proferita l' affolnzione , fe avvenga mai, 
diffi , che tal Giudice dubbiofo e incerto dica: 
ho io forfe portata al patibolo l'innocenza ! ho 
forfe lafciata impunita la fceleragginé ! è fuor 
di dubbio allora che la Tortura confiderar {ì debbe 
come uno [convenevole mezzo , e , per ùfare 
una più vera ef preffione , come una vana -cru-
deltà , che il propofl:o!ì fine non ottiene ; che 
sbandir fì dee da' Tribunali, e di cui no1t dee 
in alcun modo va.ledi la focietà. 
~- v. 
Che coftt fia la ce(tezz.çi , e fa quefta abbiafi 
in una confejfione ottenuttJ per mez~ 
della Tortura. 
UN oggetto di sì gran momento , da cui quinci dipendé la pubblica fìc_urezza , quin-
di l'onore , la libertà , la vita fie{fa de' citta• 
dini, 
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dini , deve , per quanto è poffibile , efcludere 
ogni dubbio , e ridurfi· alla più chiara evidenza. 
Per ciò fare fiffiamo con precifione l'idea della 
certezza • E' certo quel fol9 che efclude ogni 
dubbiezza : quel folo, di cui' non !i può dimo-
firare l' oppofio : quel folo , il cui rnntrario 
è impoffi bile. Or l'interrogazione fra tormenti 
fomminiHra ella al Giudice una cèrtezza di que-
fia tempra ? Ed è ciò appunto , che or fiamo 
per indagare • 
Può ella averfì la certezza cosl definita. ? 
rifulta ella dall' indole .fieffa , ed elfenza della 
Tortur~ ? · i proceffi de' Tribunali efcludono 
eglino ogni diffidenza e dubbio ? e qnefia cer-
tezza rifulta ella almeno <lall' intiero procelf o , 
dall' efame , e da altri mezzi praticati nel Giu-
dizio Criminale? Ci afficura forfe di quefia cer-
tezza cofiante e uniforme opinione delle N a-
zioni , de' Legislatori , de' Giureconfulti , de' luo-
ghi e de' tempi ? Q.1ando -pur ançhe alcuna del-
le fummentovate cofe ci fomiffe -un argomento , 
non bafierebbe ancora , per fondare la certez~a; 
ma or v'è di più : tutte le cofe fummentovate 
cof pirano a dimofirare , che non può a.vedi dalla 
Torttu·a la certezza. richiefia • 
B §. VI. 
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§. VI. 
La Tortura non è tale , che di n4tura fu'iJ · 
ci po/fa arrecare la richiefl11 certezzy .• 
L' J dea della~ TortLira è effenzialmen-te unita all' idea della forza e della violenza (s), e 
ciò che per violenza s' ottiene , fi confidera come 
otte1rnto da una prepotenza, o forza fupèriore, 
a cui è fiato impoffibile di refifiere • Q!.1indi è, 
che la confeffione dell' efaminato , avuta per mez-
zo di quefia violenza, non prova in alcun modo 
eh' egli fia reo <le' confeffàti delitti ; ma dimo-
flra folo non aver egli potuto refifiern alle fii-
_rature , alle compreffioni , ai martirj d'ogni ge~ 
nere • ✓In sì terribile fiato, ove la fenlìbilirà è 
portata all' efiremo, la veemenza del dolore fa ella 
parlare il linguaggio deJla verità? L' efaminato 
direbbe forfe il veio ~ negando l' appofio delitto, 
difendendo la propria calunni_ata innocewza , e 
afferendo una totale ignoranza di ciò che gli 
fi appone ; ma co11 ciò egli non fa ceffare i tor-
men-
{;) Le Ordinazioni Criminali <lell' Auftria e della Boemia 
àel 1766. Art. as. chiamano la Tortura una Violen-:iR legale .. 
~ -:- . ' . 
~ . . . . -. - ) ... '.· . . . ~, ; ~ .. : ': .~ -
~ - __ .. ,_ ·,. : . \ , .. -~' ' 
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menti, non ottiene il termine de' dolori, ter-· 
mine , a cui folo anela in que' terribili mo-
menti, e eh' è runico, il fommo fuo defiderio. 
Il dolore pertanto {trappa a lui quelle parole, 
colle quali immagina d'ottener più prefio l' in-
tento fuo ( 6); quelle, in confeguenza delle quali 
il Giudice dirà al Manigoldo =. Ceffino i tor-
menti==. Filote così efclamava a Cratero = Par ... 
la, ·c/Je vuoi tu cl/ io dica (7)? = Non la verità 
parlerà ; ma la debolezza fpafimante efdamerà 
in tai fenfi per bocca del paziente. = Ceffate 
dal tormentarmi : sl; l'ho commeffo quel de-
litto , che pur volete , eh' io abbia commeff o. =: 
Appare pertanto la confeffione per mezzo de! ... 
la Tortura ottenuta e!fere una confeffione, a cui 
la debolezza dell' efaminato è fiata violentata • 
Nella f entenza di condanna , che in conf eguenza. 
di tale confeffione contro di lui {ì pronunzierà, 
non f e gli potrà già dire = Poichè tu hai com .. 
B 2 mdfo 
(6) Dolorc,n.fugientes multi in tonnc11tis ~mentiti perfaepe Ju11t • 
moriqtte ,n(tltterunt falfmn fatcn do , quam injìcia,,do dolei-e • 
Cic. in partition ihus. , . r, 
( 7) Sed po/lquam intu,nefcenr corptts ulceri bus, Jlnr.c_z1.,rnm._ ~ctu~ 
nudi, ojjìbus incu_flos fen'C non poicrnt , ji tormentH n.i~thtt1m: 
mo,fom e.Jfènt, di[luYum .fe qzure Jcire r.,:pPterPllt pollicettJr, 
impetyato Crcrtero inquiJ : dic , quid me velis dicere ? Curt. 
L. VI. C. 11. 
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metro il delitto , farai punito; ma fe gli dovrà 
dire bens1 per dirgli il vero = Tu farai punito , · 
poicnè fe' fiato cofiretto a confeffarè , che hai 
commeffo il delitto ':•-· . Il cafiigo dunque non è 
una confeguenza del delitto dimoflrato , ma bensl 
della debolezza dell' accufat0. 
'Per confimil ragione, ove ·dopo la Tortura 
fortemente fofienuta affolnto venga e liberato 
l' acq1fato , inferir non fe ne può che dinìofirata 
ftalì la di lui innocenza , ma folo ne rifulta 
eh' ebbe robufii nervi , · e forte coraggio • Se 
avvenga pertanto , che un uomo di robufia tef .. 
fitnra, e di coraggio intrepido, incallito, a così 
dire , contro la f enfazione del dolore " e refo 
indolente a' tormenti , fia veracemente delin~ 
quente , ed abbia contro di fe i più forti indizj ·; 
cofini , vincendo colla fortezza de' nervi la for .. 
za delle pene, indebolifce , annulla gl' indizj, 
fmentifce l' accufa , e da fe àllontana la colpa , 
e 'l ·cafiigo • 
Si po!fono , è vero , i gradi del tormento 
nella Tortura accrefcere (8) e diminuire (9), 
ad 
(8 ) Or_d Crim. Art. 38, § 17. la _Tortura pei Boemi 0 (9) h1 . La Torttmi per gli duflrrnci . 
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ad effetto di · pareggiarli alla tempra -del carar 
tere nazionale , o per adattarli alla forza d'ogni 
individno ( Io) , che fi efamini • . Ma ciò potrà 
egli mai diffipare i dubbf d'un Giudice pru• 
clente, e toglierlo all' incertezza ? 
Un Ordine Sovrano, molto prima di que-
fia Confulta (rt) ha abolita la Tortura filfata 
prima dalla Legge • E fo quale fondamento 
è fiata ella fatta una tale sì faggia Ordinazione? 
Sn l' afferzione , fn le ragiona te dimofirazioni 
di dotti Medici , dalle quali rifulta che pochif-
fimi tra i Torturati hanno 1a forza. di refi.fiere 
a que' tormenti. Ora i principj, fu' quali è fon-
dara tale Ordinazione difapprovano ogm qua• 
lunque ma11iera di Tortura. 
La differenza tra la Tortura non inter-
rotta , e la intercalare , confifie folo ne' gradi , 
e non già nella natura della cofa • Un inno ... 
cente più debole foccombe alla prima , un reo 
più forte refifie alla feconda • La. f cienza del 
B 3 me-
(10) Art. 3g. §. 19. Secondariamente: E fimilmente dee fetn 
pre la qualità della Tortura mifu radì fecondo la ma~..,iore, 
o minor forza de' rei , e fecond~ la concliiionc delle cir .. 
cofranze ec. 
(11) Ordinazione di Corte ~6. NO'U. 1773. 
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medico , · che prende in confidera.zione la tempra 
e l'organizzazione d'un accufato , e la · fotza, 
eh' è in lui di refifiere alla pena , eftendefi ella · 
a determinare il grado precifo , in cui il do--
lore del Torturato fia in- equilibrio colla fua 
forza di re!ìfl:ere? E pur ciò farebbe neceffario. 
Un punto di più foverchia la fenfiQilità , e la 
foggioga : un punto di meno lafoia eh' ella vinca. 
La forza de' tormenti accrefciuta al maf-
fimo grado vincerà ogni refifienza , e potrà man-
dare ognuno sl reo , che innocente dalla Tor ... 
tura al patibolo. Al grado minimo ognuno re-
fifierà ; e perciò fenz' alcuna differenza il reo , 
come l'innocente eviteranno , o-fubiranno il ca-
fiigo ( 12). 
Quella iniqtiità avrà luogo, o i gradi del-
la Tortura fiano rattemprati al carattere della 
nazione, o all'indole d' ogn' individuo voglianfi 
proporzionare; fe non che· per quefti la regola 
è ancor più fallace ; poichè , e le efierne ap-
pa-
('.u ) Giova quì riferire un paffaggio d'Eliano del lib. 7. de' 
fatti diverfi , d~l quale p_otran~o inf~rirfi. rim~r:hevoli c?n-
feguenze • ,, ·D1cefi , fcnv' egli , che gh Eg1zJ fopportm<> 
,, con indicibile cofl:anza i dolori , che un Egizio muoja 
» ne' tgimenti della Tortura , ;mzich~ çonfeffare la verità.. 
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parenze del corpo , folle quali {i calcolerà la forza 
di refifienza pGffono facilmente indurre in errore 
' , 
e un' equivoca cognizione , o una mal intefa com-
paffione del Medico , o del Giudice farebbon 
quelle , che talora ne determinarebbono i gradi , 
e ~vverrebbe talora che la forza d'animo , tale 
da non trad_ire fe fieffa nelle apparenze , farebbe 
del reo uno fioìco fprezzator de' tormenti, che 
fiancar potrebbe la mano del Tortore. 
Ciò che hanno tollerato i Martiri per la 
verità della Religione , gli Scevol~ , i Regoli 
per l'amor della Patria•, i Zenoni , e gli Epi .. 
tetti per l'onor della Setta ; ciò che foffre un 
Hurone per privare i nimici del piacere d'avergli 
cfiorto un .gemito , un Caraibo per la gloria. 
di divenire capo della fua Tribù , tutto ciò 
può fomminifhare un argomento dell' um,ma 
cofianza , e forza di foffrire , ove gran difegni 
abbia l'uomo formati , o grandi vantaggi ne 
fperi. Con quale indolenza non avrebbono eglino 
tollerata la Tortura Epitetto, e Scevola fe fof. 
fero fiati malfattori? I M~ndrine , i Cartouçhe, 
i Refebire , gli Zorne ( r ~) fono gli Scevola e gli 
Epitetti della fcelerntezza • 
B 4 Qpal 
(13) Il nome di queftg famoio ma1fa ttore meri ta d' effcr 4ul 
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Q!ial vi farà· dunque fo~damcnto~ di . ccr.., 
t.ez.za per condannare, o affolvere · tm accufato, 
fe quefii o vit1to dal dolore confeffa un delitto, 
o vincendo il dolore confeffarlo non · vuole? 
Potraffi ella mai fondare una certa f entenza. 
' fu tal conf effione ? 
§. V I I. 
La· certezZ!' non rifulta da; Proceffi 
de' Tribunali. · 
LA diffidenza fieffa delle Leggi riguardo- . alla verità della confeffione avuta ne' tormenti 
ne dimofira l'incertezza·. . Q_uefie non ofano , 
direm cosi , punir . tofio colui , che ha confef-
fato il delitto , nè tofio colui a{folvere, che lo 
ba cofiantemente negato ; n'on ofano · cioè di .. 
chiarar toHo quéllo reo, e quefio ,in11ocente . 
Io foche qualora convien dare un argorrten-
to dell' offeqLiio dovlito dal Cittadino al Legi ... 
slatore coll' offervarrte tacendo le Leggi , deimo 
.illora i Tribunali , ç i Minifiri fervir d' efem ... 
· pio 
rammemorato . Egli è uno di coloro che fono frati addotti 
in efempio dal Si g R_eferendario , per avere oftinatamentc 
11egato fu la Tortura 11 foo delitto e per avere così sfu~ .. 
gita la p-ena ordinaria. · 
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pio alle claffi -fub~Iternè ; ma -ro altresl che 
ove a noi fìa ingiunto di efaminare la Legge, 
il · tacere o l'adulare di vien tradimento. Indi è 
.. . . ' 
che per dimoflrare quanto fopra ho propoHo, 
mi fo lecito di addurre , anzi di fottoporre a 
difamina le parole fl:effe delle Nuove Ordina--
zioni Criminali. Secondo quefle ( q), lo fcopo 
di tal legale violenza ( la Tortura ) fi è 
d'indurre un malfattore negativo , in ,nancan-
za di fode e coflanti prove; alla confejfione 
d'un comme/fo misfatto , che gli viene foru-
-~ente imputato _; oppure a purgarlo tlai fo/pet• 
ti, e dagl' indizi di delitto • 
Or la prova del reato , o dell' innocenza 
c;Iivien' ella accertata per mezzo d~lla Tortura? 
Egli è bensl certo; certo fenza contraddizio-
ne ; cerro in maniera eh' effer non vi può una 
prova in contrario; certo almeno agli occhj 
de/14 legge_, che chi confeffa è reo , e non è 
reo èhi · nega • 
A che giova pertanto , e per.chè prefcri-
vere , che l' aceufato innegabilmente ricono--
fciuto per malfattore , due o tre giorni dopo la 
Tor-
( 14) Art. ;s. §. 1. L 
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Tortura ( 1 S) , la confeffion fua contermi ? Che 
alla propria confeffione del _ reo unidì debb~ 
la convinzione, non ancora ( almeno nelle ulti-
me Ordinazioni ( I 6) Criminali ) è. fiato pre-
fcri tto. 
Ma forfe quefia' conferma altro non è, che 
tma formalità legale fenza confeguetize e fenza. 
effetti ! E fe effa vien confiderata - come tale ;-
perchè ordinan le Leggi d' affolvere (17) colui, 
che ritratta pofcia 9_uanto fra tormenti conf ef-
fato avea ? Se vien confiderata come tale , per• 
chè talora viene condannato ad una pena fira-
ordi- · 
------------
( t 5) C,-imin. art. 3g. §. 31. n Riguardo alla -confernu della 
,, confellione avuta per mezzo d~lla Tortura, ordiniamo, 
,, che dopo effete ftata data la Torrura fecondo le leggi , 
,., dopo d' efferne ftata dovutamente , e diligentemente de-. 
,, fcritta la confeffione, e anche dopo che feno ceffati i 
,, dolori del Torturato , cioè due, o tre gi'.<Hni dopo , il 
,, Giudice faccia condurre il prigioniero al luogo folito 
,, dell' Efame, gli faccia leggere la · fua confeffione dal 
., Notajo, e in prefen1-a di coloro che ne furono teftimo-
,, nio in tempo della Tortura; e ivi l'interroghi fe · la 
,, fatta confeffione iìa vera in ogni fna part.e ? e fe fia 
n quella la fua confeffione a vivere, e a: morire? fe per-
,, tanto il reo confe{fa tuttociò fpontaneamente ec. 
(16) Art. 38 , §. 3. ,, Per'tanto fe il reo aveffe di già confef~ 
,, fato il proprio delitto, ovvero ne fo{fe ftat~ piena-
,, mente convinto , in tal cafo fenza oftacolo, colla deci-
,, ftone della fentenza finale ec. 
( 17) Art. 3g. §. zg. ,, Colui, che nulla mai ha confeffato , 
,, ovvero, che ha fernpre ritrattata la fatta- cònfeffione , 
,, deve ~eneralmente effere aifoltG ec. 
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ordinar1a ( r8) èolui, che nulla fra tormenti ha 
confeffato? Colui che nega il delitto non è 
dunque innocente agli occhi del Legislatore, 
,poichè lo condanna • E poichè noi conòanna , 
non è reo agli occhi del Legislatore chi con• 
fe{fa il delitto. Qual farà dunque l'effetto della 
Tortura? Qual farà dunque la certezza, che 
inerendo alle leggi averfene potrà ? 
La., Legislazione non ha potuto diffimulare 
a fe fie{fa, che troppo mal ficure farebbono la 
vita del Cittadino , l'innocenza e la libertà 
fociale , fe l' dito del proce-ffo dipender doveffe 
da una confeffione , cui il Legislatore mede!ì-
mo dee riconof cere come non libera ed efiorta 
dalla violenza. Da. tale perfuafione deriv è) la 
formalità ( la cui ommiffione renderebbe ille-
gale e invalido tutto il proceff o ) di nuova-
men te interrogare il reo dinanzi al Tribunale, 
in un luogo ove non .fiano prefenti ( I 9) gli 
firo-__ , ____________ _ 
(18) iJ.rt. 38. §. z9. ,, Similmente pnò effere condannato 
,, pena ftraordiniiria non folo colui, che hn cofrantemente 
" negato, ed ha fortemente tollerata la T ortura datagli in 
" vifta d'un delitto capitale; rna colui eziandfo, che con• 
:' feffa, ma ritratta poi la fatta confeffi 0n e; fe li cr, nofci 
,', altronde che tal ritrattai.ione fia. affatto impQr tabile , 
,, e falfa ec. 
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firomenti della violenza, in un tempo, in cui . 
fiafi già calmato il dolore , onde una libera 
conf effione ottenere • Una confeflion libera , 
tale , cioè , fu cui nè il f entimento de' dolori 
prefenti , nè 'l timo1· de' mali a venire , o vi .. 
cini fieno , o lontani , nè la rimembranza dell' 
antecedente. ufata violenza :. poffano avere alcun 
influenza. 
Vuol egli il Giudice ottenere_ una fit_ 
fatta confeffione ? Egli . lo pnò • Allontani no11 
folo in quel momento, ma per fempre gli {l:ro• 
menti del dolore dagli , occhi dell' , accufato ; 
calmi il di lui fpirito anche riguardo all' av-
venire ; lo afficuri , che la confeffione fua , 
quafunque ella !ìafì per e!fere, nol farà ritor-
nare alla Tortura : là: confeffione , che . dopo 
~iò n' otterrà , farà libera. Ma fe nin11 Giudice 
ofa dctre ·tali ficurezze ,. ful penfiere ehe il reo, 
nulla più temendo , fi.,a quindi per tacere, Q 
negare il delitto, con quefio fuo fie!fo ' altron• ' 
de ben fond·ato fofoetto fa affai vedere che la. 
.l. 
confeffi0ne confermata anche dopo i tormen.ti 
non è punto libera; ma bensl è· la confeguen-
za del , timore , il quale parago.,a· _i paff.,iri do-
lori con quelli, , che prevede, e che prefentan-
1 
ào-
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dofegli vivamente all' immaginazione, lo_ vin-
cono • A propriamente parlare quefto 11 uovo 
efame fuori de' torme~ti, altro non è che una 
minaccia , un atterrire , che dalla reale Tor · 
I . 
tura per ciò folo differifce , che laddove l'una 
foverchia il corpo dell'infelice efaminatò, l' al 
tra foggioga lo fpirito. <:;:on quefi' uomo·, già 
indebolito e fcoraggiato da' tormenti , il Giu 
qice per mezzo di vive rappref enrazioni , fa in 
un certo modo le veci del Tortore. 
Che, qualora fi efamina un accufato fra 
~ormenti , la principale .fiducia ripongalì nella 
violenza del dolore , vilìbili argomenti ne ab-
biJ.mo nelle Leggi fl:effe , e nelle Pratiche Cri-
minali • Ove molti fieno i rei fi prendon dì 
mira il feffo e l'età , che poff on meno reggere 
a~ tormenti , e dai più deboli fempre s' inco-
mincia. Perchè ciò 2· Perchè dicono le Leg-
gi ( 20) verofimilmente fi fcoprirà più prefl:o 
la verità dai più deboli; e fi avrà forfe luogo 
a convincere alcun de' più forti fenza afpettar-
ne la confeffione dalla Tortura • 
Ap-
---...----------. ----.--- · 
(2oj Sono qnefre le parole rlell' Art. 38, §. 12. prefo dalle 
Leggi Romane : 1mius fa cinoris plurimi rei ità audie,nlii fcmt, 
,ut ah eo primum indpiatur, qui timidior efl , vel t ener 
,etatis vùlttur. L. J 8, §. I. 
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Appare pertanto , che i muf coli ·rg_bu~i _, i 
nervi' d'un cavaUo , la tempra d'un Antèo po-
tranno non folamente falvare un malvagio nel 
tempo della Tortura' , ma eziandio r if parm iarla 
ad un altro forf e reo ; e chiaramente f corge!i 
effere prìncipalmente non il delitto ·o ìl v izio, 
ma la debolezza , lo fcopo contro di cui di-
retti fono gli affalti del Giudice ·, che fi vale 
de9 tormenti • 
§. V II I. 
DaJJ' efperienza de" Tribunali rifulta I' incer-
tezz.!t della confej]ione ftVUt4 per mezz.g 
della' Tortura. 
CIÒ di che la ragione 111' ha perfuafo, con~ fermato viene dalle più terribili efperien .. 
ze ed efempj : efempj d'innocenza punita colle 
pene dovute alla fcelleratezza , poichè la natu-
ra data aveale un' anima fenfibile ', e membra 
delicate : efempj di malvagità trionfatrice de' 
tormenti negli efami , . poichè la natura unito 
avea un duriffimo corpo ad un' anima indolen. 
te. Siffatti cfempj fon tali e tanti. da fare una 
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i difenfori della Tortura , che bett fentouo 
quale cortfeguenza dovrebbe inferirfene , fi fiu-
diano di diminuirne la credibilità , f<?pra di 
effi f p;rgono fof petti di dubbio , e voglion met-
terli in conto d'immaginare fiorie, e di romanzi. 
Hanno effi altronde un grandiffimo van~ 
raggio • Appena una piccoliffi.ma p~rte delle in-
giufiizie così commeife poif ono addurli in efem-
pio. Gl' innocenti condannati non polfono far 
pervenire fino a noi le loro lagnanze : i loro 
fof piri furono foffocati nel proprio lor fangue • 
Chi ricercar liberamente poteffe negli Archivj 
de' Tribunali , quanti argomenti di condannata. 
innocenza _non vi tròverebbe egli mai ! Ma 
troppo importa il natcondere le circofianze, 
che la tardi fcoperta , e punita innocenza de-
gli accufati farebbon conofcere , e l' ingiuHizia 
de1Ia loro con1anna rimane celata fotto quella 
terra i.fl:effa , che copre gl' infraciditi e infa-
mati avanzi di quelle vittime fciaurate della 
violenza de' Tribunali . Non riuf cl loro però 
di tutti toglierne alla notizia degli uomini gli 
cfempj. Gli Scrittori ( 2 I) , che la Tortura ab-
bor-
(!11) Vedi il l,ibro intitolato: Anim~d'Vrrjionts ad Cri~inalem 
Jurifprudentimn pertinerztes, del S1g. R1fi, trad?tto 111 fra n• 
cefe dal Sig. Seiineux di Correvon; e 'l Saggio fu J ufo ,, 
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borriva110 gli hanno con diligen_za raccolti , e 
tramandati a noi • Ogni nazione narra. le . pro-
prie ingiuil:izìe ' e gli efempj I' che rapportanfi 
nelle Opere di Barbier a A.ncour , di Beaumont 
di L~ifeau, di Mariette , e d'altri più , fono 
alla notizia di tutte le nazioni , de'· Tribùnali 
che denno dare fentenze, de' Giudici che han-
no condannato : non fon.o contraddetti , nè ef ~ .. 
f ere il poff ono • I nomi di dé la Barre , di Ca-
la.r , non fono · più nomi proprj di particolari , 
individui ; ma fon divenuti nomi genenc1 
d' innocenti p!.111iti : gli Scrittori , i Ma'gifirati 
d'ogni nazione hanno diritto di citarl1 in efempio. 
E' noto ·il cafo tragic~ avvenuto in Ginevra , 
da cui quella città ha prefo quindi argomento per 
abolire perpetuamente la Tortura ( u). Un gio-
vine contadino andò una fera. m Città per 
cercare di fua forella., che ivi ferviva • La 
notte fovraggiunf e prima, che rinvenir la potef-
f e ; - e com' egli era firaniero in quella città, 
mal pratico e povero , trovando!ì fotto un por- · 
tic o, 
cihufo , e inconvenj e_nti delfa Tortura nei procej/i çriminali · 
di queft' ultimo Scrittore . ' . 
(u) Riferifco quefl:o avvenimento, come comunicatomi da 
perfone degne di fede . Ove però non felfe vero o non 
~offero _ben defcriUe le circofi:anze, ciò non de;e punto 
1 ndeboltre le confeguenze, che fe ne vogliono inferire e che 
fu mille altri umili certiffimi avvenimenti fono fondate e 
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tico , 1v1 adagi9ffi non lungi dalla bottega d\18 
Mercante per paffarvi la notte, e s'addormentò . 
Un foldato, che altre volte già avea rubbato, 
andò in quella notte preffo quel luogo , e fa-
~endo. difegno fu la mentovata bottega, ruppe 
quanto era nece!fario per entrarvi. Avea co-
minciato già a depredare , ma non era foddi(-
fatto ancora, quando fend da lungi 1a Guar-
dia notturna , detta volgarmente Pattuglia~ 
venire verfo quel luogo • Pensò pertanto a fug-
gire, per non effer colto (ul fatto; ma paren-
dogli altronde cofa troppo ovvia , che doveffe 
- la Guardia avvederfi della fatta rottura, e quin-
di inf eguire il ladro , nel paffar egli pre!fo all' · 
infdice addormentato, immaginò di far cadere 
fopra · di lui · il fofpetto del proprio delitto ; e 
con tal mira mife cautamente nelle di lui ta,., 
fche d~' grimaldelli , e [comparve • Accofi:a!i 
a quel luogo la Guardia, vede la bottega aper• 
ta , trova non lungi l'infelice giovine , che 
defl:afi fpaventato ; poichè in quel luogo a lui 
fconofciuto rntto fpaventarlo dovea , e 19 ar• 
refia. qual reo. Il misfatto recente , il luogo ' 
dbv' era, i grimaldelli trovatigli in tafca , tutto 
. ~eponeva contro .di lui. La confufione delle fue 
- e r.i• 
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rif po!l:e ful ·cont6. de' grimald&lli ·diede tu1 com .. 
piuto gr~do di probabilità al· fofpett.o. Fu per .. 
ciò meffo alla Tom~ra; :fi confefsò reo , ·e la 
f entenza di morte fu . in lui efeguita ; · Intanto 
il vero malfattore no11 afieneafì da: fuoi furti , 
e avvenne alfi.ne eh' egli fu fcoperto , e prefo. 
Nell' efame, oltre .m9lti altri, confefsò pure il 
furto , -~ii cùi fopra parlammo , con tutte le 
indie-ate éircoflanze. La città di Ginevra è te-
fiimpnio di quefto avvenimento , e que' Giu .. 
dici , eh' ebbero parte in quell' iniqua fentenza , 
fon _ t~tttav~a l'odio del popol'o. Non denno però 
i Giudici accagionarfi di q uefl:o evento funefl:o •-. 
· Le leggi , che preferivano la Tortura , effe 
hanno fatto perire f. innocente • 
Po·co mancò che non s' ave.ffe ultimamente 
un efempio di fimil natura • E' ancor recente 
nelìa nofira memoria l'orribile a!faffinio com-
meffo nella perfona del Sig. Pr'z.!pit-zJy' , gen-
til~1omo ·Moravo , nel fuo proprio _palazzo .. 'Fra 
cok ·o , fu' quali , conJìderate le circofhnze, 
era cadl1to fof petto del misfatto , fuvvi t~n Cac-
ci~tore al fervigio dell' affaffinato • Il Giudice 
lo fece arrefiare : egli ~egava • Quanto porea 
fervire d'indizio a (velare un reo , qn~nto, 
· fe-
~ [ 3) l~ 
fecondo le più rigorofe prefcrizioni de1Ia legge , 
•e giufl:a il fentimento de' Giudici potea aggra-
vare l' accufato , tutto cofipirò contro ·di lui • 
. , 
oncte fu decretato che fubir dovelfe la Tortura·. 
Tal dec1:eto del Tribunal Provinciale ( 2 3) fo 
comunicato al Supremo Reg. Imp. Tribunale 
òi Giuftizia ; e da quefl:o venne confermato • 
Prima . che la _conferma giungelfe , l' accufato 
morì , e '1 decreto non ebbe . efecuzione. Non 
guarì an1,) che- uno fo prefo d'una rr•1pp 1. d' af-
. faffini , dalla cui confeffione rifultò l' innocenz~ 
_del Cacciatore morto in carcere • Or fe quefti 
foffe viffi1to , avrebbe 1ovuta certamente fubir 
la Tortura, il non commeffo delitto vero!ìmil- • 
"ménte avrebbe confeffato, ed accrefciuro avreb-
be ·a catalogo di quegl' innocenti , che per una 
fune!la combina'lione di circoflanze , e per la 
debolezza loi:o fono periti ful patibolo. 
Ma a che addutre efempj lontani , la ve-
rità de'· quali potrebbe per avventura metterft 
in dubbio , fe lo fieffo Referendario , ivi ap-
punto , ove più fi findia di fofienere fa necef-
C :i . fità , 
{.z3) Quefia conferma del Tribnn11lc Supremo richiedevaG 
per le particolari circoftanze dell'Affaffinio. 
l • 
l,,'• 
1 · < 
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fità , e b c·ert'ezza della Tortuta , bèri. lungi 
dal. negare· il pericolo , a cui efpoi1fi · il Tribu .. 
nale di condannare un innocente, ne i'nferifce 
anzi una' confeguénza in favore della propria 
opinione ? confeguen·za ( 24) però , d_i · cui pochi 
certamente comprenderanno il rapporto cogli an-
tecedenti • Ciò che v'·ha di chiaro nella fua af-
ferzione· · fi _è che per fua propria confeffione può 
la Tortura portare aq un~ ingiuih cò11da!111a·. 
Così i molti caft da lui fleffo riferiti mi 
difpenfano dal ricercare , e dall' addurre~ efernpj 
: per diihoJlrare che malfattori bel) nerbornti , e 
intrepidi fottrani {ì fono , per -rpezzo della for~ 
,temente tollerata Tortura, ai meritafi cafiighi • 
E tutti cafi fi;ron quelli ; ne' quali pare chè 
l'umana p1:ude~za .efitar non poteife a ricono-
fcere . negli accufati gli autori de~ d~lirti' loro 
impu~ati. La conformità nella confeffiçme di· più 
complici ., ,confeffione , . a cui la loro morte ha, 
per 
( ~i4) Non fo permeffo al Sig. Referendario di c~municarmi, 
pt:r mia ifhuzione il Voto da lui dato in ifcritto per ri-
t ~flcre la Turt~1ra. P~vo pertanto contentarmi di riferire 
c10, che ho nmarcat6 ncll' ndìrne la lettura. La confe-
g?enza quì mcnzi~nata è quefl:a, fe non ne' precifi termi-
01, altnl"!no effenz,almente : ,, [e l' innocenza medefima ta-
" lora corr~ rifchio pe,r la Tortura tanto meno il delitto 
, potr~-f ve rare impun ità. " -· ' 
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per cosi dire , appofto il fìgillo della vcrit~ ; 
molti uniformi tefiimonj , de' quali non era punto 
fofpetta la fedè ; le verificate circofianze del tem-
po e del luogo , che perfettamente combinavanft 
Q. loro danno ; una pane del furto ti'ovata preffo 
·di loro , Ìr'l luogo ove fcorgeafi celata ad arte, 
e tale , cni aver non poteano f e non per mezzo 
<lél furto , non fapend6 in altra maniera rénder 
ragione deli' acquifl-o fattone : tuttociò s'univa 
.id accertarne la verità • Ma la · cofl:anza loro 
nel negàre fra tormenti , che contro sl chiare 
prove fu l'unica loro difcolpa, pÒichè non fi la-
fciò vincere dal dolore ; o Ii f ottraffe ad ogni 
cafiigo , o molto diminuì quelle pene, che pre-
fcritte venivano dalle leggi ai delitti loro im-
putati • Siccome avean' effi' l'abitudine della 
fceleratezza , prefio per nuovi misfatti furono 
ricondotti nelle forze della Giuitizia ; ed era 
ben naturale che ai primi delitti impuniti altri 
fuccede!fero • Or tali delitti de' rei · affoluti, 
perchè mentir feppero fra tormenti a che de .. 
von' eglino imputarfi? 
e 3 §. lX. 
I 
. ~. I X. 
IJall' uniforme opinione de' Legislatori , e dl 
Giurecon/ulti non rifu!ta la certezza d~Jla 
confa j]i-on-e ottenuta per me-z,..~ 
della Tortura. 
S 1 ffa11ti efempj dov.eanq neceff.-1.riamente chia--mare a fe l'attenzione de' Legislatori -•. Non 
v' ha dubbio , che l' a~cettazione del Diritto 
Romano , eziandio negli Stati , a' · quali per la 
forma di Governo, pel carattere nazionale , per 
la diverlìtà delle opinioni pochiffimo tonvenia , , 
non abbia di molto contribuito ad introdurvi 
l'ufo della Tortura.·· Ma perchè nel compilare 
le nuove leggi fu. le antiche s'è egli~ ommeffo 
<J uel rimarchevole paffaggio ( 2 5) , il quale · in 
poche Nrole tutte compre11de le ragioni , e 
fomminifira in certa maniera tut--t'- i fonda..; 
menti, fu ~ui in quefti ultimi tempi è fiata 
impugnata la certezza, la rteceffità, e l'utilità 
della 
(25) ,Quccflìo ~fl Yes fyagitis, 21 pericufofil, 21 qute ver-itatem 
fi1/l11t : multi enim feù patientia, feu duritfo tonnentorm11 
ita tormenta conteinnunt, ut vet·i tas ah iis txprimi nttll~ 
modo. p_qjfìt: aliz a~tem tantà fu 11 t imp ,,tientià , ut in quovir 
fJltntm, q,wn paiz trmnent-'J .'ilfiint. l.. Ii• §. ll• de Q.u~!t, 
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della Tortura? • La Tortuta è. una cofa {ragi!~, 
pericolo/a , e fallace : molti /anno s) bene tol-
lerare il dolore, o fano .rì fo rtFper refl/lergli, 
che i tormenti. di"fprezzano _; altri fono sì del 
dolore intollert1nti, cNe in ogni maniera mentir 
piuttoflo vogliono , c/Je /offrire i tormenti. Cosl 
fcriffe Uipi:rno ( 26) , il Principe de' Romani 
·Giureconfulti ; così fcriffe egli rifpondendo ad 
una quifiione di Cefare , che chiedeagli confi-
glio ; così fcriffe in un tempo, in cui un uomo 
libero non potea ·t_emere che fatta gli foffe tal 
viole1~za. Or fe in confeguenza di quefto avvifo 
un Legislatore de' nofhi giorni , non folo come 
faggio Scrittore difa.pprova la Tortura, ma come 
Sovrano ne abolifce l'ufo ne' fuoi Stati , ripu-
ta11dola cofa difdicevole alla Criftianità , e ad 
ogni colta nazione (27), e quanto crudele, al-
trettanto inutile ; come più ci {ì pot~ar:no op- · 
porre i feguaci , i dif enfori delle Romane co• 
fium an_ze , comunque celebre ne fia il nome , 
e · graùde l'autorità ? autorità e nG>me , che nulla. 
-------- ~ _4 vale 
(z6) L. 8. de · Officio P roconfuiis . 
( ~7) l/n tt/age IJ011t eux cÌ dcJ cbvlt iws il des pei,plcs policls • 
j ' o(e ajauter-, ,w uflrv n11ffi c1·ud , qu' in:1tile. L' !\u tore 
delle iU emofres de B rrw ,iebottrg nel foo Trat t~t ~ f ur ltt 
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vale contro la verità e la ragione. I nomi di 
~m Grqzjo (28), di un Bodino .(29) , . d'un Mon• 
1ejquieu (30) , d'un de .Real (31J., d'un Rifl (32), 
d' ~n Seigneux de Correvof! (3 3) , d'un Becca-
Yia (34), d'un Blac~ftone (lS'), e molti altri, 
che oine~to , ben meritano d'equilibrare , f~ 
pur non di v inc~r~ , l' autorità _ d_~gli avverfarj • 
·Alla Scuola de' _ ra~çidi Gloffatori ppp onfi l' in-
tera Scuola de' moderni Francefi, e buona parte 
de' Giureconfulti tede(ch.i ; e ài C arpz.gv j , e ai 
nuovi Draconi oppongonfi i Soloni de' nofiri. gior. 
ni, e i Federici. -Quelli commentano tefti dub-
biofi di leggi obfolett .,· ql\efl:i nuove leggi det-
~no, e la clemenza, che in effe fpira, ne di .. 
-~ofira la faggez.za; e quefi:i sbandirono a' _no--
firi tempi dalla Svezia , e dalla Pmffia l'ufo 
della Tortura , che ne' bei tempi ~ella Grecia , 





(29 ) In D1e1nonomia • 
(30) -Efprit des loix. 
n l) Scirmce du gou'UeYnemefzt. 
(3z) dnim111,foerjiones ud Criminalm,, Jurifprud,nticm p,rti .. 
nmtes-. -
(33) Effei Jur- l' ufage, Qb.us, fd itJ.:on'Jltniens de l" TartJJr~ 
dans fo procedttre criminelle • 
(14) Dei Delitti , t i.elle Pene • 
USJ Cgm,n1ntari1s on tbe li~s of EtJgl"mJ in I?. P~J. 
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Illuminate dagli ferirti immortali de' pri-
mi , animate da.Il' efempio degli ultimi , mGlte 
nazioni fi difpongono ad imitarli. Ma ove an-
ch~ tutto ciò 110n bafiaffe a far generalmente 
difapprovare l'ufo della Tortura , d<!e bafiar però 
unito alle antecedenti ragioni , a perfuaderci 
che non può per e{fa una vera certezza della 
confeffione ottenerfi • 
§. X. 
Per mezZJJ della Tortura non pucJ nemme_no 
ottener[, ttntt maggiore pro!,abilità. · 
MI fento già cotanto fuperiore nella caufa dell' Umanità e della Giuflizia, cui ho 
imprefo a difendere , · che poif o pur cedere qual• 
che cofa de' loro diritti • Concediamo che dalla 
confeffione ottenuta per mezzo della. Tortura 
pretender non ft debba una certezza ; veggiamo 
fe fperar fe ne poffa almeno una probabilità , 
che pefo accref ca alle conghietture ? Veggiamo 
fe dir può il Giudice = Ho una probabilità 
maggiore che chi confe!fa il delitto fia reo , e 
chi Io nega , reo non fia = S, egli ha diritto 






Ch~ cofa è probabil irà ? e qual cofa pnò 
accrefcerne i gradi ? Fiffiam') una precifa idea 
della probabilità, ficcome filfara l'abbiamo del-
la certezza. Niuno m'incolperà , cred' ib , per. 
èhè analizzar vogl"ia le cof e con filofofica efa t-
tezta : e che ? -devdì élla forie dalla legislazione 
efcludere la filofo.fia ? Ecco pertant~ come io 
definifco la probabilità • 
La. probabilità confiHe nel compleffo degli 
indizj di verità , che però_ non baH:ano _ a diffi-
pare ogni d~1bbio. La probabilità dunque è tan-
to maggiore , quanto ~aggi01~e e 'I numero 
degl' indizj ; e foio coll' accrefcerfi di quefii 
può una cofa più-probabile divei1ire. Ora fe il 
Torturato fi ac~ufi d'effer reo\ , total confeffio. 
·ne può ella dirfì un nuovo indizio , ·che -la pro-
babilità accrefca di fua reità ? • 'N: e appello . alle 
Leggi fieffe , che tengono per · invalida· tale 
confeffione, ove non venga di poi' cònfermata : 
dunque per fe nulla aggi~1gne alla dimo.fl:razio-
ne della reità. Se il Torturato neghi cofiante-
mente le appofl:eglÌ colpe , .ii frì1iauifce egli 
forfe perciò -il numero degl' indizj , e delle cir:-
cofianze, che l'aggravano? Diviene forfe men 
fondato il fofpetto ? Ma poichè le Leggi 11011 
I fem• 
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fempre l' affolvono , inferir fi dee , che non lo 
reputino · meno reo 'dopo la Tortura , che pri-
ma; e che· quefl:a atta non fia ad accrefcere fa 
probabilità , n~ .in , favor dell' innocente , nè 
contro del reo. 
§~ X I. 
Dalle ragioni fin · qui 11ddotte contr, la To-rtur11 
rifulta la nece Jlità d'abolirla • 
IO chieg~o. · Se la confeffione ottenut'a per mezzo della Tortura non apporta al Giudi-
ce quella certezza, che tanto nelle fenrenze 
criminali è neceffaria· : fe nemmeno accrefce 
alcun grafo alla probabilità contro dell' accu-
fato-: fe ella· è fuperflna per la con1anna, poi• 
chè· uno pref~ in fof petto , anche fenza effere 
fiato coflretto a confeffare , pu0 ciò non ofbn-
te effer punito : fe ella è infufficiente per af-
folvere , poichè un reo, anche malgrado la fua 
cofianza in [offrire . e negare , pur non fi rila-
fcia fempre impunito : fe ella è generalmente 
inefficace , non dfend:> d'alcuna forza la con$! . 
feffione avuta fra. tormenti , ove . da una co~ ... 
feffione foo e' tormenti non fia FJÌ conf er"' 
mata; 
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mata; e potendo una ritrattazione poO:edore 
r anteéedente confeffione d-i{lruggere ~ fe éfp·onè 
il Tribunale al . pericolo di condam1are urt ~Ii• 
nocente , e d'i affolvere un reo-: fe fconvolve 
e rovefcia il fine ifl:effo , per cui è , fiata · irr .. 
tradotta. ne' Tribun3,li. ; e invece di rendere 
nell' efam~ , e nelle carceri fieife · intrepido 
l' inn~c.ente , e timido il reo 1 fa sì · c-he quefii 
alla ro_builezza de' proprj nervi affida~o del ca-
fiigo fi ridai, e delle leggi , laddove quegli, 
·pcrchè debole , .. e fen!ìbile s' avvilifce e trema : 
fe appunto per ·quello roveféiameruo di cofe 
ef pdnfi la pubblica e la privata ficurezza agli 
infoltì di coloro , che · la · nerezza · dell' anima 
alla .durezza delle fibre congiungono; e de~ pirt 
a.bbominev·oli · misfatti capaci·, tùtti francarnen-
tè li commettono , poichè. la fperanza dell' 
impunità dal fentimento delle proprie · forze è 
portata a un grado di certezza ; ·e · alr oppofio 
trema per la propria vita , ogn1 altro Cittadi-
no ; contro di cui fonefte circofianze facciano 
hafccre de' fofpetti di reità; fofpetti irt confe-
guenza de' quali , per lo meno , viene affog-
gettato a' tormenti talor più terribili della mor-
e : fc la rettitudine dell' operare rtòrì afficura 
l' oneft' 
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l' oneH' uomo . da cÌg , che gl'- indebolifce fa fa-
1 ute , gli fcompone le membra, gli macchia 
l'onore , e gli fa perdere la flima de' fuoi Con-
cittadini: Se la Tortura adduce ful capo dei 
Cittadini un pericolo maggiore che non eran 
que' tutti _, pe' quali formaron _effi il fociale 
Contratto , alla protezione de' Principi fotto-
mettendofì , ed alla forza delle Leggi : Se que-
fh è l' indole , f e q uefie fono le confeguenze 
della Tortura {ì potrà ancora e!ìtare a conchìu-
dere , .che la Tortura debbe interamente sba11 
dirfi dai Tribunali? 
E fenza dnbbio i Legislatori delle nazio-
ni , preffo le quali è in _ufo ancora , -sbandita 
l' avrebbono , moffi dalle ragioni di rinomati 
Scrittori , da giornalieri efempj dy altri Stati, e' 
più dall' inclinazimie de' loro teneri cuori ; e 
<J negli fieffi , che vivamente la neceffità ne 
foilengono, uomini altronde illuminati e amanti 
deil' umanità , avrebbono cofpirato co' loro con-
fìglj per abolirla , f e non gli aveffe trattenuti 
il ~imJre di nuocere così alla Società, ed alla 
Giufi:izia. Non fenza una forte ripugnanza tali 
anime vircuofe facrificano la propria fenfibilità 
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Trono fegna. con ripugnante màno · il Decreto, 
per cui riti_enfi ancor la Tortura • 
§. X I I. . 
R À G I'O N I PER R I TE ifE R É . L, USO 
DELLA TORTURA; 
Prima Ragfone. 
A Ual c~utèla può mai· ~ere fo~erchia, ! dice 
'....!.., colm, che .ben fonte rl preg10 dell uman 
fangue , e venera il facra vincolç; delle Leggi 
dirette a 11011. verfarlo ;. qual cautela può mai' 
cffere foverchia , ove ,dell~ per~Ìta irreparabile 
della vita fi tratti ! Si poifon·o bensì unire 
cento circofbmze · che dian · luogo, ·· ai. formare 
delle congetrure · contro- un Cittadino ; ma le 
congetture non fono mai dimo.fhazi<Dni , e fen .. 
za dimofirazion i pu.ò mai l" uomo ai;:.rìfchiadì a 
follevare la fpada _della GiuUizia contro un foo 
lìmile? Pnò bensì r uniforme depo!ìzione di te-
fiimonj altronde accr.eiita.d dichiararlo rea. Ma · 
cale uniforn:iità , non potrebb" elh dfer J' opera 
d'un' infidiatrice vendetta , ,che. -ingegnofa per-
far perire un innocent,e render .v:.oleife la Giu-
ftizia 
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fiizia medelìma complice del foo delitto , ad. 
ducendole fallaci indizj? Il Giudice pertanto 
non dee fidadì ai tefiimonj , 11è alla moltitn ... 
dine delle circofianze ,- che contro l' accufato 
depongono ; ma ove fi tratti di pronunziare 
fentenza di morte contro un uomo, ~ontro m1 
Cittadino, afcolti lui fieffo. 
§. X I I Ì. 
Rifpofla alla prima Ragione. 
Dio buono! Ove s' adopri la Tortura è egli l' accufato, che fa teflimonio contro fe 
medeGmo? o è egli il dolore ? E farebbe que-
fl:a una cautela ! Cautela, per cui condnrrebbefi 
celeremente al patibolo un acc.ufato forfe in-
nocente , già dianzi punito con tormenti della 
morte fl:eifa più atroci e crudeli , per liberarfi 
da' quali implora con una fallace confeffione 
un ferro infame , che recida il filo de' fuoi 
giorni? Cautela , ove la verità della confeffio-
ne , che reo dichiararlo deve , od innocente , 
dalla tempra dell' animo dipende , e dnlla re. 
bufl:ezza de' nervi~ ove la foverchia fenfibilità, 
e la forza· irrefifl:ibile del dolore lo cofl:ringe 
di-
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a divenire con un falfo tefl:imonio l' ucci!br di fe 
Heffo ? E uccifore del corpo foltanto ! Chi ne 
a.fficura , che non divenga anche ucciforc della 
propria anima? Chi _può la profondità de> De-
creti dell'· Alriffimo , e i terribili giudizj fuoi 
penetrare '? Eppure la fenrenza fì pronunzia., 
febben incerta ancora ; febberie egualmente che 
prima lontana dalla probabilità ; febbene non 
meglio che dianzi difi:inguafì il reo dall' inno-
c~nte • Q}1efl:a è , la cautela ! 
La bontà de' Principi allora forfe s' è mag--
giorm1ente in3annat:a , quando afpiràr volle ad 
una cerceaa , che alle decifì0ni dell' uomo 
f embra negar:i • O robuflo o d~bole egli fia , 
nulla mai a_rrifchia · il reo; ma l' innoçente ar .. 
rrifchia . fempre molto qualunque fiafi. lo fiato 
fifico del fuo corpo • 
Il reo debole confe{fa · alla vifta fola dei 
rorme~ti fenza fentirli ; il caftigo , che fuccede 
alla fua confeffione , è la ben merit~ta pena 
de' fuoi misfatti : il reo nerboruto lotta co" tor-
menti, e premio della fua vittoria è l' affolu-
zione dalla pena • 
All' oppofio l' innoce11te debole , cui nell' 
efa.me la foia idea de' tormenti abbatte, al ve-
\ deme 
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derne l'apparato, confefferà non comme{Ii 
delitti, e perirà innocente. E quell'innocente, 
che ofa cimentare il fuo corpo a combattere, 
quaffi diffi , contro la natura , ove anche gli 
riefca di vincere, pur fempre ne riporta dolori 
terribili ; e fovente un corpo refo inabile alla, 
fatica , i membri mutilati, o inoperofi ne fono 
la confeguenza : diviene oggetto d'un, umi-
gliante compaffione a' fuoi Concittadini , e mt 
intollerabil pefo per lui di vien la fua vita. 
~a Legislazione non immaginò forf e il 
mezzo migliore per mettere meno in pericolo 
la vita degli accufati , ·quando non volle che fa. 
perdita di dfa foffe la -pe11a d'ogni qualunque 
delitt@ , e fiabiH che la morte , come l'ultimo 
di tutt7 i cafiighi , fo!fe riferbata a qne' foli 
misfatti·, a prevenire · i quali ogn, altro fa.lute-
vol mezzo trovifi infufficiente • Chi fa , che 
noi non ci avviciniamò ad un momento , in 
cui , per un. cangiamento ne' proceffi della felice 
Giufiizia Criminale, nn mezzo migliore fi arlo-
pri. Ma fin -quì non vi fi am giunti ancor~ ; e 
no11 è già la Tortura , che prefervar poffa. i 
Tribunali da :una · precipitata condanna , e . cer-
ta rend~r_ne , la feptenza. La verità coflante-
D mente 
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mente mi riconduce alle medefime ~ifìeffioni , 
nè taziar mi poff o di ripetere : Giudici ! Se 
aver {i può n1ai un' incerta prova contro degli 
accufati , o in favor loro, voi l'avete dalla 
Tortura ( 3 6). qò rifulta dalla natura della violen-
za, lo confeffa.11 le Leggi , l' efperienza lo con-
ferma; e fe pel no . s' ufa ta1iira cautéla, quanto 
più ufar non fen dòvrà .per l'innocente? 
~- ' X,.l v. 
Seconda Ragione in.favore della Torturtt .. 
' ' I .. ~ JO parlerò qui :a , me fielfo .: come parlereb-
bonmi coloro , i quali corifigliano· di rite-
ner la Tortura. ~tefio_ pericr.lo . dell' i,nnocenza 
oppongon e~, alL afpetro -del ·quale forprender 
fi vuole la tenerezza de.' · Principi , . e , rendere 
odiofa una neceffaria parte de' giudiziali pro-
ceffi , è interamente immaginario ·:: No11 li 
procede incautamente . nel ponderate · i mo-
tivi, che portano alla Torttira ·; : nè 'precipitato' 
è il giudizio, che feguè . la' Tortt~ra me'ddìma. 
- . Niu-
t36..) · Verone , an mendacio.fe ~ ;ruc:atu 'lib-Pr.are v~luerit, an-
orps pn_f eélut·a eft., 'Jttonia1n é1 Vl!Yfl dicentibµs_, f1 falfa. 
' ·o'01ifeJJfr idem doloris e:titus oftenditur • Cnrr. L. 6. cap. 1 l • 
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Ninno vien wndannato alla Tortura, con-
tro cui non s' unifcano i più forti , e i più ben 
ponderati (37) indizj; e tal principalmente non fia, 
che dal precedente fuo genere di vita nafca 
fondato fof petto di crederlo capace de, nuovi 
imputatigli delitti • Ninno condannafì alla Tor-
tura , che non fia dianzi quafi dimofirativa .. 
m ente. convinto, coficchè alla verità evidente ed 
a lla folennirà legale (38) altro più non manchi, 
che . la confeffione del reo. Egli è pertanto 
preffochè impoffibile , che condannato venga. 
alla Tortura un innocente. Con tali precau-
. zioni {ì fanno fu la Tortura le interrogazioni V 
per r ifapere dall' accufato una circofianz,t , che 
abbia C(i)l commeffo delitto un intimo rappor-
to , e che non altri faper po!fa, che il reo : 
indi è , che il G iudice , quando è poffi bile , 
neW efa.me riferbafi una circof1:anza di quefla. 
f peci e , della quale ben certo egli fia , e da. 
D2 Clll 
(37) Art. 38. §. 3. fino a §. 7. e le Hl:rn zi~ni fegrete fin;o -
larmente comunicate a· Su premi Tribnnal1 . . 
( 38)- Sono quefte le proprie erprcffi oni ,lel R, ,fc rend :m o . Le 
ra gioni, che in <l ifc fa dell a To rtura qm :u!tluco , fono 
l e più- forti che addt1r {i po(fo no , e fo no fi atc addotte da 
Referendario medd imo. 
, - -=-----~ 
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cui potra la veridi , o faHìtà della confeffione 
dimofharivamente conofcere. 
Finalmente la confeffione cosl ottenuta. 
non è già dopo la Tortura il fondamento della 
fentenza: precede a quella un efame ulteriore, 
una minuta. informazione d' ogni circofianza , 
per cui la decifione diviene evidente certezza , 
e la vira dell' innocente è pienamente in fi-
curo. 
L'umanità dev' eff er grata a' Legislatori 
per quefie caut-ele , per le quali più raro al-
meno diviene il pericolo fui capo degl' inno-
centi, fe pur non può fempre _ itnpedirfi. 
§. xv. 
Rifpofl11 alla· feconda Ragione. 
POichè la Legge ifie!fa nello ftabilire la Tor-tura fi propone un cangiamento nello fia-
to del proceffo ; cioè o di addurre per effa 
l' accufato alla confeffione o di purgarlo (39) dai 
fof petti dell' imputatogli delitto, ne fegue che 
il Torturato poffa elfere purgato da, fof petti , 
eh, 
(39) Art. :1.7 > e as. §. 1. 
) 
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eh' è quanto dire, e!fere innocente. Dunque, 
per le Leggi fieffe , è poffibile che uno fia giu-
dicato innocente per mezzo della Tortura; è 
poffibile, poichè effe comandano d'affolverlo (40) •• 
Qual ripiego, qual compenfo potrà egli mai 
trovare l' efecutor della Legge a quefia poffibi-
lità? = Non avverrà sl facilmente , che un 
innocente foggiaccia alla Tortura = S'accordi; 
ma pur talora fuccederà , e ciò bafb contro 
di cffa. 
::::: Talora la Tortura ha in mira di purgar 
l' accufato da' fofpetti delle imputategli colpe. 
::::: Io comprendo come col fuoco purghirifi i 
metalli nel crociuolo ; comprendo come gli Hi-
ramenti · della corda po{fa.no slogare le mem• 
bra ; come firingendo i ferri col girar delle 
viti comprimer fi poifano , e romper le offa ; 
ma fi può egli comprendere come lo sloga-
mento delle membra , lo fpezzamento delle 
offa diffipar poffa i fof petti , e l'innocenza di-
mofl:rare? 
E' difficil cofa il trovare per un' idea in-
certa una certa determinante efpreffione. Nef• 
D 3 funo 
(40) Art. 38· §. ~s. 
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fono è confegnato alla Tortura, dicono gli Av-
verfarj, che non fia quafi moralmente (41) con-
vinto. Moralmente convinto ? Se è quefta una 
convinzÌG:>ne , farà foperiore ad ogni dubbio, e ba-
fierà per appoggiarvi un-a fentenza. A qual fine 
~ dà dunque la Tortura-? E fe non bafta, non 
è dunque convinzione , non è dunque dimofirato 
il delitto. Con qual diritto dunque fi dà la ~or-
tura ? Si dà ad uno forfe innocente , ad uno 
che può purgare gl' indiz j , che può eff ere a!f o-
luto, che può in fomma nel più frretto fenfo 
eff ere innocente • 
Noi pertanto chiamiamo Tortura col nome 
fuo proprio , quella che lo fieff o ReferendariG 
ha confiderata come una folennità legale, vale 
a dire , come una formalità • E' quefia un fem--
plice cimento per tentare fe l' aziòne del do-
lore può firappare dall' accufato una parola , che 
il Giudice finora incerto ~affecuri e determini , 
giufiificandone la pre.potenza . ufata alla ventura. 
Ma , io torno a dire , f e -il Giudice è già con-
vinto, 
(41) Sono quefte !e p1role del Referendario, e generalmente 
de' CriminaJifl:i. U,ur mezza dimoflrazione, fo~lion' effi dire • 
.Ma un~ mezza dimoA:razione non è dimoftrazionc, çome 
,ma mezza verità non è verità. 
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vinto, fe l' accufato dee pronunziare 1a parola 
fvelare la circofianza dimoil:rativa , di cui ha 
il Giudice altronde già piena cognizione , egli 
è dunque faperfluo il torturarlo ; poichè tutto 
già dianzi fapeafi ciò che da lui ricavar fi vuole 
colla violenza • E fe il Giudice è iacerto , può 
bensì la. riufcita di quefl:a terribile maniera d' efa. 
minare , condarlo talora al foo fine ; ma nol 
potrà giammai giufiificare . 
Q!.tefi' efame tormentofo , che , prefo nel 
fuo più vero fenfo , è diretto a f perimentare 
la. forza e la cofianza dell' accufaro , fe in . molti 
caft è fiato vano , in alcuni può aver apportata 
la dimofl:ra?.ione; ciò però ben lungi dall'avvenir 
fempre, è fuccdnto di rafo. E fe pur talora 
è avvenuto , che può inferirfene ? Se un atfaf. 
fino affale un viandante , gl' infi~ge uno il:ilo 
nel feno , e per un cafo forrunatiffimo , in luo~ 
go di paffargli il cuore , gli rompe una pofl:ema 
mortale , l'azione fua dovrà ella dirfi perciò 
opera della benefica mano d'un medico, anzichè 
fceleratezza d'un omicida ~ Le Leggi non per• 
mettono ad un empirico di tentare fu l'umana 
falute alcan cimento , i cui pernicio!ì effetti in 
ogni cafo fien certi , e 1 cm vantaggi nell. 
D 4 mag-
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maggior parte de' cafi fieno incerti • Or come , 
ove fi tratti · della irreparabil pe'rdita- della fa .. 
nità , della vita , dell' onore , come, diffi , 
confìgliar fi può alla Legislazione , di cercar 
meno nelle fue determinazioni la certezza del 
buon fucceff o ? di meno efattameute ponderare 
i poffibili ca!ì, che vantaggio apportino o danno? 
d' effer meno follecita e cauta ? 
All' offervatore morale prefiffe fono le fie{fe 
leggi, che al fifico. Poche offervazioni bafiar non 
gli <lenno a fiabilire un affioma. Bafiar gli denno 
bensì alcune poche _offervazioni per rigettare un 
affioma comechè egli fembri fu moltiffime altre 
appoggiato • Or qul fi prosede per un' oppofia 
maniera d'indagare il vero. Poche o:lfervazioni 
fì fanno fervire a flabilire una verità fonda-
mentale : alcuni efami ben riufciri , per mezzo 
della Tortura divengono una norma d' efaminare. 
Oh! fe coloro, i quali datino tali ,configlj 
voleffero effere concordi a fe fieffi' ! E' certo , 
che f peffo riufcirebbe di ottenere dall' efaminato 
una confeffione per mezzo di fuggefiive , artifì .. 
ciof e , e p·alliate interrogazioni • Eppure tutt' i 
Tribunali concordemente efcludono dalle inter .. 
rogazioni quel raggiro, e quell' avviluppamento 
d'in-
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d' inchiefie , che r accufato indur potrebbono 
a parlare a proprio danno • Or io sfido i più · 
f perimentati Giureconfulti a mofirarmi un' ef ... 
f enziale differenza tra le interrogazioni artifi-
ciofe , e ·l' efame tra i tormenti . Anzi la vio-,. 
lenza fatta aflo f pirito per mezzo dell' artifizio 
lafcia più luogo alla confiderazione, che la vio-
lenza fatta al corpo : '1u1 lo fpavento e 'l dolore 
metton l'uomo fuor di fe fidfo, parlar lo fanno 
nell' errore dello fpirito , lo fanno confeffare 
fenza eh' egli fappia ciò che confeffa , ciò che 
dice; di più : fenza che fappia il Giudice fieffo , 
fe quello che udi , linguaggio fu dell' uomo con-
fcio di fe medeftmo , o dell' infenfatezza • Se 
tra quefìa doppia fpecie di violenza evvi una 
divedìtà , ella è folo perchè l'ultima per un 
dito forfe men certo più gravemente offende 
l' actufato • E gioverà dunque al pubblico ben 
effere, lo ftabilire un efame di rnl' indole, ove 
il cittadino individuo viene efpofio ad un male 
certo e irreparabile ; mentre la fentenza , che 
fola può tendt!re al bene della focietà , è ltm-
tana e incerta ? Mi trovo cosi condotto al punto 
d' efaminare quelle ragioni , le quali adduconfi 
non folo per ritenere l'ufo della Torrn.ra , ma. 
per 
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per calmare al tempo fieffo la fenfibilità del Le .. 
gislatore con,moffa alla vifl:a del pericolo, a cui 
la Tortura, a tenore di quanto dicemmo finora, 
ef pone l'innocente • Io addurrò tali ragioni 111 
tutta la loro forza • 
§. XVI. 
Terza Ragione in favore della Tortura. 
LA pubblica ficurezza dalla forza delle Leggi dipende; e q uefb dai caflighi • Se i cafiighi 
denno aver luogo contro il trafgreffore , non 
denno alla focietà mancare i mezzi , per cui 
il Giudice lo conofca • Or l' unico mezzo è la 
Tortura . Ove per ifventura una combinazione 
, di circoihnze faccia nafcere gravi fofpetti con-
tro d'. un innocentè , e · foggiacer lo faccia · al tor-
mentofo rigar dell' efame , la Giufiizia ne ge-
merà ; ma è q uefl:o un fagrifizio che alla pub-
blica falute fare indif penfabilmente {i dee • Se 
ad un qualche pericolo efponfi il èittadìno pri-
vato, ben una maggior ficure-zza quindi ne vie-
ne all' intera Società • ~1alunque fia{ì l" efami--
nato , la pubblica ficurezza ne trae fempre van-
aggio. Nel reo la Tortura punifèe l"ofii11azion 
foa. 
/ 
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fua in negare il commeffo delitto; e fe per effa 
l'innocente perifce , un tal efempio accrefcerà 
terrore a' rei , e diffiperà vieppiu la fperanza 
loro d' efimerfi al cafiigo • 
§. XVII. 
Rifpofl11 alla terza Ragione. , 
Esaminerò parte a parte le obbiettate cof e , e rif ponderò loro , prendendone occafionc 
per aggiugnere de' nuovi argomenti a quelli, 
co' quali ho condannata finora la Tortura. 
= I cafiighi denno aver luogo contro i tra• 
fgreffori della Legge= .' Danque non contro gl' 
innocenti. Dunque il mezzo, che induce in er-
rore il Giudice , e punir lo fa l'innocente , ben 
lungi dal giovare all' offervanza delle Leggi , 
fa che il Giudice fieffo violi , e conculchi la 
Legge fuprema del pabblico bene, eh' è di pro• 
teggere l'innocenza • 
= La Tortura è il mezzo che fa conofcere 
il trafgreffore al Giudice (42) = . Terribile con-
fef-
(,p) Sono quefte le parole He[c addot te al Si~. Refcren-








feffi.one ! 11 Giudice non conofce · il reo , e pro-
cede alla Tortura con colui , che s' efamina ! 
riconofce egli già meritevole d'un cafiigo colui, 
della cui colpa non è certo ancora ! d'un ca--
fiigo, che fupera forfe la pena ifieifa, a cui al .. 
lora condannerebbelo , quando certo ne foffe ! 
== ~iefia condanna alla Tortura non è già , mi 
fi dice, una fentenza finale=; ma il nome che 
importa? ,La veemenza, la durazione de1 dolore 
è ciò che quì da noi fi confidera =. Non è, 
fi foggiugne , un cafiigo , ma folo un efame 
:::: • Ma il doloi-c , chieggo io , {ì fminuifce egli 
per una fottile difiinzione ? {i calma ella , per 
un giuoco di parole , la tormentofa fenfazione 
de, nervi? 
= La Tortura è il mezzo, che fa conofcere 
il traf greifore .::::: • Se dunque ogni efaminatb non 
è reo , quanti innocenti non gemeranno fotto 
la Tortura l Dimofir-ammo altrbve effer queH:a. 
un mezzo inetto e incerto : dimofirammo che 
per effa il Giudice , non il traf greffore , ma la 
forza , o la debolezza dell' accufato · può fola 
conofcere. 
Non è dunque quella il folo mezzo, anzi 
non è punto un mezz.o per conofcere il reo • 
S' in-
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S' inferifce da ciò - la rifpofia , che dar fi dee 
alla pi~ vantata domanda de' partigiani della 
Tortura== Qual mezzo ·dm1que propor {ì può 
per ottenere la verità dall' efaminato = ? N ef-
funo forfe ; finceramente il confeffo. I giudizj 
degli uomini non fono infallibili , appu~to per-
chè- fono giudizj degli uomini • La maggiore 
infallibilità confifl:e nell' effer meno erronei. 
Da quefia fincera .. c0nfeffi.one però alcun van--
raggio non ne deriva ai partigiani della Tor-
tura • Se confeffa il Chimico , éhe col ferro , 
collo fiagno , o con altre fimili foftanze non 
può far l'oro; ha egli perciò diritto l' Alchi-
mifla d'inferirne : io lo farò col rame ? 
=L'innocente è una vittima , che alla pub--
blica falute in<lif penfabilmente dee facrificarfi • 
:= Chi ciò a!ferifce ha dunque Gbbliato quanto 
dianzi ( ~. XIV. ) foilenne ; cioè , che la Tor-
tura in tal maniera viene adoperata da render 
l'innocente p1enamente ftcuro ! Non ha egli of-
fervato, che fi diftruggono a vicenda quefie due 
afferzioni. -= La Tortura , colle dovute cautele 
adoperata , è fenz' alcun rif chi o per l' innocen-
te . ; e = l'innocente viene per effa. ad effer 
vittim·a per la pubblica falvezza:::? lo ofo chie-
dere 
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dere ai Principi di tutti gli Stati , ai Legisla .. 
tori di · tutte le Nazioni , f e , quando effi appro-
varono la Tortura , eobero mai in penfiere di 
facrificar gl' innocenti ! Giova piuttoflo ajfolvere 
venti rei, che facrificare un innocente : parole 
fono d'un Re (43) da tutt' i Troni·, e da tutt' i 
cuori approvate. Ma v' hanno de' Giureconfulti 
che invertendone il fenfo , diranno : Giova piut-
tofio facrificare venti innocenti , che affolvere 
un reo • Se ooRoro s' afcoltino , la falute pub-
blica è fimile. a que' timidi , ed abbominevoli 
idolatri ;. che folo voleano effere ef pia ti col fan-
gue· degl' innocenti • , 
Ma egli ·è un errore l',. immaginarfi di ren-
dere vieppiù ficura contro i malvagj la focietà , 
fe anzi il cittadino privato fi . inette ìn pericolo; 
fe il reo fi rende più ficuro dell' impunità, fa-
pendo che un ofiinato • negare l' affolve , e di-
viene perciò più ardito . ·nelle foe fcelerate27e , 
e crefce alla iocietà fieffa il_ pericolo • 
1f un errore , che la pubblica ficurezza 
tragga fempr~ vantaggio dalla. Tortura <f Ualunque 
fiafi 
( 43) L'Autore delle Memorie di Brandeburgo; Diifertazion 
fo le ragioni di fare , e di abrogare le Leigi • 
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fiaft l' efaminato • Avviene appunto l' oppoilo ; 
e la pubblica fìcurezza fempre, ne ha f vantaggio. 
L' ofiinato negare fottrae il reo alla dovutagli 
pena : la debolezza deH' innocente attira ful di 
lui capo il non meritato cail:igo ; o almeno la 
fua forza mif ero lo rende o fiorpio . = Ma nel 
reo la Tortura punifce l' ofiinazion foa in ne-
gare il _ commeffo delitto :-=. E fa egli il Giu-
dice , che l' efaminato fìa pertinace in negare ,, 
il fuo delitto ? O egli fa che l' efaminato è il ' 
delinquente : e perche dunque con sì crudele 
maniera ricerca egli ciò che già fa ? O egli 
nol fa : e perchè confìdera dunque e pnnifce 
uno non ancor reo , nno forf e innocente , come 
un malfattor pertinace ? 
== Se l'innocente perifce, l' e_fempio fuo 
accrefcerà terrore a' rei, e diffiperà la f peranza. 
loro d' efimerfi al cailigo =. Nerone , Vitellio, 
Crifiierno , Bafilowitz , Carlo IX. , quefio è 
l'elogio della vofl:ra clemenza. Il defid erio di 
Caligola (.44) è amor dell' um_anità e giufiizia. 
E' forfé ,quefia la fola rifp@fl:a, che a. sì ftrana 
propofizione fi deve ; pur io aggiugnerò : Se 
, l' in-
{44) Che 'tutta Roma noi~ aveffe più che- un fol colla! 
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l'innocenza non può falvare .dal foggiacere al 
cafiigo , chi vorrà mai refl:are innocente , ove 
pe' delitti nulla ha a temere di più , e può al-
tronde da effi ritrarre vantaggio ? 
§. XVIII. 
Q_uarta Ragione in favore della Tortura • 
SEmbra che alle p~ricolofe confèguenze della Tortura non abbiano · pofl:o mente coloro , 
che ritenet la vorrebbo110 principalmente per 
le confeguenze che ne derivano; , e neceffaria 
la cred0no non tanto per convincere l' accufa. .. 
to , quanto per metter freno ai malfattori fcon ... 
figliati • 
Tra quante cofe fono fl:a:te oppoile e in 
ifcritto e a viva w,ce contro la Tortura, que-
fia confiderazione ha. fatta la più forte impref-
fione; anzi, fon per dire, è l'unica, che, ab-
bia fatta impreffione. Più d'uno de' Configlieri, 
di q ue' medefimi , che opi11arono per ritenere 
la Tortura , 'mi fecero l'onore di dinni , che 
erano pronti a rinunziare . alla loro opiµione , 
e venir dalla mia , ov' io folamente liberar li 
poteffi qal timore , che l'abolizione ddla Tor-
tura 
tura non foffe ·per effere cagione dì maggiore 
franchezza allo f cellerato , e di maggiore sfre-
natezza generalmente ; ma, foggiungon' effi , fe 
la Legislazione cosi poco ottiene di metter 
freno ai malvagj, anche ufando tal rigore, 
quanto meno farà poffibile , di ciò ottenere , 
dv' ella rinunzi a queflo mezzo di convincerli? 
La · f peranza dèll' impunità renderebbe ineffi-
caci le Leggi : la difciplina , il buon ordine, 
la ficurezza f vanirebbono dalla Società , ove 
fol regnerebbono la violenza , e la confofione • 
Mi riufcirà , io f pero , di diffi pare i loro 
timori per sì fpaventevoli confeguenze , e di 
dimoflrare che l'abolizione della Tortura, cni 
fembran chiedere la voce dell' umanità , e 
l' af pettazione di tutta l'Europa, non apporterà 
' alla pubblica !icurezza alcun rifchio. Aggiungo 
di più , che potrebbe quefl:a abolizione fminui-
re il pericolo , fu cui ora vegliar deve la Le-
gislazione • 
XIX. 
Rifpofla alla quarta Rttgion~. 
CHi fa la forriferita oppofizicme , non ha riflettuto abbafianza, che la forgenre del 
E men-
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mentovato timore, è quella fie{fa t,pmione , - di 
cui già con argomen~i d'ogni maniera s' è 
fo1ora dimofirata l' infuffifienza ; l'opinione , 
tioè che lìa la Tortura u11 mezzo onde po{fa 
il Giudice convincere il reo; poichè da quefio 
fe ne didnce la certezza della punizione , e 
quindi la maggior forza :delle Leggi per fre-
nare il delitto • Ma poichè ~ dimofi~ato non 
cffer panta la Tortura lln mezzo per · convin-
cere il reo , ·tutte vanno a terra. le confeguen-
ze, che in favore di efTa s'inferifcono, non divie-
ne per e!fa più inevitabile il cafiigo , e non è 
vero che il timor della pena freni maggiormente • 
Dunque l'abolizione della Tortura per lo meno 
non peggiora lo Hato delle cof e • 
. Ma poichè è inoltre dimofl:rato , che la 
Tortura bffre al reo I' occafione di render vano 
r efame , e di fottraerfì al meritato cafiigo✓, 
csiuali nece!tirie confeguenze non deggiam noi 
inferirne ? Inferirne deggiamo, che la Tortura 
d.i m innifce la certe7,za della pena , infievolifce 
l' impreffione che il ·timore dì e{fa far dovreb-
be fo l' animo dell' uom malvagio, avviva la 
fperanza dell' impunità , rinforza i motivi che 
portano al delitto , e i deljui medefimi ac-
crefce . Pof .. 
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Poffono i malfattori dividerfi principal-
mente in due claffi . Vi fono i timidi , non 
2ncora indurati nel -vizio a fegno di prendere 
a derifione e a difpetto ogni falutaré ammoni-
:lÌor~f ; e vi fono gli arditi, e d., animo deter-
minato, la tofcienza de' quali per la lunga 
pratica nel vizio è , quali a dire , incallita, 
onde al divieto d'ogni legge infeniìbilì fono, 
e alla minaccia d'ogni pena. In amendue le 
claffi i malfattori, quando a qualche fcellera-
tezza fi determinano , o {i dimenticano intera"" 
mente del cafl:igo, o fe ne ricordano. 
Nel primo cafo e Giudice, ed efame fono 
lontani da' loro penGeri ; e non può l' abolizio-
ne della Tortura ;·enderli più arditi , come il 
vigente ufo di effa. non li rende pÌLt cauti , e 
faggi. 
Nel fecondo cafo la fola idea del cafl:ig~ 
tratterrà l' uom timido; l'ardito non già : e 
fe non lo f paventa la rapprefentanza dell' im .. 
minente cafl:igo , nemmeno dallo fcellerato dì-
fegno lo fmoverà. l'idea della Tortura • Dun-
que a trattener quello la Tortura è foperflua, 
a_ trattener q uefio è inefficare • 
Ma non folo è inefficace a trattenere uno 
E z, fce-
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fcellèrato ardito ne' fuoi rei difegni ; è atta ezian-
dio a confermarlo in effi , e a raffecurarlo. Ìm-
perocchè , qual cofa ha egli a temere quando . 
o per poca cautela, o per cafo cada nelle mani 
. della GiuH:izia ? Si tien certo di fapere avvi-
luppare e confondere le circoflanze del delitto , 
di pertinacemente negare ; e penfa che ove venga 
meffo alla Tortura, o negherà cofiante, o fi pren-
derà giuoco del Giudice con una confeffione in--
determinata , ovvero colla ritrattazione· fuffe-
guente ; e fa che quando pur l' e!ìto ne {ìa in-
felice , con una pena firaordinaria farà punito, 
.,.çioè con leggiero cafiigo • 
Ad un tal cafo {i preparano fempre i grandi 
federati col corpo non meno , che collo f pirito. 
La lunga ferie d' efempj rapportati dal Referen-
dario medefìmo di famofi malfattori, e ben anche 
di malvagge femmine , che la •violenza della 
Tortura fuperarono, ne fono una manifeHa prova. 
Alcuni tra quefl:i teneano preffo di fe il Codice 
delle Leggi penali ; e preffo di uno furono per-
fino trovate le fecrete iilruzioni , che a coloro 
fo ltanto fi comunicano, i quali attualmente fono 
impiegati ne' Criminali Giudizj. Il famofo Car-
tottche non riceveva alcuno giammai nella fua 
bri-
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brigata , che dianzi _colla prova della Tortura 
cofiantemente fofienuta non daffe un argomento 
• della forza de' fuoi nervi , e · non dimoflraffe 
fin dove giungeva il fuo coraggio in refifiere 
~' tormenti. Dopo tale cimento ricevevalo come 
mafoadiere, e <lavagli quefia ben rimarchevole 
lezione. Penfa a non lafciarti abbattere giam-
mai : niente puJ coflrignerti a confe./fare : ur, 
cattivo quarto d'ora è preJlo pajfato • 
F orfe in sì f pinofì affari meglio che il fa~ 
gionamento ci guiderà l' ef perienza ; ma q ueila 
pure per innegabili efempj ci rende ficuri dalle 
temute trifii confeguenze . Io defìdero , che fa 
mia patria e i nofiri tempi abbiano tanti cit-
tadini cl' una fublime virtù dotati , e sì retti , 
e sl pochi vizj , come pochi vizj , e molte virnì· 
avea Roma quando la Tortura contro i foli 
fchiavi s' a:foperava . In Inghilterra , ove dagli 
efami ogni violenza è sbandita , gli fcelerati 
fon' eglino più numerofì? i vizj fon' e0 lino ivi 
più grandi che tra noi , non _ofiante la continua 
a.girazione nazionale , e la libertà , che fembra 
fovente portarli all' anarchfa ? Ne appello ~lle 
Storie loro, ai loro Tribunali , ai Viaggiatori. 
Nelle Ruffie fotto il governo d' UtJa Impe• 
r . • 
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ratrìce , che non folo la Tortura , ma con efra 
ha efclufa ogni pena capitale , forfe l'interna 
ficurezza, febbene quegli Sta:i fieno nn mifto 
di tutte le nazioni , evvi ora più turbata da1 
mal vagj ~ che dianz.i non era ? La Svezia ha già 
da lungo tempo abolita la Tortura ,, e i fuoi 
Tribunali non fono perciò più occupati che pri-
ma. Sono otto anni ( fcrivea vent' anni fa il Re 
di Pruffia) , che la Tortura dalla Pruj/ia. è fl11ta 
sbandita _; e fiam .ficu·rì di non confondere· I' in-
nocente col reo , e la Giujlt'zja non v' è perciJ 
meno amminijtrata (45) • Che può mai oppodì 
alla te.fl:imonianza d' nn Legislatore, che i van-
taggiofi , o nocevoli effetti dì tal cangiamento 
ignorar non potea , che- ha refa pubblica , ed 
ef pofta agli occhi di tutta la terra q uefl:a tefii~ 
monianza fu~, con cui la Tortura condanna? 
Q1efii ef empj , che poifono in oltre met-
terfì a confronto con quegli Stati , ne' quali è 
in ufo la Tortura , fenza che dimìnuifca per 
dfa il numero de' misfa~ti ; qnefii efemp_j, diffi , 
confiderar fi denno come tante efperienze ten--
tate nella Legislazione , delle quali i felici uni-
formi 
(4s) Differtation fur les raifon d' itablir & abroier_ le& loix ~ 
;jt [ 71 ] ~ 
formi f ucceffi poffono unirfi alle ragioni fogge-
i:ite dalla rifleffione ;. e afficurar denno la s~ 
E:ietà, che non arrifchia punto la. pubblica ficu-
rezz.a nell' abolire la Tortura. 
Ma a ritenerla tutto ella arrifchia quanto 
ha di più caro alle leggi e di più preziofo al 
pubblico bene. Arrifchia ( rtè farà qtù fuperfluo 
il rammemorare nuovamente q -1 elle pericolofe 
confeguen?é , delle qilali tutt' i fecoli s'occupa-
ròno) arri.fchia la pubblica ficurezza , mentre 
incoraggifce- r arditezza de' malvagj , e lafcia 
fpdfo impunito il v_izio : arrifchia la vira dell' 
innocente , da cui fovente efiorque con una bu-
gia la propria fatale fentenza , quando l' accu-
fato con-:lanna alla Torrura , martire facendolo 
della Giufl:izia. non già, ma sì delle circofianze , 
la c0mbinazione delle quali punto dalla di lui 
volontà n~n dipende. Arrifchia, o, a meglio 
dire , non fì arrifchia a fare u 1a fentenza; poi-
chè le legg;i non {i diffi mulano l'incertezza _d' una 
confeffione efiorta colla violenza ; perciò dopo 
la Tortura il Giudice vacilla come prima ; e 
nell' imputttzjone indec1f11 non è fempre punito 
colui , che per mezzo de' tormenti fi confe ffa 
reo; nè colui è fompre affoluto , che da' tor-
E 4 menti 
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menti rifulta innocente. Arrifchia in fine di va-
lerli d'un mezzo, in cui tutto è incerto, fuor-
chè il dolore , lo fiorpiamento , la difamazio .. 
ne, la difperazione, a cui . l'infelice Torturato 
s, abbandona. 
§. X X. 
,Concluflone -contro la Tortura; 
OVe tali confeguenze fieno dimofirate; anzi ove folo fieno porfate a un certo grado 
òi probabilità , non più fi avrà l'abolizione del• 
la Tortnra in conto di cofa fconfiderata ; ma 
dovrà riconofcerfi come utile , anzi come ne-
ceffaria • Nè punto mi rimove da quefia opi-
,nione il confiderare , ch_e per tale abolizione 
renderebbefi fuperflua la maggior parte del Co-
dice di Leggi penali ultimamente pubblicato ; 
cangiar dovrebbonfi interamente i - proceffi cri• 
minali ; e che , tale sì affrettato cangiamento ap-
portar potrebbe qualche macchia alla gloria del 
Legislatore • Fo~fe queft' ultimo penfiere è , un 
torto, che fi fa alla faggezza dcll' AUGUSTA 
DONNA , che ne governa , e . all' amor fuo 
pegli uomini ; q uau che capace . ELLA foff c 
dì anteporre la prppria ao1bizione al pericolo 
dell' 
t' 
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dell' innocenza , e della pubblica ficnrezza. La. 
maggior gloria del Legislato.re confifle nel fen-
tire ed effere intimamente perfuafo , che le de-
terminazioni fue fono -determinazioni dell'uomo, 
e che denno perciò eff er foggette ai cangiamenti , 
come lo fono agli errori. In quefla ifleffa con-
ferenza , in cui SU A MA EST A' chiede il fin-
cero parere de' fuoi Configlieri fo una fua Legge , 
ci dimoflra ELLA ad evidenza eff er la fua grand~ 
Anima fuperiore alla confiderazione d'una pic-
cola ambizione ; ed aver ella in mira di dar 
leggi , non già invariabili , ma bensl opportune 
e vantaggiofe. 
II. 
~r 14 J~ 
II. 
Per quali delitti ritener fi · debbe 
la Tortura? 
§. X X1. 
In quali cafi devefi ella ritenere? 
M. Offo da q nelle fondate ragioni , che . fof petta rendono ad ogni riguardo là 
violenza negli efami , io non ofo di mai con-
figliarla per qualunque fiafi delitto • Denno 
i principj , fu quali fi fonda la Legislazione ef-
fere uniformi e cofianti ; e in confeguenza di 
quefia uniformità non fembra convenevole l' ap-
provare per un delitto una manier; d~ efame , 
che per gli altri generalmente fi difappr9va. 
Ciò converrebbe forfe ove le ragioni contro 
la Tortura foffero ricavate dall' effenza del de-
litto ; ma derivan' effe dalla natura della vio-
}enza, dall' incertezza della confeffione ottenu-
tane , dal pericolo deU' innocenza , anzi dell' 
intera Società. L'enormità del delitto può ren-
der il reo , qualunque ei fiafi , meritevole di 
maggior cafiigo ; ma effa non cangia perciò 
/ la. 
...,;;;;·- ;;;;·-- .......... ......,_,.. 
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fa natura della violenza , la quale può fempre 
far s} che il Giudice ingannato tenga per reo 
colui , che non lo è veramente • 
Il delitto però di lefa Maefià viene confi. 
derato come un' eccezione dalla maggior parte 
degli Scrittori , da que' medefimi, che altronde 
la Tortura generalmente difapprovano , · e q uefia 
eccezione fembra fondarfi fu la grandezza del 
pericolo, a cui la Nazione intera s' efpone nel-
la perfona del proprio Monarca. I delitti enor-
mi , le malvagità che la Società tutta con un 
colpo folo offend~mo , efigono de' prefervativi 
firaordinarj • Trattengono q uefii il nimico della 
pubblica ficur-ezza col timore de' cafiighi che 
fanno inevitabilmente pendere ful capo al reo 
di tali delitti . = Benedica il cielo le buone 
mire di coloro , che così penfano ! = Ma fappiamo 
che il Tiranno , cui fempre f pavento e morte 
circondanb , non è mai abbafianza ficnro tra 
folte f chi ere di fatelliti • L'amor de' popoli è 
il inigliore , è l'unico cufiode de' Sovrani • Al-
tronde a punizione de' delitti di lefa MaeHà 
in primo grado f~:mo minacciati tormenti tali , 
e di ·tal durazione , che l'ordinaria Tortura 
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men facile perciò che fottopongafi ad un'j• in- . 
giufia · condanna l'innocente ; poichè la rappre-
fe~tazione degli atrociffimi tormenti , ai quali, 
confe!fandofi reo , foggiacer dovrebbe , dimi-
nuifce all' animo fuo, che ne fa il confronto , 
i ·dolori della Tortura , gl' ifpira coraggio , e 
gli dà forza a refìfiere e a foperarli • Ma que-
lle fl:effe rifleffioni daranno al reo , onde regga 
alla Tortura, un' .anima di bronzo. Ecco per-
tanto come il delitto divien p~r effa più in-
certo • Ove la Nazione ha parte nella Legisla-
zione , l'atrocità delle pene prefcritte a' rei di 
lefa Maefià dimofira quanta fia la tenera folle-
cirndine fua per la falvezza del fuo Monarca , 
e quanto po{fa. quefii all' amore de' popoli affi-
darli. 
§. X X II. 
Per ifcoprire i Complici. 
OVe ii tratti d' ufare la Tortura per ifcoprire i complici , non v'è ragionevole argo-
mento, che la difapprovi. Pur la condanna an-
che in quefio cafo un celebre Scri~tore (46), 
le 
Ga,6) Beccaria • Dei Delitti, e delle Pene §. 16. 
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le cui parole fone rapportate nell' Introduzjon~ 
al Progetto d'un nuovo Codice per la Ruffia. 
Poichè la Tortura, clic' egli, non è un mezzy 
opportuno per ifcoprire la verità , come potrà 
ella fervire a /velare i complici , che è una 
delle verità da /coprir[, ? QJ_,afi che J' uomo , 
cbe accufa /e flejfo non accufi più facilmente 
gli altri • E' egli giufto tormentar gli uomini 
per J' altnti delitto ? Ho creduto opportuno di 
qul riferire le fue fteffe parole per rifpondervi • 
Premetto che niuno debbeG fottoporre alla 
Tortura per interrogarlo fu i Complici, fe non 
è certo il fuo delitto; e fuppongo che l'efami ... 
nato fiane pienamente convinto. Intendo inol-
tre di tal natura dover effere il delitto , che 
manifefio fia non efferG potuto commettere fenza 
compagni • Prima di tutto dev' effere fuor di 
quifl:ione che il reo ha avuti de" Complici avanti 
di chiedergli, == Ql1ali furono i Complici ? ::::: 
e fu q uefio punto il tormentare un malfattore, 
che nega di piegarfì ad una volontaria confef ... 
fione , f embrami cofa , che con ogni ragione , 
e con tutta ficurezza po{fa e <lebba farfì. Con 
ragione , poichè il reo è obbligato a rif pendere 
al Giudice, che interroga; e ove oO:inatamen-
te 
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te contravvenga ~ quefl:o fuo dovere , egli è 
tormentato allora non pe' delitti altrui, ma pel 
proprio colpevole fìlenzio ; filenzio , che è uw 
-nuovo atte~tato contro la pubblica Gcurezza , 
la quale , a cagion di eff o , non può difenderfi , 
e pnmmnirfi contr-e de' malvagj , che ancor non 
conofce • Con ficurezza , poichè non fi a<l<luce 
in pericolo alcun innocente. La fna rif pofia al-
no effer non dee , che un indizio per ben for-
mare un proceff o , e non già un fondamento 
per pronunciare nna fentenza.. Inoltre non v'è 
apparenza , che il Torturato fia per nominare 
giam~ai un innocente . . Con qual fine ciò farebbe 
egli? Sa che nominando per Complice uno, che 
veramente nol fia , nè q nello ad alcun pericolo 
efpone, nè fe fieffo libera dalla pena; ma farà 
bensì , ove trovifi , eh' egli ha mentito, rime!fo 
nuovamente fn la Tortura per averne una più 
fincera rifpofia • Egli -s' appiglia pertanto all' 
unico mezzo che gli s'offre di rifparmiarfi i mi-
nacciati tormenti : confeffa la verità, e nomina 
foltanto il vero Complice • 
Cosl avviene relativamente alle circofianze 
del delitto, le quali faper importa alla pubbli-
ca ficurezza. Se egli ricufa fvelarle , fe accre-
fce 
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fce così la propria pena , n' è fua la colpa, 
non del Giudice, nè- della Legge (47). 
III. 
(47 ~:. mbra c1nì. che il Sig. di Sonnenf ls fì fìa lafciato 
fedurre dall' aitru i opinione, anzichè cfaminar la coia c0n 
c1n e~1i fl: flì ben ra~ionati principj, co' quali ha dianzi 
confutato1 ~eneralinente l' nfo d' interro~ar fra torm.' nti. 
Anto niq M att eo . e clietro lui Paolo Rifi convengono, che 
in qn eft n cafo p,i\ 1 e!fer leci ta , mediante alcune ben fon.,. 
dat e cautel e la ortu ra ; ma con buon,1 pac di quefl:i 
Sc ritt CJ ri, io non fo, com e dall e loro premelTe iì polfa 
con ragiun e rh.Jurre 11n a tale confe~uenza. 
E gli è vtro, c.;h e le pre[cr itte cautele mettono al ficuro i 
·G,u ,lici .J.i.1 pericolo d1 torme ntar in~iuftamente un inno• 
cente; ma, [e l'ufo de' tn• menti, com e da eUi fu ti imo. 
firato , non è un mezzo fi ,·mo, nè ~iufro per r :fapaf1 la 
verità ocgli alt ri cafi, perchè mai lo potrà effcre nt!l cafo 
prefcnte? 
Un uomo, che abhia accufatù fe fte{fo c01la propria fpon-
tanea confeflì0nc , pare certament~ che con mnlco rnag-
rriore facil ità debba 1ct:' 11fue gli altri, nominando i Com-
pl ici. Se ciò 11 011 e[\?gui fc •' , cnnvie 1 dire, che il rn [1\ en-
zio dipenda da qualch e intimo, e hen ferm o fent imento 
d' .i ffezinne, che dete rmin i la cli lu i volo ntà fino al punto 
(li prefer ire l'altrui bene a fe fl:e{fo. Or, fe que't,) è il 
pri nci pio òelh fo a n(bnazion~, non farà piu prohab le, 
eh' eg-1 i ohbl i~arn dal la violenza de' torm --: ati ( ove loro 
non polfa r r fi (l-e re) nnmini qualche fuo nimic0 , febbcne 
innoce nte, p•uttofl:o che cedere a sì forti ft.:ntimentt, col 
palcfare il ero Compl ice ? 
Solo in quello ca ro e, derà egli anLhe il reo più r0bnfio ? 
Solo in q11 efl-o ca fn la forza del dnlore farà dire il ve ro? 
Che fe l' arc11fato f , tre fnlt ~nto cnnv1ntc1 , e non confeffo, 
come mai fi notrebbi: fperare con ragione , eh' ei volcffe 
indurfi a palefarc i Cti mpl ici cl' un dt' litto, di cui egli 
appunto farebbe oer mezzo loro pienamente convinto, 
mentre forfe f: lufin~a_,.Jli non efferne convinto ancora? 
li folo cnlp evolc lilenzìo poi pare, che non dia un <liritto 
molto ben f11nclato per tormentar un reo, ond coflri~ner-
lo ad elìere accufatore de\l' altrui reità; poich è il fine di 
fcoprire il vero Complice dipendendo fcmpre <la un mezzp 
violento , incerto, e pericolofo, qual' e l' ufo dc' torme .. 
Se la 
qual 
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III. 
Tortura venga abolita , 
altro mezzo le fi debbe 
fofiituire ? (48) 
Jq Ccomi a q nella q uifiione , che ed è in f e tl.~ fie!fa di fomma importanza , e fembra 
effer-
ti, non farebbe perciò mai atto a produrre il propofto 
etfetto, cìo@, di avere nn indizio certo, () probabile deH' 
altrui reità . 
Nè lo frahilire, che la di lui rifpofl:a altro non debba poi 
valutadì, che come un indizio per ben formare un pro• 
ceffo, e non già come un fondamento per pronunciare 
una fentenza, può effore una cautela hall:evole ad impedir 
la calunnia; im µerciocehè ficcome farebbe quefl:o un rime-
dio, i\ quale ad àltro non fervirebbe, elle a in'debolire gli 
effetti, e non le interne incomprenfibili cagioni della ven-
detta animata da!la violenza , così {i la fcerebhe tuttora 
aperta la ftrada a un male a0::1 i pericol0fo, cni il rimedio 
fte{fo non farebbe abhafèanza effi cace a rifanare. 
Ciò che qnì {ì è detto riguardo all' ufo della Tt>rtura per 
ifcoprire i complici, fì applica facilmeate all' ufo della 
medefi1na per ifcoprire le circofl:anze del misfatti) • 
Per altro lo fteffo Chiarifs. Autore nel}' antecedente paragra-
fo, configlia di non mai ufar la ~ortura per qualunque 
fiafi delitto. Nota. dell' Autore delle Ojfèrvazioni che leg-
tonft in fine di quefl:o Volume. 
(48 ) L2 più conven evole rifpoH:a a coloro, che fanno tate 
quiftione farebbe di dir loro : Prendafi ad imitare l' efem-
pio di quelle Nazioni, preffo le quali, febbene non fia 
mai frata conofciuta la Tortura, o fiane fl:ata quindi abo-
lita; ciò non ofl:ante la Ginfi:izia Criminale ha efattamen te 
il fuo corfo . Ma tale rifpofl:a è abbafl:anza ovvia, perchè 
ognuno di µer fe la immagini , perciò mi rilhingerò a fare 
fu quefi:' oggetto alcune rifleilìoni, che non fembreranno 
certamente fuperflue. 
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efferlo ancor maggiormente , poichè dalla rif po--
fla che ad e{fa {i dà, dipende quafi interamen-
te la decifione di quanto precedentemente s'è 
detto. == Se la Tortura fi aboliffe , qual rnfa 
in fuo luogo foftitnirfi po.rrebbe? == Tal qui-
fiione ha due af petti , e in amen due dee rifol ... 
verfi; cioè relativamente all' efarne , e relativa-
mente alla fentenza • 
§. X X I I I. 
flutti norma per I' ttvvenire de!Jbefi ten~r, 
negli e/ami? 
{""'\ Uando abolita venga la Tortura l' efame-
'--!._ efigerà dalla parte de' Giudici maggiore 
accortezza , e nel formare il proceffo ufar do-
vranno effi. ogni poffibile cautela , e pazienza. 
Nè, ciò dicendo io, immagino di rimproverare 
~i Tribunali , che meno accorti fieno , men 
cauti , e foverchiamente precipitofì ; ma. negar 
non {i pu>., altronde , che la· Tortura generai. 
me11te non favorifca la precipitazione de' Gin-
dizj , e la poca abilità de' Giudici. La follecita 
diffidenza che le leggi di SU A MAEST A' fanno 
fcorgere in ogni incontro relativamente ai Tri-
F bu-
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bunali fubalterni, cqnferma ,fa mia afi"erzione; 
e q uefii Tribunali fubalterni appunto io prendo 
di mira , quando dico , che q uindinnanzi far fi 
dee una più matura fcelta delle perfone , che 
ad effi fi defiinano. E' egli forfe neceffario che 
fiavi un sl gran numero di Tribunali fobalter-
ni, che fiane anche ne' piccoJi borghi , ove fo-
vente lì defiinano a Giudici i Fabbri , i Ma-
cellaj e altra fimi! gente ? Potranno quefii sl 
moltiplicati Tribunali far sì che meglio renda{ì 
la giufiizia ? Anzi ; ciò non otterrebbefì più 
fìcuramente , ove le fpefe n~ceffarie a sl gran 
numero di Giudici , tra pochi . fi dividdfero ? 
Effendo quefii ben compenfati, fceg!ier potreb~ 
bonfi agevolmente a tal carica perfone d' inge-
gno, d' efperienza, e d'una. capacità.- conofciuta, 
Non fareb-bono allora si facilmente . foggettì a 
diverfo Tribunale i complici , richiederebbono 
minor giro , e grandemente abbreviati n~ fa~ 
rebbono gli ora jnterminabili proceffi di com--
plicirà.. Potrebbefi. fors' anco, ove a degni uo-
mini i Tribunali veniffero affidati , conceder 
loro libera facoltà di · far · efegnire l~ fentenze 
fenza attenderne la · fovrana conferma ; il che , 
come difatti fove1,te •• avviene~. dee fommamentè 
.Prolungare i proceffi cri1t1inaÌi ~ Se 
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Se ad abolir fi venga la Tortura, racco .. 
mandar bifogna colla maggior premura ai T ri-
bunali d' ufare tutta la poffibile cautela, e più 
ancora la pazienza, onde non ifmarrire il filo, 
che guidar li deve nell' incertezza , ii:i cui li 
mette la contraddizione tra le rif pofie degli ac-
cufati, e gl' indizj della loro reità. Io confeffo 
nuovamente in quefio luogo ciò di che altrove 
già convenni. V' hanno de' caG , ne' quali {i 
fmarrifce l'intelligenza del Giudice , come il 
piede del viandante in un deferto, ove non v' ha 
fenti ere , e di cui non ifcorgefi il termine ; ma 
quefii caG non fono sì numerofi quanto altri 
, . . . . per avventura s 1mmagma; e m mmor numero 
ancora fon quelli, ne, qual i fort i e gravi indiz j 
non concorrano. Che cofa è l'indizio fecondo 
le leggi ? E ' una circoHanza , che forma una con-
neffione t ra l ' accufato , e 'l delitto . ~1dh con-
-neffione è immediata , e vicina, ovvero media-
ta, e lontana : effa è vera , o apparente. Tie-
ne pertanto il Giudice il primo a!1ello d' una. 
catena , a cui dy anello in aµello puo tener die-
tro • Secondo la. natura· degl' indizj , che una 
vicina, o lontana con·neffione formeranno , fe 
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condotto al delitto; cioè farà con~Ìnto che l' ac-
cufato è il delinquente, e potrà allora, fenza 
timor d' ingiufiizia, pronunciar la fentenza. Ma 
fe la conneffione farà folranto apparente , fe-
guendo egli la ferie delle circofianze ·, giugnerà. 
finalmente al punto , in cui la carena termi-
na, fenza che conneffo al delitto fi.ane l' ulti-
mo anello : farà quefia allora una prova evi-
dente della faHità degli indizj, e dell' innocen-
za dell' accufato • 
Il follecito e cauto ufo di quefta maniera 
d' efaminare , la cui efecuzione a Giudi,i ef-
perti non dee riufcire difficile , farà in tutt' i 
cafì conofce1:e la loro rettitudine • E come per 
una parte rifparmierà fempre all' innocenza la 
pena d' un' interrogazione tormentofa , e talora 
eziandio una menzogna Suicida .; e libererà i 
Tribunali dalla neceffità d' ufare una fovente 
inutile crudeltà , e di proferi_r un' ingiufl:a mi-
cidiale f entenza ; così · dall' altra parte la pron-
tezza, e '1 più ficuro procedere negli efami di-
verranno il terrore del vizio. Una fronte di 
bronzo, con cui arditamente neghi il delitto, 
la forza de' mufcoli, e de' nervi non difenderanno 
più il reo : lo f guardo del Giudice lo farà tre-
ma-
----
~ [ 85 ]~ 
mare ; poichè le m~nomc cir.cofianze gli fervi-
ranno di face onde rifchiàrarlo , e condurlo a 
div ifare il 
1
delit;o , anche in mezzo alle tene-
bre, in cui fi farà avvolto. 
§. X X I V. 
Come abbiafi tt contenere con coloro, contro 
de' quali flanno forti indiz}, e cle 
però non confejfano ? 
COmmettonH talGra de' misfatti, contro de' quali ogni ricerca, ogni follecitudine dell' 
umana prudenza riefce vana : quafi direbbefì , 
che fiafene riferbato il cafiigo il Tribunale dell' 
Altiffimo. In tali cali può avvenire che fuffi-
ciente prova non fiavi per condannare l' accu-
fato; ma ·che altronde l' affolverlo troppo gra-
ve pericolo minacci alla pubblica ficurezza ; 
come fe, a cagion d' efempio tratto dalle leggi 
ifieffe , il reo altri delitti, o punibili circofian-
ze di graviffimi misfatti confeffato aveffe , ov-
vero foffe fiato di ciò legalmente convinto ; 
oppure fe l' attual fuo metodo di vita confron-
tato coll' antecedente faceffe fcorgere in lui una 
perfona pericolofa alla. focietà . In quefii , 
F 3 umi[ 
[!/ 
J 
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!ìmili cafi , propriamente parlando, non po{fo. 
no aver luogo i cafiighi fiffati dalle leggi con-
tro il delitto, di cui fofpettafi reo; ma la di~ 
ftfa della pubblica. ficurezza ben ginfiifica il 
Giudice fe vi provede in guifa che temer 
p~ù non ne debba gli affalti • Io convengo in · 
ciò col Cancelliere del Reggenza dell' Aufiria 
inferiore , che contro tali accufati proceder ft 
debba nella maniera prefcritta al §. 29 del 30 
articolo delle òrdinazioni Criminali. 
SONNENFELS; 
SUPPLICA APOLOGETICA 
A S. M. I. R. A. 
D E L S I G. D I S O N N E N P E I, S • 

ìnEgnoffi la MAESTA'VOSTRA I. R. A. 
l!.fl con Decreto de' 22. Agofio 177'$• ordi-
narmi , che in avvenire ne' miei infegnamenti 
più trattar non doveffi della Tortura , e della 
pena di morte. Per ragione del mio impiego, 
come' per inclinazione del mio cuore , mi fono 
fempre fatto un inviolabil dovere di preflare 
un' offequiofa ubbidienza alle Leggi; ed è Legge 
per me ogni decreto, che porta in fronte il fa .. 
ero Nome di VOS>TRA MAEST A'. 
Ma quefia ubbidienza, di cui e dalla Cat-
tedra , e ne' miei fcritti ho fempre parlato col 
più vivo zelo, cui ho fempre inculcata a' miei 
uditGri , facendo loro fcorgere in e!fo il fonda ... 
mento della focievole rettitudine , e che dìg 
da loro come un carattere diflintivo della Scuola 
di Sonnenfels; queff ubbidienza , diffi , non to-
glie in alcun modo la libertà di fare innanz i 
al Trono della MA EST A' VOSTRA una rifpet .. 
tofa rapprefentanza , cui molte ragioni giufl:ifi-
~ano .. 
Il 
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Il fupremo Decreto non folo contiene un 
ordine , che mi s'ingiunge , ma eziandio mi 
rimprovera un' appofl:ami difubbidienza , e un' 
afferzione non folo infuffifl:ente , ma beri anche 
pericolofa ; rimprovero , a cui farei fiato · ben 
più fenfìbile , fe meritato l' aveffi. 
Le parole del Decreto , fo le quali debb~ 
principalmente giufiificarmi, fon quefl:e. =,, ci' 
,, è pervenuto, che tuttavia s'infognano , e fi 
,, fiampano alcune afferzioni di Politica , le 
,, quali alle promulgate Sovrane Leggi diretta• 
,, mente s'oppongono , e fono in fe fieffe pe-
" ricolofe. Tali fono, a cagion d' efempio, quel-
" le propofizioni, nelle quali fi rigetta fa. Tor-
" tura , ed altre, in cui tutte le pene di Morte, 
,, contro ogni divina ed umana Legge, fi difap .. 
,, provano ; propofizioni già alcuni anni addie-
,, tra, difapprovate e ritrattate ". = 
Io pertanto , fecondo que:lle parole , ho ar-
rifchiate 
I. Propofizioni , che direttamente oppon• 
gonfi alle promulgate Leggi Sovrane • 
II. Propofizioni , che in fe Heffe fono pe-
ricolofe. 
III. Ho difapprovata la Tortura , ed ogni 
pena 
pena di Morte, contro tUttè le divine, · ed uma-
ne Leggi. 
IV. E ciò ho fatto, febbene tali propofi-
zioni fieno il:ate già alcuni anni addietro difap-
provate e ritrattate. · · 
Non può effermi indifferente il comparire 
agli occhi della MAESTA' VOSTRA qual fud-
èlito refHo alle Leggi , e q·uale fconfiderato mae-
:lho; nè indifferente può effermi il comparir tale 
preffo la pofierità , la quale , mentre contem-
plerà con maraviglia l'epoca del Governo Ti::-
1\ ESIA No , e fra gli altri illufiri avvenimenti 
ammirerà l'avanzamento delle Scienze , e del 
Enon-Gufio , volgerà forfe ancora lo fguardo 
fopra di coloro, che le fervirono di firomento 
per sì .felici èangiamenti • Porto f peranza d' effer 
io purè annoverato fra quefii ; e non diffimtùo 
il vivo mio defiderio di poter tramandare il 
mio nome fenza rimprnvcro fino a que' tempi. 
I. Se mitigar fi poteffe la prima delle ac-
cennate accufe ; fe in luogo di dire che le mie 
propofìzioni s'oppongono direttamente alle pro-
mulgate Leggi SovrtmP , dir fi voleffe, che non 
s" accordano colle promulgate Leggi Sovrane; 
io non folo n~ converrei , ma oferei pur dire 
di 
'' 
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di non aver altro fatto , che quanto convienfi 
allo fcopo dell' affegnata.mi C:medra , fecondo 
le ifiruzioni ef preffamente fìgnificatemi da un 
ordine della M. V. 
Le mie afferzioni non fono co~renti alle 
conofciute Leggi Sovrane : vale a dire , che 
quefie non mi hanno fervito di norma ne' miei 
ferirti • E quale Scrittore v'è mai di coloro , 
che or più fi leggono in materie politiche , che 
cos1 non abbia . fatto a principio ? Dunque Mon-
te[ q uieu , a cagion d' efempio , non avrà fatto 
un gran dono agli uomini , fcrivendo lo Spl-
rito delle Leggi, e fenza ragione farà immor-
tale il fuo nome , poichè egli in vece di fce-
gliere per norma la Legisla~ione ricevuta , ha. 
voluto dettarne egli fieffo i principj ! Sull_y , 
e Fortbonnais ( per nominare alcuni de' più 
grand' uomini) quegli .nelle fue Memorie, que--
fii nelle fue Rijlejfioni fcriver dunque doveano 
della Finanza foltanto come Storici; e non mai 
pubblicarne le Leggi fondamentali per emen-
darla! 
Doveano dunciue effere proibiti in Francia 
i loro libri ; que' libri , ai quali, ove {ì tratti 
di Finanze , come a un oracolo fi ricorre! Do• 
vean> 
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vean' effere interdetti in qne' Regni , ove cogli 
ufi ricevuti non s'accordano , cioè in ogni luogo! 
Nè folo degli Scrittori io parlo , ma tra 
i Profe!f ori ez iandio , chi mai dalla Cattedra 
cofe detta , e infegna che coHantemente s' ac-
cordino colla pratica de, Tribunali ? anzi chi 
v' è , ofo dire , le cui propofizioni q nafi ad ogni 
pa!fo non combattano di fronte gli ufi ricevuti? 
-Q1ante volte il Profeffore nell' efporre qualche 
fiucchevole Titolo del cosl detto Diritto Civile , 
dopo d' efferft moltiffimo affaticato , e dopo 
d'avere fiancata l'attenzione degli Scolari, quan-
te volte , diffi, non conchiude egli con quelle 
parole : /ed hoc in foro non obtinet , e più fo-
vente ancora con quefle altre : fed in foro con-
trarium obtinet !' 
Ciò pertanto, che non è meritevole di rim-
provero. ne' Profdfori , che trattar denno la Giu-
rifprudenza fiorica , cioè la fola efpofìzione delle 
promul~ate leggi , quanto meno il farà in coloro, 
che alle forgenti ifieffe della Legislazione rimon-
tano, e dirigono i loro uditori nella Giurifpru-
denza filofofica ? Siami lecito chiamare con sì 
gloriofo nome una fcienza , alla cui dignità 
niente denno togliere le limitate mie cogni-
zioni. 
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zioni. E: tale è difatti quella che infegno·, ef-
fendone propriamente confacrata la prima Parte 
a fviluppare le maffime fondamentali della Pru-
denza Legislatrice per l'interno regime degli 
Stati. 
Or tali maffime , fecondo il fìfl:ema della 
Cattedra che io occupo, effer doveano univer• 
fali , com' effer lo deve ogni teoria , fenz' alcun. 
rapporto particolare a quefto , ~ ad un altro . 
Stato ; e tali dovean effete da ufarfi , fecondo 
le varie circoflanze , ~ Roma come alla Cina , 
e in Ifvezia come in- Francia : altrimenti tutto 
fvanifce ìl vanraggìo , che rìcavarfene mai po-
trebbe • 
Era ben chiaro, che per gl' infegnamenti 
miei la crefcente gioventù doveva effer iftrui_ra 
-non nel Sifiema attuale delle Leggi , ma nel 
poffibile ; e non r efifiente Cofl:ituzione fludiar 
dovea , ma bensì tali cognizioni acquìfiare , 
per le quali , ove aveffe avuta ma.no ne' pub-
blici affari , poteffe divi.fare la. neceffaria- con-
neffione e i rapporti di tale Cofiituzione • Io 
of; rei dire , fe la mia capacità co1Tìf pcndeffe 
'al mio zelo, che i miei fcolari un giorno dovre~ 
bono eff ere in ifiato di formarfi de' prineipj , 
cot 
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co' quali ~iriger!ì nella pratica , e clell' attuale 
fifiema fcoprire i difetti , ed emendarli • Sotto 
quefio afpetto io confiderai le cofe fin da quel 
tempo, in cui, per clementiffima Sovrana ele-
zione, ottenni la Cattedra delle Scienze Poli-
tiche; e una Dichiarazione, di cui ben prefio 
mi trovai in neceffità di fupplicare la· MAEST A' 
VOSTRA, ben mi afficurò che non m' èra in-
gannato. 
Nè la prima. volta è quefia , che la let-
tura delle fcienze Politiche deve così difender{ì . 
Inforfe , fra le alrre molte , nel r 76 7. contro 
di effa un' a.ccufa fortiffima, e ben per me pe-
ricol fa • Gli articoli di effa , che prendevano 
di mira le fiampate mie a:fferzioni , erano a un 
clipre!fo del medefìmo tenore, che quei dell' ac-
cufa prefente : dicevafì che le propo.1zioni mie 
erano pericolofe , pe1 lhè oppoHe alla pratica. 
La mia $\ufhficuione fu tutta. opera allora 
della Sovrana VoHi"a Clemenza ; ma prevenendo 
l' avvenire , ben fe ntii , che non dovea trafcu-
rare la prima. occaiìone , che pre.0 1rara mi fi 
foffe di mettermi al coperto di lìffarte accufe , 
che in feguito contro di me fi poreffero nuo-
vamente fof citare • N è guari andò , che mi s' off rl 
que• 
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qnefia occa.!ione , allorchè m'ordinò la M. V. 
di metter mano alle due ultime Parti delle mie 
Prelezioni • 
Efpofi allora diffufamente la perigliofa fitua-
zione d'un Profeff ore di Politica , da cui con-
traddittori e e impoffibili cofe chiedonfi , or di 
feguire femplicemente la Teoria , or di pren .. 
dere a norma la Pratica. · -· ~ , -
Supplicai perchè foffe con fupremo Decreto 
decifo , ,, fe io doveva fcrivere le · mie PreJe.. 
,, zioni coerentemente alla Pratica , che avea 
,, fott' occhi , ovvero fecondo que' principj che 
,, più giufl:i pareanmi , fenza panto badare fe 
,, q uefti foffero conformi alla prefente Coftirn-
" zione , oppur le {ì opponeffero". 
E la decifìone clementiffima, che da V. M. 
' fu di ciò ottenni , mi prefiff~ la norma , che 
feguir dovea, col ripetere ne' medefim.i termini 
la feconda parte dell' inchiefia da me fatta. 
Ben lungi pertanto dal dovennifi apporre 
a delitto , fe colla pratica attuale non concor-
dano le mie propofìzioni , riconofcere fi ·deve 
che io cosl facendo, meglio adempio ai doveri 
del mio impiego , ed efeguifco i non equi-
voci ordini di V. M, : bensl a ragione mi 
, . 
s 1m• 
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s'imputerebbe a colpa, fe da quelli mi di-
lungaffi. 
Se . la fola differenza tra la Teorfa, e 1~ 
Pratica fomminill:rar poteffe un fondamento per 
condannare le mie propofìzioni , tal condanna 
non folamente ca<lrebbe fo ciò eh' io fcri:ffi della. 
T,ortura, e della pena di MQrte; ma fu cento 
altre mie propolìzioni del pari , che alla Pra-
tica attuale _punto non s' uniformano • Ma ora 
principalmente ricercar fi deve, 
II. Se le furriferite propolìzioni fono in f e 
fle!fe p~ricolofe • 
L' idea del pericolo in quella rapprefentanza 
non altra puol' effere fe non che ,, venga per 
,, ciò diminuita l'autorità delle Leggi, che fono 
,, attualmente in vigore ; e venga forfc ad in--
" ferirfì il germe della difubbidienza nel cuor 
,, d~ chi legge, e di chi afcolta ". 
Ov' io folo fcorgeffi la menoma apparenza , 
che tal effetto derivar poteffe dalle Lelioni di 
Politica , ho ba{lante coraggio per rapprefentar-
mi i doveri di cittadino, ed io il primo alze-
rei contro di effe la mia voce. Ma perchè 11'1 
sì trifl:o effetto avrebb' egli a temerfi da quefio 
fcritto più tofio, che da cen( altri, che dicon 
G le 
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le m.edelìme cofe ~ Perchè , a cagion d; efem. 
pio , una propofizione fu l'incertezza della Tor-
tura, _fi:ampata in un foglio , che lì diftribuifce 
in occafia'ne del!' E fame degli fcolari, farà· mag-
giore Ìmpreffione éhe le Opere di Groz..fo , di 
Rodino , di S. Real, dell'Autore delle Memorie 
di Brandeburgo , di Montefq~tìeu ., di Beccaria, 
e di tartt~ alrri ? perche produrrà un effetto mag• 
giore, che le pubbliche Gazzette ; che rappor _ 
tlndo l' abolì-zione della Tortura fatta-or. in que-
fio, or in · quel regno, commendano ed efalta-
no a cagion di ciò la faggezza e l'umanità di 
que' Principi? Q.l1elle . Opere fon preffo tutti : 
q uefle Gazzette leggonfì tuttod} perfìn -dal · Le-
gnajuolo, e dallo Stag·najo; eppure non s~ (! pen .. 
fato mai di toglierle loro , come nocevoli e pe .. · 
ricoloG ferirti • 
Quanto tn.eno adunq ue poffono far temere 
per l' aurorità delle Leggi quelle propolìzioni 
generali , 11elle quali cantamenre. s'evita ogni . 
rapporto , ogni applicazione che offender poffa 
le Le~gi Naziortalì? Se il Profdfore prerendeffe 
di dare l' opinio11 foa come una regolà genera-
le ; fe ofaffe erigerfi in cenfor delle Legg·i , fe 
orgogliofo , come Roma u11 tempo , fegnar vo-
lelfe 
,-
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leffe nn cerchio intorno ai Re , da cui· mai. non 
doveffero ufcire ; fe d;ce!fe : quella è la linea 
della faggezza e del ginfl:o, e tutto ciò che fe 
ne allontana è ingiufiiz.ia, e fioltezza : potreb-
be allora effer fon::lato il timore. · Ma quando 
all' oppofto fì raffrena e {ì trattiene il leggiro-
re , e lo fcola e dal far{ì giudice fu le leggi ri-
cevute ; quando gli fi. dimofira , che non può 
m·ti l' uom privato portar di effe un giudizio 
ben ragionato e retto ; ,, poichè il folo Legis-
larn e trovafi ·in quel fublime loro , da<ldove 
tntti fcorge i rapporti delle circo1l:an7.e , che il 
provvedimento d'una Legge efigono " ( r), f v,1-
nifce allora ogni pericolo : il favio ci md i no fot_ 
tomette il giudizio fuo alla faggezza delle Leg-
gi ; e s' accrefce l'autorità di qnefie a mifura 
che l' uomo impara a diffi..fare del proprio giu-
dizio. 
III. Apy0ggiato pertanto alle det rmi11a-
z;oni della M. V., ed avendo sì ben divifati 
i limiti , tra' quali contenermi doveva, ho mto• 
vamente propofie quelle ragioni, che mi fem-
G 2, br~no 
(1) Fondamenti d Ua Scienza Politi a I. Parte , §. 76. 
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brano convincenti contro la Tortura, e la pena 
di Morte ·. 
Potrei perciò omettere di giufiificarmi fu 
g_uefhi parte delle accufe datemi, poichè abba-
fianza mi giufl:ifica quanto ho detto pocanzi. 
Ma tali parole s'aggiungono , ove mi s' oppo-
ne che efdudo la pena di Morte, che quafi 
m io malgrarlo m' arrdhno ad efaminarle, come 
pure attratta avranno l'attenzione della M. V. 
nel leggere la datami accufa . 
Io difap rovo adunque ogni pena di Morte 
contro tutte le divine , e umane Leggi ? tutte 
le pene di Morte ? Come ! ho io 'dnnq ue ten~ 
rato di firappar di mano alfa Giuft.rzì,1. la fpa-
da , eziandio quando la dìfefa della pt.1bblica 
fì curezza neceffaria rende la morte deilo fcele-
raro ? eziandio, ove fe nn momento fola di vita 
gli {ì conceda ,. toHo lo Stato a nuovi perig~i 
s, efpone ?· Sarebb" egli dunque fimro fotto lo 
feudo <leU' opìnion mia l" auro.re d'una folreva~ 
zione? Ma come mai poffono tali confeguenze 
mferi rfì dagli ferirti di uqo, il quale in miHe 
luoghi afferìfce : ,~ che ove la difefa della. pub-
blica ficurezza ind.ifpenfabile rende del malfar-
t ·e 1a morte , può e deve allora la Giufiizia. 
alzar 
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alzar contro di effo la fpada fua (2) ''? N on, 
fo fe Ì miei contraddittori avran cora~g io di fo~ 
fienere agli occhi della Sovrana Clementiffima 
la contraria propofìzione ; cioè ,, che anche O\ 
la difefa. della pubblica ficurezza. indifpenfabile 
non renda del malfattore la morte , po{fa ciò 
non ofianre la Giufiizia vibrar contro di lui 
la foa f pad a " • 
Nè il" folo cafo è queflo, ov' io la necef-
fìtà della pena di Morte approvo, e fofiengo; 
ma nQn trovo, come i Dra.coni de' paffari rem .. 
pi, e de' nofiri dì, quefia neceffirà in ogni luo .. 
go, e per ogni delitto . In fo!h:gno dell' opinion 
mia qul folo addurrò il teflimo11io <l'un' uomo 
infigne , 1a cui profonda cognizione delle Leggi 
è conofciuta abbafianza : ,, i:ion è giufio , dice 
egli (j), che chiunque commette urt dditro, l_" L!-
nito fia colla morte ; ma allora fo l0 con eifa 
punir {ì deve , qnando in altra guifa fovvenire 
non {ì può alla pubblica fal ezza ". 
Npn è dunque vero, che io abbia. in tutt' i 
cafì difapprovata la T orrnra e la pena di Mar ... 
G 3 te; 
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(3) Martini de Jure Ci\'itatis. §. 1ç6. 
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te; anzi contro Beccaria ho foi1:enuto effer. di-
ritto de' Principi di punir colla ~orte i delin-
quenti (4). 
Inoltre io non ho mai moffa quifi.tone fu 
la pena di Morte relativamente al diritto d' in-
fliggerla. , rrp folo riguardo all' efecuzione • Io 
non ho mofTa mai tal quifiione : = il Principe 
ha egli diritto d'infliggere la pena di morte= ? 
ho bensì ricercato : :.::: qual pena è · più atta a 
frenare il malfattore ? La morte , ovvero un lun-
go, afpro, e' pubblico lavoro -=? Tali ragioni ; 
che almeno all' intendimento mio fembrarono 
preponderanti, mi determinarono per l'ultima 
parte; e in quefii termini efpreffi il fentimen-
to mio ( 1) : = il lavoro adunque è agli occhi del 
colpevole un mal maggiore de1Ia m'::>rte iil:effa : 
farà dunque un più forte preveniente motivo 
onde trattenerlo dalla traf greffion della legge , , 
ed avrà perciò un' efficacia maggiore : l' efem-
pio d, un faticofo e afpro lavoro, che duri q uan-
to la vita, la prolungazione <l'un' efifl:enza mi-
fera e tormentofa, poffente farà più d' ogn' altra. 
(4 ) F ond :Hn cnti ec. ~- ~48 . 
(5) Fon<lamenti ec. §. 3 5t. 
pena, 
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pena ·, .e quefl:a maniera di cafl:igo farà al bene 
univerfale della focietà più vantaggiofa . 
Le propofizioni che s' ef pofero per gli efa-
mi , · e : che in baona parte , per b. 'protezione 
della M. V., folennemente _{ì foflennero, foro .. 
no. cofia,1temente uniformi al Libro, fu cui in .. 
fegno nella pnbbl_ica: Scuola ; fe non che talora 
erano più <liffufamente efpofie , talora efpreffe 
piµ rifirettamente ; ma fempre aveano riportata 
l'approvazione <lena cènfura. 
IV. Q.1efi' ultim:l circofianza bafia a difen--
d-crmi <lall'-accufa., che mi {ì dà in ultimo 1no-
go, ~ioè che le mie propo!ìzioni fono fiate già 
alcuni · anni addietro difapprovate, e ritramne. 
Per l' efperienza di molti anni ho impara-
to ~ ben difiinguere le mormorazioni di coloro, 
the non onorano della loro bene\'olenza le Scien-
ze Politiche , dai Decreti emanati dal Trono. 
Se baflano e prime a difapprovare le opi 1ioni 
. mie , può certamente dirfi , che fono fi te fem-
pre difapprovatc , e che fors' anr.he og.)dì lo 
fono. Ma fino a che degnafì clem ,nriffimam 0 nte 
la ~~ V. di dare per la mia Cattedra un' im-
~ediata direzione , io non curando punt~ le 
private lagnanze contro di effa , imiterò uni-
G 4 
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camente la rifpettofa mia ubbidienza a ciò che. 
come una determinazione di V. M. mi farà fìgni-
ficato. 
Or io ofo sfidare gli avverfarj miei di tutti 
metter fo!fopra gli Archivj per moHrarmi que2 
vantati Decreti •, in virtù de' quali fia flato im .. 
pofio al Profeff ore delle Scienze Politiche di 
cangiare le propofizioni ·, di cui fi tratta , o 
quahmque altra. 
Io voglio ufar con loro tutta la fincerità, 
febbene altrettanto da loro afpettare forfe non 
mi debba . Confefferò d'aver ricevuto un De-
creto ( in occaGone delle fummentovate datemi 
accufe), il quale imponevami , che frenar do .. 
veffi la mia troppo gran.de libertà nello fcrive• 
1·e ( 6) . In q uefio Decreto però , , ef preff o cort 
parole indeterminate , trattafi , non d' alcuna 
propofìzione in particolare, ma di tutte in ge-
nerale; e ad effo diede, motivo l' effer io flato 
accufato preffo la M. V., che pubbliche faceva 
colla fl:ampa le mie propofizioni fenza l' appro-
vazione della Cenfura. Fu perciò decretato che 
in avvenire a tutte le Cenfure doveffi effer fog-
getto. 
( 6) Decr~t. 1. Aso!to 1767. 
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getto • Ma facil cofa mi fu il giuftificarmi preff o 
la M. V. , coll' addurre gli- Ordini , offia le 
Leggi relative alla fiampa , fecondo le quali 
nulla , nemmeno il· più· inconcludente biglietto, 
fiampar {ì può fenza l'approvazione della Cen-
fura; e refl:ava con ciò dimofirato fuor d'ogni 
duh>bio , che cofa alcuna .io non aveva potuta 
mai pubblicare fenza averne ottenuta prima l'ap-
provazione • 
E ficcome nel d.ifendermi non tacqui il 
pericolo, a cui efponevami il mio dovere, n' eb-
bi in rifcontro; che V. M. clementiffimamente 
accordavami ,, la libertà di proporre fenza akun 
riguardo alla Pratica quelle niaffime· politiche 
eh~ io riputava le più vere (7) ". Parole, che 
mettono la libertà del Profdfore ne' fuoi dirit-
ti, e accennanò . un' approvazione , contro cui 
mùla più dovrebbe!ì opporre • 
Mi permetta la M. V. ( nè nafcane verfo 
di me fofpetto di vanagloria) che io poffa qui 
rammemorare gli onorifici Decreti , che allor~ 
ottenni, quando prefentai le altre due Parti de" 
miei Fondamenti delle Sci nz.! Politiche. Nè 
come 
./ 
;}t r to6 ] ~ 
~om~· nn· meritato premi-o io li · cortiìdero.,. . ma 
bensl folamente coine .un : prei ,io propofio , allé 
dovute mie continue fatiche • 
Uno di quefl:i Supre~i1 • Decreti prefcrive 
per libro fcolafl:ico a tùtte' le Cattédre delle 
Scienze Po.litiche la nuova edizione del men-
tovato rnio libro (8) • Il fecondo mi fignifica: 
il Clementiffi mo Sovrano aggradimento _ sì della 
prima, che della fecolida Parte (9) • Or come 
è egli poffibile, che quefii libri , i- quali dopo 
il nuovo Codice TERESIANO fi pubblicarono, 
e contenevano ben efprefi'e e ·circofianziate le 
opinioni, delle quali !i tratta , fief?-O fiati quinci 
onorati éoll' approvazione di V. M. , è de!l:i-
rtati ad ifl:ruzione e nor;na della giovent? ; e 
qnindi ne fieno frate difap provate , e ritrattate 
le propofìzim1i 1 Io laf cio a' miei · avverfarj me-
ddìmi a conciliare quefl:e contraddizioni col ri-
f petto , che denno alla faggezza della M. V. 
Un anno dopo la pubblicazione del m io 
libro, ufd alla luce per ordine di V. , M. il li· 
bro del Sig. Configliere de Mattini, intitolato· 
Jus 
(8)- Oecr. :a. Agof. 1769. 
(9) Dcc1·. :a. Dic. 1769. 
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Jur Civitatis, in cui, riguàrao aJJa -Tortura, 
~ontienfi la feguente propofizione : Hinc tortura 
generatim remedium veri eJiciendi ineptum efl, 
adeoque etiam illicitum ( §. I s 8.) . Q!.1efla pro-
pofizione , febbene si chiaramente e liberamente 
pronunziata , non fece punto che il foo libro 
non foffe affegnato come libro fcolafiico del Di-
ritto- Pubblico a tutte le Cattedre -negli Stati 
Ereditarj Anfi1jaci , e con eguale applaufo ac-
cettato non foff e dagli firanieri . 
Se io · ofaffi accoHarmi più da vicino al 
Santuario delle fublimi vifle di V. M. , e fe 
colla face della congettura mi foffe lecito di pe-
netrar nell' avvenire , oferei · pur dire , che fem-
brami di vedère la M. V. occuparfi del penfiere 
di eliminare una volta la Tortura dal Codice 
delle Leggi , il cui neceffario rigore ha tanto 
coftato alla bontà illimitata del Voll:ro Cuore ; 
e direi anche che quefia libertà conceffa , anzi 
commandata ai Profeffori , è qnafi una previa 
dif pofizione , con cui difporre la maniera di pen~ 
fare ad un cangiamento , a cui forfe fegrete cir-
coflan-ze ancor s'oppongono • 
Io già immagino , che avranno efec uzion 
i d.ifegni V ofl:ri , e che le congetture mie di-
ver-
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verranno certezza ; - e ciò mi anima a parlare 
non fol.o in mia difefa , ma eziandio a · vantag-
gio dell' umanità , e a manifeftare il defiderio 
mio , che il progettato cangiamento s'affretti 
~ {ì compia •. • I<;> non efcla.mo alr ingiuftizia ; 
io non . tendo direttamente a far con iftrepito 
abolire ciò eh' è · fiato sì lungamente Ìn ufo ; 
io non fay,orifco punto if malvagio; ma tremo 
fofo per r innocente , cui cofiringe il dolore , 
anzi la v ifta , il penGer folo della Tortura a pri-
varfi della vira per mezzo d'una menzogna; 
mentre i robnfii nèrvi del malvagio lo fottraggon 
fovente , dal . meritato cafl:igo :. io defidero fol-
tanto d'udire i Giureconfulti fu di ciò , e con 
giufia bilancia pefare le . loro ragioni • 
Tanti celebri nomi d'ogni età, UIJ. Grozio, 
un Montefquieu , un coronato Federico , un 
Beccaria , l' nfo dell' antica Roma , l' efempio 
di molti Legislatori del fecol noftro , e l' ap-
provazione, con cui loro appbu<le l'Europa in-
tera ; tante opere in quefti ultimi anni pub-
blicate , alle quali nulla potè opporfi , o nulla 
<llmeno di ragionevole fu oppoHo , non debbon' 
eglino tutti qnefl:i motivi deilare almeno un 
fondato dubbio ? e defiandolo , fecondo la L~gge 
ec;i:. 
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eterna della Religione e della Morale , non 
denno eglino fof pendere l" ufo della Tortura 
e della pena di Morte, fino a tanto che la qui-
ftione per una parte o per l'altra- venga decifa , 
e f ciolto il dubbio ? 
Non v'ebbe forfe mai quifiione più im-
portante di quefia , ne che più meritaffe d' ef-
fer trattata a~la_ prefenza fieffa della facra Att-
torità de' Principi • Non è quella una fpeco1a-
zione inoperofa , non è una di quelle fcolafii-
che opinioni , intorno alle quali , qualunque 
f entenza s'abbracci , lo fieff o fempre ne rifulta 
per la Pratica . Molto fangue innocente ingiu-
il:amente f parfo pu0 effere la confeguenza fonefi1. 
d'un' erronea decìfìone . Il mondo , che volge 
·attento lo fguardo ad una Principeffa , cui am-
mira , ricevera di buon anim~ da' labbri fuoi 
la folnzìone di q ue!lo dubbio ; che forfe non 
per altro è· dubbio- ancora , fe non perchè alte 
ragion.i , ed all' autorità de, grand' uomini G può 
ancora opporre il Codice TERESlANO• 
AUGUSTI SIMA SOVRANA! Egli è 
colla più viva fiduc ·a che ofo implorare la M. V. 
pel fa.mo nome dell' innocenza , e per la fen:. 
.fibilirà del Vofird · èuore , eh' è dell" innocenza 
il 
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-il. piµ f~çro . afilo • Degniu · ,E~L~ _ d' ord inar,t 
un matu~o;~ ef;i,me d' ame114µ_ç_~ le _-qpi(lic_mi: -, {ri 
cui i .. d.ifonfor} ; della Tortura e,: dell4 p~11a di 
. Morte, chiunque fia~~ effi,. le loro ragioni prc) .. 
ducano ; e _a me fìa conceffq , di Jt1;re ~ltrettanto,. 
Non;· _altro fi~ J ,o fq1po cli ·,quefi~)efam_~~, che 
di trovare· il vero , ~i ~bnv iijce.re l' una ,o l' a~rra 
.p~ne ., ~ :di ;ra.~1~ui1lizzare . l~_a.n_imo . di V. M.-
S~~ndifca{ì pertapto dagli f çritti. , _ che verf~-
r~nn~ · fu queft'· argorp.entQ:., come , ~alle.· d.ifcuf- . .,, 
fioni., -ctt fu d.i effoJ:1:ramwfi ~ viva yoc~., og,t:i 
a,fgra- milni~e;i:a , · ogni o~i_naz~iQpe , og,oi .odiò~. , 
C.~lu,i e~ia.ndio , dm, avrà n1en Nley?li · i:,~gio!~.i 
da~ prn'dl:lrre , non lafci,e,rà ,d' ~{fe~e , ~h par,t.~: delJ.a 
•glo_uia .di ,chi f<rrà yincitor,e -, :'pei-t::h~, av::1:~-coope-
:rat:o_ a, rifthiararrç ·-~ a. fd~glier.~ _ _µ!'a - $1 · iP?-p01:-
taQte' e ~ì çliffieik ,qi1ifii01ie ;.L . . r: 
Nè mi. ,fg~w.~nto- . io,; .già pe~:_ Jo .i.ngegn? 
-tnip Jimirat~-, é per:çhè . aì•:4e'bòJt e: tr~man1j 
111ani ftffidata · fia la caufa' ddl'_H,t'haniti. Animar 
mi fentQ da t,na ·viva -fp~~n~a., ,:_.chè . lo · zelo 
-mio -qii :renderà in qpefi' occaGone maggior di 
tne fl:,~ffo , e . ch~_")_,1 Provvidenza opererà 1,-
Ialyez~a., per Ja., _,r,µanp, ~el ;d~bol~ , acciò 1ì ri-
·t:OQO~ _çh' ~ t(1t~a c:,.per~ _fo't.•~ _-. , 
,., Da 
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~ Da. , qualttngue lato cada la favorevole de-
cifione ·, . iÒ pmt€_fro à piedi della M. V. , che , 
fe , farò convfoto' dell' error mio , ritratterò alla 
prefenza·del ·mondo tutto quanto ho fcritto dianzi; 
e che che · ne avvenga , p~bblicando io le ra-
gioni , che me 'delt opinion mia hanno perft~afo , 
11e avverrà ftmpre , che l' .J;:uropa , ·diffipando 
i fuoi dubbj , dovrà a TERESA )1 fuo rifchia-
ramento. 
0h. ! ." fofs' · io· fortunato· abbafianza ·· da far 
~ I 
' valere le n1ie ragioni ~ in_nanzi al Trono ! . tuÙi 
· tengono per termo , che la M. V. derermine-
.rebbefr ad . -una decilìone dettata dalla ·tenerezza 
del; ci1~~ ,-. d.:alla cofcienza, e dalla bontà. 









Q.uam fape e* grave, arduum, difficile antiquas, & invetc· 
ratas confuetudines expugnare? tertibilem ill~ in ci vitati· 
bus aliquan(lo tyrannidem exercent : fierique potefi: , ut 
plus ex homiaum -pervicacia , quam prrefenti malo more , 
peri culi, atque incommodi fit metuendum. 
Sc/Jultingius apud .Maty. Rifai fur l' nfage , pag. I r6. 
A Ntichiffima è la quifiione: (e fia giufio, o no l'ufo della Tortura~ che fi pratica 
ne' Giu<lizj Criminali. 
Molti valenti Filofofi penetrati da' ginfii 
fentimenti di uma11:ità ~a?no , in ogni tempo 
fatto· fenti!'t , con tutta la poffi bile energfa gli 
inconvenienti 11011 meno, che l' ingiufiizia d'una 
pratica cosi crudele : all' incontro diverfì Cri-
mim1Iil1i lì fono sforzati di d imofirare , coll' 
efempio dell'ufo di altre nazioni, ~ · colt appa-
rente motivo del pu9hlico bene ., la neceffità , 
e l'utilità della 111edefona , fenza riflettere , fe 
fo.ffero legittimi, o no i di lei fondamenti. 
Ma perchè la fola filofofia difgiu11ta dalle 
nozioni forenlì non poteva bafiare a dileguare 
tutti gli obbietti oppofii da' Pratici , come la 
nuda cognizione delle pratiche forenfi non era 
valevole a conciliare, dietro le faggie maffime 
de' Filofofì , gli atti della pr.itica fieffa , tale 
quifiione è rima{l:a· tuttora in<lecifa. 
A me però guidato da quella luce di verità, 
che 
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che i Filofofi. hanno f parfo fu di quefta materia , 
efaminate avendo le obbiezioni de' Pratici, e i 
diverfi cafi , ne'.- quali {ì fogliano ufare i tor-
men.ti , ·pare di non aver trovato fondam~nto 
alcuno, che po!fa in ~erun . cafo giufiificare, nè 
l'utilità , nè la neceffità d'una tal pratica. 
L'oggetto di tal atto, confiderato in tutta 
la fua efienfione , ad altro non è diretto , che 
ad ifcoprire la verità: ma fe la forza del do-
. lore po!fa effer atta a confegnire il fine pro-
pofio , lafcio, che ciafcun uomo di buon fenfo 
lo decida. 
Per me fon perfuafo , che per quanto fi 
sforzino alcuni di dimofirare l'utilità della Tor-
tura, anche coli' efempio de' cafi, ne' quali l'ufo 
<li effa ha fatto fcoprire de' delinquenti , che 
forfe altrimenti farebbero rimafii impuniti , non 
potmnno però effi egualmente negare, in vifia 
di altri efempi , che col mezzo della medefìma 
non fiano andati efenti dal cafiigo dei rei , e 
non fieno fiati fagrifi.cati degl' innocenti (I). 
H 2 Egl~ 
~' ( x) Tous les Tribunaux ( dice Mr. Roques) ont mille , & 
mille preuves de cette verité. Cclui qui voudroit écrirc le 
martyrologe de la Torture auroit furcl'nent un gros volu-
me a cn.mpofer. 
Le,ganfi i func:fti efempi portati dal Grevio nella c-clebro 
:)(: [ II6. );\t 
Egli è V'ero, che qua11do l' accufato è efh:e-
mamet~te fofpetto ·cii reità, poic-hè ag.grav.ato di 
forti indizj ,- e quando è ridotto al cafo di non 
faper più · rifp~ndere aUe interroga-zioni del Giù-
òice ~ poichè oppre!fo dalla f01;za degli argomen- · 
ti, · che lo firingono , fembra' che }"l_on ·fi poffa 
gran cofa teme.re di tormentare · un innocente , 
dfendo molto probabile ·, eh' egli fìa: t eo : : ma 
fintanto che non · vi fono contfo di lui ·le pto-
ve piene ddla fua reità è ' ancor poffibile ' che 
egli fia innocente , e ,in q-uefia fola pqffi bilirà 
non !i debbono efporre gli nomini a foffri1:e un 
·tormento. E' n1eglio, dice la le.gge tl:effa. \ . la-
fc iar impunito' il delitto d'un reo·, . che fagrifl~ 
care ifn innocente (1,) .: 
Se importa efiremainente alla ' focietà, che 
non_ rimangano impuniti i gravi - defoti , che 
tm:bano maffi.mai:nente la pubblica ficurezza _; 
no11 è però meno importante , che non fia ef-
pofio · un innocente ad eifere trattato come· un 
colpevole ('3). 
La 
Opera -: T ribunnl ,-eformatum, a' quali fe ne poifono agg_iu-
gnere de' recentiffimi • · - · 
( z) L. ç. ff. De ptenis. 
(3 ) Il importe pour l' e:xemple r111' a11cun crime · eonnt! ·n~ 
puiffe f ~. vanter de l' impunité ; mais 011 ne y eut· pumr un 
-------- -~-
~.[ _r'r7 -J* 
Là fisutezza _pu_bbli_ca .e!Ìge bene, che nuli-a 
· lì -negligenti di ciò -- , çhe puèJ effere giufio ~ e 
ragi~ùeyole per an)vare _ a fcoprire i delinquen-
ti, , e per ptmirli con _ una feverità propoq:iona~ 
ta
1 
al _ 'delitto', affiìichè dalla negligenza del Gitt-
dite Mll abbiano i cattivi a diventar più ar-
diti a, danno de' buoni dttadini ; · ma fe acca-i 
de , che ·per qualch~ particolar circof1anza u11_ 
· reo gravemente fof petto , d'opo praticate dal Giu-
\ 
dice k .più diligenti -ricen::he, affine di coµvin-. 
cèrlo pienamente , venga rilafciato dalle pri-
gioui coll' ufato decreto r"ebuJ' flantibuJ' , o ·fia. 
pi.mito •con_ una pena -firaa.rdinaria (4) ., e per;.;. 
~iò minore di quella preftritta dalle leggi , al_ 
deliq_o -0.el quale è .accufato _; .,la pubblica ficu-· 
rezza noù può co1i ·ciò foffrire gran danno , 
r9ichè 9. uefii cafi non -fono . eos~ frequenti , che 
i 'malfattori poffano perciò prender occafione di 
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cri me caché ; on n' eft obligé de punir' que l~ coupab1e dé-
111011tré tel : la juftice n' éxige rien de plus des Juges ; 
que d-is je? Elle ne lui penrtet rien davantage , parceque 
tottt ce qui iro it au de la d-es v,oyt:s de . l' éxa~~n -,. ~ d~s 
~ perquifitìons legai es f eroit inju_fi:e . Seigne11x - Effai fu,r 
. l" ufage 1 _ l'.abus; & les inconveniens de ,la T orture dan-s, la procedur·e cr-imineille, pag . 103 . §, Les Juges &c. 
(4) V~dafi la nota .;..;.. Si qua__ndo de ob.jeélis criminibus fati& 
pltne é:/c. nel ,libro intitqlat .o: 4.niml+Ì,'ilerjio.~u Mii Crimi111d, 
.. -Jm·i/prudentiam, prig. ç~. · · · 1 
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f pèra_r11e· fen1pte l' impunità-; e!fendo .. biffante _, 
~h' effi vedano de·, Giudici capaci , e· vigila~ti, 
. . femrre · .. intenti a petfeguitare COi:1 un~ accorta , 
e· giuHa fevetità i del~nquenti. · 
Io · non · nego··,. che lafoiato -1' ufo d_e' :_r~r• 
tnenti~ potrà forfe andar · ·impunitò .qualche de-
. Fùo , -'Ma ·- Ia Tw-tura· è -ella un m~zz:o ficu .. · 
ro per ifcoprire · tutt' i colpevoli ? Si pu© t ben 
dire.- con · certezza , eh' effa fìa un tormento, ina. , 
non fi potrà con egual certezza dimofirare , che. 
un tormento -t-iccia dire . fa verità. · 
== Ma fenza'· l'ufo !della. Tortura ,~ com-e li 
potrà· obqligare un a~cufato.- pertina~e , -il . q~1ale . 
non rif ponda al Giudice ·, che lo interroghi legit ... 
timamerire=? E' .queflo un' altr,o obbièttci., che 
fa' temere · alcuni , che r abol~zione de' tormenti-
poffa produrre de' -gravi difordini alla pu~ blica 
ficurezza:. · · 
Per _ rittwvere però da ._ efli quello vano . ti .. 
mé-re , bafla il metter loro , fott' . occhio., ~he fi 
fono fen,1pre ·trovati, come fi . trov:é;lp~ c- de' rei, 
che · col · nl°ezzo_- ancora. de' t_ormenti · fr _fono fo ... 
fienuti , e fi foftengon0 pertinaci ;· e che rico .. 
~ofcjutafi colla ef perienza inefficace"' anche I~. 
Tortura , fi1 perciò 11:abilito, come tuttora fi 
.pra ... 
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pra.t.raa-; .: ·'€he-; qual-: ·conthm3ce.~ fi . dà.teff e-èonfi ì~ 
· tu.ire recx, pe.r •p6>Ì 1mnirl~.:: , .Je~ondo le circo-~ 
ff~nie , 'del: . cafo. (5) . · • . · 
• .1, ~ -E' ~Jmiqtie inutilei il~ temere. , , che . -tolta. la 
Tortura il reo contumace vada ef ente . dal ca-
. H~ ".: '.?'eQrµ,f /~ ; ,i~ùt-il~ ij l ·: valerlì di tm ~.mezzo 
~Lol~~no -®lt;r;cofirin~e~l& a rifpoaélere, .giaçchè, 
am:cfu:e :tfcnzaI. ra:l mezza.;· fr rpnò -giullamente , dif .. 
&!atone iL re~o, paffare~-àl .•reato, ,e dopo "le di~ 
fef~ alla · cçmHanna (-6) • - , · . , -. 
· .. ··:. ·Ma: qt1i: mì pare ·di ~fèmire qttalchè_ .d-ifen-
fore d~lla' Tòr.tura. a defiarnii duè obbietti. L' Ul10 
è J' .inc'Ongll'uenz·a ·"detlà difefa .accordata· 3:l reo · 
Còf.ftt1ma(te • L' altro è· · l' indfi~èa~ia'-di . q ttefio me~ 
t0élo: -a41 ·:ca(.cr, :che neg,i.: atti- dd Giudlce.·noìt 
ci fiano- 'hafianti~ indizi- dì rèirà· contro · del de- , 
tenuto, , onde . poterlo cor{f:t:ituir r~c;> .. 
Sono r,erò troppo facili ·a.-ì rifolverlì entmm-
bÌ :.gli . <>b bi etti -, .. qualora·: fì, rifle_tta -= che la ·con--
H 4" tu-
------------152' 11 Sig . Seigneux. facenclofi carico~ délté\ oftimzion.e, ' e 
· difnbbid.ienza dell ' accufat 0 ·nel ·no·n parlare, e ·rif-pon-dere 
al Giudi..:e, ,,conviene , che il detenuto merita un cafl:igo ; 
_ma pÙò··elfere caftigato , ' dic' egli, fenza i tormenti della. 
'-è:ordà: èòme farebbe con un caréere più duro co11 alimenti 
più rigoro'fi ec. , ·e ',finalmente col mina.c·cfat'la di i ii'.1d icar-
fo ., e condann~rlo come c·onvin~_o ·e pag. 16: ). 
(6) Yedafi l':Opera ·ael-' predetto Sig. S~igacux .ti §. Dtim-- lr 
€/IS oojìte11çJ ·obJli1,1 fSr;~ fql . 14-. e~ .. ·-· .. . •' ·. 
\,f 
~e uo 1~-. 
tumacia dell' ·acéuf~to· vie:n · reputata --una 1-t1cit~ 
confeffione ; e che !a. _prìgionla d:' un uomo deve 
effere appoggic!Ja ~ q L~alche _ragiori~v-ole indizio 
di reità .- Da · ciò fe I ne poffono -d~clurre fè giu-
fre- confeguenze • , • , . -, ,; • · • ~- .L•. i: .. ,. · -
. Nè~ dev~ -, pur. far tiniote ·a riftènere.; ~ché 
un r:eo conf elfo,, d'un · for~o cohuneff<,> 1t on. ttn 
co J1 pagno, , non -ef ponendolo .~lla corda ,, non , vòr-, 
rà palefare fe abbia fatti altri .. fdt.ci ·, ·o avuti 
altri compagni., fr~orchè , <}Hell~,, del•.SJ'Uale ' è t;,ià · 
conf dfo : lmpercibcchè , -oki;ecchè è pi~narnente 
contrar~o a' retti pi-incipj -· di _. giufiizia il ·voler 
obbligare col-_lllezzo ; de~ .tormenti un- uomo a 
palefar que' _<Jei;t(i , .. è 'nç>:mi:,.1ar que~ ~.e.c>Ìnp,lici, 
_de, . quali · non v'è akt!h indi~io negli · a_tJi.: del 
Giud_ice; un ta~ u[p' fi doyrebbe affat(o p,rofcri-
vere (ulla fola rifleffione .,_ çhe ptiò ·beniffimo 
e~e: nocivo anche ; agii -innocenti f7}. 
-· E~ ri1~1archev~le · fa _ di_ qu~fio pi;òpofit,o _.il 
fe-
,,(7) . Experientia .vtl mi/lies. comprobwvit , a reis .Jei, ultra ,:on-
fe.ffes, feu legitime conviriis , n.ominatos fuijfe quojdam dtliéti. 
çonfortes , quorum Je1éa poffra deteéla fiiit Jmzocen_tia . Neqùe 
hoc ; 1,1:1irum vit.ettir ,. quia'/emptr' /otiwmz reorn1n efl Jo,cios _ha~ . 
, · huiffe. rnalornm . .Quin immo non · defuere rei , • mii eo . in1pie-
~ tatis prçveéli .funt, ut illos, quos odio profeqiubantur, a~ , a,-
fortun11m de illis Jumendap1 viizdz'tiam ,facìnoris -fui _co__ a_d-ju_-
. · lores nomiciare · nop., dubiiiiri;;t. Mar_tini Bern,hardi , D'i,ffert-.. 
. de Tortura ex fo'ris t:prìjliammmJ P.!.'ofcribe1:1"~ti. • • . . . ' 
.. 
~c~ 21 l~ 
{fgue11te fatto (8_) ; · all01:c-h~ -·Gt1glielmo ~· Lau4 
. V efcovo di Londta m_inacci8 fa -Tornwa a F el ... 
ton , ·. che aveva a{fatfi.nato il- Di..1ca di -Buckin-
gàm , fe i10n m'.anife:fiava . i . fooi compli~i .. : .-Mi~ 
lord gli ri(pofo.: Felton ,. ,non fo ·cofa mi: faran-. 
~o_ d:i-re _i -tormenti, ma non è imppffibile ,1 _che 
. i~ nonì~ni ,t ficcome il primo: de' miei complici 
voi , o ~lcn11 altro membro dél Confìglio Reale :. 
perciò farete - gran fonno _ -non mi tormentando 
inutilmçnte -(9). 
Anzi ~ qui -da ritenerti quanJQ _ quèff atto 
~ripugni a qùel fine-,, che fi cerca. Un iadrq_non 
_è efpofl:o al tormento , fe non .µeL cafo , ·che 
confeili i! delitto,. Dunq.u~ ha un ·int~~e_ffe di ta-. 
tçre ·per_ -non_. effer~ t9rmeptato •.. p~mqu~ l'ufo · 
ç.e' _tori,.,.enti è _ pinttofio . un . n,iaigi9re ofiacolo 
~U~ fcoprimèrit~ de' qti, ~-e .alla rivdazione . de7_ 
com•. 
(8) Encyclopédie artiè. f2uefiion. · · . 
(9) Qui ne fremin>it en penfant qu' un fcélerat _, un mtfera-
ble fans religion , & qui' a dé telles vùe-s peut , rnème en 
., mourant, _-laiffer des irino,_ce-ns dans ce crùel embarras, les 
expofer de propo-s délibhé à des tourmeòs , qui felon leur 
f~xe, leur àge, lenr temperament, le dégré de leur fen'ìbì-
lité, on de leur foibleffe pourroit les forcer à l' aveu d'un 
--- . cri~e; ~qll'' ils' n' onf pas commis. ll fovraccitato Mr. Sei,-
~ gneù~ a fol. •8Z. . 
Quefte fteffe rHiefiìoni mi difpenfano · dal ragionare fopra 
\ · · l' att@ della Tortura, alla ~quale fi foglieno el'pom! gli ai--
g_reffori &ià condannati a m,mc . . 
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complici ; anzicchè ·tm mezzo ~ efficace per rita- _ 
perfl altri delitri~ (1_-0) '. · "- - :.. ·-~. 
· Ficètafi , la prefente 1·ifle4Iione : è!> -il rc6 
è lortfeff0, o è··negarivo. ·se -è-·conJeffo, per-
chè·•·-non s' iadurrà a·· confeffaré'° fportjtane,amertte. 
~egl~ ~a1~1:i ~iò __ c,he · h~ ~o?fo!far? ;_:di fe '? perch~ 
vprra pr-ef enre J. altrui al propn0 ò~nt· ? Se p01 
è ' negati vb ~ è èniàto , c·h~ è tffr -- -m€ti o · inutile 
anfhe la Tortura , poit-hè ·, fec-o.ndt,:_d~ noftre 
pra\iche , non v'è luogo alla me.di fima r•_ · • · 
Ma ~per µieglio conìprémlèré ~tjbn~ _tknto l' in-
éongruei:iza, ·quanto l'-ingiufiiz1a 'dL .quèfta- pfa• 
ticà, analizziamone _l'atto\ , :,-- · ·- _ .: · 
=Tu Je°rrèo 'd' un /urto ;~:e ta,le_; c~rtimentt I 
è il Ìingùaggi~ dell' at!o· ft~ffo J a,inque-nòfl ; pof 
ftbile ·che · tu abbi comnieffe un_ ft!o i déli-ti0. Sé-
la tua povertà , /e J' fJècafi0ne- l :IM aruz· volttt 
· [edotto a violar le leggi , io non deb!,(} piìt 
credere, che tu non fia reo d, ttl!ri fimt"li ._mif 
fatti. Non.? poffibite , che gli tiomini ·pecc-hino 
una fola 'Uolt(J •. Non po.J/o :perfua~ermi , éhe 
· · - · · qurflo 
(10) N.on fa·rebb.e forfe· ~n ~ez~o più c0 ; d.t1cmte a!!¼ ifcò-
p.rire i delitti, il moderare. la pena a' rei ·confeffi, di quel 
che, fia il to.l'mentarli , per rintracciarè fe aobiano c-ommeffi 
- altri misfatti , _ · - _ . -- · 
I . 
. \ 
- , ~.[ n;·f J ·: 
ifuèflo fii. i} primo délido , _. ,i·; c/Je aopo tal 
fallo _tu ti fta ravvedut(J_. Voglio c/Je tu-· m1 pa-
le/! altri detf·tti .·, e poic/JJ_ fono· per me ·irrutili 
tutte le• tue protéfl~ , ~ ìlev;o /perirn'ent1nr· e-i/ tor-
" menti la tua fetJfibilit~, onile aj/icurarmi ~ me-
. dlante~ lo slogamento ~"ile_lle tue braçèltt , della 
. verità :de".: tuoi datti_. ln,;(!no ptr-ò ti . Juflng/Ji, 
c!Je· ·pale/andom~i _. altri . aìlìttf' io non ti · debba 
fdr· ·tormentare , poichè o confejfcnido, o n~gnn-
do tu · non• puoi sfuggir· ·quel tormento, eh~ già 
~ con la tull__ flejfa confa j/ion, ti fei 11cquiflato • 
· Che fa.- tu 11vejf( 1,1e~iuto ; io non· avrri potuto 
:· 'fnrti~ /periment11re H -~mio rigore· . AnzJ, fa tu 
·- · · ti>la/ce't·11i indurr~ rlalie mi~· perfuafivé', o mi-
naècie · à confa.Ifa;·~ ~- Ì,ltri df lit ti , /appì ·che la 
·tua ~onfejflòne med-efima /érvfrà . di 'un nuov~ 
. fondament() per replicarti i t~menti , , poi eh è non 
· ti ·crederò . n;,ai , finch°J pèr hen tre 'Uòlté, quan-
·ao fi~ d'uopo, non t' ab.bì~ fatt() 10-rment~r~ = , 
Grida i~utilmente il difgraziàto ,-protefta in vano 
di non effer reo d'altro , çhe di quanto fpon• 
_ tao,ea_m_ente ha g.i~ , palefatq .; . il Giudice mero 
e~ecutore de' praticati _ ~bufi , fente bensì l' in-
gi'aftizia :dell' a~to_,· mà' è coftrett:O ~d _effere fpet-
tatore delle altrui~fventure, ed a ri(pettar.pi~ un 
. u.fo 
1 
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ufo corifacrato 'dalla barbari~ e dalla ignnranz-~ 
de'focoli , che la voce della uman'it:à e deUi 
ragione. 
Or•,,à,icano gli uomini ragiomrvoli f fe qneff' 
~mo jìa ginflo ? fe un tal meto~o di · prqcod:er~ 
fia cenfentane9 .a', prim;ipj. d'una· puona · mo~, 
· ~ale (I;) ? • · , , :. 
Io non . patlerò ·gran· ~ofa : della Tortura,~ 
che fi fuol praticare per .., purg~rç l', infamia . ·. ll 
fine firavagante -_di q11eft' atto ·par.la da . fo troppo, 
chiaro , perch.è f.e , ne 1 debba . sbandir€ ,pèrfino 
la meriorìa- da'. •l_1oilrì giuqizh (:t2;-• -.· .. 
Non penuettorto lé lL~ggi ,. •. die· tm uomo 
infame Jìa · teRimoni6 legitdtn~-~ eJl,_'.,ahrui reità ., 
Ma, fe · per il {b(me del · P.-;i)~bl~c\~:.; _pnrg~ta, con 
1 
sì ridicolo ·è bàrbaro me~z.o.' , .la . ,macchia deH'· 
infan1ia ; · fi. ·_fuol dar ·q ualC;h~ · fede alla fuà · de~ 
po!ìzior~e , pe1:chè , anche fon.a_ 1: nfo della cor--
da, non fi po_tr~-.- attendere' il..fq~, ~detto ·? 
Se la -confu~tudine de' giudizj ha . fopplito 
' ) • ,.l 1ll 
( 11) Quanto ho · d~tto per rappo~to '~L delit~o , p11ò . ancora 
bafiare risuardo -a complici. -. . : ; . .' . 
( xz) Leggah la nota nell' opera fuddetta Animadv_erjiorzes ad 
., Crim~t;alern Jurùprudentù1114 t!fc. ,- 1<!, qt1a-le n-ìette ,ahbafb-n-
za in vifta il ridicolo e gl' inconvententi _ dì quei\' atto , . 
pag. 57. - Becc ... rià Ilei Delitti , e:. ;,,iie Pene . ... 
I ~ 
\ ir-12~- r~ 
in quefia ,parte M ~jf~~to -morale ·df teftimotJj 
colf dìgerne un. inaggi0r 11umero:, affine di · cò11-
vii1cere' piènam;nre i.Ì èle1inquenr-e ;-j )@rcnè non 
ponà: la legg~ prefrrivèr~ _,· chc~nc'he gr· 1nfami 
-peifana elrere legìttiini ·teflimònj ?-
. I; ~e~tan,.erite nen ·vedo p~r ,qµ-~l' ragtiohe 
il .ctetto clel11 inti me çehb·a -f~mpre"· rlputa:rfi •~cqrì,.-
.t ra:ri~ alla-v~rità , - nè come , qualora ;fi -duhi~i 
- d - . , 
deHa/ua _ fode, -- Io fperimenw d'un· élolo~~e po~a 
renderci 'ficnri · ~e_ll~ fedele fua te~im~n~,nza ~. · _ 
_ . La probab1lita deH~ ~epoftzmm de- tefl:1 .. 
monj dee mifura~li ·non ga ~alla : màggioré~, -O 
· mi~01re fenfibilità d~ un :uomo tormentato -~ m~ 
·bensl dal . rifolta'té/ dd _fatto , -di cui fr tratta , 
~ dà.Ile -ì·elazioni' ~. èhe_ può avere i:1- teftimonio 
- col fatto , medefimo ; Di:m·q~e l' ac-corttzza;, -d~l -
Gi~dice·- puo 'beni-ffimd èomprendete ' fe il detto . 
d'un ufl:imònio riputatò · inf.1:me ·, · poffa o ·no 
·meritar qu~ll~ fede che fi richì~èk rte' ·giudizj 
~riminali , fepza valerli c.1.' un mezz~ , che Mn 
folo ripugna ~Ila ragione , ma · che può eziandio 
ferv"in~ a rinfrancare la più nera èalunnia •· 
-, , Nelle contrarietà delle depofiziorii , n~ll, 
inc~ngmenzà delle rif pofie fi fuol pur ufare l' inu-
'n'laho rimedio-_ di __ tormentare o un: tefii~onio, 
O UFl 
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o un reo per' accerrarfi -della verità ,. o _ per -ave .. 
·r~ una conveniente 'rifpofla. 
··punqlie, lafciaro l'ufo ~à~' :ror'ìne~ii.,t come· 
,po,tr~.-ii Gi.udiçe c~nciliare le Jl-Fti~cjòfe con.:trad-
dizioni di cµi cerea ogni~_Jtiezzo ·per efodere 
}~ ·ricerche d~l · delitto ? cpm~ ~otrà _ ,in-durre 
·un n:'o a rif p~ndere· a· propq~to alk · in~t€rroga:- , 
zionf? . • ,-
N tl primo cafo diF:e-n.de d~lt1 ;icçortà-· ma .. 
ni~F~ cl:d Giudice il faper . cogli argomenti Jlrin-
.g~re il tefl:itn.()~19> :, o -. il reo ~en:cJer-,,_ ragione . 
delle _ conuariè (~y -~,epC?fìzion-i .; ·_ e .-il faper poi 
ço~pìnaré. f~il -rifoltafg; e{( f?roc-effi· f~ -_maggiore, 
_o. mh10(~ Jtoqabi!it-à~-tlelle div:~rfe, depouzi@ni , 
,on4~. po~~rll dererm.{n3:re a _qqale fi , ~ ,boa ?l~te~ 
nere; -e µel feco.ndp. çafo Ja_ regoid. ·da offetvarfi 
~ortt.ro dç1 -< co11tm1~a~i · barf}a _ a 4ifpenfarlo . dal 
.ticofr,te ai tormenti -( t 3). · - ' 
· So:ehe ~queHo metodo _farà f9rf~ più -lµng'? 
. ~ ~ pitì 
:(13 ) E: ,p1o~fo a ptdP.oG.to .ciò. che 'dice i1 fovraei.tato Mr.-$ei-
- · gneu~. ~ 11 feinblc qué .lès Juges n' ayene appellf la Tòrtn,-
re ~- 1eu,r.s {e,c,ot1rs· q:ue , p0fir ' fuppl·éer à leu,r )gnor,anee; 
à leurs peu· c(ç fagaoité ~ & à leur. pareffe ••• ·nour gbreger 
leur peines 1 ils augn1ent,era6- irnpit.oyablemeÌilt e;:111:es dq mal-
hetn-eux. detenu, & f11bftitu~nt a. la patience, & à l'attcn,. 
. 't,!on: un :mo-yen vi'oieìlt / incert'din ·~. & pl'eiirp-ife ' ·qMe . -le"tlr 
. a-pv.Hcation, ~ leut hur:nan;té auJpieat pu re-ndrè inutile __ , pag:.· ·60. · 1 · · · 
?Jt [ r.z:r J~-, 
e più Ìaboriofo .di .què'lc c~e ,lì_a l:JJtO, cl.ella Tor~ 
tnra -' : ", 'raa' --fo _al~resi ·che farà più-·•ginffo e più. 
- ficuro ,.,;<D.01r1fdfo .'an~h' io-?, die"·a, tiò .fi richiede 
molti :pétrerrazion·e·,- e .... fc,.rti:gti~zza.- d' inge·gno ,, 
011de: J311er -difternet:e q i1el fonte di veri t~ , che 
in mezzo··,a'·.-maJiz-iofì .raggifi ,., _ell:- aç~~l~tt, __ , e ' 
. -~me .. ctlli~·e11tL ri~~!Cij~; d-e1 yi11~ipe ~, ~ ,notrà" per 
. avventn114:·t:t.p}?ànré'. : ··· ma. _· -,{:f~yj _; ft _§r~tf-_a: j ~~1.la · 
vit~ , . d:eH' _ onore e· · d~lla Lib~r.tà de.', t_iti~~lin_i. 1.· 
-tur-to·: ,clè~,: ~t9.~1epere ·co~ più eeJatti :- riguàrcli ; e 
. r aint!llini-llra~iooe d'ell~ git1Rizia Jton dovrebbe 
u!f e.r~ a.ffidata . :çhe à' chi a~elfe . d}JÙ .pubbliché .. 
t eJli~ou,iini,e ;n.on meno;~di :probit_à ; _ che di fa~ 
pe:.re ;_,', ; .. ·.~r ~- .. ~ :. ' :.,~r . . :•-~; •:~ · . 
\ lJo-: -(cmrfq; ~breven,.~n tf si \te'· l'Jt~-ti ,_ fopti 
de' . quali~ '\C~--irtcadere· l~ i.<Ineftian~; ~ropofia. Se 
mal · n.oh _, m' appongo , p~tmi::.- f av~r _ ~bbafianzi 
dìmofl:raro effere imtrile -il timore di chi trede·, 
che l'abolizione della · Tortura. poffa produrre 
un notabile difordine alla - pubblica fìcurezza , 
110n effendovi .alcun ca(<? , Jel quale fia e{fa. 
cosl mile e neceffa.1=ia , clie 11011 · vi {i poifa fur.., 
· rogare ·un rimedio pit\ equo. 
· Qua1ìinq ne cambiamento 11.ell' ordine pub-
blico ; fo che da prinèipio,. può cagio11are qual-
, che 
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che iconéerto · ; ma _ dove da _,uria . ·-paff~ frano 
chiari i di(ordini , e dàll' altr~· Je:' ntlO'Ve . leggi 
fiano ben fondate é · ragionevoli tiella loro .. _ ma_f-. 
fima , non fi debbono curare·,<i:• cattiv1. .~ effètti, . 
che deri vaf poffano da qualche cafo. part~cblare ; 
tale etfendo fa -natura delle cof e uman_e • · · . . 
Io -tni ~Iufi~-igo -',., che gli uoniini ·ç.onbfc;itori 
del vero ; . e gli :a,n.i.mi · ben : fatti .c·co,,acdvreranno. 
tntti co' ftn.€eti lor-o . voti _: a : difappròvàrè una pra~ 
tica quanto cn1dele::, iltréttant9 inutile, incerta, . 
pericolo fa , ed ingiùfia · , , ·ome ~ ton me fof pirè~ 
ranno il feliGé mbm·ento di vedere ·u11a volta. 
fott~·atta . dal -pericolci ~ cl-~ effer ~·it•tima;Jn,not:ente 
d'un , ufo tanto cletefiabile una pàrte de, ~it~ 
tadini; i qùaJi fpemf volte non av~attno cbntro 
di loro aln~o più fonqato · fofpetto .;di<reit~, · che 
qu_ello dell' infelice, R lòro flato ·· , 'e, .. della loro 
miferia. . · 
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A~ primo fpargerfi: di 'qUella illuminat~-
è :1ù;erà Filofofi~ ~-che p'reriqe ad . efàmina~ 
l'~ , · ed . ofa com batt~\:;.: ài' pregiu4izf , !! 
.. ~ ,-¼ -. .• :I.,_ • • ., 
degli >aouG , . qua;nò r'ifpetràtl · per la: loro 
andch ità.., a~t_r_ettan~o perniciofi per, la loro 
influenza~·; fotti quafi ad una voce fi leva-
rono i Saggi ; declanì~r~ fu la tortllr.à, quel . 
~ez~o d'origine: ignota , é ai 1iera7··~arura. 
che :-di~etto . a , tr~rre di hocc·~-al dell_nqµen~ 
te . la confdlìone del ftib .re··~fo )' r,ur n~ pté~ 
fe~ta , a~ prima ·· gitint"a ·~ba. -~èrta idea di .~ iri 
rJiionevole barbarie • -~ d~1i~di lé -~pr~fond~ 
1, t ' .... • . "' , ' 
dcerch~ ; ed i fottil( rà·giònaìnend ~, e . le pa~ 
té~i'ch~ ,i~veniie' ài tan·ti, e sì ri~om~ti Scrit~ 
toii ·,: ·l ·quali ·da quell' ~pci~a irifino ·, à ·n~f 
non ' s~ff~ro,oo ·~ di ridam,~e i_ .. diri~~i trop-
po :. vi_life~ '. iòell~, n;1if , -~~ ~,cçl't~~< ~ec 
ogot ,: mamefa · la . u~antt~ de . ..Sovrani · , 
~- de· L~gi~l~tori ,. ad .' ~~cilire,, fi~alment~ 
. -· ·- À - que-
ti, 
quello fuppoff({avanzo della barbà·riça igno .. 
ranza , e fierezza .• 
Or come avvieo' . egli con tutto ciò , 
che nelle pih ·colte Nazioni _.- d'Europa , e 
nel governo -dé' Principi i più i11umina• 
tj pur f1 rif petta tUtt• ora , e neU' antico 
-v:igor fi conferva un cqfi.ume sì fortemente 
ç~-m-b~uu·ro daìlà .ragione fofieme·_ def Filofo- --
to , che fa parte àd alt~ui de' (uor lumi ;-
~ infieme da~ fèòtimend · d'ogni anima ben 
f~tta , che geme internamente all' _ ~f petto 
dcU: infelice , che ne fta la v;_itiima l Sareb-
tic . forfe , che la tortura , q ua.l fi ufa v~ra • 
~eDt~ ne' ·Tribunali -ben regolati ~ prefen-
t;ndo dall' un lato llD abufo inumano' pre-
. f~n~a.fie dall' altr~ u·n nece«ar}c; · coftume P 
O. eh~ le d~clamazioni dett.ate d~Ùa umanità 
· éontro fiffatta · procedura dguardafléro piut• 
toA:o i poffibili difordir1i , che non. la pra-
tica regolare l Ovv~ero e he alcun-è ragioni. , 
cd appogg,iate a f~ndame"nti 'della~Gd minale 
Giurif prudenza , ed avvatorate dalle · o!ferv~~-
iioni fu la o·atura' ·de' cdmi~ali g_iu4izj , giu-
gnefiern a giull:ifica.rfa abbafl:anza · agli oc_,· 
chi principalmente ai chi applica -b maffima 
ai 
' -ai fatti ;· ovvero d_aJla riçerca de' fat(i p~f-fa a ~a bili re lij nìafftma. 
Ecco Jelfa ~ifle{fio~i · ! . tre':)ppo facili a 
cadere in· peQfiero a· c.hi~nque . pregiando 
affaifl}mo i _ vivi 'e pieziofi -fenft , della utria-
ni_tà, ad cffi non {i aobandona . fenza afcolra~ 
, re 1~ ragione; nè of-a .preclpitare il fuo g,iu,-
dizio fu ""la _ iogiuilizia d' un cofium~, eh~ ,n 
mezzo ~Ile apparenze d' inuJnanità,. pul' po-
u èbbe avere qualcl1~ ragionevole foadam~n-
w _. Ed ·ecco infieme un · problema: non ind~-
gno ce rtamente delle ri-ce!che d' un Fil~fa-
fo , che valuta ,egualmente . i cQpimç,vi'qiend 
del· cuore, ed i lumi dello f pi rito : Proble.• 
- .ma _; ·che io prendo q uì 3Q -~famf nare .,•·_ -
~. Da quella èfpofizione afiai precifa delle 
___ J iHdlìoni, e del prol?l~ma_ -~en fi compre~de, 
quale fia lo f pi rito di quefi:o · ,efame • Si ~e r-
ea, fe la to~tura ufata n~~ nofiri Tribunali 
fogahnente riguardare fi ,voglia - in ogni ca• 
fo , ficcome uno ll:razio illegit-imo ed in.u~é\• -
no ; Si appella adupq_uè ai fatti , ed al1L 
pratica ; e fenza dHcutere argomenti trop-
/ · po vtghi _il _ più delle v.olte , perche troppo 
genenli ,  fi riduce la . qu~!Hone non già. a 
. A '%. . quanro 
4 
quar.to per av·v·entufa préfenu per fe tteffa 
la idea di tortura;- ma a· quanto 'eìfa imp~f-
ta : realmente 'nell' .ufo. Nòn : è- egli poffibi-
']e·~ che il ·mtofofo·· aecarito del- Gi.udke o.f~ 
~fer,vatore d' -ogni · cfrcotlan7.a L_· vegga- rott" a1~ 
trim~nti, che egli · non vedé- immaginando fr'a .t 
uafpòrti d~. ·un' : ànima eomm:offa profondai~ 
-mente 1 · - ~- · · · 
·-c osì1· nbn àvràn'n'o · ·qui luogo, le profon~ 
de ,. e labcoriofe rice~che degli eruditi fu fa 
erigine delta ·wrtlir-à ' e folll . ufo oelia . -me-
defima' pre'ifo :·~l:é· 'più -cdebri ··antiche nazio-
ll'i . Làfciam" ,_ ànzi· volent:ieri su1ant-0 arai : 9, 
~àpporté a-d : ·ta~ r/Jw-·ppoféro. i dotd ' d~ a-«e:r 
fco~rto ., t/ intrav~'duto , :fia -·.nellia ·divi~-~ -t<t--
g·islazio-ne _· del · :·Popolo Ebtéo , mi:, p,è1ro de~ 
Greci; e ·de' Romani . · Senza; rqgl k're / f.?Ut1tò 
della lotle giufhm·ente dovr:Ùa a ,chiunqu-e.... 
per sr fatti I argomenti Ii fi:-udiò -o lli~ fiabiirr-
. t1e la giu.fliz-ia , o-:~di motharÒe fa irragio: 
nevolezza; certo, nhn \pare ·~ :èhe a~q udfi ~b---
bia ·ad atteherfi. :fa ~v·et·~f~Filofona; g(~tl rçart-
do---detla rectitudfo_e , od: opp·èrtupi~il. -d; · u:r1 
coftume a' noilri · tempi, è ne" n-<?fit i : govèr: ' 
ni, da ciò folar~'iem:e , c_he fofie il inedefrniJ, 
o non 
f 
o non fotre ad-- altrf ~.tep:fpi ; -ed · in a-l!ri go-
verni ricevuto . . 
1~ 
.. Perche non u . pa·rla di tort~ra ne' . f.a-
gri' Li,bri :, rie vie"n• ·_eg:li per l\egitima _con~ · 
feguenza , ,cJ1e -un ~.me.zzo·, fi~at~o- ·pi~ _non..:. 
cen~ng:a•-, ~.er.' aku-n n1_-0do_ -~ 'i·uakhefiafi po-
Idti~o. fiato J· Qua{i · <C'he · 1a gi,uil i zia. . d' una· 
pra:-tfàa _. ~qalunque - n0-~1 :ii a-veffe a Rlifµrue 
,d:il ra_pporfiO ' della ~oo<dim-~ al p,ublico _ 'be-
Èe, ·e idiverfo non .foffe q·uefio rapporto per 
dive~fe .. ci·rootlan2e o n.ficò·e ., -~ m~·raH, o po-
_ litiche d' mu~··naziooe? Percte ·la prova.delr' · 
:r-cque ·amar~ e ùel fttoco -fi -coi\~maua _nel_ 
Pqp-ol0 Ebteo:., _fì" vorrà forfe -tnferirtt ,~ :ohe 
~eòg~ q'l!_indi: açtorizzata la :rnode~à t0~t:nial 
Quaft che,'in un oggett<?, in cui la vfolen~a 
del dolore ~ tma tu\t'· H fondamea-to del-la....; 
giutt:izia, od' '. ingiulbizia ., {i a·bbra ;i vala- -
tate ·per · tal · ma-nierà.-'lrna .rimotHiìma- ~nalo-
gia ; e'a altronde non fia notiffimo , che in..,; 
q·u~elfa Teoèr.azia il Sommo Le.gJs'la.tore for.u· 
tawre de- ·cuorr parlava ·egH ileff o ,al M.a-
gifrrato , . da lai coilituito m i•niifiro delle . 
{\l'e leggi ? , , · 
'"' .E la ,tortura, che, da Greci" tramandata fi 
· A 3 v µole 
& 
vuole a' Romani , è ella deffa , ~be forma 
in oggi il foggettO _ di quelle _ .ricerche 1· Ov-
vero quàl che ella foff'e , è fotfc _dim©\firato 
a bba{hnta , {ìa -che a' foti fchiavi 6 ,rHl:ri• 
grrtfl'e, fta che fi efi'endeffe anche alle li-bere 
Perfone talv6lta , fia ~nalmeme:· , _ eh~ altro 
non v' ave{Ie ·di diYatio , fuor -J-a- fàcilità di 
ufarla con quegli .-per 1eggerHlime cagioni, 
e · Ja cir-co~pezione -di , non -Ùf;rla .cm·n_ qu-~fie, 
fé non in confegt1enza d:i fofficknti motivi-? 
l'n ogni modo p.oi; Ja pratica fu,P-pÒfia ~ei 
Romani dehb' dia aver.R ' ficcome 'prova t:' 
regola di giufiiz.ia , . ~cche ,tan~o_,-fia il 4ire 
gioita od ingfoffa ·-1ma procedura~ ~ quanto 
r e ff ere e Ila a:ecemua., o . ri~~-ttatà-- -i_n"' queU-a 
Repubblica 1· - -
Ciò tutto adunque , o -che che · altro di 
'flfta-tto è _be:n foggetto di erudite- 'difcuffio-
rti · ;· ma- non~ fornitfce de' dati allo fciogli~ 
mento del p:rdblema, ,. che abbia-m prefo ad 
efi mfoare' . Proviamod di uarnegli altronde, -
e comi,ndafho dal ~erré de' princi'pj tu dei-
quali convene~dofi fadlmente, fi venga. q u in~ 
di opportunamente applicando -di modo, che, 
fiabilirc fi potra-mf de' cifi, ee' quaH _ ~alle 
- lilofi-.: 
, . . . ' ' . ' ,, 
~lofifich.e- , invettive · lì · giullifichi ·Ja tor·tura; 
e la Rcfia illuminata umanità fi rechi a tol-
ler~re ne' Tribunali q àefio qualunque fiaG 
male, _ftccome neçeflario al o'ène dtlla in""'. 
tera f ~cit.:-tà. : ·~ · . ' _ -, 
- _, R fenzà ~più _: dimando ·primamente , fe 
al ' ben>~ CÌélÌ~ irtt'era focie~à·, ·che cònfitle- 1 
n·ellà fieurezza m:aggiote poffibile della- per-
(ona e della proprietà , importi veramente il 
pronto fcbprimcnto de' dèlirti, e'dè'delinquen-
til Ta'nto io dico, riguardo ;oche la efecu-
_zione -dcile crimi~ali leggi ; 'la forza, ed ef .. 
nca~ia ddle quali chi non fa edere quaG 
:_in ra-gione della certa inevitabilità d·c:11~ 
pene fiabilite ·. a ciafcun delitto l Or -q ud.fa_,· -
inevit~bilità delle pene ·dipende, ~ vero , 
dalla fagg'i-a , e ferma amìninilhazione della 
· podelìà efecutìva ; ma q ueA:a faggi a e fer-
ina àmmini-itrazione non pub concepirli , fe 
non fi , concepifcono ad ·un tempo de; mezzi 
i · pih, èfncaci a f vdare ogni_ colpa f empre 
intereilacà a ·nalconderfi . · 
- · Diman_do or.a_ in fesondo luogo , fe lo 
féo.primento d' ·ogni delitto, e de' delinquen-
ti , eh·~ tanto· importa ficcomc ·-aua efficaci~ 
. . - . A .4 -· delle 
8 
<lelle leggi crimin:tli, ~os) _ ~l , comll'lun ., .Pe:-. 
ne-· della. Repu b-bl.ica -ft.a · poflì.bi.le , . q·~a"le a.h 
men~ avei: fi .v.o~~ebbe al fine i~.tef~ · , · fè:n• · 
, - ' . , Il. 
z_a: o I_a confdlìone -medeftma di bu~ma · par--
te de' Rei, o il concorfo almeno delle. co• 
gn izioni, che poilano efler d~-i rei fomiµinì-
firate . . Baita ~erò fcprr .~,re .. : ' ad _ un _~ ·C;ol:-. 
po d' occh i.0 la ferie molti plice.. di q~e~ lll:i (.:. ' 
fatti · , onde fi è vo?uto _gar3nti~e l_à · f Òçìe--
tà. .col Ùmor .d~llc pe~~-., per perfÙ~-derfi fa-
cilmente ·, eh.e bu~na ,Pa:;te rimarr~bbeco im-·: 
pYniti perch~ o.cculti gli , autprL, ; fe_j( 0fe_o · 
medeftmo n~n.fprnitfe de' Iu~i _, Jn: l~ .fcor-
t~ . de' qu.d, ·t:~11er. dtetr.Q 1, . ~ '. pe~et~;_~j: ~nei 
11afcon ìiglJ della: m~lizia troppQ i.mpegn~ta, 
e troppo fc~ltr~ a .cerc;refa, impu,~ità nelÌa 
fecrer.ezza . Nè, ~wva q uì difcendere a' dee ... 
t~ glj • B'aà~ ~~fennare . d~H~ ide~ , èhe a p· 
P.licate po· aUe ci.rcoll:anze ft troveranno af-
. . . ~ . '«-. . . , 
fai conformi ~ an,ch.è ai fatti • -
~. ; 1 -~ ' ' ' 
.Che fe O~ la -confoffione ancora ; di huo .. 
ua parte de' ;.delinquenti, o "il -de.tt.ç> · rjfchtar~-
mento de' lumi da ~ffi (ommiil~ati t~nto ne- · 1 
ceffarj (i: conofc;onq , 9:_uanco è~ oeçç4~r.i.o Io 
fcoprimento d' ogni : delitto ; ~ pa~erò .'l u) -- l ~· 
· di-' ' 
diÌnandare in, terzo luogo , fe ci_ò tutto !011 
fupponga nella pod~fià decutrice qualche 
mezzo parti<:olare diretto-· a tal fine ; che è 
q uancq dire . una forza tale,_ -~he ball: ... i a fu pc:_· 
rare. gli _ oftacoli , che G. oppo-~g~mo -a-q ue~ 
fia parre·, del foo. mini~1e~do . ~ __ e fDpra ,tutta 
i' conttarj sforzi deJla malizia· , che ., flndia 
, - . \ ' 
nafc0nderfì jp ogni · !_Ilodo ., ed eludere .ogni ' 
acgomento , onde _fi vorre~be averne quell.e . 
prove , fenza le qu~li troppo probabile di- . 
·v~oendo la impunità, tr.oppq dee imbald.an- · 
~ire la ·colpa • 
4vanziamo • _ Ch.i dice un-a forza , un 
1 p9te(e nella Podeltà efecutrke, onde .vince.-• 
re,· _lo sforzo . d~ll' ioiquidi contro la e[::cu :-
zione deHe ·_ leggi -, .. io non fo , fe a-I ero 
dica , che un fifico male , la imprdiìone 
del q uàle , e quindi la- nece.ffità. di fotrrai:-
fene, determini la volontà conuafta~te del reo 
.a _ qifvelaJe una verità. , che tJafcoCla lo d-
jone a foffri re • DJC:e adunq ue un doio_re 
più , o· meno intenfo a. proporzione del con · 
:traft-o~ da h1 perai:fì , '-~~eJ quale dolo_rè , ad 
-~ef,ptimerci ,così, ufar poffa .la pod~fi.à. mede 7' 
'ima , ficcome _ di mezzo. unico , e neceffa ., 
rio 
IQ 
rio ta pporto a chìunq ue per oll:inata m·a-
lizìa ft oppone allo fcoprime_nto_ del delitto., 
e perciò · alla efficaccia delle Iegg1 i,n-fietn.e , 
e infieme al pubblico bene . 
Ma un male ' 'UH dolore·· fiffatto f~rà . fi- ) 
nalmente la tortura P Non ·. abbiim'· forfè~d~-t~ 
to· fin' ora , quanto batta: a'. 'dedutJ e fenza 
cÒntrafio guefia éonfeguen.za~ aUa quale vo-
, J 
·gtionft innan;i c~me._ preparare grado .grado 
gli animi per alcune pib particol_àr~ appli_-
cazion'i ·de' principj ·, .e per determinazioni 
. più precife de' fatti ; · _p.,er _cui e "a ·da.te ~ir-
co!lanze ' fi rifiringa la òeceffit~ · del male , ·e , 
-~dolore di che · ft _pada; . e ·n.eUe-·.d~te -- ei t~o.-
lfanze inopportuno -non fi tavvHì ff mil~~ 
Reffo ed 'il dolore· della tortùra ) 
Non fi v·orrà. ·intanto negare_, the . cer• 
ca.ndofi --come un dolore potfa pia ageve I me~n-
t-e condu.rre al fine, éui lo rende ne~effario 
·1a malignità e l' i-nterdfo de• e·Òlpevoli , e:d 
il ben.e della focietà. , non ft: prefem-tì a pri~ 
-ina , giunta , qualunque vfolento dolòre ,. ---e 
frà q u-etli la tortura • Lo Rato viofont.o., in 
cui il fubceffivo. ·fHrameRtO : de' niufcou.·, . ed 




ne J~ ani ma pazient~ ; - toglier - le de~ quella 
, . ca-Ima df çhe abbifogn~r a combinare e fo-
-fienere .una menzogna-;.mentr-e atl'oppofto com-• 
prefa · dalla · doloròfa f-enfazione àl~ro cli~ 
nòn ha _ prefemce_ , che ~ il delitto , e le fue 
cire9llanze tanto più vi vamenté a lei -rich ia~_ 
m~:te -, __ guarito eh. :Je idee loro non pòfioito 
-anda-ie difgìu~tè dàl -m a
0
l~ ariuale , e temu-
to , onde--fono la fol'a cagi-ooe • 
- ·Se : n-o_n che q u etto tratto .medefimo; · per 
cui prefentare. fi vuole la òp·portuni(à ,delta__ 
tott~ra, deffo è che fcuote , fa um~Jà e le ~ 
fa lev_are fa voce _ contro una pratica ,- ché 
· pare·· fi renda commend~bile_ per una tal bar-
bara foggia- di frraziarè -~ J'rincipalmente eh~ 
non:· s• artdla già la ) mmagi~a~ione de! Fi• 
Iofofo ,all' a-bbozzo le_ggeriilimo-~he qui n~ 
vièn fatto; paffa ella a contemplare n-ell" af .. 
pettÒ · 1oro pih · terribile le circo{hnzé , le 
confeguenze , gli abufi ~ ·~ difordini; · quanto 
in fomma forma quell' orr-ibile quadro, che 
fi propone a, riguardare cbh,:n4ue. implora 
la clemerìza de Sovrani contro quella f peci e 
- \ . 
_ci procedura . 
lo n·en fo' ,t - (e r oggetto ', che a CO .. 
·1ori 
IZ , 
lori sì orribili fi dipingè la fantafta ~ dguar- -
dato forfe ad animo pH1 rranguì llo 1 verreb• 
be a prefentadi . altrimenti. So bene, èhe una 
feofibi lità vivamente commo!fa fuole d~ordi-
nario efagerare a fe ft~{la lgi_ pittur.a dei -og_ 
gerti o f paventevol.i o clolorofi • Dirò ancora, 
che la barbara cofiumanza di ~kuni Tribu-
. - ~ ; ~ 
nali troppo giuilitìca la i<lea di .. r-ormento a-· 
troce attaccata al · n-0me ddla tortu r.a · ; _che 
:fffai f pèflo ft -v,ede .contermà:u da orribili _ 
fatti ql:ldla carnHìcina inumana,che ne-prefon-
tano .alcuni fra' ,_Giure.confulti, e 5cdttori ; · 
che neHa efecuzione d,i quello orribHe ri-
trovato la-: in:ten{{ooe del do·l~re cr.efcendo , 
' . ~ 
:il gradi colla e.ften~one, ·.!ien ;poço a · po-e?, 
fui ·per dire, "ad· _egNaEliare il fopplizio deJ--
Ja morte ; che la rlatura di un · 1Iiezzo -. fif~-
fatto a fvdlere di bocca altrui la verì r-à,. ef- . 
pone .fa inno.cenza . ;1d _ ·effrr yittima •. de lta.... 
violenz~ 'indifcceca. d'un Giudice, anzi deW 
elhemo fupplicio per un~-confeffione ihap-
pata dalla · forza del to~.me nto , n-0~, <i.ella 
vericà ; che i ndegnameme ft ·~bban~ona all' 
arbitrio d'un .Giudice • fp.eff9 j;ite.rdiato .a, 
trovare dè1foqueati -l' ufo'" -cr un mezzo :, che 
fa 
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•fa fremere là narn ra , ,e he' tutto infiao a ter-
-'mi~i' ·della fcola(Hca barbarie , - con che da 
. a~·éu ni' fc· ne -p_arla, tut.to concorre a f~re 
v-ivamente fen'tire l'acr-ocid{, e l'orrore. 
· (k che inferire~ da · tutto ci_ò ?- Suppoila 
"la ve1.·ità -dei princi pj , -cli~ abbiamo già. · 1 
fopr.a ·aabHÌto , du_e vi~ - folta neo e· pare _, 
e-li'~- ne . rimàbga-no , .. _ onde andare d ri-
paro tl'" un difora'ine , · che · no:n fi P.U~ 
·negare , ed eccita . a -. , r.agione le q ùe·-
rele · d'ogni anima ", che fente i torti fatti 
alla . natura • o fì vuofo clel CUttÒ aoolire }a 
-t.ertura, cotanto , ed a _rag_ione difamata , · fo .. 
fritùen~do alla· medefima un' altro do lor.e q ùa--
lqnq ue · , - per cui {i ·v~ng~ - a ea-po dì ciò ~, 
che s''intenda per quella di ottenere; ovve-
ro fi vuole efaminare ,- f e qu anr-o vi hà di 
orribile , , quanto ha il f~nrb iant: di palefe 
. · ingfofHzia ir~ quefia procedura, fta così ine-- , 
· rente allà mede~ma , eh~ non fi poffa ridur-
re la, queilione ad alcun.i -cari pardcolad ;. 
e deter'min~Ù1do la pràtica__ al vero bifogno , 
·allontanare. ogni -pericolo _di difordine , e· di 
,L ab ufo • • ·. ~.-





non manca_ chi pro-ponga la fofiirnzione d'al-
tro dolore a qu_el lo_· della : tortura ; tanto fi 
çrede nece(laria nel JVIagill:r~to ~·efecutore una 
forza ddl:inata "~d ·accertarfì della verità. dei _ 
delitti • Il carcere più firett0 , e penofò -; 
il pefo maggiore delle cate'n-~ ; il -vitto gior-
-n:iliero più ten1:1e ,- ed aufiem-; aklin'· altro 
fiffatto genere di rnale· _ :fifìco è Sembrato 
~d al_cuni u·n mezzo , che fpogliaro dttH' or-. 
rore , e lontano dagl' incove.nienti della tÒr-
tur~ poteffe condurre al . medefimo _ line • Se , 
noij che , lafciando per ora ,: , che poca ~ a · -
poco ft viene a fofiituire · un' dolore eq1! iv~ .. 
ler.te a quello, che fi vuole abolito, è Jn• 
oltre da _ offervare , éhe fa pronta efocuzioNe 
dçlle. leggi · cdmiqali entra- troppo e,ilenzial";-. · 
mente ne' mezzi 'della lorQ e·fficacia ; e cia·-
fc un vede di leggieri ~ quanto · v.e,1gano1 pÙ 
que'fla _ftrada a prolungatfi le pene , e per _ 
confeguenza a rend~rft meno forre ·1a loro 
jmpreffione • S.i . àggiunga , . c~e~- la dilazfone 
indif penfabile per la nat_ura ~eff~ del mezzo · 
d1vifato çonçorre alfaiffimo a renqerlo inuti~ 
_ le , lafciando tanto più . d'agio al reo di me-
di- . 
- ~ . . . rs 
di.tare~ a fangue freddo, e artifìciofament~ 
eolzj binare . la menzogn~ ~ 
E; du·nque necefiario, un dolore pronto 
e crefce nt~ per gfad i, ·. il qual~ obblighi H 
reo à fvelare prellameme. la verità , e quello 
dolore; _ ~o.Ò può "'"e flere , clic o fa tor.tura...· 
. Quale in oggi, u pr:uiea·~, o . u·n• àtrro. do Ìore 
~rd ~ efla equi va.lente, nel qual càfo -~oi avre-
mo . cam't,iato · i_l norµe folamente , e Jafciata· 
la cofa . 
Rima·ne pertanto ad _efarri.iifare , l'altr~ 
delle due propolle vie ' ricàcando ' fe fia 
poffibìle così limhare ' e. regolare CvSÌ l'ufo 
della · tortura: , . çhe rHl:retto a' neceffarj cali~-
e- per og-ni maniera poll:a fuori del perico• 
1~ d'abufo, venga pèr con[eguenza ad -ef-· 
~ c~~der~ ·' ìe· tr;;ppci giulle, dedamqzioni pili 
:fopr~ accennate . Dico , fe fia poffibile ; 
poichè ~ non m' è ignoto , · éhe non ha luo-
go qualunque- riforma, dove la pratica fia 
per fe lleflà _,~~ e -nel fondo irragionevole , 
, ed_ ingiu·aa .• Ma per qua~to fi faccia vale-
r{ la maffima , non è a5atto decifo ; fe ella 
. f{a h1 ,. tutto rigore applicata , potenc.lofi al-
m~n ·fqf pettare ; c,he H 'pericolo , la facili~ 
tà 
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tà. , la frequenza de' difordini abbiano-fatto 
riguardare ficco[lle u~ male intrinfeeo· -, ,· e 
neceffario alla pratica, quan_to , non è per av-
ven:t~ra che ·un prb:douo· delfa ignoFanza , 
o crùdeltà di eh i · n' ·è i\'.' Miniilro . 
Per determin.are - àdunque aknna cofa 
ful punto prnpbi1o: , !D non_ · fo Ghe i-ntert't> .. 
gare : la tortura_· fe.mplice, quale· fi . uf~ ap-
preffo j l nofrri Tdòutfaltè· dfa ' neceffàri·a--
m~nte quella caq1i6c}na , che__,, ne ~èiefctiv·e 
eh i unq ~e , la vo-rr~,bbe :interamente . - abolita ? 
Potrebbe mai ella ' e1fere nÙnte p1Ù:; ·che ·u·n 
dolore ;.fufficieme ·a· ~lnci~e t{ ofit?azi•~ -e dd 
reo,. che na(cond.e una- verità impofrante a • 
Jifèo.prir.fi l N;o,n:1 y~ ~; @gtf aff~i · v·ohe: dei 
' cafi, . ne' qudfi lo fcop{imento cì{ una col- . . 
pa_', ~ delle fu.e dréòfra:nze è t~n~o r;eceffa-
~io, , . ~ infie.m~ ~ann~ ~C?ntratlù_o, çhe quefi.o 
9qlo!~ Jufficiente'. aU' i~te'nto fi renda indif~ 
pen_~·abile ? E~ ~n~ ~pçr;cos~(finpo.ffibHe ·cofa 
I' ~ffièu~arfi che _;·~.ii 'f fe·n:za .. çoipa jl tort1,1ra-
to, ed a_llo.ntan,a/ne cos~ \ognf pericol~ di tor-
men~are uh inn~cente ~- La confeffi'one , qua-. 
lt.i"nq ue fiafì' e(totta an.c;·h\~ .· a .forza de" 'tor-
menti .: p~ò• élf a .md'i f.1gcifìcare r fniioce·nre , 
fo 
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f e la · co.nfeffio11e fi~fTa . . fi ~ifguard-i { come in 
fatti, e a tutta ragione rifguardare fi dee ) 
per ' nulla· pi~ ''che . UP? ~ifc-hiaramento de' lu-
mi éd ammaffo degli . argoQ1enti, per cui fi · 
' venga· in appreHo ad una piena prova del 
delitto e _pie"n·o co·~vincimento del Reo ? Non 
farctbbe forf~ facile _tro:v~re de'mezz.i oppor-
tuni _e _ praticahili , onde togliere i pericolo-
ft . ç fof petti arbitrj . del Giudite de~~rminato 
.f ~on ufa re .della tortura che nella ·data com~ 
binazione di certe circoll.anze ·1 
Forfe _tutte iofieme, e ciafcuna a parte 
foro.no . già quelle quefiioni . difcuffe da chi 
fcrivèndo nltimamente! ha i_mpegnato ·1a -de~ 
menza · degli illuminati ÀHgull:i Sovrani ad 
abolire in più fiati la tò.rtura , Ma pure non. 
fi toglie perciò al cittadino , che medita 
fu quelli oggetti , di proporre H rifultato 
delle fue rfHeffion.i fondat,e ficcarne fi accen° 
nava , ' folla · offervazione d~lla pratica fteffa. 
Pr-i ncipalmente che prendendo noi quì a_ 
rilevare e combattere ognf abufo , altro non. 
abbiamo in mira, che di raggingnere il pun-
to , dove ad nn legitimo ufo può fottentra• 




àer quindi fè v• abbia _ modo di fiffarne im-
preteribilmente d-e•· confini , ficchè- ridotta ia 
I ,J - . • 
. rorrura al primo ~ ci afficuri fenza dubbio 
da ogni timore· del frc9ndò • - · 
P~rchè poi ed un tal ordine fi ~enga 
nen• efame particolare d~ ogn1 càfo; e~i" aW 
éfame medefimo fi fottopohga · og~i _'c,~fo ~ 
fu del quale cader potfa , e dérerniioarfi at- I 
cuna deUe q uellioni per "' orà. acceti~ate~_ ter-
remo dietro ~Ila ricevuta divifio,ne di tortU'"' , 
ta preparatoria ~ e defintiva :. la: ·quale pre• 
paratoria cioè quèlla che viene u.fata nella 
cofiruzioae dd Procelio __ rHhignefi· -fecondo 
la pratica, de" notld Tribttn,aJi · a!· fe_guencr de~ 
· terminati cafi • ·, · ~- . 
_, I. Ad habendum re[po_n(um flve .. congruum 
refpQnfum. · ·· 
2-. Super contrar,ietatihus • 
3. ·Inter duo juramenta ~ 
4 . .Super_ aliis & _.complicihus. 
· S· Ad purgandam· infam_iam; & atl -hot ut 
afficiat ;. & .. an aliquem indébite gra~ 
-uaverit . _ 
'· Tortura, ratihabitionis,(vnlgo)di ratifica • 
. §. I . 
' / 
.A.a hahendmn refp,onfrim,:five . tongru-um 
. ·- refpon[u~~-' . ~ . 
Eo•ghi~mo in primo 1-uttgo il cafo, in 
cui _ gi,ufrà ~a pratica vegliànte· così ha luo~ 
go · 1a tortura , che pare ;t ppena poteru im~ 
ip0aginarr~ ·ra.gi;ne , onde dimoll:rarne la in-
giull:izia. Si fuppone- uno co"!Hiuko innanzi 
'ad un Giudièe, eh~ interrogato o· non r-ifpo~ 
da nulla·· del tutto· , ovvero· con rif polle' in-
:congrue _ dif p~r~te firavagantLvenga intera .. . 
. mepte ,a deludere; le ~ricercòe di chi lo · in.i 
t~rroga . _Certo non v' ha niente di chi~e• 
rico in · quelta fuppofizione·, e· quando n·on 
ve' aveffe de' fatti e frequenti e noti ffimi , 
che la confermano , bafrereb~e conofcere· 
c0sì• un poco la natura dell' uomo ; a cui 
quello m~zzo . c,ra tutti dee pue_(entadì il pri-
mo , ficc0me il più opportuno ad impedire 
· uoa fcoperta , da cui dipende la certezza..... 
della propria pena·. 
Ora Ju ppoft:o il csfo , che può a tuttl 
ragioné f ttpporfi , farà da cercadì , f ~ . un 
- B 2., Giu• 
1,0 
Giudice 1egiti~amen.te •;coiUt-uito - dana ·· fu~ 
prima Podeilà efecu~ore delle : legg~ àbbia· 
--altresì ricevutb r' auto-rita di i n~eÌ:n1ga~'è la 
Perfo~a collituita • · 1\b come dubitarne ; Ie. 
tale autorità. è un:to -neceffarfa - aUa- èfecu'="' 
zione , ond" è.- incaricato, dii e -tòfra · lrudta , . 
fi può dire · inutili, e chimeri_co_ Ti~gipnt?• 
gli miniil:ero -? E _pòfia n~l G.iud}c·e : ~ia-"auto-
rità. di interr-og.ue ·, · fi- cercherà. -·da c·a-pot f~ 
fuJiìlb tJndb f~nza una .corrifpon1ente QhbH.-
gazione di r-if pone!ere- nell' accu'f~-to~ ~'i co;. 
me dubitarne,,, ·ripig,liç> , fe - la aiuoPit~ .ad 
in,terroga re, -e Ja .ob-b-Li,ga-zione.· a 1:ii:p·0:nd_~r-e di- · 
pe-ndo,no · necefla1'fa:menrie I' uaa tl'afr- ·ah-ra . -:t 
, Jle può l' . una · daW_ altfa :Jn-dar ·dHgih-1it1¼ -- J 
Quind,1 fiptJ·Ò cònchh1de-re · peri fiffaha m'anie-· 
. ra ; fe il bene del!a foc'ietà efige deJle?--Ieg--
-gi criminali'; fe }e leggi crin~in,ìli - fo ppon-
gon.o una podell~ . efecutrice ; fe una podi:f • 
. tà efec~trice non fu-ffifie fe nza la amori tà di 
trarre dal reo o la co-nfeffione o. de•· iu1ni per . -
fcoprife I-a verità ; fe- la autorità di -trarre 
dal reo li detti lumi è indivifibHe daH'' obbti-
• ì . . • 
gaz1one del reo di pr.e!larli,, perc1:i,è non av-
'rà a dichiararfi così autorizzato · n " Giudiee 
1ad -
'2,_f 
-ad inte,rro,gare ·,: c~mi ·tcùuto_ U reo· . a· . rir~-
poade-re l . ~ · .H" 
· ·Se ·non d1; (i rièQrife~·qM't~ a i-pr-imitivi e 
·pri.ncipali ~dir4tt-i ·:·deli~ , aii(~a_.; ·,c-d ·a- quell.a..;., 
'" ·fonc;lam~nt3-~e le-,gge·~.ddla e~nfei\laz-i-0ne <li ~(e 
fi,dlo ;, ·~ cui .ocr-co noa :vtille. -.:~-ier~g~,re: qua-
fo~que: p~-!itì~a , e.egisfa~ioote ~ ,f~n rffpondere -
~4;e~.u-~to~;all~ )nt~t~qgaifonL ..d~L .G.iu,dice, e 
1~. ~-.~g.nizloni;_ ,che P~•r?iò- f ,a , · aèpJ.uHl:ando .Io, 
·tlelfo_,_ .. (gnç_ 9-Cr_ lo _più la ,a~c.ufa~, , e tal,voita~ 
an~~-ctia·pitale di ehi le fo;m_minUlra, ed ef'!' . 
~onèndolò al rigore delle-~éggir, ~rende'lui me-
dt,G.,rrio .i.tra.mento ,dcUa. foa màrte, e per boe-
. ~a~ f1fa ,Jìdlà ··· pone q u.,1i1 'i:0' ·-ni:mo ; àl , carnefi-
ce . :La Tcure; u1HHpòndere fitfaftÒ dee· 'rigùa-t· 
,da:dì "tùtt'. ~ .al più, cem.è~~Hbe-rò -all' u·omo -in- · 
·'teir~HTIC llbe :, ln--vigore di: ,q_}u~lfa · legge , éhe 
fa . a dafouno. un .do\tere · di -conf e.l[v a·re fe 
Hdlo . Sìiccoine ~ad.unq,ue -per ·qudl:o prind-
p.io Ji 1può :;dfre dif penfaro Ì'.l reo ·dd rff pon ... 
. 9-ère con fuo dànno; · così tolta viène al Giu-
<Hce., non èHrò templiceme r1tè la ant'O.rità di 
"i_nrer-r~ga-rlo ; 1na ~:tt:dhi a1rneno, che fi -vuo .. 
· ,le · a, tuttOt: rigore .- efprimere per ule voca-
·v(?1Ò"" , ·eJ_:'hn·p~~ra ciò ,tl1e necdfatio fi fu p-
B 3 pone 
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p!lne· ~11' effièace . ef e rei zio · d.' .un_~ legiuima 
autorità. • 
-~- ~ Io però . OGD prendo . qul :à. -èombàttere 
quéfto pi:inci-pio ; · nè ~ troppo· mf. -fer✓1ilo ~L 
dirnofrrare · con. alcuni ,- eh~ -il re·o viol~ndo 
le Ie·ggi , e recando p~rciò dannò alla · 1 fo- _ 
cietà, ha per una ·nec<dfa-da confeg-aenza in-
c.orfa .la obbfigazion~ cU tHarcirn0fo¾,c< · LL 
quale . obbligazione- di rifarnirnento i,r~fiendo· 
jnritile affatto, ed -affatto ineflkace T~hza lo 
fcorrimentò del · ·foo ael-itto ; le iif'pefte· ad· 
un_GiQdicé inca.ricafo di fcoptic-e-· -l~ ,ltlit-t1L; 
diventano rer: Jui "..Un dovere co:~ pntfo nel , 
do.vere "di r,ifarei,me1ftq· alla fociet~ ~: Lafcia-
mq pure di i Qtaèc·a rè c:0,m~ che ;; f~ Rer fof .. : _ 
ti1i r~gionatp~nt i U~.diri~to imperfcrhtì_bilè di 
q mferyadi .; çhe allora pritl.ci palme·nte pare .. · 
non ceffi di · fuffi:{lere , q ~ando , fenza reta- · 
re nl!ovo <fanno· alJa. -fociecà , ~ {i -fiudia altri · 
dl confervare · fe tlòff cf , r.acendo una -verità, . 
che lo ef poJr.ebbe alla n10rte • · 
Si vuole bensì o!Ierva re , chè. qui non 
ha luogo , q uamo '11 ya e.fageranqo. f~ . dirit"! ·. 
t 0 di ciaf~~no · a nafcondere qo-ello, ·-che fcp -t: 
r erto gli nuoce • ç~9 .. var(e_Qbe- ,.fo_ç;ce ., ·{e-. 
. ~ le ' 
-J-e fote.rrog~zi~rii dei _Giudice fi ~ggirafi2e~ò 
f ul òe1 itto ,p pertament~ :i -iicchè tiant~ ·u: avef- ' 
.,, fe. .a_ .!~PÙtare 1? Iifp~Oa <iel:-eÒ~ituit?-, ·quan- . 
~o ... ,una formal~ .ac~ufa <li re· fiefio, ;C .che con-
~ • fl . ., ' ~ • t ( '\ - ~ 
(ufo_ -0.gni r~ppo~io; ic1fe lo l}èfio ~d un rem~ . 
, P.~ -& §cçufa_~or~ ~ ~-¾~é11~a19 •· C_hiu'nque p~rò. 
I • ,. . -, .: , ~- - ' -. -~~r ~~~P-t~ aJ3r?P l~~ T?:r~dc~ ~e.· ~riouna1i i~ 
çgpi _,pr:o,-e.iJo ., H~~ . f1, -~!Je_, (emza chieder.: . 
i(an~ :àç~ufato_, s~ egli . ffa il r~~ -di .u~a da..: 
·ra i~ol_P,a:, .<Ù . tutt' .alt-;O ègÙ !( p~~im·~nda ;_ 
~ ... app~na può; conce.pi;d1 ~ ·percl)e --de:bba ~f-, 
fare, .del . t~·tto . (ibero ·ad :cn reittadino richieC 
· tp, · ~d~ -s} f~u~ .cofe pe_r t~n: Jine ~ ,ch·e fa pu • 
hliq pod.e_ffà. _òidgge a vant~ggjo -~ei _.,poli .. 
L ..... ~ , . . . . ~ ., - t • ::. , • -! • 
· :tj-~o :c_otfO :;_ P._~r:en.e .. , ~i.co :,_ .ad . •~n- dtpd1po-
lkpba efierç <l.çl tuuo Ube.ro ,dì non ;prdfar!f 
.à - ~~lj ~i~-ànd~-~· :É:Je. ~i pugna quafi ~'Ile p-ih : 
rette , id~~ d~ ·u~~'ione ~focia1e . una ·indefinita _ 
Ùbertà fafciata .agli indiv1dui ,di ,opporfi -o 
.c9n , u ,n -ftie~,9 ,ofiin~tp ., ·o ,con un~ fo,eon-
gnui ri f poita caU~ ~ire òfrett5= ~1 -.. p~l>-\ico be-
ne ., .e~; _pi'ù r~tb alfro :ali~ : p.odeità vegli- . 
.ante_: ~ qu~il:'? ~ne,, -che rli ~furza•re ezia·n-
<lio_-. -cf ·,t9rn~e~-fi a p.~çftadi ,aUe <limande..... 
almeno sli oLHnati ? 
· . ' < . . .-_ ~ 1Lì, Si 
~4· · - i . .,_, . . . 
Si ·di'rà forfè , ~he l' .olHnat0~:fil~nzo·, o 
1a-~· incongrua rifpoll:a .pòtrebb~ -. béi;~eff'e re_. 
un-tn~rito di torturi ,, A uiiàdò .- f~'ii/ ·. dimof-
t~;to , eh.e proced9no dàÙ~ , art.Hicfo~, o ~ dalla 
m·alizia'; ma comf a~er . db. p~r dimoftra-
iò? No~· v' ha, -~i;:{ n~rt fappia :·gu. e·ffetd 
\ . ' ! . .. < • 
d' uno fconcerto totàlé -· de~ -lénit ; a~lfa" con-
fofrone · profonda d'·: ~ Ìl" u;-6:{n·O' -~r~fèfnlt~? in-
:ìf p_ettatamente· in -· giutlizjò• , ' delta ~v:1.ga 'i.m_.: 
ftdlìone ~d-i quèll' ap'f>ar~to :Ipa~/ent.evole,che" . 
!3ccompagna ;un~ cri~fòale pr?cèau-r'à.- Sf ·ag- · 
giunga il timore dè'tor!!lenti pre-p~i a-u :à c·h i 
ve9ga mai ~ contra-ddirft;-}a idea ~-è·•~it,-noc<.md 
ta1.voha fagdfì<;ad ali.a._ ign·oranzat t d:' i lla Bar~ 
barie a.e' , Tribnn -li _; la . vi!lra dì e~t~~'te--, · di 
catene , -di niinifl:n"~-·di.-torrura ;· e -2he , ciìe':· 
·altro -può portare i~ animi meno preparati ~a-
.fl mili ✓oggetti lo fpave:it-0 , la forprefa · , ii·•· 
d ifordine· • , --
Ed io non ,niegherei gi~, che 'v' ah:bt'a 1 
tra poffibi'li anche .q ueilo , che dird-·4 ua{L 
morale fenomeno ; comeccbè fi ··eo.néepifoa 
~ppena , come chi è innocente non fi tech_f 
t olto a rifpondere e ·ril5attere così .og-rii ac- -
cu fa ed ogni (ofpetto. . Dico ~òhaniÒ, . ché ~ 
fa~ 
f -
-. ·ttò ·:'i .; '1·f 
farebbe _~lla. tro.pRo -~ md parrìco la pu bbli•· 
ca focietà. ;- fe tali fi fa.ip~n~[eFo i: ~initlri . 
dellà giufiizia , gli efecuio.,d~•-ije.Ile t~'gtgi cri.- · 
' - ~ ./ ~ . ~ 
rrd nali ~ ·dfè; non fa peflerò .. lHìfoguere fra . di 
loro l' innc;)cent; forprefo ,. coofofo~- iatim6ri: 
to . , ~ fc0,n5.e,m1to; da( (.eo . ~r.ti}iciofo, malig~o~ 
fcaltr,o· ;~6:fJ:inat-0 ;-7 che ,~on rkonofoeffe-ro-· a 
-,prnv.e affai ~~nifeife~ ia , ,:Ji~nazipne · di fén• . 
. ti · di _chi· fi ·a_obando~a aHa t~rribiie im-pref-
tiQ;ne ~i llQ . Tribunale; e 1a . fredda calma 
ài -chC o tice~-do- o rif ponde1.1d.o iocon~rua:-
·ment~ fa fontire abha!bnza -~ la volontaria 
, ftià __ ,t)'~·ioazfone,. ~ la -con~pita_ fperanza di 
fottra ,dì èO:sì a n? pèma 4 
~ · . Mi Ii perm_etta p.t.rtsn:to _. Qi fu pporre la 
. pi_h par~e _, d~~ .· Gi.ud-id a'bba4ta~Zd i.llu.minad, \ 
e dif~~mitori per divifa·re fenza pericol,o 
c• ing~·nno i -caratteri troppo fo_nfi bi1i d'u n 
fo~tuito fcoraggiamet:1>to "1 e .• d',una · malizia-
,offioata ~ _ lt che pofto , ficc,orn~ attender _fi 
<.iee · con og.o·i fondamento -, dfe il Giudice 
llefio ufi . ogrii mezzo a_ riconfortare lo fco .. 
raggiato ' ~-d . H venga ~osi pe_L' dolci ' ed 
o::ppJrtu·rie .: inan}e~~ rk~ia;mando alla tran.., 
' quiltit:à. · d~lfo -fpirÙo, ~ed -aUi calma della-
. . ~ . i:i ~· -
1.é 
rifleffione , onde adegu .1tamente ri_f ponderq 
,così fi troverà ben ragion ~vok ,_,. e giurlo , 
cbe ufi ,,cqlr ,o_llinato ·della forza~ e del òo~ 
fore ' ,, 'il .qual pouà . infiem·e ~igàardarfi .,. co-
me mezzo ~ ,onde riufdre al fi ne-~ e come 
giu fra pena ,d'u~ ;contr.a1lo .artHièiofimeme..: 
-0ppofio .all' ,e'f;guim~nt_o -de·Jl~ Leggf\ . ed a-1 
ben;e ':della Rep.ub51ic.i -~. _ , . ~- ' 
Càto ':non ,v' ha '.nulla. fin quì " chè non 
·ri arilineua .dai . più :; ma pure , ficcom_e- fi 
accé~nò più. fopra-, prev'enu-ti fortemente..... 
-contro . fa i ortnra ,: od-.aftro 'tale .fifico dolo~ 
·re · .an.:1fogÒ .a_Ila med:efima·, "; m:an~_ 
7
m~gl,ì~ 
cbe ft punifca ~· e {ì :v'i nca r oll:ina-tÒ . Glenzo_ 
da
1
lla pena di un · -car:ce.re · :più, . . p~~fo~_ pé~-
·efem pio ., -d~ ~una· pi'ù tormentpf-a foggla di 
.cepp'i ., ,da ·uvà maniera pi'ù .-fl:enra-u "di ali'~ , 
memo ~· ;O .d'a .;ÌCUO .afo:a ·CO_f~ <fi t(] ~éft cL 
natu·r~ ., -che -d.ete rmin-i per fa -i m p-reffiorie del 
nia1~ p-r.e(e:nte .a fott rarfeq~·: ~if p_onde:nd·~-~ . No·i 
perb . ,a b'bfamo .. gia ~altrove- _:ac~e·nn~to ., . ch~1 
uavede ·pèr .avveritur~a h ,umanità. in .quetf'i 
't ugger imenti , e· -compaffiona~··do ·un -fodivi ~ 
.au·o proba'òilìfif:nam.è-n'te ; ;é~lpevpl~ verro·' · ;fa 
fod~tà ., dpntie 1~ So~ktà nleaefiD,)a ·.alìt mol~: 
t i plicazione de' . delitd • - : ; 1 ~ Egli , .. 
. \ 
1.7 
Egli è diffatti troppo facile acl imma-
gina.di , che_. il vaLcne di qu~lH ·· maH · mifu-
rand(?fi dàlla loro . ell:enfi-one- pri nei palmenre, 
ma fcemando --akresì la forz~a· :à:ella impremo.: 
ne loro- a pr-òp~rzione · della " loro duraia ;· 
, non . pofiono: .operc1re, çlìe . poco il' più de lle-
volte , ç . t~mrre · t-r.oppo :A lentamente ·; -e ~ìK 
oppongo•flQ · pàdò .al . fine inte(o, Jh>glio di1,; 
J!f ·f"'a-~la ptit ilronca- poffibilé am1~inHl.razio•i 
n-i _ddl~ · -giu!llzia puniti va sì· importante al•I. 
I.a pub bHca ( ficurezza , · è cranq uilli t':i ; alla~ 
quale c.ranq-ui.llità e . ficur~zz~~- pggetto pri-
, m.ario d·e' -politici corpi-, .fr può .dire , -che 
, ramo più- prontamente sì pt'ò.V_eda , e canto . 1 
p'iù .effica~em cnte, .q uanm.· è. più pronto , e. 
più cirèoftartziaco- lo icopdmento de~ delitti, -
e ·di quanto v-f· ha rapporto· . - · 
Sf aggi unga , che il metodo propolto 
potrà - efferé· ,più cocfacente , alla .. --·umani.ta , 
ed . agli , ind_iv-idui ; ma ; -certo , anzi 
che. ~vinceie la ofhnazio·ne ·'dell• accu-
. ì-
fi,tO , contt ~l' .cui è 7dice_ttò, elio la fav,o·· 
,xiJce · , ·· e la rinforza.-. La dilazione di tc à:1 ... . · 
po ·, come fopra fi è c,occaro , che è indi -




nafi • lafc!c1 campo al reo di · m_edic~re a 
fangue freddo nel ftle-n~.o d'una prigione , 
e· combinare ogni raggfro, ~nde-_ · delud_ere__ 
le più diligenti ricerche . C•-sì ci farem for~ 
f.e lufingati d~ave're fatta magg~or · fQrza fullo 
fpirito del · paziente , qu~nto più avrém pro-
lungati 1 fooi m~ti ·; --quando ·---al -Contrario· 
col renderlir per. la- abirurdirie .- men? i~t-n_fi, 
fo a.vremo· a .così.''aire· prepanto .-~d opporfi 
_ più ficuramente ,all' intendime'nt·o-_ ~: · cui -~ra-
no .di retti l . 
E fenza più , egli~ pare a blfalt:Ì.nza·· , -.che 
po~a quind.i infedrfi almeno:~nd.,\-- caCo, di 
che p~rHam0 ', ,, la _. -neceffoà. i nqif ptmfahil-e~ di · · 
un mezzo più attivo , più eiica-_cè ·,, · che gli 
accenraati ,per .:ora nott fono. De-I q_aa1 , ~ez--
zo fe talvolt,a , come abbiamQ Jlablliro _md-
Ja. _ fu ppo.fizJÒn,e · gsià _.efpolh ., co(l~e_Fto -foHe ìl 
Gfo:di;ce .a ;:vale;rfi dalla , ape.rea mal_ì.~ia-di ,c,hi 
non può, altr,1m.entk r-idurfi .a co,ngruè :_tif po-
fte; fi d ima.:_nda o.ra q,uì , . fe _ allora .,~--almeno 
non aruebhe lupgQ- la: to'rmra ., od "'a~It::i:~o u ·f;t.: 
fubiw e'ffica~e dolore . ., c.he le e.quivalga ~? Si 
ÒÌ.I)Ul}da ., .q~.ale _finalmente tra ·q.ue .·· _mohi 
diforclini , fu_ de' quali _~ fr declama -, s'av_r;e_h. ·~ 
be ":. 
~9 
.be q uì a -temere _ probabilme.nre , e con.:; 
. ) 
ragione • 
ReJ'.la folo che fi efami~i j f parere di 
chi ,· efclufa fa, viole·n-za· della to:rtura anch'e 
nd ~afo . fìn ·quì po-fio , pur fi -lufing~ di oc~ 
tenere · e,guaimeme l'intento , .- e forzaro fa-
cilm~n-te~ Og'fli -otl:Jnato ;id una congrua . rif pu~ . 
fra . . Se -gli _ -i~timi-, dieon, quelli , fe gli fo .. · 
- ' ' I 
timi ·fedamente :, ·çhe _ la ofbna~ioae a non· 
rif ponder~ fi avrà. come una prova indu bi--
tata d.el delitto _; ch·e tan·to · farà tac~re olH~: 
natamente , quanto accnfarfì formalmente...; 
per reo ;. che non rHpond~ndo congruarnen-
r te alle interrogazioni paffer~ pe-r con~into" 
e -farà , lcgiticha-rne:nte condann-aw . _1!fi frudì-o · 
così di ef porre in · più, mòdi la: içlea, perchè 
tutro fe· ne fenta- il valore , e pi_ù- efatto ne· 
fra l'efame. 
Dico a-dunque> che· fo-ppo{b ancora fìt-
fana· minaécia , non rìpugna punto , çhe i11 
reo non fi prefii ~a rif pondNe- . Ba fra la id'ea-
fondata fu le -nozioni più- comuni deUa giu-~ 
ftizia , ché · i TribunaU non debbono con .. 
danna·re fe non dietro a· prove meno equi'-· 
voche , -ehe non fot. q udla di- un oltinato 
filen ... 
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filenzo ; ba{b, ripiglio, q uefl:a idea per por• 
:re il reo nella fperanza , che la- .mtnaccia· 
1 
-ùt.>n avrà efrguirnento. E po~a -queilafpe·. , 
ranza , eccoci da ca po all' oitinaziolile ,- ed 
eccoci da capo alla neceffiù.- , ~ o ·ai flafciare 
impuniti i delitti per la fola __ malizia òe•-d~-
linq uenti ; o di paffare flccome ~- ad unico 
c., mezzo alla vi"oleeza oel dolore • · · 
. r. , 
Ma .q ~elto non è tutto • Io. fu PRongo , 
che dietro alla minaccia , di cui fi. · parla ,. il 
re~ non rif po,nda non folo peJ: · la . f pera~za 
Rer . ora accennata , ma per altre _ra_gioni · al ... 
tresì , le quali non fo, . fe mo-lrn_ ·importi 
d'inda·gare • SaEà. q udla una tlravaganu ; 
. I . 
ma . la firavaganza. è poffi bile _ ·; ..,<; - baH:a la 
poffibilicà. per ~[eludere _la ~tulljzia dell~ 
condanna di chiunque fi otlina{le- a ·tacere • 
Sia il cafo, che : un feroce dif prezzo della 
morte , l'ingegno di diftinguerfi per una fer-
mezza fu peri ore a'' fu p plicj' , il rra(porto 
· d'una difperagione profonda , la accidentale, 
ma poffibile. averfion della vita ,; ? cheche 
altro ft può immaginare · pi- {iffatto , deter• 
mini alcun;. id oltinarfi nel filenz~ - anche-
in vii.la di . u-na certa condanna. Non verreb-
be-
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be allora a condannarli co,m~ . convin!o , chi 
forfe non è colpevolé-?· Non _ av.rebbe qui 
luogo almen.o dd 'pari ·' eh.e neW ufo della 
tortura quel pericolo ff ri_can_tato di fagtifi.-
care anché un innocente ? -
- Se~~~ cbe , fÙ ppofra·, co·me può fup-
. ·1 ; - ' 
pori i ,·. là com-nmacia a non df pondere,. mal--
grado la iÒtimazione d~!fa :condanna ; o _p~{~ 
1 fa il Giudice a dar effetto, ~Ile mio·accie_ ,. 
e ·· porta . feotenza CO!)tro il reo, che fi ha 
per conviotò , _perchè tace;. o . fof pende la 
-fentenza medefima , e lafc~a· Ìe minaccie_. 
fenza ef~guimènto • Nel. fecondo- cafo. ,. è 
chiaro· ~- che· I~ . minaccie di quella natura-
, . divengono · in~tili ·-,.. per~hè· làf ti~no aW offi-
natd' -la fp;ran.za· Ji (camparne, ; E nél pri-
. \ ' ·- ,\. . 
mo , che fenrenza fi _ ·pu'rtèrà finalmente ~ 
Quale. farà il _delitto :,. onde fi vorrà. puni-
, re il conrumace a non r_if pondere ? Quale 
farà . la pena , che fi infligerà per una col-
pa. ~n·cor~ fcon.ofciuta 2 Tuu~ al _più ,, non 
eflendo il reo çonvinto ,. che di oJl:inazione 
' a non: rif po_ndere , noq v'a_vrà.. per lut altra 
pena· del tutto giu1'a , c}1e -la prefcritta , o 
da prefcrive.rfi a tal forca d.i cÒntumaci ; q Lla--
lun ... 
'{2, 
Junque altra fe gli intimi -, o fe gH infligga, 
farà vaga e indeterminata , farà du·nque,pro-
babilmente f proporzionata , ed ingiulla. _-
Dico, che hrà qu~lla · pena probabif,.. 
mente f proporzronafa, ed ingii.11h ; ·e par mi 
diretumeme in.faida dalla offer,vazioQe co--
fiante fu quanto avviene ne' Tdbt1naH di . 
giufiizia . E' troppo. noto quan.to f pdfo cì 
accada di co{huire · proc-effi contra Perfone 
- non accuf ate fc:>rmalmente di gravi delitti ; 
ma fof pette foltanto di non determinate rei-
tà ; e coil:imite quindi per- Ùfare. i termi ni 
èel foro , a titolo di vita vaga ed . oziofa ~ 
le 9uali poi aflogg~t~ate ad un Jerio efame 
fi trovano còl pevoli degli eccdiì i più dan· 
noli alla focietà • 'Ora la oHin-azìone a non 
rtfpondere in quelli cafi , quàndo -non ven-
ga fu perata dal ' tormento , ecco a che c~m-
duce finalmente nella pratié:.a propotla ·di 
condannare come convinto chi no_n rif pon-de. 
Od il contumace fi condanna a titolo di vi- · 
ta vaga, ed oziofa, ficcome quetlo,che di ciò 
folamente appare reo ; e volendoft pro?-Qr-
zionare la pena al delitto ", è punito aflai 
leggermente chi forfe ha meritato i più gran· 
· di 
3l 
di fu ppllc(: ·od~ ·iJ contutnace· fi -condanna , 
flcccirrìé' conv1nto dal fuo -filéhzo d'altro q u~ lun-
q ue _nòéi: · ahrbride p·rovato-èeUtto ·;. e Mn cono- . 
fçendofi · il dèlitto , cui proporzionare la pe-
na, è pun{co aff-ai g·ravem'etiti; chi forfe 0·011 . 
è ~~o· / ~he ar vita vaga . ed -oziqfa • 
.... . ,..,, .: ... -r 
,_ .. ~~Pi~ .. eonrr~rietatibJ, ~ ·.-~ ~ ·-
.,. ; ! t) :: .1 { • l , ~ , 't· ~ ~ • . ':!: .:<, -~ ~ • ~ : 
' 'Non è :~~:~e ri~·r;vab~ e ~/f~r:ur.HJ;I . 
·cafo a"lmèno ·'di1 · cu'i fi è!'fin _·qè~ "ragfona:tO':; 
e fuppofio il conèorfo -dé~re -fodieatt~-citco-. 
'fianze r. Sè -qoello~ pòi fi~  · Jr fola ·cafo ; ". e 
q tiello fole' _ir concorfo delle · drcò1l:arize ; 
dov'e fta letico··d·i 1ciò afférrii';1 re ~- io ·nòn ofò 
ancora a;éìdèdo · > 11 · ve:dré'.mo "av,anz~ndo · 
iiell' e~a~e '. -··E · feguendò l''ord izne già divi !. 
fato , prendiam~ a confidetare ·con -ocè-hio 
imparziale·, e : nel vero fùo :punto di veduta~ 
-quella tortu r~ ., che h~ luogo · allora quandG> -
ne' detti . int·errogatorj del Giudice non è il 
~,oLlituito cdèrente a fe~ {teff o ; · e vi ene ' fo·~ 
C Han-
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fianzialmente variando nè• -divedi· efami·. 
Di'fii . viene . variando fotlan_z.ialm_enre ; e 
~-iò· li vuole in primo 1 uogo oQerv)utr ~ per-
chè determ :nue · ~nnanzi ·tutte , le: i~ee .più 
.retto ne .fia , e pih ficqro il gitjqì~~o. Per 
due m~ni ere adu_nque 'può altrf c~~tr~·ddir{ì 
nelle fue r ifpo ite ; - od al~rim~~ti d~-~- ' ma· 
niere di contrariet~ ~ po{Iono rilevare òegli 
cfami d'un coflitu ito paragon~te ft~ di fo-
ro. Comprçn\de la prima rnanic.ra_quellè con· 
tradd izioni , ·che s• aggirano fu d' alcune cir-
coftanze o mioute , o iccidear-ati, -o acce[•.• 
forie , q ~odiffe-ren~i . , - ~hc di,r,e Jè~: vaglia• 
mo; drcolf:a.nge , , ~h:e. poilo:,t1~uif volta sfag. 
gil'e ançhe a, ehJ cella · pfù fr~_dda. ~ranq lt il-
lità .· prenda a dar ,.conto di - ijn .fatto,- molto 
più Je complicato~; mol~o più - fe ._ lontano ; 
molto pih fe corred:ato da alcu_ni -p.iccoLi in-
cidenti , ,che non fon:s fe1npte n~ abhallari-
~a comuo'i -,. nè_ i-nt_~teffanti ? b~aila.nza · per 
Jafciare quella impreffi._on~, che è richiella, 
perchè vengano at_r: U<?P~ richiama~ _ef;cta-
mente alla memoria .- -~ 
Quanto poi .più facilmenr'~ deye·. :~·!.<> ~v·- · 
.~enire ne' ·giuridici efami 4i chi ~ -trova.... 
· ·in~ 
. . ' ··Jf 
· ilu1:rn_zj ~4: -"U'n--" ~i}tdk~ -~· .cbe ~inte:rrog_~nd~ 
mi-ra. -a .f~re delf~ fcqp~euf, I~ quaJ~ -potr~b-
bero_ avtte co_nfeg_uè:nzo· _a~ftai_fura-~lle ~-.Il çqr-
[.)am~tuo àtH'- a.ni.m~ o i-fotpt.efa daH' ap_11a• 
iato ,-èe,l , giudizio ! -_o_d 'aifoua cl~i timor . clel-
la . pena ,, 09 foq-1:1iet:a(~-Ju refit_O del g-iudt-
;zfo: ·;., la»_ ~e{fa n.o-~_: "(ie~.pre ·. rcgolitJa - pre1~uta 
.qi,:fc:hiv~re ognì_ -~rifp?d:a 92 .eh~ fi fofpe,taf· 
fo ma( retativa a iJqu~:1~e-coogem~ra dLde• 
lino;' ~ggiun:gafi ~i'nco,r~- la; :ignoranza ,. e là 
Jbipidirà sì -, èornu-p©~- 11elle perfone principa\-
m eme , che- fono il p~ù fotto~~ti~ -:ad :~fa!ll'i 
d·i ~q~.efta_ na·tura __ ;_ ti.moc-ib _:f!UÒ. coritrib~h.".~ 
n,on ~.d-i ratq a· qùefi.o g~ere: •di co11tr~ddizi~ . 
:ni ., che io ~- cnial_Ila~v_a'; aceidental•i , e- di--pt>r 
- ,oa _._COOftfgu'enì•a ' .~ .. · . '1 _ •A' ' ,,---,-----~-• -
: - ·Ma · non çredt>- io· gi-à __ ,~ ohe ·le,. de~da~ 
niazioni .ài chi fi , leva c-ont r:o gli. abùft dd-
la :tortura f ahbiaà di mira, -an-cbe q·ueilo gé:-
nerè ~i , contrarietà. rilevate .a·lcuna volta ne-gli ,efami; q uafL che ba!h{tero q ueile feao.n-
do te leggi , e nel.la pratica a for·mare il ti-
tol{)· 0nde .pa{fa-re · alla. _tortur~ drun uo'rno o 
fttavolto, o r·ozzo ,~ .o ·rfllemorato .. Non fi 
j.acci;. .,quefto tortò nè ·alla· Giuri[ prudenza , 
,, ~ G z quafi 
""· 
1~ . 
quafi lq· ·:rutàrìzzh nè ai Mini:th.f :, quafi fo 
ufir~-o; i ·quali , Je - mal gfodìca-rfslo \ «-~p-po 
pr:edpit"ofameiue·" aella ·n!tùra·~ d.i fiff~~tfte c-o~• . 
traddizion·i ciò r+guardat1e=i:o; ,_talvolta- , · fic-
come merito - d-i . tortura •, '! non · v'-~~- cbi ~ non 
ne ri.provi . ·la;· irr.ag:ionevolt -cond@-tta ~-;:; . · 
· E' l'altra manfefa:"d{ C&lltÙtfl'<ii-~to~fr" ,_ di 
cui devefr · r:àgi'ona·re, 'q;ueltf cioè ~~h~e · éom· · 
prende le contradd.iz'idni· · effe~zfal,i ;~ e: ;telati-
·ve veramente alla .nàt:urai fiètf:r :, ·'e :· Jq{hmza 
dd · fatto , chiamate~ però ·-col Hn~aggì,ò ; r·un 
-po fcolafrico )del foro roflat-i-ve ;'.-:: pd ~ qual 
-vocabolo quelk cir~-oftamze s'mteu_doao. , · che 
·ft · oppongono: ·di-t~ett~'rìH!·ntè fga ·di:· lq-(o -ces): , 
·elie· 'viene a~d· dlf tt~• à.ftàtt~tf' ;c·o:Àr-ra'11Jtotia~ · :la 
efifienza dd fatto _, _perchè ·fu,.Qìftettél-d t le• cir--· 
co{hnze ·efpolle .. fo ~, un · :<l:fame ; _, di v.è_ngono 
im pofiibili. ·te circofianzd dle.vate~ neH' .. altro; 
dt maniera che ,ndrt_: pnò 1,pià. àver~ lu0go la-· •na- · 
tura princirpale·, e .la_. eflen·ia ~'~a.,··così dire, . 
dell' azione, fe le ùne ,.,. e --le a:lt:re ft _ammet:-
tano ; e fi fuppongano iegualme.~te • · , _ · ·, 
Qu'ef!o è.· il cafo ; dèHa i t0rtu1;a, nd1,a ~r;a,~ -
tica ordinaria de' Tribnn;ili· ·. Trsa . ~qn_trad-. 
dizioni sì rilevanti non può ·non ~-orrer~-·a,glt ~ 
oc-
- ,. ,,, 
tl-cthi \9,artificio , e t~ malizfa adl' acctafaca. 
Perciocchè ~come allegherà qu~i½i o fm~QlO• 
ncaggin·e.•, · o i-gnoranza, ··o turb.am·ento r,ap- . 
- porto· al fon'do. ,. ed -a, -còmpldfo del • f~t~o 
me·aefrt110.: :;". ra-pp-ort<>'- a ·quelle cifco!bnze ~ ~ 
che , àèbbaao. . ~ _prefenfarfi . J1ece{Jari:amentç ·a 
clli_u.nqùé:, c-0.l ·_-p~efepta:rft qi ~dcuna,-cofa ' re- . 
1-Mi,\fa,-, :i"d .una.:·qual5=hefiafk ~~Jone ? Il - Gi_R• 
dfoe:· pe:r -tanto t può ·: ben facilmente combi-
nare- )e: ·contraddiziotri_ ·neUe _ a,çciçlenuli ; e .. 
lb-11une ;. -~iroalhn~e ~, :e afie n.e..ièft:•p~rciò ri~ 
gcar<l-o a q uefie da ç.goi violenza·; · ma jlOU ,. 
fem bra: , che · po-ffa, altrimenti ~ ·vèriif a tea po 
<l~l 'foo <~ne , e ,conc'i,:iare ri{poflè~ sì :dif pa- . · 
ra te-: -e ·,c~cltrati'ditto;ri-e · , -d ie -:ob~Hg,and'<? cQl . 
àdlòrè 1F ·mallzfofe "ffravolgirore.~ .detfa· verità 
·a&< e!fe te'., c;oè rente - a"':{e '.fteilo . n:elhl folfanza 
a1mèno deÌ fatto • ' '. · I ~ .. : :.""' 
Parreb~é , -dufl q_ue · ; die' :-c01ì r·agionato 
l"ufo _: della t'o•riura -· Pdté-fle ri prita:rft , ab5alt:an• 
z~-g i-dl: ificat'b ~, ·èmae ·~ àveffe , ;~d· a ppròva· 
~e • t>hhéti , fe è, 'fui pe-r- dit e ' dimolha-
to: 11 ~ma~iziofo raggiro· di' "'-éhi ,iticappa: in 
cOntraddi'zioni sì manifd le , e . si· -effenziali , 
q ue11Q.,~qua1unque · fiaft . dolote\-n~n 'fa rà fi .. 
· ~ - C3. nal~ 
.. 
18 
na\mente uno ffrazio del ·umo ingiui¼o d\m 
innocente . ,E fe la ;fo.,rza , ond' ·è _fo.mitQ 
H··Gi-udi~ per rla .· pr-0,nca-, .ed effi~,-i è aro- · 
niinHlrazione delle leggi ·cdminali è dj.retta 
fpecialme-nte allo Jcò'prim~nto della vedtà: 
nf caft , rfo cui appaj·a c.hiari~.mo 1.o_sfo.r- -
zo ad occufoula ; ' par · c·he appena .6 yeda , 
come 1uì principdmenr~·- non fia ,tagionev.o.-
Je di farne ufo , dove l'accufato contradd·i-
- , -- I 
cendofi . neUa mrniera g.ià ·. f piegata ben -dr· 
rnoiha , e d' effer colpevole ; ·e di u,are og,ni 
modo per ~non par~rlo. ~ 
Ma {éb·bene· tutte ~qYèll~ ragioni~-fero• 
brano giu{lificare in-- quakhe .• .'m~niserà ·nel 
cafo qui · accenn:atoJ 'ufq 4.~u~ tor-~ur~; '_tp'l ç~o;. 
re fenfibil.e ,pe_ro : non . potrà ' qa,.ì _ amÌJle_t\erl_a 
st facilmente .• . NQ:P, :ba(la-, a Gabili~e la :giu- , 
fl i zia di q ueùa pratièa per ,{e v~Òlepta ; t~ ' 
opporcunirà. .:d~lla~-- mèdefl.Jlla :a fcoprir~ I.a ve~ · 
t it~ ; .e non _b~~a : pure _una _femplic~ app;a. 
re'!~a di r~&i.onevo_lezz~, .ç~~~-- ri~tJlti qa qual- ·_. . 
che parçicolar . . cirçoll:anza, • Seguen_do gli 
• ~ • "':° ' - • I"- 1' . Jil_ 
impuHi dell' ,;nanità. OOJl pµp ,90µ p.J.~Q r~t- -
tifiìm_a, e degpa di ·chi fqll:~en~ f difirti: del-
la natura, la ma(ijµi3 che: u_n ,. fiqc<>. m4le _, _ 
. - "Un . . 
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-un dofore qualunque ·non tiee -g1a•mmar _ re• 
cadi ad pn individuo·, quando ·noir àè ·fia , 
dim9lha~- uii-a· indifpenfabik ncceffità. 
~ Oi ·tjuetl:à rind if penfabifé neceffità . ,~ che f~,~ ),o!t,~-p~e 'nel cafo i11dicat~ legittimare-,_ 
dir~ così,I'uf9 délla torrura,noo· ti ravvifa altri-
11)~~-d da' dh1 ~~llderand.o .foentafocnte ogni co-
fa' rav·J'fr/ pJ rl -pòffibili de' mez·z.i onde giugne• · 
. ~ _,-. • 'j: " .j ~ • ~ ~ - ... • ~ - • 
re àl~ "--. çcimbi'nazio~~ delle_ eircofi:anze anche 
, oppo·fte ·, fepia paffare ad una vf?té• z-a ', èhè · 
ceff a ·d'. el\er· i~lle_r.abile , q uanpò ·nò~ a ppa~o 
aff~~to nècef{aria • ·E a dire rum> iri '··p-oco ; 
q_ueltè medefarie con~raddizioni ~ifèva~ ne-
gli efami , nòn· fon elleno . de' , d-~ii i . pili 
opportuo·i / a · ch i' fappia· deftramen_te· -vale-r-
' fene., .per condurre il reo meaefìmò ·ad una 
c~nféfÌìo~~più finèera ; aQzi ,. 'ove fi fappia 
' .f;~·ne :fe. OHP·O~t~n~ coqibinaziòni ., a portare il ' 
d-~litto aJ neè~fTari~ g çado di probabilità ~ 
Non · ..plr .:~er~o· ad. ete~i:1.i~care 9 . che 
non è ,facìle ,ir farlo' ,, ,dove _P?~ Ji, ponga un 
fatto aej ~r~i'n~tto • _Pub però çooc_epidì age-
vobp_ent~ .-' come un ~;iud~c~ ;tbl>~llanza co- · 
no.fcitore"' del ·cuore umano, . fcortato a bba- ' 
à~o;a )@~ Ì~mi ~d·una ~buon~-L~gièa pofi a· ·, e 
C 3 fco- . 
40;- . l l . faopn_r;~ .,:;e ca e~ are per qpp'f)r.t.t,1p-e :.r~G~bt-
na,zjo!J-i. q.~11~ ,p.r'?b,abili .co~g~!t~{e t :~\~f~. ~e ' 
quali venir ·· ppç.o ,:~ . p~co·1 /t.,~ la~fiUfllif~ _, l:i. 
verità ;, q1et~e~q? ~n_che a p~q~tJo .. ;~~r: -~~/ éò• 
pc;.rta , intefa , q uell~ · cc;mtraddizLonJ ilf!dçfime, · 
• ,... •- F ,-- -. 1 ' ' ±•;#·-. · 1- ~ f • . ' 
ch_e . pajo.ri<>. 3i :prJ ~a . _gi ~-~fa .. "~E p51r~~l~~,~~i~èt-
t étmente e• S:c;nz4 çlubbio poi l( fo.mlll_a pro- · 
e • , • ~ • \ ' • f: 1' ~ ~ i,,,J_( :-_,..., ,< ;,_ f 1 J I -..,...l•; •, 
ha b1l1ta del_, dç lmo .. , çalcol~ta, .fi~-tlm~n!e pel 
' ~ - ,e_., ... -t" - -_ ~~·.,_! '1 _.,,..·:- __ •· ·, t, :-''i; 
buon ufq. -del, difcerriì,crje·ncq : de'~ ,R~-~~g-oni , 
~ • . ,, •. ' "'- :' •·!"" t .,_ ~ -,.1..--.l' - t;-_ i '1 ,' 
àdle combi.nazio.ni., .io Jqmma p~r-· là ·raga~ · 
- : .I, ' ..... "'" .. • ' ... A.. ~- •• ~ t ;i;_ ' ~ s"- .. -~ ~ \ 
. cità, .. e ' J~ de{hèzz~ d~e _•t!~tèporfi "ad una_ 
.. . - . - f ·, •. ' • •• 
probabilità molto minore . rnevata lia11a roi:-
; -t' ~ ... :-, ::. . • :: ~~ .\ . J.:. '( t \ • i ·, ; -
tura , ·doveJ 'impegn.o dJ,.po.rrs:';Ji;nç al. dofo-
r~· ·può eg~àl~roent~. de_reqni~a..rt~ a-Ù.4 '\o'nf~f-
... ,._ '~ .._;,- '; ' ... /· ,. • ,~·-,,.1,;.· t"+ . ..,.,- } - . 
fìone· dell' un;i , .- o:_ ddl' _al.tra .de.J'le .. c.ontrad-} . "'. ,.: ._., . (_. .• I ;:, r~ '":.. ~~ ·! . .-.:--~· ~- ... 
<littorie rif po.fle.. · _ . ··• . _ , - · 
... , • '. "I l I' ,.,,._;--.., ; ";:; --1.. •~- ,_ 
Dal_ che ne· .vjeòé orma.i .. per" légJtHma 
confeguenzà_; ·che. _Ìa to·rr~ra , ne1~fi-~·ria. ~èt 
-cafo· ~i cui piq fgp~a a b,b{a~ò \a,gfon~to di 
oll:inato .. file11~~ , . ~ o · d' incofrg:t"ue. rif po{le , . 
non lo effendq ;:fef prèfent; ·;· ·re .ri ·ghidicaffe 
non d provabilè in -· q ud1a_,_,· ·non potir1: eguat-
~ente in qu~llo appro_varft ·• lt fan·~~ . più, .' 
che . poceodofi Jenza quello dòlo.r-e "rìufcire-
~ll' intonto ' ne {egtie i~oltr~ , . c·h~ I . i(• pe-r1-1• 
· :· · ·· · · · ·. ~· -. col o · .. · 
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c-0_lo ft..: toglia degli atbicrj __ ; pericolo _, 
che,, v.Qrrà. fem_pre. ~ p~rft ÌJ1 conto ·nell' 
e{ame di che fi _ rag-i on a • L4 · diyerfi.t~ -.di 
e-onu'a_ddiiiò~i , .ondt: - ab:biam_o - parlato · ~- · ft 
· -dete-rmina affai facilmen~e, co~fiderata · cosi in 
majfi~a-, : e· fuprj d~applica,iç; e:; ,{on ~: h~ 
- • • j.__ , .. • ~.J -• . ' ~ ._ • . I .i 
p~rò tra_ te une, _.e le . altre .una linea. di fe-
parnio_rnf:! così_ m~rc~t~- ' .. cve t n~n . ~: ·po~ff~ 
. t:al vo\ta· con fon.òere, ~' :ed t ingàAnadr . ~ --H cfre 
'; _; l ~,..- t . -' . . <'!. ' 
riufcendo _final mente a riJì C:-O . a•un~ i~gi~~P· 
zi.a , ancor, queHo . fi vorrà· aggi_ugnère a' mo-
,:j vi~-on<l~- ~boliie. ·io Ògili à(o per -quello 
tJtol9 _ll~a _'prdti-èa . nçn -_del iimò ' neceITana, .e -
forfe ~Pericolof~. ~~ ... 
, ' , ' _,. - I ~.t .' :I; • 
""-. J 
SEgue ·da chiamarli -ad efame it terzo fra 
,ca fi · propoili, nel q uale u~n dfend-0 più ·q ue-
. fiion,e --di reo·, . nn -~( teili,moni-o folaménce·; 
appar · t~fr~;: , ·clìe appena fi tféverà rag ia • 
ne a--qualche fiaft ufo di ~tormenti . Si~ parla 
qui a<lunqué· "":df chi- ~ chi~mato in giu<li-zio 
ad 
/ 
al!tteGare 'fu te circoflanze d1 un fatto, che 
dee effergli noto ., onde venga il Giudic~ 
ad accertarne la natuta , premeffo un . for-
male giuramento 'di 1100 . deporre ; éhe -la 
verità ., ciò depone in ttn efame , che niega 
nell' aitro . Con ohe ft accenna - abbaflanza, 
che quì ancora fi aggira il -di~éorfo fo di 
q uclle contra~dittorie ~depò.flzioni ~ che · pib 
fopra a çi~erenza çl'altre meno .effenziali ' fi 
~hiamarorio o{htive • ·. 
Pofta q uefi:a tontrarietà- di -tdlimoni'a~--
~a , v~glio dire , pollo che citato altri legi~ 
timamenfe a deporre , interrog·a-co .Più volt~ 
fulle foe depofizioni , -rinnòvafi . àltréttanto· i 
giuramentf per la . vetitil , ·ciQ no·n òllante 
ap.=rtamente fi rilevi aver egli ~ atteftato una 
vòlta un fatto ~ ed · a~erlo un- altra àperta-
mente negato , fi crede dalla pratica o nece(-
fatio , Qd tOpportuno · il · pa1(I~re al).a t~rt.ufà1 . 
la violenza di cµi ubq1iga9do ad ;mell: aF~ 
la fola verità, ponga .il Giuqic.e · al c~fo di 
contare c::011-igranqe probabilitàf u di una te!l:iJ 
monianza o.on più ,~OQtrad1dett3 -~falla c.efiimo· 
nianz.a oppoila , e·· . pe,r 11n~ maniera , chp 1 - · 
giu1la le antiche idee fi , ;epuca .la meno 
equi-
equivoca, e balbnteooente~, c~nfermata • <U 
E qu\ pur'e .a primo afpèrtr0 prefenrart fi 
debbono de~ rifleffi an~loghì afiai a . quegli , 
th~:.abbiam detto prefentadì !)elle comrad-
òizfoni _: èflenziali , ed o(lati .ve d' og11i accu-
fato ·• ·E' , -troppo · ,rnanifella la .malizia del 
·c:eff:itrioni6 nélla dat;i fuppofizio'ne · ; ficcom_e 
nella .(up-poGzione -già ef po!l~ è m;ani~elHf~ 
!ÌJU,;I quell~ del coilit~ito . , Come mai ripc-
t~-re d" altrond_~ la oppofiziooe totale di ·· due 
:melhti aggirantilì, fu I~ fofranza medefima 
d-~l fatto -, fe non dall' impegno di menti• 
- re, e mafcherare al Giudice una ·verità, che 
I • 
da lui fi vòrrèl;>be fcoprire ? Si aggiunga__ 
I~ fantità . · del giuràmento , e la colpa in 
q uefl~ cafo evid~'ntiffima dello fpergforo ,. 
che 'non può , negarfi o nell' uria , o nell' 
altra·, · e talvolta nell' una infieme , e nell' 
altra depòfi~ione .' 
_Ma . ad . onta di tutte quelle ragioni non 
• fi · vogli~no qui pure perdere di vi ffa i prin-
cipj gi~ fiabilìti , e partendo da quegli ~ 
accordare ft debbono i fenli . della umanit& 
~ol . bene ·della Repubblica : Lafcio ·per ori 
di cercar~ del diritto in un Giudice di ufa"' 
~e 
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re. della forza o.nd' è fornito rapp<lrto alta 
amminHlra~ìone della giultizia : :punitiva , 
contro , de' femplici teilimonj ; diritfò ., che 
efporrebbe un Cittadino altrònde in~olpabìle 
a fubire tin tomi'ento 'per H . fòl~ .. -impegno I 
qualunque a ·oafconde~e :'ùna verità:-~-e-· ren-
derebbe uno fra terribili accio.e-mi;. clelhrv-i-
ta la fortu!t.1 com~foazione ,t df- ci,rcotfanze· ; 
che· il teneHero ' f pettatore d·'un . dèlfo_o ~ Of-· 
ferviamo foltanto qu.anto poc' · anzi G o{le-r-
vava, non efler · cioè r_ così . dimoftrata -- la~ne· 
ceffi tà di q uell:o male per potere autòdzzar- . 
ne la infHzi.one . . . . . 
Non è , ripigli~<? , dimoftraca i~ ~~uefl;<?. 
caJo la nece'ffità .. della. tortura ; . .1a · ,~uak, f e 
·PJai può effere giulljficata innanzi \-ai ..,f/gg}. 
ami~i degli U©m~ni , ·certo no~ J?O.tr~b,~be e[-_ 
f ere- altri menti , che dalla evidentiilìma i m· 
portanza • com binata colla evidentiffima im-
po.flibllità di Jcoprfre per altra . via ~ una ve-
rità artificiofamente, e ofiinatamente nafcof· 
ta , fi avrà lenza meno p~r ~ ingiu!la, nella 
fuppofizione di contraddittorie come :-che giu.-
r.ate 1epolizioni • . Malgudo - CO!Jtr~<l,d~zi oR:i 
fil.latte non v' ,ha~ chi non :1veda .. non effere~ < 




, re , veggente,~ àtte~to, fagace il difcernerC 
"fia dL lorfr la d.epotla. te.r~·rà. ,dal fa .· faifità. e· 
: 0guàl meaté çepofia ; onde ,venga _i.I Giudice.; 
pd; nie-zzo~ dt que' -lumt.~, che · formano jf 
inerit_0 p··rincipale della petfona irrc.arkata_1del- · 
-·fa :giuffa . ammin~ftft_zionè· _ d'eUe pene , a -fco· 
:·peirè , 'tra- -gli : a--i~tifkj - una ,v.eri tà ," che . _trop- -
pò ' ir_r-a:gionèv_olm~nte- ·u. :~brrebbe fcopri t\t 
· per 1~ ""'vi.òlenza· del dolo.re". · . 
E . certo fi èonéfeerà agevolmente , che 
·un tat ·f.1:10 afpetto' h-a .Ja ·. verità, .ed . un td 
fuo 1~ -~ menzòg·na , èhc fa il pi:b delle volte 
~difcerner l! una dau• · altra fe_nza trrore ; -; fa-
' cend~fi quafì fen_tfre èntrarnbe- per tratti ,_ e 
A;aràtted :p-a:nicolar i· .a.-ciafouna .. La natur.a-
'del ·~faho combin_ato · aL ca"rattere deUa - pe~-
. fona .. ;: d re lo attefia~ la ~uaH.cà -deUe circof:-
,,canze . efaminatè per ra pporc-o a'· fanti di chi 
•·le- de:pone , la mat11iera di vedere ,, di ef por· 
.: re: ; .e .,d h ragionar~ i . deuaglj· delle . -fopuad-
. :di tode tell}imoniaaze , , tutto ,_ p'u.ò7 • co~correre 
~ ::detet ~il)·_a.re ua giudizio ben pr·ohabile sh 
;J adçdé; ,- c.beJi ~te · al. téfrj qioni o . per conto 
-d~:.,,·u_no,i dè' :c~mtrnrj- fatti · depo-il:i con giura-: 
mento ~·~ Anli~ephdi a~~ i dire:-· , che bu.ona 
~- , ~ parte 
4~ 
parte d~' Giudici paffando · nella foppou.zi-o• 
-ne , in cui fiamo ,- alla tortura, {fa già _ i~-
ternamente perfuafa, da ~qu~l part~ , , . _ fra. le 
. due tefHmouianze., ii trovt la. verità, cla (iUél• · 
le la meozog~ • _ . . · 
Nè ii _v,uohi omméttete un altra c:trer., 
vazioné a qaefto Ju-ogò ;: onde convincedì 
vieppih, che potendofi dietro ~ · qu,ell_i lumi · 
fcoprire la vedrà-, no'n .è più.-: ragionevole la 
·v'iolenza d' aluo meno ad un flmè- fiflatto ~ 
., ' . .... .. 
E' egli impo{Iìbile , , che· poilo ali~ _to~t~ra il 
. téfiimonio ree dì èourradpfaione, perfifb an-
~che fra tormenti nel falfo ? N"l çen_amente; 
·altro· notl _ ft _ ricerca , çbe .u-n piccol i-ntei:efle 
p·e.rchè, fofi~nga in mezzo . ai çlolori Ji fa_lfit~ •. 
Or: che •1farà il giudiée in ·q1fo~tl:o· c~fo ~- ·_Avrà, 
. egli- per vero :quanto ' v'ien fofte.nutò n.e'. wr .. 
meriti ? fi éfpo.ne : dnaque al _p~r.ico,l~ d.i a .. 
vere per ver.o quanto: è fatfo, realmezu,e. Ov-
vero . , malgrado la òepofizionè foftenuca aei 
tormenti dell' una parte , avrà pur. non ·di , 
meno l" altra per vera 1 fiegue adunque quelle 
probabilità., che gli rHulranQ a·lfrond-e ;· alle · 
·q_uali perchè; non ft atteneva egli fenia cor--
rere al duro effremo della . tonura l . 
Nè
1 
è -qt1i luog~ da ragio~ar~ del1e i~u~ 
. c~te. dt( Trib,unali , . rapponoà rdlimooj, dé.i 
. -quali .- fi parla ~;. ed aFvalC?re deBe depofizio-
. ni ltoro foll:~~ute _ancora -fra la tort.ura . Io ro· 
-bene • che la bugia , e 16 -f pergi.uro han_no . 
fmim.Hul in~ gran p~-rte Ja_ é-~edibilità, eh~ 
. i 
·ahronde ·fi :c0'mt1)ete. alle! ,allerzioni d' Qn u~ .. 
mo- quafuqque ;, e · f o quindi , eh~ convin-
to gfa dell' un~ -e dell' -altro n?n merita tl'op~ 
po , chef fi conti -fu J a fua celi:imonianza co,.. 
✓ meche abbia il ' coraggio _ di non tittrattarla.· 
fo mezzo~ ·a- tormenii •. Altro però non viene 
per co-nfeguenz.a d-a . q.udlo ite!Io, fe non che 
è· del u1tto fQpèrffua la i:01:tura a verificare· 
una delle -depofizioni ; perchè -quanto può af-
fermare _. -i~• tortµra-to , ed alttonde fi può 
confegµ.i-re egualmente- ; . o non 'fì valu-
ta ,abbafhnza ~u• intento ; o fi valuta per 
, sì . poca- co_{a , che n9n ·pare doverfi ottenere 
per-- un dolore non medio.ere . 
Ciò tutto ne conduce a conclu,derè li-
,.n.al~•ente-, che c{aminata nel hro f pi rito , e 
.ndla fua· pratica q nella parte della legge ; 
non ·{i può -ftabilire come ragionevole la_ 
tonura perch-è ò non neceffaria in queil:o ca• 
. ·. . fo 
48 · fo , od inutile ~ Che fe oltre fi _cercaffe,. fe 
'non . convenga di punire chi è . co'nvi-&tO· ; di 
fpergiuro ; fe non abbfa, qt.ù -hwgo; un. fon-
cfatiffimo fof petto di; fobornazìone ·; fe. non 
·importi alla foti età lo . feo.p-rime-nro · dd f~-
bornatore ;· fe per . uhi'mo n,on fr po-teffe ta.p-
porto a quefH-, ocl .ahd ,· ffrn-i-li fini ·giu·fl ~;---
Ìnente paRarce a•H' 1:1Co de' to1me~ti; cofa:de-ter ... 
mina-re , o rif p'Oadere: i , t.àl b quet1iooi?· r 
Cercherà -ahfii- ad ;alua · occafione: q.u,aH' 
fieno i delitti, cui ·deob-a' eilendedi .Ia :-.leg,ge 
·crirriinale , quali -Iè··· penè, -che~ _a~ daibm de·-
litt<? , jl pib ft convengano:: <::fuì · i•Q: -tuiHo nopi 
fi fl:abtlirà la · torturai a ' ehi; h·a mè nfito dié-
·tro ~n giuramento - • Sarà be·o lé'idm' ·al· ·gru;-
dice di form~re -_ qùa.nti vuole f.ofpetd • :ru· _- le 
ragioni, end' altri è fpinto a menti:re, a f per-
gimare ; ma · farà ben~ da guardarfi da-l fare 
· fog·geHQ di ri-ce-tcbe,· e- · di viol~nze' ogni fof-
pe(to, . Si ri puterà op-portrino lo· fcoprimen-
to . della cagione ddla menzogn3·; ma parrà 
pericolofo di la~cia:re qu-efi:o campo aW im• 
pegno · di trovar delitti ., . che condurre:bhe..... 
troppo lungi le ricerche • In fomma fi ra-
g ionerà, fe piace, fu . queiH punti ; ma m .. 
tanto 
\ 
r , .r. h _.r.. . • d1· 49 t~n-ro .1ara, 1ermQ, c. e -11 c.oqv-1enc toglie-
, re la tor(ura fot~Q l' af pet;o a_lmeno , fotto 
. cui fi V.ienç .. ne1ià. fu ppofizio~e. ·fiµ' ori! rag~o~ 
nata ~i, doe .. depofi~i~ni ~~~uaddittorie fot• -
to giuramento • 
J ., . 
' Super ttli! s & compljci/J11s · • 
• 1 
.A.-~bia~o altro.ve _accenna~o,·· ; quanto.· i~·-
·por~i ·atta Repubblica lo fcqprim~nro ·d~i 
.delitti e ·de• delinque':)ti _ ; _~ ,.da quella , im_- · 
..1 po~rnoza. _ ne_ . abb_iam , d~r~v~t~ . l~a . n~~fffit~ . 
-.d': una _ forz·a proporzionata al .coìife,guiP1e:g-
-to di queil:o fine • ·Ora pgnun vede , che 
. all' intefo fcoprimento ~00 • . ba{ta nella,. più. 
parte dC:,_, caft, che- al~u!1.°,· f~~ .. rei · .~eo_g~ 
tonvinro, condannao . Rileva anzi ~ffaiffimo 
, all' intento, che dietro ad ~no , vengano · i.. 
fVcelarfi , . fc è poffibile , _ quanti . ·altri eh-
ber parte ad azioni ·danne~oli ·· alla Societ~ .,; 
e allora foltanto fi potrà dire avere il Giu .. 
dice con vigore, ed d~cacemente amminif-
D ' .. . mr-
so ✓ • • - • 
trato le leggi/ i}l!ando· avendo in fcio pote·-
re ·un reo', fap'rà ·valerfi di -que.ll:o ·primo, paf-
fo per· , p~rt~r olnè, ra.ppÒtto · ad ogni com• 
plice , le' ricerche fue \ e le . fue :p_rovvi .. 
denze~ 
E quell:o appunto· gli.è qn ·~hro f~a:• cafi 
indicati dalla l~gge, i~- cui la procdiura crimi-
nale palla anco,ra a'torm·enti_- Parliamo c-ollo lHlc 
del Foro . E' confeflo . il t t~o rJi tt~tta di for~ . 
tç o rubberia; è pollo fu'or di d.ubhiè> il cor-
Fo' del del'ìtto ; ti ha finalmente quel •gra-do 
fommo èi . prcf&àhilirà, èòe • ·balla · al Giudi· 
ce per pronu_nz-iare . ·feòtenz~ ·• l nD_é\.Il•Zi' ~ pierò \ 
di paflat;i a , qùeifla · ti pr~mmene ) ~f totiui~a 
ad og-geuo di 7fé6prirè ~pe~ la vfa .d~ tohnen-
ti' qualunqu~ ~liro 'delitto poffa -i} _f reo::. aver. 
commeifo olcr~ :quitlò·, . ondè · è 'confeRo, · o 
convinto ; ed intteme 'q1.talunq ue a·hro, fù~or 
j gjà nominati . pon~ ·aver ~VlltO complice ·dd 
fuoi · misfatti ·• · 
Batta, io{ credo' , ef porre· cos\ · 'in fuccin-• 
· to la · pratiéa, perch~ fi' , ·corn prenda ., c~e dee 
qui levarfi la voCe del Fito(ofo uf!l·aò-o· a· rì'- ' 
provarne . la irragionevolezza • DifF.i-cif ti -par-1 
te primamente da un puro {of p·etto ~ 'che pci: 
· ' fe 
. - . . . -_ S'i ~ 
fe ·tl~flo non . è Tenz.a ibg'iùxia manifella ddl' 
·uomo · , · il · quale fenz.i ·unh:accufa -for.malè 
d. ·altri r delltti~ lenza ind-izj-allòlui-am.ente ·Cdò1• • 
tratj , f en·za· · alcun dato certo di . èò'n'gliiettil• 
re {i prefume· già. reo ; e· :comé . tale non -·u. 
ìnvifa fmerrogando ; ma tormentando .fi ,èof• 
u-inge -· _-a· ~t~r-rire delle -r~eà ; che poflon-o 
egua1findne 'efier fognate -dal Giudice·, ché cotii.• 
··mè1Ie- dal pa'zicntè • ' ·: ""' . , 
· E' ··egli finalmerit'e un p~tadotTo ~t uh reo, -
che non abbia ;c6mmeffo ~ fe -' non '. "n1 fol~ 
'de lit'to :, , Ed è còs) certo , clìe · tliiun4"tie 'in• 
-èappa ·nell~ mani ·de'Giuiiid, -noh e~ fodasf-
~pi. p6ìna d' ~vère molto e'flefa'· _<iliella' . cate• 
·Jn·a. di :'tn}sfafti -~ che pur dovette- comiirciatè 
-da ·un . ;fri mo · egualìnente 'éfpò{fo alle· ri'ceich\: 
cdmi.nali -? -Senza .che ·cocfeia · •jmp~~a'nza tfi 
I ftqp:rire · i delitti t che tanto !fi oll~tf, . ea 
a tigi_onc; {( efl:enae erta . ·ahch'é a' delitti, no,n 
ancòra conofciuti nella focietà ; ~lDCh~ à1 
quegli;-de• quali non ·v' ha perfoaa, e~e di.{_ 
· ·mandi rifarciinento , ftcchè ·fe ne ignorere:b .. 
be p~r at7\7~ntuta la dì.Lteriza ·eternamente , 
fenza codello forfe ioo·pportu:no sforzo a trar• 
""·li dalla loro- ofcurir-à ! 
D 2. - s:o 
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So_ ·bene'~ q\uanto in . quefh parte e{i.-
ga la .. ftcuJ~zza ·,. ~d il ben dfeie _ d~lfa So-
~ietà • .cui àebb<?n r:ivolgerfi le premure_tu:t• 
t_e , e tUttp :l' impegno de' Mi!]illri delle leg-
;gi . Ma q~efia , ficurezza , e.,, bea . dr~re della 
, Società . p_a~_ finalmente , ~he altr_o _ òoo efì .. 
, ta , {e 00-0 la _ {i_:cura' pen~ de' , wisfatti , co-
nofciuti , ~,. :_eJla ~- dirigga ~ re~d .. ~,~- impof-
ftbile al reo r abufo della fua Iibert-a . a d~n-
. ' ' _. ' -
no dell.i , R~pupblica • o ella _ a·bbia dì mira 
•" • ./ •.. V _ • , t _ ~ ,:,• 
r · efe~pio ~ .i_ch~: rimova gli .altrj ~al _pecca.re. 
_Sarebb~_ --~~-~i._A5lla buona poltiica il n~n pre· 
fentare aJJa ., nazi-0~,e sì freq_uenci i ,delitti · , 
•-.' 1 .. •J .... ,. ~ •. . 
, pe,rçh~_ ,non è Vf;9.~{!:e_ quindi _ a- fcem~rf~qe po--
co a pqc.ç> .l' .orr~m~; e . moltiplica_nd_9fi · poi 
~i co!p~;?~f-p_~r::;que' · me:t~i: -~-he~ lur" dì~et-
. ti a fminuirgH : ,. ._~n. maggior male -ne rìtra-
cfie la Società ,. dal pubblicare , che .,non ri-
nafie _di, bene dal ; punir~ _ gU. oc~ulti -~ mJ(-
fatti • , 
:: • e Tanto fi dice ra·pporto a delitti, de~ ·qua-
· Jj fi prefume reo . dii è altronde confe1fo, ., o 
vogliam dire convinto __ per efempiq · di furto 
o rubberia • Ma non fi ri{eme_ meno. Ja _fag~ -
gia FilofoHa rappo_tto alla · fcoperca de; com .. 
. : plici 
: ~ir -·~:-. . r . , •. . · · ,_ · ·jJ 
plid.' ~ - lafciando ogni altra rifleffiòne ,, che 
tr~ppo'•_-'(acilfuente pu~ c~rrere :ile anim9 di 
.• ·. ,. • •!. I . • . 
chj ··p.reri~e a· cònfiderare là còfa fe·nzl pre-
venzione :~ e , ·c~n retto difc~rrlim~n.to; balla 
J ~ .: : : : ; • - · .,. .1 · " ·...: 't' r"'" ,· · 
.H dima oda.re· , fè · ftà conforme ; àlle idee di . 
• t f r-' -· "'° , · , , - ; · .., . ..,_ _</ _. ~ " • • 
· _eq~_ir~ lf ~l~z!~r<9~ ·- U·O_~-i( ~~-r '~Ontq ·_dei. 
deJhti-, che fùroìi'",ç_oniµiéffi'," éù1zi · che fi fof-
' 1.. _,;: : (;t •.;. ~ '1 . ~ •"t· . ""f'~ ;• "~ ~ ' 
pett~l Joltanto effere nati commèffi da : altrui? 
OrA-0 q~~ft; è: iLcaf~~ 1Poffo', ii' rgb ~11• ~fame 
i ' _'"·,!;~1~ 1•1" , .~'l .. • r;:-\_1 ,·t r·.· ·'( -~ ' " , 
de _p~oprj delitti ha forfé fubìç'o ito' men-
, . ~ I · : -t. • . . 
ti ; AA ·çç1)fèg~enia de' lutn,i .èa~àti _" da ' ·tu•i · 
medefim.9, forfè 'còlla violenza dél ddfoi•·e, è 
re~o ~erto il _fuo : deli~to ·pér modo, · ch:e• né 
è -infallibile · la -èondanna :; che· r~na•ì egli ~1.:. 
trO? ~iò c_he r,appe~a . ~- p_otr~b?e !mmagin-a.; 
re , o te~ere ; ·_reth che: fubifca da ca_po 
la tO~tura- rapporto aU~ fcoperta 'I di ~ 'delitti 
non ·. più fuoì ~ ma d' ah~i · ; e · così 1venga 
le_galm-~nt~ punito perthè -vi<?,lò le leggi , è 
veòga . arbitrarianìeme ftraziato _perchè fi pof•, 
(ano formare· conghi'~~.ture ~, _c~e altri le ab-
bian v_ioÌate con lui. 
-Che fe ad ogni modo_ fi vuoJe pu·re , 
· che·~ i_plporti r afficura~e la Socìet_à da'lle of-
. fefc ,. :che · fl poffono ragionevolmente t éme·, 
· · - D 3 re 
f 4 r, . J\. 1 · . - Jl r - {i 
re-da -iuppoui cp_mp 1c1. ;.,,..qtien',a ,1~ço~ r~a, _ 1 
dill?~é\.ll~çr~ . ~a cap~ ·' _non J1U?~f J1_a -~-fl~re_ che . 
la_ cqq{fguenza ~~tla tO!~ur-a_ ··1~ a~.;iL ~f iieòa 
fi co~çepi(cc ~ come . in :m~zzo à_liè "dtpofi- . 
•· . . l '-' ~- . . . , • 
ziooi de' tcllimonj che fono. richiel¼e a.q. ac• 
• .. ~ · • " l • · r.._-1... 
c~mue i. delitti del. reo é~cfèote ;_ in ·mezzo 
agli arg~~ç~ti :di pr~ba~ifiiii, · ch'~~d;. va~n? 
' J .,.. ' ' - •• • -~ 
~rn·inafl~nclo· , çnde ~abil,ire un· r:rgiçàévole 
giud ,zi-o ; in mezzo .~Ue •:·pr'è,_ve· riìditipÙ6i , 
'.J . ':: " . t ... 'i • • r -~ ~ y • 
che:- t·a, retta; p_ràtic.a çrim,ic~l~ dcl.iìe1de ~n~ 
• .1 ~ .. .' ' - . - • 
giu!bzia di "Qoa · fentenza, · come, dko, po.n 
fì prefeotino .i l_umi ta~fo iin p~~tan_ti- ·sb dei 
c_omplid , ezia~4.i_o, fe_n·ia è-h'e ,fp;r dn·. fi ab-
bià a ~icorrere; ~Ila . inagione•vòle : t}t?Je1;z, 
de' torm~nti ?~ ~ ~', ~ . · .. · ·  · · · _; ·._ ~- ' · - · 
Princip~foie_nte poi-fe n oflerv], a"6he ·ao'n 
pajono sì néce{(ariè . ~l bene- deÌla Repubbli-
ca iìffan:e : -~ièérchè ·; ftç~otne quelle èJ,è ~i-
ra no d1rett,am~.r:ite a garàotirlà da' maÌfittori 
fO i pagni ~el maJfattore ·vid110 · aci effer pu·-
ni to. AL Pl<?IDen,to ', che \1 ~ig,ore delle·Jeggi 
fi fa fe~tire pub61tcan1ente anche ·ad JJD- foto 
de' dd ioquemi ,. ceflano il pib . •cietle . volte 
i co mrlicì di lui d' efiere ~ggettÒ -cÌi ·ra-
~ f • • • ' "' ' : · ,,.i .. ' - -
g1onevole timore •. E trop P,o nqto , ·che ~l 
· · · ., ·-~primo 
. . f~ 
primo : effetto de-Ha.-.prigjpnia .,.d' ua -r~o; egll 
è lo Jgomhcarc eh.e fa;. dal pa~fe · clihinqu 
è confapev.ole'.' -~ (i tte.f1o, qj qpalch~ ficiu· 
com pliaiJà •~ ·dJ delkttJ;) ,' cqsì_ ~er -:u~ "cft~li~ 
prootiffimo ~ ~ · volo~tario di' ~oJoro , _daj 
, t}tu~Li ;Pòtrcb~e eff'erc_Jupl~.tlpt~, .. viene : raffi-
eitr,~asl~+ PJU:bblica tranqµj,t:}ìtà, 1· .tolta quin7 
éti ~1a~~1hira nc.~ffita. :di )Jf-a,t~ •: la yi;oleoz~ , 
ed.-i 'tormen~i i f?C[ -UI'J : jiqe; -c,l;1e 1è . per fo ltef"" 
fo. la~-..!pib, ~ordinaria· c·onf~guen;a ~I.la prima ' 
c~i~h~ate proçedura • - .Y. .. 
', .'.· "f~~ -'~q~e~t ;èd :à(tri' ·,fift~t~i-,~ ;r~~gionamend 
filr~e~be. ,· pol.1:a !~or d_'o~~j dubhio fa i~J.1.gio:-
pevole-~~J. deJla.~.tonµra, chè . 'ditefi , fi( ~,ral-
tri ·delitti, e fu dè• , cbmpfici r, • . Se n~ri che 
.... • •. .. \. - ! i i,~"'-;_.; ' . ' ... ... •, ..... 
t-~Q,P,P,Q :J,~~~i,P)tai~ y forfe f~r~b_he · it gitidizio; 
e·; 1a·'hnpir~i,àl1t?i· 'dè!I' :. cfanie~' ,,elìe ~j {ia~~I 
·- ·( -~ ~- ~. 'r' J · !.;( • a, ·~f,141'.' ~ ·~ ~ 
prop?ft.Q .. ,--~eflg;,: çh~ -0a , (:g.\li . lato_ fi rfguar-
, di la· 1G~f~! ·:_.r~n:tÒ pib . ,. ·ç~e, dqve,· n~n ,fi 
"- "l, ,,. ·~ • • ,i,.,J t>--."" ) ' I 
af colm,10. -, çh~ i .1~ J,cUe p1afµme , . e~ i; _gran• 
di p:fi,ncipj -de'r Filofofi , rim~n , (empre da 
~icer~~-~ir, __ ~ome la :.! Jep~~a I( ' ~cçordi colla 
pr.atic~ _ , offia. ,-Je ~ -verj~~:hi , ·poi reatn,ieme 
oollat" :efperieqz~ qUflQ_t~ 1!,i . P.~e,d~ del tU;tto 
a~bilito · ,:.1_gi~nand~ .. -El_· diftatd ·6 vede pnc 
~ · · ·· D4 trop .. 
1~ . 
troppo, princ.ipalmcnte -nel1~- :profond~ ;pro• 
<tuzio'ni , della Filofofia :domi na,ò:cé•.;; ,-:.:ch@ fi 
con{i&rà l'uòmo .qù-ale dov·rebb' ·e;iferie-., u 
ft -créde che fia { "ma -no11'$f~mpr1 iqual~ -egli 
. . 
-è .. ~eramentc • ·, · 1 · --· •• V · :1 , •• -
;~-3,. Dico aduàque , -che . lJu~na · parte dell_e 
, idèe più fopr-,{ ·efpoile per:> bocca ,. dèlla , ùma .. 
nifa rfform~triod, di quan·to ·.pa·c contrario .a' 
à i ritH della natuu , viètie ogni' giorno fmen~ 
tifa' da una cofl:ante . offecvazi-one' ·:Jtt· dè' fatti . 
di q~efl:a natur_a • Nqn ripu·g·nà , -è v·er:o; cbe 
nel ·prinio deUc,to ·~venga colto' . il reò '; ma 
' .. i. ' . ,,. .. . . - f 
yonghiamo ·ch,e }'l,' delitto .. ond' ~ :còn:fdfo, lia 
\lna rubberia 'o fo_rtò qÙàliBcat_O '; éf lia ~ _.ac- . I 
c·omp;{gnato da , d~eo~aQz~·/ che ··· 1artfno ih- · 
tra vedere . un' a ri  mq -ferino - .intra1if~n-cIÌtore::.., -
di gra:nd,i :~tsfa.tt! · •. r N ~n-: a~ tì_i~-giftr~r: ,. . io 
çredo ; che· per gradi fclime-nte tt ~glugne a 
q~eÙa fi~•ù·;etza:·~t vilt:a ·, tfre· ·èombfri~ f ed 
.. ........ ~. ;l ... ~~- ·~I~· . ~ 
a -.quella •férmezzà ·:1ai coragi10 -,- · che· 'Cfegui-
, . ' . . ' ,.. . ... "_ . ·" ç. ' • • . - ' -
fce àz'ioni ·fiftattè :, ~cffend-0 : d'ocdin~rifr i fat-
ti ·pill atrod", dà àltd cli '"min·or conto : gra-
datamen~e prepàra·ti · ~ La ~ prcfuri'zione pir:. 
tanto , ché : non un fol-o ; ma molti · ienò\ i-
-delitti , ·oµd' ·è· r'ea'~ I~,;-- perfona -di che ~ -~i r~ 
' .,_ · la 
-11 
la -~ ~ abbalfanza fondata pe-c giul\Hicace for- ·, 
f~ una -- prò-~e-dura , .ène~pe·r ré -:aèita p~treb- _ 
. \ . , ' . . ~ . 
be -parere ;-- violenta. . ~ -
'N{rnolto va1-gÒno al caf~ le filQfofiche 
riffé{Uò·ni fu- la poca : o ~itfd~a nece-ffità. di 
ftepri_r~ ~qùe: · deÙui -{· c'hc~ non deobooo in• 
-'·rereffàirè : la: - podeffà efècuuiéè per quello ·• 
~hct fond -:oc~ulti· -. ~écorderemo -dè pure, 
fe 1i vu~t-e ;~ ma# fi · vòrf~,,-inta~to ~ffervare, 
' 
1
c~-e\ non è quì·- qqdHone di delitti- occulti 
ne I -fenfo:·· ifitefo ·drchi iagiona. ,
1 
ficco-me àb• 
biam veatlto pib , inna-nzi -ij Delitti -o~cùlti 
~hiamfamo 'aBcér •quegli,- cbe- forl-o:p-ur-rrop-
j)o-·_-noti~·aua Boèietà ·;mi fpiegherò COSÌ-' rap• 
porto a-Ha loro efi~enza ;-~ ed -a• ,. loro .egetd; _ 
~m·a-~·di euf è·· a11cora éela~o ·~l'àutotre • . I quali 
·per q ~tdto ·àp pu nt'Ò , ébe ~ né , foff re · fa · .So• .-
ci età , e ·molto ·più- ~ne' foffdrchbe dal' v.e. 
detgli ,·impunit.i , richieggono il dg-0r.e delle 
leggi ·, e· per _confeguenza -divengoa.o 111n ·og. 
gétto 'oellc ricerche del ,. --Giadic..e incaricato 
dal fuo Miniftero di •'V-e-gliarer colla am,mi-
11iflrà~ione della: giu!Hifà a'lla-:· ti,unizi,oae de• 
~malv1aggi, cd a'll', fod:tnri:iiam:nto- PQfilhile·, 
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Segue la foJ?po.lta 12 of1ìbil.i_c~ ~r i rilevare 
i1 compJici ·det deJi~to -~a-lla depofi~{ovi . 4~i _ 
tell:Jmonj , dalla c~n'r~ffione . d~f -_ Feb .. ; /' daJie 
circofianze ·rif gltan.ti .dal_ pr~ceiJo, . in: i oi:nm~ 
da q uell' .' amm~j~O di. t~~g5~t~re . ,1 s\~~ -~011.-
dur pof;fono un, Gi;ud~c~, .9:ifc,erntt9Je. i es fa~" -
_gace ~d un cc;~to -gf~q-o ~,i . Pfob.ab~f~~ .~.E · 
qµella lpoffihiHtà non~-·u_, ofa · gi~._,_;di~~ nega{la 
q uafi infotlìil:.ea.te ~1f1ff,?, ·. e ~ chime~ic.a J, fe.: 
·però . ~e tf t}e appel_l~--- ,alla_- fperi~n~~~, · ~on~, . 1 
t~oppo .r~e .. , e .f)ngolar( le . eccafio~i~ , · .i_Cl. 
·cui- ella :_vi~n(! ~, reaHzzadi, per ._ R9ter gui~•-; 
di infe-rite·_ ne.Jla . pih ,-p:Jr~; ~-d~; -. ça(i_, -~h= 
non v•)~bbia n.~·ceqìtà ;.di .·tortura< ~ .E q.u,~-nd<> 
ft appena·· al1a tf-pedenza· , fi ~ppeJht al.r- ,e-
fiimonio .,de' Gfud.ici .. i più Jnco.~rqç~1 1,C:?) _ 
p-iù f pedmenta-ti , . :;a~ qu~IJ avv~~ne .il .. ~iù 
delle votte· dQ>po un 'iprnc-eflo il meglio: co, .. 
!lru--ito, ,d~p~ le -- p~~'. :minute . inquJft~ipni di 
-non- pote·r ·altro ' , f~ non . ·fofpett_are (n ;·. gç~ 
.nere la efi'1enza; de, · :c.om p,lici fen'.~a--'l_nt~AtO 
venir a :ca.po di dç~~rminar-Òe un fpfo,.. -~, : ·.: 
N~ ~àlçrim~n'ti fi i _vuol r_di~o d~Ua-JlTC~i~ . 
fima fuga ., c. -dcu•". -c:ftgl io · volont~ri<?_ de'. . ni~" 
defimi complici . al farfi~ 1n1bb1iç,-a:- l~,,cattur~ 
cedei 
. r-~ 
.. del_ eomRagò~ • NQn v'h~  n»th ~i . men Ji-
mblha,to delt~ gio.rnali.era (i;?~rieoza . ,, eh~ 
·anzi ci f~ V(tdere l'.iman.erff çohoro in·: aria · 
·dà· indiff~rend, e ·paffeggi_~r~· · i~perrerriti per 
'8, Citt"'~ , e prefentarft ~on: d:f r·aro aÙe car• 
c,eri, a fta~fcne 611' anchè .f g~ttac9d d'elly é~ 
!f.~~n;io fupplici~ di c_oloro, cui _ fono u.n id 
per ' co1nanio~ ·di misfatti . • Fo-rfe· è· q Je!fa....· 
_UIJ ~ cqr,(egu~n?,a ~•.~n .· reFi proc<;> ·impegno 
co.n.t~;itto p~,r Ié ,pi4 '(olçpni ·-promeffe di non 
... - , ' . ' " 
tradì.di v)çendevohneo_te , fu ·4el quale reci-
f 4 ~ i • . 
_p.r~co -Ì!11 p_e.g_n~ €,OOt~ . abl?~(taoza il .c~nl. 
_pl_ice , ·per a(Iìçur~r6 .<li .nog effere fcòpertò~ 
M~ qqalu-~qqe~fi~PP.~~.~in~ di q4ella in.differen•; 
i~ ; ~gli è pµr ce.no , .~vvenire non df ra-
d.~ , Ghe l~ ,è.,auu~~ ' i proc~(a,. fa pena fa~ . 
~reo>non 4et,~rmini p4qt9 buona pa~ç~. ae' fuoi 
-çomElici a., fg9.mbrare. 
·/ Accade , egli è vero , alcune volte, che 
i:appo~io a m~lti • riefcono j~udli all' _inten-
to . :i.nch~ i tor~ènti , e che nerpqieno P~F 
~uè~i fi ~ptga ~· çOfllP~$ni la l~~nga_, qi rf-
man-erfi all' ofcuro • T~oto può alle vqlte un 
çerto imp;gp0., ~ .. ~d ·µqa .tal ·g iurata feqe <l'e-_i 
ma.lva"g.gi p~r _çQntf:> ~el .,malfare, 1c~c dç!po " 
· · ··' • · · - · · -= · • nen." 
. , I • 
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nendo altri ogni" cofa contro- di · f e -· fl:eff'ò , 
confer.vi il fegreto rigua-rdo ad , àltrùi .·· Ciò 
ncm toglie pe_rò '· che la tòrtura -non "abbia_, 
fpeffo ottenuto l'intefo fine; foria"ndo . il reo 
alla fcoperta de' ·pib compli,ci , _  e·- venendo 
così a fcemare i dati di f peranza -, che po• 
uebbero trattenere i · coÌnplic~ . -dal . traf por-
. tarfì altrove . . 
. Ecco pertanto , per conchi~der~ -· final· 
mente ; ecco in coiuraddizioni fra di loro 
le plaufibili maffi~e- deUa filofofìa _, · ed i 
giornalieri rifultati della f perieriza . Or co• 
me decidere tra · Jè · confeguenze 1 ·rroppo. op· 
pofle_ dell~ tuna' , che non_ foffr~ di v~dere 
tormentato un uom~ a cagione o · di dditti, 
o di complici~ ond' è· femplicemenlìe f~'fpet-
to ; e deW altra , che 1 in quelli tormenti d'un 
• uomo già convinto di- un delitto, ticonoice . 
· un mezzo opportuno, utile ,. efficacè a·· fco. 
perte ri putace aflai importanti al ben efl.e re 
·della Sod~tà ' la cui ficurezu è affidata alla I 
retta amminillrazione delle feggi· cri minali l 
Il parc_ito · pià ragionevole fembra quello d1 
afcoltar 11 umanità ·: e died·o a• fentfmenÙ di 
quella, o per altri mezzi ottenere , o' ~meno 
cura. 
·, 
curare fiffatto fine , antiche v~ni rne a fa~o 
,.per una via , che è fempre violem.a.-,-e può 
talvolta effere jrragionevole ,.ingh1lta • 
· Una via fi dic: la tortur~ in quello ca-'" 
~fo , ·che può talvolta efiere i rragionevo1e, 
ingiufta • Nòn: ·già éhe dalla innocenza dd 
torturat~ fe ne . j,nferifca ·Ja~ ingiufiizia •; ov-
_vero · che dimolhàto · fé ·ne ·_ fta abba(tanz~ la 
fu-perfluità. per affermarne .la irragionevolé7.-
za .• Ma · pute la ptpbabHità , per quanto 
· fi v;oglia ' fondatiffima , che- H delitto , ond' è 
.. confeffo il reo , maffime fe · d' un cerro ge-
nere , · non pofla. eiiere nè · il primo , nè il 
foto .; quetl:a . probabilità, ripiglio , q uaato fi 
n10Ìe_· fondatiffima, non toglie certo la poffi-
bilità almeno, che dHfa.ttì rion· !ia èolpevo-
le altrìmenti ;. anzi , eh.è non abbia àncora. 
contratto fodetà -alcuna di misfatti con chi · 
_che fta . Ed ammefia una ,v.oka quella fola 
poffi;bitità. '<; ( come in verità . 'non fi può · 
·non ammettere ) t?CC-0 poffibile il cafo , che 
--àltri fi tormenti ingiuftamente, e.d ecco quin-
·ài uria ragione decifiva al -1"'ribunale <lel 
·· F.ilofofo {pregiudicato~ imparziale , ed urna .. 
· .nò , . per . _cui Ii gettare del tutto la tortu rL 
nelle 
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nelle date• circolhnze ·, in cui balh , che 
p ofia -diere al'cuna volt.ali perchè {bnpre .. fi 
reputi ingiull:a • _, •. ·· 
Che fe pure ft perfille _a volere , -che 
conJeguenze croppò : rilevànti _.rapporto . al 
pubblico bet;Je , è- inevita-bili certàm·ente , 
.pofl:o l'intero abotimeoto clelia ·ror.tllra nel 
dato cafo , perfua·dano ai~b~·.ftanza· ·. a limi~ 
tarne fibbene tufo pe~ ogni ·ma.nierc1 ,; , mà 
-in tanto- a ri,-e11erla ., ad altri ii tafoi di -efa-
~ 
-m'ibare 1~ natura, e .Ja proh,bHf1tà . ~i con-
foguenze. fiffatre , e :··cal·cofando- . aatr..., unu, 
·parre il bene, che probabilmente __ ft fpera; e 
daW altra il male , che ' .é'erta1~1en:ttn s'i,nfrig-
ge, ila bili re, fe ·· il -fuppofi:o .,béne_ ·déUa. Scr-
cietà faccia lecito di - tormentare un ·reo per 
delitti non ancora imputatigli ·• ma fondata-
:rnenre. immaginati ; per complici non cono-• . 
.fciµti .ocora, ma fofpettatj · ·-ragi~·nevolmente • 
f,ntaoto -non Roifoòo non 'prefentarfi~del- . 
le cpndizioo i , polte -le q U'ali farebbe forf:e 
ll;le-no riprova bil.e la torrura ; ma q ue'I le man-
cando , non p:u.rebbe_ :, _ che iniqua , abo~i-
nevole . Prima di tutto non vor.rebbe _dJer.e 
un femplice dubbio , ma fibbene jl più ra:-
. -1 g-io-
~, 
giòh'~V-o-te·l · t fondato fu .aa~ i più forti di' 
_pro-bàlilità "quell~ ,- che ,de_rerminalfe ad in• · 
daga·re pe~ fa via de' . tormem( i delitti noli 
ancÒr-à confidfati dal reo .. Non- v.~rrebb' cf. 
f ere! .ù~a- {e,mpliee prefu'nziode·• ., · m;a' fìbbene 
' J'evLden'tillìin0 rifolta&o dàl-a ~ combinazione.a,. 
df procéffi ,., at:I } delitto , :1deJJa- perfo~oa , ed-
·alrd og:g~u ' ilffa-tfi, 'jotie:jdèterm~naffe -àd pfa-
'fé la torturà<ptr 1Jà; fcope,ua· de' tom plici •✓ 
In· fomma : tale ' '_vorrebbe ;. i.I . ,fon.dam'Cfl•to 
cì"ella· · JJrocedura; che- colHru!fòe .quella.mO"~ 
taie· à~tdzzà·:deHa opporturtità ···èÌel mezzo • 
fenzà' la -:- tq'uale ~ .. ripetiamolo··. "1,ure ,- fa·rà 
fe.mpre a · ragi~ne•:·- ri~uardaio-- , : {ì'ceo.me fo. ·. 
giu•fio ·~· =._-:~ 1 -. •• ·A ._,. ':-,, ·-- •· · ·· 
.. 'sa.rebbe poi il mè!ZZ© ~-me~ftmo . afEmo 
f propo r:zi~f ato .al ·fine irr~ef-0-, ·- fe :{ì trattafie 
· di d"elÌtti ttreno· gravi , ed_ incereflami meno 
1 · - il. ben-e': d·~na ~e pdobHca ~ . . Anzi _per ll'D.0 . 
•frravolgirllènto da non comporcarfi, .. ·un male 
n1aggiore verrebbe ad effere quelld, con eh~ 
{i · 'é~réa dli' fcoprir~- -afrre colpe ·j . ed altri 
c·omplid •, r;cli,e· rion .fia . quello per av-ventu.ra, 
con ·t:·h~ {F -~unMce il deUtto di-- gfa fcoper. 





prfocipio ; da• cui, non tt parta ~iammai 
n-ella ·. pratica -, c-he ·. allora foltanto ,titbbia_ 
luogo l:a tortura .. nel cafa, a'nde fi_ parla ,-quan~ 
do p.ofre ,le- ac.cénn_a,te : condiziooi • il ~eliuo 
già confe·i'ato~. fia,: di iale __ n~tura , e s.ì rile-
yuite, ché né: C-<ll.mpor,tit la vio.l.èn~a • , · . 
Ma quelli •finalcnente , che f~.uo· pun._ti fa~ 
dli ad e.ffer djve-r(a~ente apprefi , -non v•a.:--
_~endo , per .eoà -di.~.e ; d,c;ter~iQ~ti c_Òofi~.i ~ 
nSare il pib ·, od ··· H mego , fi a~bandoo~ran .. . 
. no qudH ·P-!!_nti . ~l .·· folo difcewimen«,>· ~ , ?<I 
alla difcr~~ione fola d'un Giudice qu.afunquci 
Ciò ballerebbe , fi~come a dar campo agli 
.ar-bi~rj, ed i~duue. ~il pericqlo -~çgli _a_hufi; 
così a render.e in . og.ai . -rnodà r·iprova.bile_ 
ru fo de' (ormenti k CO:fll~C:che_ in .alqune cir-
cofianze, giutl-a .il detto fi.n _qui , non de·I 
turto inopportuno • A coglier . però ogni -· ti-
more di dif0rdin~ ~~a!tO , e ·refidgnere· alla 
fola , e vera ne·ceffit~. -cn. tal mezzo, parreb-
be che la decifione anche ne'_ ca.fi pardc.ola-
ri aveRe ad appartenere a~ un intero . Tri· 
bunale ~ il quale, poo_derata ogni drcolhn• 
. \ ' i . 
·za, allora foltanto pafiafie ·alla -·tonur·!, quan• 
do 
«r do i~ cafo•- lò rithieda • nè · v• ~bbia alcun 
dubbio di irragionevolezza , o: d'iogiullizia . 
,. v. 
·Ad .purganda-m infamiam &c. 
-P Renàiamò or~ a par;ari d1ull cafo , · che! ·. 
ardire i dire av~re · · pi·ù d1ogni _· altro eccitato 
la indign·az ione -de' Saggi • Forfe la fcolafH-
ca barbarie- de' vocaboli , ond' è ef preflo, 
lo h •. prefeotato in un afpetto a-ncora più 
orribilé·; re noi fappiamo pur troppo 'quanta 
iofl~e·nza fu' . gi·udizj degli ·uomini , ri putati 
ancora retti efrimatori deÌle · ·cofe abbia · tal 
volta non~ già I9 oggeuo .attentamente riguar-
dato·-per og~1 fuo lato ; ma piùttoilo u~a... 
cale maniera ~i enunciarlo • Che che ne fia 
perb della .ragione , onde ra ppdrto pri nci-
pal~ente al · cafo di c·he fi ha a parlare , eb .. 
bero origine le forti , e patetiche declama-
zio',ni ,· che parvero f peffo . avere quell:o fra 
gli afr_ri di_ mira , a noi fi conviene di rive• 
_ la-re, quali · 6en.o in e1Io i fondamenti' o del-
la ~iuftizia, e della ingiuftizia della tortura. 




Ed a llabilire prirnamerne dl ob;e Ji· v~!l' 
glia parlare fenza recare in volg~fe1 Hn_gu-ag,~ 
giO', come lìa in · pratica, jJ -~afo j.q qt1~il:jo ~ 
ne ; Eçç9 , eh~ ·ti iilevi cJ-a~l;J. :~fp.ofizioo~ 
del ·Tefi9 m~defirno , ~ q.all~ òff~rv~ijon.y 
dell~ prat_ica tleffa. _!- Jl<·r~_cr, çhe'" nç_gli ~fa.,. 
Jni ha depofto çoptro {:li fe rn~~eti·Q.J:O, faten~. 
dpG ;iµto~~ di q_ualçhe AiaJL,,dçl'jt~R . -~ ;·ha - ver 
.quet]:o ço~fr?.tFa _ _. pn~ · jpfa41ia_ , . c·liç n -VP,H~Q,p 
l>~ to;fe dir~-h;g~I~ t V.tja -infami.~ fjff4tta P~f 
, _.... I • ~ J/1': I• 
u pa ,çoqfrgµepia _ ~iJorì~~a;à ti~H;· opinione ,-
e. flaW µfo -~ ,.viep~. 'jn ~g~:,ij parçe __ •.i ;y feeq1'Jr~ 
b feci(!, eh~ COQ1~ a fe,O;inwÌljQ . f ·4;v~e.bp~-
pl r~9 JDf4~~roP . i _ ~ ·--~J[lç, :f-~ftP. · fH;: .J?r.ev~~ · 
J11e,ntç: . 1 J; ~~~pofi~igp·i ~'µn .w·¼>me;~,--- çnf: ç~D:: . 
_ fefaò __ 110 fa~ Jea·,9_.t p~n _;r_aJe;Q~~, al~-quap-~. 
J:O 'lf pepQfizj,opj ,q'[IJ -~hrn_ µo.n f~onvJ~io ~i I 
delirio, o~ dçl ·,m:gefiq,io jn. rnré -~{lira _oçç~-
UQ_ne .; qu~fi. ~h~ I~ q~~Ht~ qJ ~olp~v~l~ c~nQ~ 
fduto gli, JPglieàe .fo g,raQ pir~~ l~ . q u~lit3 · 
·d.i val~~plç: a JfftJmgniq ;_ A " , . ' • ' -~ • : , 
Ora egli i! p~n façìl~ _,.--~m~f~ -- .. Ja imp9r~ 
ranza di fçpp,:jr.~ ;t,h~i -,:eati, , ~d -altfj com~ 
p~i~i _ , .~d ,a_ttefa . p~~çjp pg.~i . _dili~~p-i~ ~ 11cl' 
· Giudic~ a venir_n~ 3 . ,~p~ , csli -~,, : t}ffi ,~ 
·. µ~JJ 
,., 
bt-r.r ·f~tH-1' r §be- U reo, ai cu{ fi .... parla ·olcr~ 
H - dd hto , di · eh~ fi. f ypp.Q.p.e ,:on-vinto , 
;ilni , p,'llr~ n~ abbi~- fv(!lati : ;1 e .qyeflo , e 
qu~Ho ~@pia fçop~rto fr<l' com_pliç,i fooi, fi:t. 
P~l ·primo-_· , ii-a jn g qalunq ~Q- :abrn- d.~gli ~r: 
pofij mi~fa~fr. Q.LJale farà 'adqoque jn •que• 
th fuppo·»~~p~e ·. il v~lorè a'un t~fi,imc,njc, 
'1ff:attò., i ~-µa:l f~dr: -fi vo1:Fà kg-aJéncnte pre• 
thre .Lt~lJ ,d~pgfìp}!,Qr 1 La qt1.etli°G>ne è de"' · 
çj(q. 4al pi~ iktt<> .• J1 n~o _çònfo-fIG> ~ iofam.e; 
por,~: .Q .pp-pto ,auepgere ij vuole \:ln tetlimo~ 
Jlio jtlf-awe . . Cofi· .a.hn~nq li '-P~io·na, n~ quì 
6 .c~~c~ ., · f e rer,çame_nfè· !' 
~ ,. Ma per. qµa_nto 'J'jnfrmi:J . ·ru.ppo!b del 
·J~fliIJlpnjQ .iol.~a jt Y Jlore , ~ fa .aJ.1torità alla 
t~frjm,op1an~'i~, po_n f J~(çi~ , ioer.è> di richia-
~ -a~l.~ _qu#ì · .aJli prjgfq~Eja fua feria -; ~d . 
,. . ' 
eçço · irn µ1 ezzo, .~h~ ,çerto 4~Y!! p~rere beti 
~Y.OVQ .alh.l ·:t,µop~ .fi]of ofj.~ , .Si fotiopone alli · 
~omH.~ H r~o jp_ettP .a t_d}:jp~irt! pei-la coq .. 
i r;ma, qqalit3 p.'y9p.JQ . jnfam,t , .alla qual ~eg~ 
-g~ndo .. ~glj fe~1.,a _rjmma~~ -~µ~.t)tQ . ha dctpo" 
tìo ?' çÒJ;ll)nè~~ ~r~119r_a j~~laJ}Zi . 9; J;ipµt:idi dc-
gng _dr -~9c:H~ . fede , .phè p~im4 , pon . fe · gli 
ac,çprg~ti ;. ~- ~Offiç! fe -d:dlc1, f~nf~~jgne do$ 
. E l 
~-- i i:! .oio~ 
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forofa folltnuta fenza ricrede•rfi Ji togtJe«e.~ 
via una tal macchia co_muaq:ue-t co_n.tràua: ; 
quella fomma .di dolor: - cofl:ituifce. tlrÌ :te:!1:i-
moni•o fènza . eccezione \!Olf::li" _èhe· a çorpg 
fan-o , ed· a membra · illefc: - rwn. ~fi rlcevera 
ad atte!lare . 
Forfe con . p_iù parole , eh-~ non _.b_ifogaa, , 
fi efpooe qui il cafo ; ma potr,ebbe pe_r av-
Tentura la f pofiz-ione_ mede.lima_ fare t~tlo~ fen• 
dre ,- non folò la i rragion,evolezza , mà · la 
indegnità della protednra .. èhi fi i-itlrignef-
{e _· ad accenn:are foltanto'., che:·· yoggetto di 
guella tortura . è dJ purga~-e- rfoi~mia-- -, ed 
ufaflc - così il medelirrlo -linguaggio _  , che . la 
dill ingue particolarm,ente ,: :av.-r·c.hbe _ -pur~ d«t· 
to in una fola ef preffione -quan.to · Eatla > -~ 
f pargere il. ridic~lo fu q ue!la "p-raticc1, q~an-
do non ft trattafl'e _ d'un ·og.gètto, che trop·-pe 
_ interefla ogni ~nimà ~ _ che non man_chi -di 
qualche fenfo di u:manità. ~ 
. _ . Guardiamoci però dal portar null~ agli 
cftremL Comecchè · il cafo . n~do co:sì ., fic .. 
"Come fra _ferino ., ed ., una tal -a·r-i-a · di fcola-
flica barbarie ·· ne• vocaboli , onde. fì fer"'ì la 
4.n-tica · Giurifprujemza ~ ne prefenti a :p.1imo 
_ af~ 
.._ . . , . . . - , . . . ·-.r9 
·afpetco ·· una ·procédura-croP,poindcagna .di Tri-
bunali . illuminàti ,· e,L um·~~i; pur nondi-
. meno potreb-be · 4aru , eh~ ·lp-og\i_~ta , ::di.Fb 
.così, dà. q-0efie {vantaggiofe appare'n_ze , e 
cò-nficlerata nel~ ve-ro fgo ,'épuntò ai - villa · ·Ìa 
procedtir_a -medefima ·, tutt;_ .altri ft veniffe -
4 ravv:-ifan, come \tiflatti t~tt; a:ltrà parv~ 
ad· alè.4ni :· ria~ Giur-econfulii -, · ·i quali fenza · 
at-taccarfi fcrupolofamente all~ Jormo1e , che 
tr~ggon·. graq parte della odiofir'à. fu ia co-
fa , fa efaminarono nelle fue circofianze , e 
nel fuo :fpirjto • Segreghiamo adunque noi 
·pur-eA il ·pmno in quefl:ione dalla man-iera, 
{è _. non a0ltÌ:o,:, inefatta di pre(entarlo ; e ra:.. 
·gi_onjam_<:>. _. 
I>ep-on-è iikuoo ptima~· contro fe ileffo, 
quindi -co.ntro _ àltri , e-'facendò fe reo d'uno 
·o pih misfatti · , ne fvela de' complici , 'e 
correi • fatto · ~d un tempo accufatore delle 
fue colpe , . e tcftimonio· ·delle altrui • _ Il 
,gradò di ·fede , .... che _fi - merita qualunque-
teftimonian·za , fi -mifura ·:·per J'ordinario dai 
_,.caratter-i pcrfonali , di chi te!l:ifica , e q_ue• 
fii . perfònali car-atteri dee innanzi tutto avec 
!-p-refentf il Gjudice nel_la -data_ fu ppofizionc· 
1 E 3 an- -
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anèbU ; or;c3~ ea1tolàtè to1ià m~ ggié:Yt. .eiat~: 
tezzà poltbilè quélla prob,abilìtà., dte q.u.-ir1~ ~ 
di flé . tif ultà , 0( chi . no.o vède·, ~*~ uqJÌ-o~ 
n10 già t'fd àpèt,fàtneot~ . ia , (açcifh -. àÌla lo.: 
· eietà di :iverè Violàtò gH alttttl- didtti ·\ it~ 
(} uau ptemdfo i1 od fvrt1:a,aggfo(ò . p'tt_gìudi~ 
zio, per cut ~ .buo11a équt ~ -~- a_bbià i 
dubitare a:{lài della fuà ve~acrt~·· f~• b~6nà 
fedè i . '7 . . • . -
Si éètther~ , fù(rd; fu di ~he~ 1~f!ò fon,. 
t1ati_ det tofpettl fif\atti, r,appo:rtq, _al_l~ ~-t~~-
lHmoni.1~tè d'un tèO i Ma gu-àndò àltrofi<Jrt 
ft dicèflè, fè · non thè è prol:fa.bJlt: Ù: ilnpo• 
.. flura,, e l:f inènzogrt.1: fo co1ut ·, , · d1e i·vi.en~ 
ipett?tnehçè dkhià~ato hlfrattore :.titll,degg~ 
.tìl~fiCànçj fotfè Ìrt .cl.i Yà petlon~ di .qijelto ca-
tàtt~te ~e•~ ràgionevò.U . {òr1d~,,m~t1# per. ro;. 
pettàrè dette rlle de po(ìzi fii ? ' lit:Hf vi~ ço~-
dìfèèndent.t àltè: ht~nze d\111 -G'udlce .J e:.h~ 
tent~ pèt- ognllatò di ·f copritè altri rei .; u.no 
fpìtito d*òdiò; utt ftÙ1tjm~ow ,dl V:èt1dettL1 
·.fo· dtcoftàn:tè , ehè il fo~tàggòn~ otmai àd 
1:11terioti -ric~tthe·· ; u ~a rnaHziofà mi.rà ad 
fovìluppàte 1à fùa collà cattfa di molti -eom-
·-plici, onde a proo-raftinàrè_ ; 9 fminllit.c: -1~ 
pena 
" •· : -_ * " ,,_ 
p-~na #·- un ,pfacè~è 1n -finè matignd"' tnà flo~ 
{éoi prd foonafchttò àd alc:unè--"à-niìne in'càlli.i 
tef -_net delitto dr. far" mat-e · ~d: altrui ; ec~o 
dei.' modvi ·; che ·pofÌòtid inèforrè ·id àttèllàr~ 
i1 ·falfd· un Ùomd .· pi-foci palmiettte -; ·chè hi 
gia . _dater !)O·ll equ,ivo:cli~ pr<3ve: del fd0. èd• . 
t~ggi-& .a;,I~tireréhfar·e -quel-Ptindpj ; · onde 
ft -fu i:tp6nè .-édere gI.i uòinj.ni" · d' ordioétrid ri • 
t~n ud eia l. fa·rfo J • •· · 
~ Quètliò - è adunq ti~·' quàrttd hàrtt10 i ·diu-•,· 
fe.é'6nfuid · -ef predo '"èo1 fold nòJnè d•infàmià , 
tRia.rttindò· -fdrfe teltimorua infamè quello 1 . · 
è"h<i -per altri-fuo1 fiotdrJ &Htti 1u datò Uò 
·fàgidneiro1è ' fòtidamèrltò -di tof pèttàrè 'dett~ ' 
'fit~ ftdè • ·.(lr ftccòm~ un "' t.agiOnè\to1è 1011 ... 
damerltd ~f . 10rp-~ttare -.deità ,f uà· .. fod~, tèndtt· 
hNàlidà · irt: gran parte 1'autoritì · d'uri tef.1:i• 
rttònio ·; fi cercà quindi; pèr qualè mèzzò 
-poftà -il. Giud_icè · acèèttàrfi , alt~irttenti aeU~ 
Vèrità · d-i tali d.èpdfiziòn i j chè è poi qtian~ 
.. tò dire, tidttè:"èndò Ìà .queilidnè à pib. fema 
pliéi el~rtì~rtti , fi -. cèréà; èdme pd{fa togHètH 
.quel .tigi-ortevole. .dµ'bbic, , thè nafce fo te 
. . depéftzì~àì · d'un upm~.; èhè dichiarato teo, 
la!fcja .fo.fp~-ttàrè detlà .fuf V~(àcità/ , 
. . E 4 tJn 
• I 
. '7'Zt 
Un mezz·o non inopportun·o :a :cal --6ne 
·-fi ripµrb- la -tortur~ • Egli -par.ve, chtt_!: dellt 
depofizfoni nc>n fat~e folt~.nto :\ {ang_ge.rfr~d· 
do in \.!O pacificq, efamcf , · ipa ·ç.onfç:r.m:ate-, ·e 
foll:~nute tra -la, violenza d'up _dqlò:t~ •-=d;irèttc> 
ad efElorare la verità· ; , e-gli p#ve: , ~:dito; 
che de pofizioni fttfaue . portaffero- orm-a i .la 
im prònta di q ueU.1. proòa ?ilità ahpe-nç>, che 
fi cctca dal G_iudice • Ed ecèo · qiutar;a ·quafi 
nàtura _, riputatft più deg~o di fede queJ te• 
flirnonio, che . tale non fi rip.~-c~yx. -r~nànzi 
a quello I [perimento l' Ecc.o, fo un;i p~rola . • 
ciò clre fi voleva ef primere colla _noijtlìma . 
- cf p1effio11e di . pu rgà~~ _l' i_n(am-ia ·;_. ~i pti~·; t- _lì 
. v~leva la confeguenZit .'d'uti . èfpetonenfo~ht• 
- to fu le te:ilirnonianze . d; uri itomo -.11lt.ro·ode 
·· fof petco ; ,. pollo il q·ade ~ ·efReciinen(a.~ ra:n.• 
t.o valeffero . le teflimo ianze ~ed-eftm-e , 
quanto -ic fofp-etto punto. non foffe_ ·chi - te• · . 
fiifica , . .,. 
'Nè molto ·ci · ;rreltiam-o - ~u\ ~-- _ v,edere , 
fe l'c:fperimento d_ella tor,rur_a · fia ~-pportiuto 
nel c;tfò per à-ceetcarli ;· che il . telHrll•onio al• 
~tronde infam~ no·n abbia d~pqfìo -~~ ' t ·he · la · 
verità • Abl,iatno 4lttov=. -~codtlnaco , : ~ome 
. agi 0 
.· . ·. ' ,, 
agifca U~ c!olore -f u: l'a·ni.~a ----d~J ·· pi,.iltite , e . 
co111-e la pongà·'. d'ordinari-o ~itl illato d"i non 
èlporre ~ ché :fatti_ -efa.ttamenr~- conofoiufr • _  
Potr~hber9 quelle -. i_Jee, q:ui ·a.pplicadi molto 
· act.ondam~nt~ r: eflendo (rh.iaro , ch i! : il réo;. 
_artefa l_a fl1a infamia fofp~rto · d:'im-po'fl:urn. ,· 
t-roppo. façU_me1tte .dèé rectrft a rìtraétare-. •-il 
-falfo"·, qQ~odq. oda leinio acce, •e veda rap• . 
. ·· parato , - t _- roff~a ·fa violenza del .dotore. • 
· tl,ui.òdi .fo~ -iò mezzo a · tum, quello , pur 
per~t1:e. nella- ·depofizione già.. fatta ; v' ha 
. tutta la , probabilità , che la depoftzione già 
: f::ac·ta fi.a._ degn.a di_ fede • . · : 
-'- · ·sen:ibca pure da u-on -ommetterft un alt ra 
-~mié ; · frir.ro- cùi- fi .può coafrderare la tortÙ• 
-r.a·., di :H1e: - Ii
1 
parla .- E-' JJota la pratica e~ 
~:tlante -, che ·le ~epo6zi-oni · de• tèfrimdoj, · pet 
.quanto fien <.1 q uefii fuperiori ad ogni ecce• 
zione :,~,.non fono però, ripùtate valide, e ~Q [lw 
vinceµd , ( àmmeno che l'accufato fidfo non 
· -.i dnun:eti ) fe non fond, per uf.ar la voce 
del:. foro; dperuce ; -0 _ alle volte ancora · fe 
n-on·•,.:vengo!1o foffenute .in fàccìa deW accu"" 
_ fato per ·un formale · così detto èonfrotltò • 
- . Or· clic _--av.~rm:bbe d~ll@ -ae-p~fiiioni d' un 
tea 
14 . . t d .• - •L tefiimonid , ehe a tron è G:t red ; è cne p.ef4 
ciò diedi infame ,; fe la: pe.r(on~C c?rHt·o·· -di 
cui egli na depoll:d -non ·,{t trova(t°è in- pdfé..i 
re della: Giufijzfa 1 Certò n·on è ~n~ impo(. 
!i bile f ne ftnfe rard qu·é(¼d accideòt-e '. .· ,I.,:[.i 
, onde a: ragione· {i dhnatida , clé avetre&bé 
allora delle: defloffatoot d'°ttfi -· -téfl:1 mdn fo'.réò 
e4 fofame t .. _ · :"" ~ · 
. Si è· vofufo per· tanto , od a:fofoad fi ~ 
pettfato di andar' inèo-ntro- all' iucovéni-ente' 
to11a: tortura: ., rtòn fi dice aneora fe con ra'.".'· 
gi·one·, . ma pure · fi è· pcnfaro· di1 (arfo d- Ri-
petere· p·ertio fi VLfofe .il reo· .fràJ.·· tdrn:ten-
·ti ; e tanto fòr(e· l1 è · contàtd fa .,!a k forzi dei 
dolore· , qti-anto iu fa prefenza den'· ., acèufà'. • 
to " Si e~ fo1m agir1'at-6' if p·azi'érite .. cdtla:nt~ · 
netfa fuà afle~Zidni mt torhì'érftt, dori: altd-
rnértci' che cofr~nte-· nelfa· fua:· · aq'ertfoo·~ 
trà le oppòfizfo:ii _·poftì'&iH di chr ~fLt. ifa ~ui 
fatto• teo . 1n Comma- una tal artàl'o.gi~ fI él quafi 
intraveduta tra gfi effetti della rortu ra-,~-del con~ 
fronto indicato ·i in confeguenza ddlà quàk le 
depofizioni ·del reo 0011 B· vaiutatlero , meno 
·. di quello farebbero valutàte, (e le: a~èflL 
.foilentite giuifa la poc• àO:tì fodièata: · jtr-ad., 
ca 
' i . • ' • ~ . , ' ' - - li ,,, 
fà 1ègàlè déQ 1 rllHìfiàli • -E ~tì~1rò purè verta 
tte poi. · é•omptef:o 4 , • è s1ifi·tt!tè nètlà Giùdf~ 
. pttidènzà ~dmitUÌé ~tòftp ~ it . vocàboto di I 
pùrgafe ii 1nf~hlià j · O· di ~qtiàhld v' hL 
d'èq_irn,afètlt~ •·· ·· · · -
. Or vè•gg:t àifrt _diét~o -,e moh~ eofè t 
6naf ii fotta- fin ·qùi fviÌtipfiàtè Ìè t<l~è__ 
f otQ pt-éfè ·1 iìèHé ~fòt-molè dei. . Fora ; f e t_a 
p.ratica,. dèUà q tià1è Jt pària ~ èorrit pqndà à ità 
bàtbattè _, .fòti che e\là fi ef p:t1rl1é ; fè ba~ 
ftà --a' fatià · "ttgd.taré, fièdomè ingittfÌà, itt-
dègrlà , fè-ìa iiìafla q ùetla pt'iinà appàrénza ; 
ébfi d1e riè · vien itirlarlti involtà ne; .tetmi.. , 
ni àràvaga1Hi dèlLt Giu.rlf prud:=t1za; ie fl .. 
nàÌrrtetife fidri tur èo_ndotti da fani pfo1~ , 
ti p·j t.-·, Le~-iS,latod nel io il'.a Bi~iirlà , còmèè• 1 
. che abbià dàtè> luògd :( d li:bi.tartiè ìj a lhlfò 
·de; . vocaboli , ; onde : .ìiè pàrÙtonò • Me1Hl 
fMfè U fatébb_è foilèvatà l'umàniti d~; Fi\d .. 
foJi; è mefiò à.tièora oè f:tteb6erò infortè 1~ 
aèéfamaziooi; ' fè rt fo!te i ii . q ue:ild éata ta-- ' 
· -totfùrà pteferl-tata ficèòmè· ·url 1né1.zd , 60., 
dè àcéèttàtfi c1dfa v~ttfa di clèpòfi~im1i t 
' a1ttonde fof pèttè pèì: Ìè p~t(($11àH -cu:coihnt~ 
'1ì thi depone a . Nott . 
7~ ... · 11 b • . n.. • 11 Non gra _per tatto qucno .: e e":guhqn-' 
care fe ne (raglia l'ufo; :quafichè Q nece{fa• 
-ria od opportuna riputiam.o la tornira : , 
che dièdì a purgare l' infamia , per:ch~. n.o_n. , 
è forfe così orribile agli occhi · ot;U• .. efami-
1Jatore. imparziale <lÙanto parve a p_rimà giun• 
ta a quegli del .Filofofo o -pl"e~enu~p · COQt-ro. 
ogni genere di tomua , ·o . iuirato.-·c~:ntro ~li 
q uefia dalla bar bara -inefauezza_ tld 1iog~ag.~ 
iio • Si voleva foltauto pJ>nè? .ne~ - ver~ fuo 
. fiato la quell:ione , -opde de,~iderne pJh .~eua-"'. 
mente. Del refio quafonqae lia .r aipètro an•. 
che favorevole che vie!le a·. dàrle :{lP..eila, .dh 
rò .. èosì, r~ttificazione.di idee; · norii (i t~gH~ . 
. pe 1ò, eh'. ella n.Q.t\ paia rip;R\:~bil_~ , ve·ra-.., 
mente, e da a-bolidi nè Triliu.nali dere abbi., . 
luogo gimtlizia, ed ·.umanità. . 
E -pr.imamente , ft poiTono fibben.e: met-
tere ·. irr d1iaro k . idee de' pttatici -, €>•aia Jo 
(pirito òell~ pratica rappono dUa tor~u-r~ nel 
càfo ; ma non. fr. può i-n Geme negare th, eh· 
fa ~i · ridace ne lJ.a pratica freff a . ad una _ for-
malità Jeg.lle o giudiziale, che -. ft dica:. , hl 
vigore di 'cu.i chiunque h.~. depofio che che 
fia c~mro d' ~Itri viene . per . qu.eJlo · --~~-fio 
. . Ja, 
./ 
. - - -:-_ ,,,, 
fagrHicàto a ' tormenti, onde avv.altirare quan• 
to ha depollo . Or una formaHcà le'ga~t ~ o 
giudiziale , il · cui oggttto ~ Rnalmea.te lo 
llrazio·a-- un uom0 e~,cl' .. a · uomo jnnoceore 
à~men·o per conto di . q_uaoto ·;depone contro · 
cr .. ·attri, non puc,- non .e_tf~ce · con tradde_tta · da: 
fend_menti deU' u9mo umano , e .dalle_ i-dee 
èlella retta -equi'tà • . 
-_- , Ciò potrebbe -dfer pollo in mig-lior .lu-
me , fe molto im port.af{e; ma quanto ii.è dé:r-~ , 
tò aHrove · a dinmthare che in al:curia drcof.; 
. :tanza non è def tutto ri-provabile I.i torturi, 
_batta <.JOi _ p:ure .a <1imofrrar~ ·, che lo è. cer-
. · tara.ente ·-, , quando fi vo.glid ~llender,e fino al-
le depofizion-i <l' un <eiìimo:iio qu,a~_unqu~ 
cofl'iro d• :altrui • Quello però . m>ii è- tutto 
a:ncora . E, da. -veder!ì ino-ltre, fe ,fa pròce-
dura in qu~,ltione, ginfta od fogiu{h che al-
tjronde sì {u pponga , riefca poi all'' intefo fi. 
n-e • Or ciò appunto gli è quanto non aife· 
;rirà con cè;rtézza akuno frà. Giudid {peri-
_mèntati ; quindi effend-o dia inutile in alcu· 
_pi cafi, ne viene . per confeguc:nza , che in 
tutti i cdi ne· è incerta la utUità. ; in tutti 





gilliliii~ s e:lµpqµ~ Q~ è ç~n~ 111· nm! i c~ltl 
li jrragioqevoleiz~ , · 
Si flppçlla.v;l ;ii Gi.udi~i fperi~enmi , i 
q uaH ti-oppp ~ nQH? i~ fi~ ço~). -i~JQ çhe im 
n~o, dçpo.(tq ;i fapgyç: frçlìdo H f~lfo ·, ccl 
~~grav~ii ços) a1trj jpgiyftamQQt~ t pur ' far~ 
te.nga. l~ fµa ~~pofli,iop<; ç~Jqngjp fra -fQ~TTlC!Il~ 
, i ~ çi9 pp(lo~ ~- ç}lç wirn ~final.m-~1H~ , od 
;i . ç h~ ~idçr q µ~1lo , flraiiq , ·c·h~ · pçno è 
lngi_u Ho,. fe ~ imnH~ J. o non fi v~h1rn j-nte,. 
J'3p;)ç!tH~ çome, .ç'ert~ li! ~~fljmonhinz;a .. foile~ 
- fl!Jt~ ·fr;r qµeft~ torrnra pµ~gairjçç d'· t-PfoP.Ji~; 
cd eççq rol~o ~fl-aqo H fin; • ~ tPlta . r~rçig 
· h p~ç.effit~- gi ' tQpù.J.l\lf~ "! Ovv'"rQ · fi . y~l!-lti 
,;)l;J , e lc1 ·(:lçppt;zjppç :ç1, ·µp frq }sfam~, JJ~r~ 
çqç ç9 p~ç~ qi n; gg,:r~ ;;il rorm~mo· , t;ipt Q 
bq çli pçfg ,. qy~n~~ qµ~IJ;i gj 1.rn tdHmopig 
PrrnrnfQ ;tµrorevpJ, ,. çg ççço ~fp,Pfl:i, l@-. in" . 1 
Qoçc;qi~ ~cJ ~Her viqi rilq d~lr imP9~tP~ qgni 
q YilJ volrn f irnpofi9r~ ?hl?i,1 H çot:gggio di 
~fl:rµM~rç · pçr ·. vPPFimçrJa Mnfl çl~c~ ~gfç gi -
g9Jpr~ I' • • 
ççqp f~ orror, q µ~!k> p{!fip.qloJed ~ p~ll:e.~ 
volç tql~ jd~a f ol~11}çQfç ;i4 -~~çit;uç )~. fo-v.ri"I/ 
~~ ~rovidepza· alla HHalç ~bolizigoç dçlJ~ tO{'! 
nmi 
. . 19 
UJJ'~ ip (jlleilo çafo. Dal 4 uale p~ricolo q u an"" 
do fi v_ol~fl't p»r~ al!ìcurare la _ procedu.r'a, non 
J - ' • - ~ ~ .. • 
~vendoµ_, pçr · k_gidn1 ~ p.r~:>Vç le ~ dep(?fizioni 
di (Jf,f~tt~ . µan1ra, pop lafç~rçbb~ · pe-r& ·di . 
fegJJire el{!lç_no l' ,~lr~o jQponvenièn~e; quel- . 
Jo çioè ,ç}i ~ot,nuar~. µµ µoq10 f~nz• altro fine 
· che dj 1~rtµra lo I' ._ E. -in qqelfa- fu ppofizione 
~ncorà' fegr.etsàta - f]~ ogoj altro fl _rgmnento, 
.abbi~•fno ~i~ -~ vediuo , quanto 1- ,{i çonv.~"g~ di . 
lafcja_re.- µp µie1,zo ~ Ja çui vj9h;nt;l non può · 
~tìer _ iol1$!r~ta , çhe in villa di µrÌ.:i gr~md~ · 
µi_ccffit4 , ci! J:lll rilevante VaQragg~o ,t> 
~ - ia dçltr~z~a ;idunq ue, Ja .;mivjrà, fJ di. ;· 
fceroiw~mo peJ. Giµdic~ , non -gi~ Ja forii · 
{.ih ,·tOl'JJlenfi ,~ o la fu ppo!fa loro jr:1;/lµenza 
;i Iegirjµ:iar~ ~ç' i~ilio;wpj -~n-çHe inf~m), pn"' . 
irà.c -qui p;~'e: · tra.rre ~òpafraHia p~rdto ' d~ll,<? 
d~poft~jonj -:~kl r~ò., facenclole n-Pl~gljo çhe / 
.è pollìbile çorre4~re çH çirco!hnze ~ di det-
iaglj ' di · PfUtiçoJarh~ !I di q1J~Ui fìpalrnente,, 
çhe il foro . ch.i.;rn1a aµ1minicoH d' ogni ma"" 
nièra • çhe (e iaH depofiiionj ,iè , debbono a .. 
vetfi per valid~ ., -perçh~ d' J.m µon10 fcre"'. 
ditato pe' fgoi · delitci ; nè poUon.o averfi per 
çerte, ~~~cji~-. un vom? . Siffatto può foil:~nere_ 





anche fra' tormenti la impoA:1i1ra; perche non 
fi avranno almeno, come ~rgomentf , onde 
valerli al cafo di raggiugnere, _ ed . unirè quel-
le proba.hilità , dall' amrna{fo _ delle quali fi 
paffi finalmente alla -fcopèrta della.~-veritàt 
· §. VI. -,_ 
Tortu-ra ratihahiri~·nis, (vulgo) -di tarif;é,. 
R Ell,a ora la tortura, , che c'on :oca bolo 
affai detèrminàto · dicefi ·di ratifica ; · venendo 
in . ral modo ad efp'rimere. quello {lato·· di pro• 
ccdura, in cui il rc~o -pofto a t9rm-enti · o fo. 
pra il reato , ,· o fmorno. alm 1d.elini , · oltre 
' quello o ·quelli on-cl' . è confeHo , · abbia d1f.• 
fatti depoilo un nuovo misfatto; ovvero fra 
tormenti meddìmi abbia d.i fua bocca at· 
tellato quel delitto 'di cui .facevanlo re-o gli 
indie) fu fficie oti all' i nfl i zio ne de) re~to; 
In 'lUe!to tlato a<lunq ue della giudizial 
' procedur:i , gli è co!l'ume-· di · efi'g~re dal reo 
meddìmo , che levato dal - tormentò , -ani i fe 
è poflìbile' , . ceffata la imprcffione-· del dolo~ 
-,. IC , 
/ 
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ie ; , atrefo 1~ interva Ilo· fi:àbiHto <U ·ben · ven • 
tiquattrp ~te ; ·çoofepni ~ .. da .cap_o quanto h~ 
· depofio nell' ano della tartu,ra . JL che fe . fa 
egl,j . efattam,enre·~ di modo,, che non d~feordi 
l' un.a . confe!Iìo.nt-; da.Il'' -ahrd ·t màlgr~·qo la di-
ve-dìtà . f,i• -~ircpllarrie __ si ~pp~fie , quali fqn~ 
_ I.~.1 viole~za del dolo_re, e la tranquillità ddl.' 
efame. ,. -~_llo-~~ :r fi ha _p_er ~alida .. , e ~adficat~ 
la;' dep_oftzfo-~~ , :~e fenza utte-riore -f perimento, 
· tantq _fi ~-oma fu.la medefima._, quanto ha lb~ 
bilito che fi conti la, Giurif P,~udenza Crimi~. · 
:nale fu d'. una)ibera, e volontaria- confeffione. 
M3t ·y' ._ha pure de' cafi . non affatto ,rari 
J_Q ·a.v~eqi.r.:c ;" in cui ·prefent.ato al Giudice, 
il re.o,' nòn è più deffo _, ch_e.parv~ nellator-
~u~~ --; . :~~,gllo ·dire· , çhe JichLefro di ratifica: 
re quan-co. ha~. dep9_!lo . ii,l mezzo .a' tormenti 
'""tt_ ., , ~ • • • 
ni,eg~ di farl9 p~c-~~Jferm;~ndo ffon aver èe- · 
po(J:a 1~ . v~ri~,à , . ma ftpbene1quanto gli fem- 1 
b:rò. t P,ib , co.~du.c~nte :, a•· fom~dp il più tofi:o 
dalla violcpza, e _dal d.olo~:e ~ Cos\ la cqn ---
feffio_ne , di . lui , n,on :è pi_Q la_ coofeffione 
d' un reo ,. eh~ . conviene del . fuo delit-
t~ -; ma piutt~fro - ·1a . ~f po(la a• un .uomo, -
che per- la .forza dello firazio , cui foffi:e, •fi 
collrlnge a parlare contro fentimenco è vero, 





8~ ' . 
ma acco:nciamente alta neceffità di accor~farfi 
in alcun modo la durata d'un ·male , _; e pre-
fente. ed- irìtenfo • . .-
Ed ecco attai minutamente- _ propoll:o- il 
cafo della tortura dètta di raufica ~. Il · reo , d.i 
cui fi parla, per quello fi àpplica - da . capo 
a' tormenti ; perd1è fme·ntifoe ~ lont·ano dal 
dolore , quanto Ifa -~ra 'l do,.6-re•: ~op(effato. 
La tortur-a" ad ·ogrfi -modo n. ·vùole,' che fia 
il_ mezzo, onde · fcoprire , raggiù~nei;e , ~c-
èettare il vero, rapporto a' delhti . Quindi 
fra' tormenti . av.er fi dee la :confeffio;e del 
reo", é · fra' tormera_ti c.èrcar fe :ne . aee unL 
eotif~rma , qual or · ,lontan,o . <fa'' ·-r~rriienti {i 
g-itti alp:1-11 èubbi~- fu · )a- coafeifionè '. - Non 
pib , che . non è' -~:rieo.ii~ lu_0g~ di~- _cfatni~are ; 
fi avverte foltaiuo·, hmanzi- paffar oltre; tale 
-cfi'ere lo f pkitò' "di :.quefta proced;ura , ciuan-
do ti trattà di tatiAca · , che ·f)O·tendo- facil-
men.te il reo rfcrede~ft- :all' efame _di · quàn--
to ha ef pòfio nellà .. torturà >ium . unà ·fol~ , 
ma più vot te ' fino -~ trè fe ·ne ~innova rir-
fattO efperimènto di dolore ; · _ 
Or entrando a ·ragionare, femb.ra · da ila-' 
bìlidi innanzi ttltto; onde nafca:la;" fµppoib 
. ne- ~ 
rr.' d. :I! r. · d , . 8 ~1! neçemta t.(_11gere ;1.uor1 e .. rorment1 una rat1n~ 
ca deU.e. dep~fliioni .fatte tt~. torme~ti . s{ ti-
pçte eff.t.· dalla o,pinion/,, ~h·e .'.n~n . fia at~~n~ 
di qile a_bballània .. I-a confeffi.on_e d'un rço_ po~ 
fio nello · fiato violc:nto - de-ù'a tortura ~ La 
. 't ~ . 
im preffione mèddima del 1dolare ·può alle 
• ;;r • 
volte così Rgire fu l'anima ,- : che- le tragga 
fuo m·d1g.ra<to di bocca -ciò, , di . che non · è -
"' • - • 1lt 
~Ha confap~11.ole .ra .fe .fieffa_· ~. _Si' ricorre. per 
tanto à-d - urta ~onfeffia"ne, Ja-~q ua,le , perc~è 
-avilt~ quand.q _ ceffata u· fÙpr,ope l'attuale im• 
preffione- dçL _qolore , fi riguarda ficcome li-
b~ ra ~ f ponçanea ;-.tale in Jom~a ~· quando li 
accordi alla _·avuta eella tor~µrà , da non , la-
. fciar~ fu la · ,medefima ak~n · 'dubbio almen 
fcrndato , ~-ia'g'ionevqle • · · ' - · - . 
. - ~ Se~za però cercar più: oitre fui-- line di -
ijuefia tortura, bafià _ ·foffe l'efpoilo fin qui 
~ .. farne dubitar~ ; che . y'abb.ia qui c.onfufto-
.-~~ ' e ' Jravo.Ìg_imento dC:id_ee. ; incertezza, ed 
abufo de' principj ·• L·a è'onfeffi9,ne _fatta ne' tor-
-me1~ti non è Hbera· ~· Si; c·<?n"ecla • Ma com~ è 
~ib.eu · poi la · confeffione fatta lontano an-
che dalla vHl:~ dei tormenti ? !-,a impreffio-
11e ,del dol~re, agifce. sì violenta Ju l' ~~i-
ma ~ Sia eib. pure. Ma la- apprenGone -dd 
· dolo-
I 
ft4 . ~ -~ 
òolote t~nto pih, •viv·:i -, qoantoèhè · -~ n(?n ha 
guari fq'fférto,, ll!):ll agifce ella . foti' ·_anima_ 
egtt'alment~ ,? Così -non fi dee p:rdl:a~ -·intera 
fede al reo, che fuor de' tormen.t{ - ratifica, 
.- I ~ 'I; 
··come ta non · ft · preità a foi ; ·che . <trii~ tor-
menti d~pone·: ; così ', è 'fi - da · luogo ad un·a 
inumana alternativa di tort~r·a / _e di ~fam~, 
e infieme· ii lafoia '.- la verità ancor '311" ofc.u~ 
r0 , di maniera çhe : U ·pùò te'mef_C ì? fagri-
' :licio· ·ddl' innòceriza ·' : ·, 
'' R, ffchiadaìno àneor pib. · que'ltò dubl\io 
-non affatto ìrra·gioneròle , che in confegc_en-
za de' prfocipJ_, fi( dé'_ ·qàa.li ·1i' (~nd'a Ia_. 
procedur~ qttì" {ag]onàfa ; ;reo·ga : · fagrificata: 
l'innocenza ~- Tari ib ~ efigere imà ratifica- fo-~r {' ' > . 
de' tormevnti , q_yantd ·-avè're "pér .-1ncerta, I-a · 
confeffiorié fatt:a '~e::' ·tbrméntf i . .,e .: tanto gli 
è avere p,er rn6erta ,la- confdfione~ :fatta nei , 
torméntt , ·q_uamò •. a~~6rdare :> ~he dietto la 
' confeffione '. fatta· "n:e· tdrme-nri \ 't;>otre'b&e averti 
· per reo , , eh{ n;o~-'to· è veràni•èrirè ·• -. 0-ra la 
ìncerr-~izà ·delta, ' · cò~feffione fa tra ne' tor~ 
menti non {t toglie· certainen'te . dalla; .ràtiffoa 
qualunque fuor o'e' torÌnenti me·Jefin:ri · ;· co-: 
·me poco fa fi ,Jccennava ,~ Polta ~ à-dungué.i 
qu.a·- -
,, . e· - • t! fu ..J • • I , e=, qutl't:HlqU __ . r~unca or \le_} tot~entt potra ~n-
cora· ave-rfi per reo cl}i , nop fo è· v~ramen-
tc :; ~h.e {~-·quanto d.fr~-,~ fi -- potrà fagr_ific;~o 
l'jnn_oòenza ,:_-· , 
Nè, ha ~erto hifogno _di• -~lte:riore eon-
·ferma l-a··-aff~rzfone ,- .che po~re~b~- ad altri 
parere- a~_a:rdiltra ; _. ~on~., ~-t<?gli_eJfi, cioè dal-
.la ;r;~~Hìc~ f.uor· <le' .. ~a_r:me-nti . fa w iocertezz~ 
della C<?,nfeflione fa!$a .. ne~ rorme-nti • Si con,.~ 
ce.pi(ca. q;ual ft . v·uol~ motivo, o.n.de fi fof- · 
pett,i ieffere U reo f of piuto _ a me~tire tra la 
to.r,tura; ·qti,dlo motivo· fuf1H1:er:à eg,u~lment~ 
nell"' efam~ ,di ~rad-fica, ie pe_i: conf~g~enza il . 
du bbip f p.a.rfo:, -od ·a -tÒ_rto '~ ,~d .a r~gione 
fu cdi q..udla d-epoftzione. fi Henderà. _ del pa~ 
ri' fcU di ,. q_.ue~a conferma . -Si~ fu pponga per 
ef~mp.,io , ,. çh,e la forza del dolore uag,ga di 
b.c~c~a .. al p~zi~n~e la depafiziqn_e d\m deUt~ 
to., ond' -è innocente ; · non è egli .poffi?ile 9 
eh½ accertato , di fubire da . capQ , il ~olore 
\_ medefimç, , .fe- .rjtratt~ la 1 àèEoft~ione fua , 
quando· è richiefto di r-ati~c~rla , ami me-
gli& · di · petfifierd pell' accufa . di fe ·tldfo 






gli è ·minacciata, ,ciuanto fo fu a-' fottrarfi . a 
quella , die 'f~ffriva -f 
E quì ·intanto -non fi lafci ~'offervare ; 
che il pericolo di. condannare uri inn·ocente, · 
:mefo lo fpirito della--procedura: J=n' queftio-
ne, nori va difgfonto dalla probàbil.ita di la• 
fçiare impunito-·il :reo! • Quella alt.eroativa...;· 
di tortura, · e · di. '.ratifica·, la qu:rle - ·fi diceva 
più fopra · pcrr-àr_fi lfo:o al nipHèafo - f peri~ 
mento, è pur -poffil5ile in alcu'n delfoquente, 
fenza · che il Giudice vengà a capo · dellL° 
verità , ef polta e d isdètta : cori- quella cer~ 
u:zza' almé~o , 'c-he ., è 'r·i~hiel1:f ,- ?d ~·un'a fen.:. 
ienza 1 Ora che: gfoverebbe in ·1ueUa , che 
non è pura . ipoteti , in:i {ì avveFa talvoltL " 
col fatto ; che : gioverebbe fa prb~édora ? 
Non altro ., f e · non a· far legalménte · paffare 
per. inòocent~-; · tale· che· rea~mente_· , è colpe·-
vole. Cdii vèirà--: la - pratica della:. tor.tura in 
quello dro aa:: effere i-nfieme . · e perico1ofa ·;· 
e fuperflua .'; e quindi pèr -ogni afper~o irra~ · 
gionevole, 'ed in.giu{b. 
Principahneore poi ·, fe fi ollervi , cha 
tralafciato ancora -un mezzo di .quella· natu -




to di peticolofe éonfeg_uen~_e, potrebbe ~pur 
nondimèno un Giudice àce~rto-, trar quan• 
to .partiq_o • .gli :coniiienc . dalla . cònfeffione- del 
\ 
reo , fenza. -aflogg,ettarla agli- ef polli ef peri-
menti della così detta . t-ortura- di ratifica. Si 
fù ppoega~ ·(:iuale fi vuole,, -Ja èo~feffione d~l 
reo , d i:e è·/qtù iin~ifferfnt~, :od ella fì. rii~ 
vi Jn ùm_paci1ieo efame~od-eUa :fe ·gli tragga 
tra la ··vìolen~a' · de' tormenti , è ·egJi necefia~ 
rio · di ripòrtarfi alla confelftone medefima _, 
ficcome ad _ unico fondamento del · giudizio? 
Non fi potrebbe prefcindere 'dal valutarla.... 
tanto, · che ·poffa cf porre al :perièdlo di cre-
òéie -reo , che fi dice tale , fe-nza efferlo, od 
aHa pròbabHHà di dichiarare .innocentel, chi 
feriza -ètl~rfo,--.ha l'arte .,· ~d il -coraggio di ·fo-
fienerfì:-per~ tale ? · 
. · Certo" cè ~ può effe re ; nè è d~ ordinario 
la ·confefii~ne del · delitto -cavata· dal reo cos\ 
!eh ietta ~ ~ nuda , i folata, che e(pri mendo foto 
folo il fatto~ non facda cenno alcuno di cir-
cofianzè ·af- f~~o mèdefimo r-et'ative • E quan-
te= di tali circotlanze non fi po{fon-o cavare 
di boota a\' reo , che confctra , · dalla faga.., 
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"èità , dalla dellrezza , · dalla ·dmgensz:a·_ :d • un 
Giudke ? Or perchè non ·-raccogliere fcrn-: 
p()Jofamente circofl:a.nze fiffat~e, ne ·-1q:àaU~ poi 
-combinate con altre r-1fultapti ,daJlé -_,aéc4fe , 
~a.a,. t~fiimonj,. dagli in.dizj ve.ng,no\ i ' f~re_,,. 
Nedere fioalmente dove llià Jà ~e1!t~J Par"' 
bo fovvente -i Gi ureconfulti -crirnin-ali _ di ...-u_n 
- foro còsì . detto ,amnrnffo di SIÌltIJinieoli. ' il 
·qu:1le qu1 -princiic,ahnenre e.' -pare .:-~ .ch~/ ~v:e-,-. 
re ft po{fa affai volte ·, ed avendoµ", debba.:.. 
tener luogo per la . re_ttezza -de• gi4di:zj, di. 
qualuflque altra -violenta-- prnce~ùta __ . s . - -~ 
Poffà anzi ~.u.ila fiffatra ·· maàie-ra '.·di inda"' 
' • :- ;!''.:.. - ) ~ '4 
gare -la ve_rità. , è -facj le ·_ a :!ed~;[ì_ :, 'Cch;e :.-~e~ 
gàndo ancora. il r~o n_èH' ~fame.; qi:_~_atiJic~ 
qu-anto · ha gi~ .altrimend -·~ co9f~{la~0<; -ri~-
fcirebbe il Giudice. fovente a con.v.interlo .. 
. - - ."? .., .... " - ~ 
DHfatti c~e -che -ft , a 11 eg~ffe 4àl -~eo_·A --!icco• 
me motivo _a men_tire_ ncll.a a:11.tec~q"nte e.on•· 
f~ffione ,. pot{cbbe-- f~ci!memce .: ~olharfi e.o-_ 
me infuffifrente ~ at~efe alc~ne_ d;l le_ circo-
ibnze, che . h fu ppoogono , e rilevate at---
tentamente, e fagaceme nce, ~or~hi~ate. Q.gan-
to è facif.a .il dimollrare, che una . con-f.effio. 
ne -corredata d.1 teli, . e taÙ ·, pa_rc-ic~larh?Ì ;;-
-- , ael 
$9 
de1 tutto--r~1ativ-~ a1Je ginddiche prefunzio • ·_ 
ni , · alle : anteced.en~i . fço.perte _, alle qual ità 
perfo·Bali . , _ e "cos\ por~e fa~ . v.erità comdhta 
ne.ila tnaggfo_r 1,uGe .p,otllbilè.: · · 
Non impona, .d1e· ·rµol~p .ci àr-relHarno 
-efem.plifi,eando. ~ Si {up2.q~n'ga .( e -v;il.gà' . .14ina 
fo}~ Jo~R?fiz1pntt p« ttl,tt~.-j ·fi fo,ppooga , eh~ 
r~ichj~ea~. ·,Uf-4 -re'.o .. ai r~tifi.~ari uri·a dep,~fizio-
_J;e ": ,~rat\pa(~glj .t".'r:(-~òig1e.nti!~ .. {oftengà ·-a,~av:e.r 
.anz.i · mentit~ ,, ~a ç.iò f ;f ~it1to·:aa11a: forza d~el 
. • • i. f ,:' . . 
. ~O~OF~ • S;irà certo <?. ,pericot~ro. ,, od inU.t-ile ., 
,ftcco-?le· .ii !!: .ra.giq.o.ato . ., -il porlo da ca.po 
,;i,Ila · iouu-ra_ .• ,· _AJI' J~coni.ro .f_e""' avrà. il , Gìu • 
ndice .ra~:eo1tè. tali €l~coftan.ze ,~- · ~ ,faprà .. per 
iale ,m_an1er~ ~ paràg~natle ·· fr·a, ·ai ~loto ; nao 
farà ditlicile ~; che · r1duc~ t .ìf reo a . ricoao .. 
- ~ J. - ' - ' ., 1 • 
fèere ,, clie la fuà -c_oofe(ft9~e-qua_le fu _, non 
potéya l n-alcun modo étrére illort_a da'l ~do~ 
fore , q ua·ndo cosi vera men.tè n_çm . po'réaff~ 
_ la ve.ri-tà .• ~d ,~eco .la ._ fomma probabilità. , 
che rke.rca il Giudice ·t la quale . fe p.nò 
~av.edì fenza lo ftrazio d.el reo :, e in vece
1 
collo . ftrazio __ del reo 1 avà o,~n ft .Può C(?I; 
certezza, non -è ella anc~e in que!to cafo da 
.ri_prov.adì,~. i d~i _a~olidi u . .tortura? , _ 
:. .. -~- V.1-Jt, 
. f. - VH.-
Super 'reata 
,v'ha aÒcora due c~li, òe' ~Uali . ha luo~ 
go ~a tortura, e fo_t~Q· a~ qualeh~ afp~ettO . fi 
dHHnguonò dagli- altri', di :èu i li . è rà-gionà-
to lin C?,ra ._ ~ìguàr~an ~fii' · I; tortura -, _ che 
s'infligge in vigore di fentenza, non già in 
ragione -di pena folamenre· ; .<;,che· q ùelfa ·ror-
r.ura non eo tra nell' ~ efa me pro pollo ; .. ma a 
motivò d_e.Jla prncedtua criminale ·, ed a cer-
te formalità , onde fi volle accom_pa·gnata ~ 
11 primo. adunque di -_quell:i àft ·--(ì _ c·hi~ma , 
a fervi rei della efpreffi.one · iegale {.up-er re~--
tu ; _e l'altro denunciatà morte • Cdf? impor; . 
ti runa e · l'àltra form~là, ~lo ·prendiamo ad 
. . 
efaminare pa~titamente . · 
La toytura ~ 'di che fi parla , nel prima 
cafo , _fi potrebbe a· ragione definire l'ef pe-
.rirnento , dietro cui · determina iJ Gìu•· 
dice a condannare co.me ·· rèo ·, o ad ·aifol~e- · 
re come innocente uò uom.o , che innanzi 
ad ef peti.mento fiffatto .non . poteva a.ccem1r-fi 
~ fe 
\ 9'-
fe folle l'u,no o l'altro . Diciamolo altri men· · 
ti ' q uan~e volte una data ~omòinazione di in• 
dicj rende probabile , ovver foipetto un de· 
litto in alcun.o , vien qudH r_Applicato alla, 
tortura , alla quale fe regge _ .~gli , fenzL 
fadì reo di quanto fe. gÌi oppone , . è affolu-
to; Je a-gli indicj , elfo {L fanno valere.Gon~ 
tro di : l u.i , aggiugne -égli la propria. con• 
feffione , 6 condanna • _ 
n,. d' ' . h) n.. 
~u10 1. e poi, e 1e queJ1:a tortura ap-
pte{fo altri Tribuna li ebbe · altro nome nel 
linguaggio 9cl Foro , c.hiall\andofi ancora la 
tortura · a purgare g.l'· indicj, con e{ preffione, 
(iccorne appare , afiai analog·a a quella, chè 
ft è pih .Jopra. efarninata , ove fi trattala.-
della fupp•ofb infamia d'u.n teilimonio cor-
reo • Nè altro àrtamente_ s'fotènde in q ue-
ao· cafo, quando fi dice pu rgar- gl' indicj ; 
fe. ~on ch·e- oggetto , e fine d-ella tortura gli 
è . i,l determina-re,' fe gl' indi~j ,' che cofl:i·• 
tuifcono· il fondamen.to del ·fof petto , fieno 
indici d'uu·a vera reità ; così lo. fie{To farà 
dirè, che altri effen.do _, co ,ne fi ef primo no 
L-Giureconfu\ti , indiciato , fofien oe fe z1 




'%, • e .rr. l' . d. . h f. fallaci ·1ouero g m 1cJ , e e 1 r~cav-ano co.n-
tro di ]~i ; al\' incontro., dire _ che altd c_on-
fefsò fra• torm~nti il deHtto , o·nd' ·( era in.;. 
dici-ato, farà quanto dire · , . che · gl' ind.i-
cj foff ero veri , e ,veramente congì.u~ii colla 
colpa . 
. La f piegazione · del çafo ci sì fpecificata 
)no!l:ra abbail:a ry z.a ~ q nello ' effe re -.princi pal-
rnenre· ciò , eh' ebbero in --mira glL Scritt_o~ 
ri , quando fenz a entrare aB' -.efame i-parti~ 
coi-are della p~atica , p.refero come in g~-
ne:re, a riprovare- la tortura • Si riguardb 
ella · , come il · mezzo 9 onde il Giudice ft 
fe.rve a determinare la -reità, o - l'ì rm?ce nza, 
qùando alcuni indicj fommin.Hh.àno:, delle .. i,; 
congh ieuure per l'una, fen'za ~efclurle re .·fa-
fierne ' fa probabilità ancora detl' alt ra·. ·Quin-· 
di poi" p:refa quaG ad oggeuo ' dèlle--d"'cla--
mazioni loro la cofa , come t1a efprefla ·per 
le formale · Ie.gali , non v.' ha cofa, che con 
una forte , ·e patetica ·eloqùenza non a.bbia•' 
no aVlnzuo. contro · la ·pa lefè ingìu!Hz"ia ~, e· 
il probabile abufo , -ed il ce.rr'o pericolo di 
quella procedura • 
Non iembra pef •tanto necefiario di trop,._ 
po 
. . 'J p~ arrefrarfi ri petèndo a · quelto luogo, q uan-
tò 1ha~.no· fcritto i valenti Filofofi , che·· in 
queflo Seculo principalmente hanno onora.ra · 
.fingolarmenèe l'um~ n1tà d.i{endendone -per ·. 
una vit~orio.fa maniera · i preziofi fagrofaoti · 
diritti • -Ofiam •dire, che i lumino!ì pri-nci-
p j ; ed i mafèhj, ragi,onamenti, per cui ·que~ 
gli , illuminani" S~ritto-ri eccitarono ~ la fovrana 
Frovvidenza a· volàe in pih fiati aboliu }a 
tortura , la combattono mirabilmente nel ca-
fo -, di cui quì fi parla , non e{fendo poffi-
b~le in quello di ravvifarla fotto ad afpetro 
alcuno , ~che ve·oga ~ giuf?Hicarla. 
~ · : Che fe, H -fine. ·di (tueU' efame pur efi ... -' 
ge _', . cbe ne fi_eno al'men di. fu-ga -a-cc~nnate 
alcune 1d-ee· , _ bafterà all' ìntenro ii ridt1ue 
àd alcune · qÙeilioni ~hianquè per avventura 
non ravvifaffe anc~ra · la ì-o giu!lizia , la fal-
lacia , rl pericoio dì _ qudlo barba-ro efped-
mento . Codelh i't:1dicj , che da nno fonda-
mento a Ìla tortura, fo-n eglfoo a bbaftanza de-
t·er~ i~ati ?· Se non lo fono ; · fi vorrà egl i 
· abb.indo F1 are al difoero ·1menro·, eq aH' -arbi -
trio_- del Giudice la dec dìone ? s·e la deci--
noné al - folo -Giudice ft ahbandona , non· fi 
avrà 
04 
avrà. a temere afiai l'intereffe perfon~le di 
lui a trovare de' rei ? Se è~ inteveffe del 
Giudice H trovare -de' rei ; · fo a lui folÒ fi 
abbandona la .1decifione f 1:1 la nat_ura degli 
i_nçicj; fe la 'natura -_degl• indici .è Eer fe · 
·fiefla per una vsri-e~à, in.definita-. _d~ drco-
fianze òel tuuo indetermin-ata_; -eh~ farà d'un 
innocente cont-ro cui sì facilmente -può. eof pi• . 
tare un dato na~'erq à~i11dicl) _, 
Ot qui s'aggiunga ciQ, che fu fempre 
riguardatç> , fiecome una c~nfeguenza , d~ que-
i.la - pra_tica, fortemente perciò rilevai~ da cia-
Jcuno de' (opradetti fagg_i f atrodna~tori delta 
umani,tà •. Se- _ balla fotlenere · i tor.mei::r-i tJe-
gando- per effe·r~ dù:hiar~•tO irino.c~nte ~ ~è 
Qatfa aft incontro-· CO-~fe~are Jri ~onnenti 
il delitto per effere -rigua-rdato: .{k~om~ reo;, 
come: · no~ t.emere a.ffai raigtanev(?Ìmente , 
che la decifioae dd Gi u4Jce fu la. r~·ità , o 
l'innQç:en.za dell' acccufato foi Ja c0Hfe-guen-
2_a nulla più,. ~he della ·_ma-~gior 1 ·o minor 
fo rza . di 'lui , a i.:efiitere fra' t-ormelilti -l Non 
y'ha chi- non fappia ~ffer . ·facile ;g~_alm.en-
1 te, che refi(ta _il reo-,alla vio~e-nza del do-
lore fu la f peranza . principalme.Jlte di ·frhi«! 
v~re 
' / 
. ' . . ,1 
,,-vare per una afloluziQD~ una _ pena p~4 atrO• \_ 
ce, e che_ alla .Yiplenza de~ dolore ceda fi .. , 
nalmentè· ~un 2in11oc~nte ,-p:i~ f~f pinto daUa:.:..1 
neceaità dì fottradì ,-ad_ ·--uò· male prefonte ,. 
che rit.enu tG>· dalla ·-,, i_dea -- d'incappare _in un, 
maggiore ftiturò p ~ .: ' 
. . Si · abtifa ~· poi · folt?nnemrute , oel . grande 
p-rinclpio -d,èl pubbUco. bene, . del bene del-
la Società , ,,: fofleHena0 CO'lB _' :'alÙi · fece , la 
giu-lHzia della procedura qùì ragionata col- · 
la- f peciofa --ragione , che non fi conviene, 
alla traoquil~ità , e ficurezza· deffa · Repub• 
blica -di· ri:mettere a{foluto ùn \tomo fofpet• 
to ; pe.pcb_~ . la. µiancanza di ~rgomeµti , e 
tefHmcnj· n(;)r:i.· perm~tta di avere quell' am-.. 
maffo _ dl piove !volute dall~ Ie.ggi , che co-
fiituifc.ono~ ìa · fomina- pro babilita • Vole di 
anzi im-· .quefto cafo porre_ in· open ogni ef-
perimento ·, onde aggiugnere a quell:a fom -+ 
ma· di', p1ové legaU ;· ed :,. effendo fra gli ef-
perimi nti poffi-bili _ più ·. d'ogni altro efficace 
1~ forza del dolere, doverft anche a quell:o 
rico.r·rere ; e così non· aflolvere .,chi credu-
tt> .. , . quantunque non provato reo prim~ 
• , . :; d'ave"I' 
.,~ 
rl' avere · tentato ogni via per .lfftcura~fi . del 
foo -delitto • , ~, · p , -. _ , 
Chiunque; ripig\io _; .. _per fiftélfta inanie;.; 
ra . prende a difead.ere una _- iniquiillma . caÙ~ 
fa ·, abufa folenneme0te , del grande princi-
pio del pubblico bene . Il •- qual~ che_ è 
altrco . lìoalmeni~.~- , :u fe , n_on _la _ _,-- _maggio•· 
re . ficurezza poilìbile ~,dèlla p_erfona , e 
ckll~ proprietà.' di_ · ci_afcun_' , indivi4ucf l 
Or cofa pih dir-ett~ll}e~te-• oppa:-~_.~ a que .. 
aa·. ficurezz.a , che·_ i,1- pe·{ic~lo~., di perr~~· 
fenza c_o1 pa.,,. p~r m-ano -J, d'l!Jl -, car~~ficç;. ?. Ov-
vero come imm~gina-re _ un notaggi_.cl,::deHL 
Società . vern ,- e _reaJ~ , _ cbe ve-rtga . a · c~m--
prarfi col . fangue di _. yit~ime in,0-çeriti ~, : che 
pur entrano ~ formare quella .-~ Sqcierl, al 
cui vantaggio Jì prete-~de di • fagrHiearle '- ? · 
Nè mol~o. importa di quì; _ r,ipete,re_ la 
froria di fatt-i orribi_li ; atrQcL, , che in ognr 
età ; ed in ogn-i_ nazfq_ne ,;. ;_ ·do\7.e ·:lia in· vi-
gore là pratica, onde G pa-ttla, JurpQe :(pef-
fo prove no'n eq ~iv oche ;' ' ~he , QO!J fi efagea 
ra quì fu ,di.- .un pericolo~ più_ immaginario,, 
che re~le •. ~ gpn _pote_!]d<;> òon .. :co-qyeniçe..:.. 
fu di quella fune!h fperi,enza chiunque_. 
efa-
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ef:im.ina . le cofe di · bùona fede, fa èerto 
·orrofe , non che mara-viglia , che li' travol• 
gano le ì_à·ee del pubblico bene à. fegno di 
,, iiabilire ,, che più · importa' _alla Società la 
punizione d'Ògnì reo, che n0n· la ficurezza 
tH qualm1que innocente ; co4cchè valga_. 
n1eglio efporre_ ad una morte· ing :ulla, 
chiuhqu~ confeffa un . delitto non fuo, che 
n:on da-r luogo di fott rarfi alfa morte merita-
la ad akùno:, che rkttft di coofefiare: altri-
menti llll delitto çommeffo. -~ . 
. Eppure troppo nota è la maffirila fon;; 
.data fo :le 'prime iqee di foèietà, e · df p~li~ 
rtka ., .. c.ffere P? male troppo più gra·ode la , 
ièondan:ia . di · un folo innocente , che non 
fa imp.un:kà. ..di .molt~ rei ; vbledì. più prellò 
f o.iférk quello .'.) che non permettere queHa. 
;giammài '.; alla .qual ·rna~ìma . certo cfiretra.; 
mente n -.opp:on.e ·:il metodo -~{ fov-veniamod · 
1bene ~. che .quefta ,è la pw.cedura di ·che ft . 
t.r atta ) il metodo ft oppone di ' ·condannare 
_:per una femplice .co.n:fe.ilìone ·,eA:ratta dalla 
1to rtura · , .e f pogHata · di •-4 ua{unq ue altro p'ib. 
forte argomento • A dir ;tutto :.in .una paro-




poffibile la i• nocenza ? Malgrado la in• 
nocenza non è ella poffibile la confeffiooe ? 
Dwnque è poffibile la condanna -dell' inao-
centé , il quale per una fguz'iara -com~i0a-
zione di circolhnze farà efp_ofto à ~ormen-
ti , come fofpetto; e per la co~feffion~ firap~ 
pdta violentemente di bocca dalla ;i~ion dei 
tormenti farà condannato al patibolo co-
me Reo • -
, Toraerà dunque troppo opportuno quì 
· pure di ricorrere alle doti; onde ff debbo-
no fupporre for~iti coloro , cui. viene dal 
Sovrano affidata r ammin Hl:razion e dçlle leggi 
c-riminali • Foffono q udl:e ~oti _ !ener , luogo 
· d'ogni -altra - pro~edur-a , - e rj pug __ namc; per 
· fe lleff a alla umanità ,- che non - àee _ mai ef-
{er- sb~ndita -anche da' Tribunali di rigQre; 
ed ef po~a d'ordinario · ad un -evidente peri-
colo del più grande de' màli nella Società, 
· cioè la · opp-reffion~ dèl Gi ufto • Diligenze...... 1 
più minute , efami più ,c~urati , più 
moltiplicatè ricerche, uno fpirito di atten-
-z:iooe , . d~ difcernimento ; di a~mbinazione, 
a~curatezza , fagacità. , logica infommà ; eè-
co de' mezzi , per cui e' venga ,tolta la f pe~ 
_./ ran-
. d 11' · · ' _, · . · ff :r.b.l' 99 ranza e Jmpunna a rei. 1n e111 1 1 al do• 
}ore , ,e Vf!.nga• àfficurata d' ogg-i ingiullizia-"-
1' innocenza, -c~e al dolore foccom be • _ . 
; Ma per quelli, ed alt~i fimiÌi argomee• 
, ti ,. tolta_ la vi~lenza del dolore , · fi giugne 
egH forn pre , o\fv.ttr fempre fi può giugnere 
al . tìne:? Non fi vuole .1 qui fcìoglier quello 
probkma; non farà , però sì orribile •difor- ' 
dine , che · n.011 arri vandòft ~alvolta per tali 
vie alla fornmi probabilità richie(la , fi la· 
fci di pÒrtare fentenza , anche a probabile 
rHico di \ dimettere un -r~o , il q1:1al , f= al~ 
trotide aveff~ contt·o ,di fe degl' indicj affai 
fort,i , nè pmeff e punto purgarft del fofpet· 
tp ; che .ti pugna finalmente -il dimetterlo . a 
g_uelle _·condizioni , che n.on fono ignote nei 
- Tribuna li ; -in vigore di cui acq uill:ando{i 
altri lumi : -·ed altre -prove amma{Iando{f, 
foffe ancora in libertà della pedell:à. efecu-
tric.è di .promovere dà capo il giudizio, ed 
anche condannarlo l Che fe dimeffo una-
~olta, fi fuppone che venga a fott,radi da 
og~i ~ltra 'procedura colla fuga ; ecco coll' 1 
e figlio · volontario di lui,a~curata abbailanza 
la ~-Qciet~ , cu.i fi vuol GP· :ovedere . 
.. Qua~- ,, 
~00 . ~ 
Quanto fi è detto fin q uì riguarda~ la' 
,tortura :nel detto cafo ..com• ella viene ,or-
dinata 11ella le_gge '.; e .come -ràp-pono .addfa, 
viene fa legg,e .-i nerpretata ,da' Giure,eonfuld . 
.. 
La ·pratica però .. q u.ale ,che -fia·ft ialtrov:~, ella 
-è .certamente ,alq:uamo div .. erf.a :ne' ·TrHfuna·-
1i nolhì .• _Delle· ,.oppormne _, e ben:- ·ra,gio:ne-
voli motlificazio:ni :le ·hanno jò parte , __ tòlto 
quell' afpett? :d'ingiullizi~ ,, . che la -caratte· 
rizza .; - ·-e :così . ~Rpumo· ,xuòàincat~ fi ·vuote 
.efaminare .da :_uno Sor.ittore, c4e ha in mira 
' ~ 
.fcrivendo le . patrie C ofi:kuzion.i principa'f-
·menie - , e _gli .ufi ·ricev.uti ·.ir;l' [ttoj Con·c~ ... 
ndini .• - - -
'Non ·,ballan .adunque ippreflv ·ili :noi 4e .. 
:gl' i ndicj ,, per ufare· la '-voce -.~iel · :f O.'l'o -~ .che 
diconfi -fufficìe.nti •,alla fortu~a~ ·_p.erche . il Giu .. 
. èice ., o .fia rintctm Tr--i:buiùile · ·palli 1tlla ior-
·:tuH .• ';Que,gli'Ji deerçano, ,.c·he; ._ginflo·-te for~ 
mole :crìmiuali ; hanno :forza -di fem(i,iova :; 
-e fanno i ·,.Giur~c.onfulti , · ed i Prafiej, ,quale 
:fta j l ·ftgni;fic~to - .,çli quello \vocabolo ; q ue-
.g\' indicj :ri pigUo :, \Ch~ foclurieJ:>bero · (ad una 
,di -quelle :fente.nze , -che ·.ft ;dicono fondate fq; 




_ci~· quefHonei fu quell:n ~lingaagg;Lo ) ; quc• · 
.gH _.· forfnan<? foli .il tìt_olq , .; ~e.tr éui fi paffa 
a•" -rormeqti. ~detd allora· più_ .. rij:g-ionevoimente 
' fupe.~· .re~tu i qua~· v·etiga · ad i~ icarB , che 
iinfligg·ono: :a· cbi con-· afi~-i :probabilit~ è co-
_mcuito ttC°Cl fu . g\'. indi°cJ .,. . . ~ _ 
· · Non ,~1vrà - quind.i I·uog~- n~Ua _ prati:_è:a 
rtoflt~ .·quam_o ·11 fuoJ dedamal".e<con.rro- la così 
--deÙa ~ purgaziori-:· d~gl" -i n-dicf. _O refi fra a., tor-
-tnentt ~ cwv-ero·- ccrda _ il reo ;· a c.onfeffi egli 
iT ·delitto ·;: O' jl ·racc-ia òflinat_ameme , fi la:fcia 
. la forzél lom _pdmiera ·agl' indicj ; e· ficco- · 
-me _ confe_ffando .,. fi aggiugme' fa confdlianc 
fte{fa / -q~at nuova'. pr_ov:( panrc0.Ia_re alle ~1:--
tre gfa ~ alùtonde· rHev~J~ _;" éo--sì -pecfillendo a 
ne-garé ,~ non ·{i -a{folve pe-rc·ìb~" un uomo, co1:1-
, ero- cui v'aobia ae" forti fofpetti- ; · ma o fe· gli 
-- ·i-oflige unl -pena: firaordin.ari.a f e· -così po'rt"3: 
fa forza degl'' indìcj , e la, narnra del delit· 
~tÒ' ; o Ia'fciara- ogni ctJ'fa nel f uo fi ato , ft 
-dirneue 
I 
eome uomo,. ·coor:ro'r cu i ·ritiene· la 
g1ufi izìa d.egl" indicj, -pronta in ' ogqi cafo 
· -a val'erfene da_. c-apà per convincerlo. 
. , T'àn to p,oi è· lontana: in que!ht foppofi• 
zforiè ;la .. tortura daU" ~dfen:· foltanto ,.ul me:t.• 
- · . ·a l zo 
/ 
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20 violePìto · a lha ppare , di bocca aW àccufad ' 
to un~ confeffione , che anzi non fi dee q uì 
riguardare ficcome ef peri men co a , fco prite la 
verità precifamente ., ma infiemè ancora , 
flccome parte di quella ·pena , e he · fi dee · 
al delitto, del quale J'accufato fi fop ~-onP~ 
probabilmente reo . • Ciò è troppo · coerente · 
à'· princi pj già polli . . Se gl' in,dkj qui ri-
chiefii formano una prova fernipiena ; fe 
una prova femi piena. bafra talvolta alla con-
danna , ·;ivr.1ift parte per r,e.na , pane· pe:r 
nuovo f peri mento .la tortura • Ma perciò :tut-
f o farà ella almeno fecondo fa pratìc_a no• 
ftra giufrifìcata ? Eccoci aU'-efarn-e . 
Offervait prima.·mente , che q ueil:i -~-1n_d_j ... 
z j ,, q u a nt i e qua Ii . a Vogliono ; n on forma-
. no finalmente , che una prnva, cu.i ._ piacque 
a' Giureconfulti non fem pre fcru pòlofi · ti• 
cercatori d'una metafifica efa.rte.zza di cb ì a.;. 
mare f emi piena , com·e chi dicdfe femiev i-
dente, femicerta , o fimili. Or chi non fa, 
che una prova fiffatta P,er ciò a ppuoco • che 
non è prova piena , evidente, cena, non ef~ 
elude qualche probabilità. dellà,,,--- innocenza.... 
nell' accufato ? Polla -q uefia q ualu_nq ue pro: 
. babi· 
. lOJ 
habilit~; don farà flnatmente la giulhzia . 
della tortura , comunque elfa ft riguardi ·( 
· Vorrà dirfi , che gl' ind i~j fono tal da 
fare il più forte io_fpetto . . Ciò_ tutto non giu• 
fiifica , ehe fì paffi a tormenta-re · chi in mez~ 
zo a de• forti fof pe-tti potrebbe· eflere fe-n:.. 
za c9lpa , e venir qui,ndi~ efp~-ffo, od a fof-
_friré quanto non ·mèrita , oa anche a · con- · 
fefiare per violenza di dolore , quanto · noJl_j 
1ia comeflo '. Vorrà pur dirft , che la tortura 
fi pone a conto di pena • Ma una pena qua· 
lunq ue ha ella lu og_o ragionevolmente , do-
ve no.n fia dimoftrata una colpa quaiunque; 
ovv e,to la è colpa da puni rfi colla tortura.... 
:l'eflèr fatto fof petto da certt ' indizj d'un de-
litto, tht? pur potrebbt a Jono · jqiputarfi, l 
O ì'ciam tutto in . poco. Isa prova , che femi-
., piena ft dice, bail:a a rcndet giufi:a la con• 
danna l Vi ha la _ pena ordinaria : non ba-
lla l . Perchè paffare alla firaordi.naria ? Là 
ftraordinaria è forfe la pena dei rei dubbj; 
e 1~ leggi hanno voluto, che fi pun Hle a pe• 
ricolo di punire un' i_nn·ocente ? -
Ma , _perchè non ft '?mmetta nul!a , .,, on• 
de potfa -.per .vvenmra giufi:ificadì la prati- ~ 
G 4 , · , ca 
I e4 , . . fi 4 _ - -
ca quale aJme-no ~ m v1goie _ra 1.no1, . aga<rn.; _ 
gniamo ciò -pure , éhe . parve più -pro,babite 
a' follen-fcor( della medefima. Tutto fi ridu-
ce ,alla f piegazione del vocabolo :quì ufato 
di prova femipiena; al qiule no-1i effen-do 
.attaccara,come· appare-, un" idea .dete~mioaça _, 
non è da {hipire ,- che di'vt,r.,{~mente· s) ra- · 
gioni rapporro alfa cqfa ,. che ~ prerende e;on 
cffo di fignific.an~-.. E farebbe · qu.effo .ft~ffo 
11-n forte pre·gi'udizfo· comro·. fa cntfa J' che 
fi vorrebbe _dife9dere ';; m3, · innanzi :a.{f.è·ri-r 
nulla ft efamfoi -
. , .. . ~ 
Lac idea.,. che· parr-~ qu:~!fo. t<mnJne:. ~di:f 
prova · femFpknat parrebbe· •<ltrca·I!11e-n,tt! que·lfa, 
c~e fi è· ac~e_nnata pitl . fopra:' f.p re·J.armo H ca•· 
fo ~ del qua:te . fr ragfona ':, -~o~n1 - <{ · appone:..:; 
quella au•· -id'e~ di prnv~ prena-. completi i: 
· E la ,prova pie·•JiJ'a' -c-om plera; nor1: _ imrronai fa 
{6mma·1 proha:bì,fidt ,. che· diedi negli · umani\ 
.giudizj tenere luogo' di evi-denza- l' Que'Jl L 
evidenza ,. quella· fomma , p·ro-bab-mr:t. vfo·tt 
dunque efdaf i -dall" i'de:l' di: pr~va femipie·--
na ; fa quale- peirdò1 non tona:' og·ni ~a1òbfa 
di erro-~e., od aitrimemi non· più f~mi;p[eMJ 
ma compteuiffi-ina farebbe la piova ., - - .. _ 
Sem• 
, IOf-
.• Semb~r-a thiaro queffo _prfacipro 1 ma fi 
offerv~ ., éhe altrime·n-fr s''ii.,te-ode calv-olta quel 
vocabolo ; od ai:meno · vuole _1à.Irri ippic~ar• · 
gli tàH idee ., ché! da:rmo a q-ueffe femipro-
ve ùtt · af pettò: aìtat piu fav~rev-ole -all' in• 
ten.to ~ Nè· fi · parla quì di qoelle vagh~ ma,-
niere ·, ~per rlui rton · ce·rto n-eeefla,riameme· , 
ma: affai Rto.l,aHH:e ,n di tè iI giadiz-i? in q ue--
.- fiione : non av·eiv.i' argomenti- bafranfi .-a de-
- ·tetmi~ifre invincib.ilrrience \'affenfo ; ma ,pu-
re avervene €Juan.ti fono ·---richieil ì a .piegar 
l' ét1timo · forte;mente : poterfi forfe d.u bitar· che 
raccu-f.1to J ia ared' ,# vc,ramence , ma quefto dub. 
hio cgglier~ ;tbb.aihnza dalle più .forti prc: 
(unziaQi ir, cot1tra~io , 
.Si · pa.rHt .anr.ora di · .que.lfa cliltinz.ion~ 
· uo·ppo -o oca). ciafcuoo , per cui altra C©fa 
è il · Giudice certo l~galrnente dc: 1 delitto .; _ 
cd altra 11 ·Giuclice certo del med~fimo de- _ 
litto· , f piega.mcci -: così , ihag.iud i zia \mente. 
_Non è mCi'fiieri di demplifitate .que1t9 prin· · 
cipfo; ft fa heniflìmo, che non è leci~o al 
~ind ice di tCondapnate un reo_, della C\li 
:reit~ fat . certo anche fi ficamente fuori di 
giudJz1:0·; qnando altronde g,li manchino a 
" con .. . 
JOt I 
convincerlo le così dette prove gi-uri<li€he, 
legali ; dove . aH' oppofl:o dee. procede.re -al ... 
la fentenza , quando ~q uellé . concludano ad 
evidenza ;- poil:o eziandìo , che fia poffibile 
per avventura in mezzo a· quefte p-mve la 
·innocenza . Ora che fi inferifce da que.fia 
difiinzione? , 
Si vorrebbe (ed ecco la villa, ja cui pre-
fentafi 1a tortura ne} ~a(ò · ,-- dal lato: fuo il 
meno fvantaggiefo ) fi vorrebbe, che d?,lle 
così dette prove femi pie rie {i _fu ppondf I fi,. 
fulcare al Giudicé una morale certezza eqùi·-
valeme a q uell; , che fi diceva p~r ora a-
verfi talvolta ; indi,-pendenternente da!le pro~ 
ve legali _; così che mancando ·· qt1efra a quel ... 
fa legale convinzione , che fi cerèa allaJen-
tenza , li poteffe in _vigb:re · almeno dtHe-
pròve femipiene procedere a:d nna pema. lira-
ordinaria . In ·fomma · fì fanno deHe ipotefi , 
nelle quali · fi fuppon~ la reità certa _moral. 
mente , ma non · dimofl rata kgalmente ; · e 
in quefie ipordì una pena .thaordinaria :'JJ·on 
fi ~ re pura irra-gionevole. A noi' però non ft 
d ppan iene il decidere fu quello punto. V€g.g.a 
ciò · ·rnuo la Società, il LegisJ·ato.re ,' ,e v.eg--
ga 
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g~ , fè .impo.rti" ~• bene aella Repubblica-
1' azzardare anche una fol v:olta un giudizio 
fu ddle. prove , " e~~ con 'efcludono del tutto 
-il perfcofo dell' errore • 
Che fe _ 1mporta il :·pu-nire in qu~-lch~ -
modo . rd _anco -leg~lmente . non provati ; CO• 
me non potrà. .eil~r parte della il a biliça_ pc- . 
na ·anche fa :. tortura, anzi .perchè non pa_r,r~ 
ella_ in uefro cafo più conducente al no fief-
fo, a cùi mira la retta amminill:r~zione del-
giufhii.i l ir•quale fine , non è folamème la 
fcoperta , e la punizione d~I reo , ma per 
.quanto -, è e.offibile la indenì1jJ:za 7.ione ancora 
dell' offefo ~ Ora la pèna (haordi-naria dall' _. 
· 'ufq _ adorrnt-a in ·vigore d, un giudizio a P· 
\ - . . 
-poggiato al_la prove fe mipiene nò-n ·ha rap..-
po.rt?=-- alcuno alla dpara,zione richiell:a; co• 
meche ·punifca il delinquente, çhe irl tarito ta.• 
. cendo il deli'tto , :,ace tut::o .ciò , c~e im~ 
" porta di _{~pere per indennizzare chi è dan:• 
nc:ggiato • Che _ fi. cttiene. adunque per una 
pena ftraordinari_a , parte di cui fia la tortu~ 
u ? Si ottiene , che una parte della penL. 
fic1 ad un ~émpo un dncàce tentativo ;d una 
· _ f coper~a .. éfien~iale Ft:t la riparazione sì ne ... 
cc.f .. 
ro& ~ 
teff aria d'. altrui', e· veng~ ·qufndf qqeffil ·pa, ... 
te: di: pe·na. a ripuradi aff~i opporruna·. 
Ma· q udb procedur,a, l!afla d1è' cos't rf .... 
guardata fembra: op:portu na e, non 'irragfone-..· 
volé ·,, ingiu.fia. aHora, farebbe· ecf' i~p-mana ,. 
fe· la pena il:rao'rdi:n~rià qtùriunct-~e, ,. dii~ cvi 
prfnci palmc·nte fi faccia: efurare a: ~t.te lt. 
t, r·,· ura ,. fi ìnB'igefle a: ddi~d,. fa é_ur. orai-
i1ar: 1 pena ,, q u-ar1do· fono1 pfenamente , e le-· 
galir.ente· prnvad ,. non foffe' . c:rpftale· ,· ·e 
fofie temporaria folranto' ;. così· che· l" impe·, 
gno· di: aggiugnere· alIJ pe11t un' efpe.Fiment-01 
ti'puèato nèceffarfo veniffé a· rerrd'ere' pib: tér .. · 
rfbiie ~la· ·pwcedun domro. de'' delitti; -~·ppog-· 
gìàti d prove fèmipfen-~ ;- ~,elle: fion· contro· . -~ 
quelli corre·datf da: iùtt~~ Ii legate· 6Je~re2-za· .; 
'.Ne"· foH · delitti a·d~unque· atrociffimt _,. di'_· 
Jefa: Mae.{là· ; e· quand'o• un_ -fofpeno dfa-i' fon·-
dato· .,. e; drc·oHarrze· rilevami obbHg;fo;o ·a: pat.,, 
tkolafi'. C'aurel~- }a: Società ,· 'pub· ~rver- Irrogo·, 
q_ridfa · procedur~ 1 che in ogni altro· -éafo 
rron· p~o difendedi d'alfa: ra:c_cfa clii irra·gfou~..-
vofe . E iit quellf. àfi ancora,. tutte·· Je- .cir-· 
' ' cofp~zioni fr richkderanno a· fare,,. eh.e il fop-
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· Pae11diam.o ,da ,u\ti~o ,1d ,ef,;Qiinare il ie• · 
,tòì:l·dÒ ,cle' _ d·ue .çaft, ne' -quàli Q ,diçev~ .éf.-~ 
ver . lùogo -la· ·_tortura j11 :vigoJe ·. i ,una--fe;: 
·tenza ~ .Sì ~P4Ela :della :•tortura _~ -ç_ui -v~.~ne-~· ~~ 
fottopo;tto ·Jl .:reo imfD~djaia·pJe~te .aopo fa 1 
,çond~nna · di morte., -offia ~annµ,nziatagli .a p~ 
pena fou,1~lòiente la .ca.pitale ,feni .. e•nza -~ Di .. 
•verfo :è l' .og.geito ~ a .. çhe ft mi-r~ ·p~r q uefta~ . 
fecondo la •.div~crfi~ de' •rei .conda11nati , -che 
fono ;:talv~olta ,.conv.inti fola.mente -~ ·f! talvol-
ta -~ço1t~i.nti jpfieme , .. e ,eonfeffi ; .e :fecondo 
. 11ure Ja ,,è.Uverfità -0~· :delitti-, iOnde fono ·Q 
.con-
•·· uo 
conv,inti o confeffi, come· a dire ruber-i~ , 
.aflailìnaìnenti, lefa Maeilà , od -ahro quakhe 
fiafi. delitto ~trodffimo p__unifo"' coll' · èfi:r~mo 
fu pplicio . A ttef ~ per ~ nto fiffaua diverfità 
di rei •-e àr delitti , oggetto della tortura-
~ ---- I • • ~ rapporto agli uni è la confeffi.one voluta_ <dal-
la bocca fiefla del . reo convinto del · dé-liuo, 
fu di ·cui fi è già portato èapitale ,giudizio, 
e in oltre la kopertà d' altri deli!r~, e aei 
complici ; rapporto agli altri , la · fcopert~ 
foltamo d' altri . dditti, e de, corr,plici . 
A q uefii ft riducono q uì· glì oggetti , 
cui mira 1~ tortura , che _s' infhgge den-un~ 
ziata· già la monè • · Forfe alcùn alt r_o n~ 
avrà avuto in mira fa legge ;,,ma qu~lunque 
egl-i fiafi, .-o non fi . ril~va - abbafianza." dal 
tetto , e . dalla , _praiica ,. 9 .. . poço · mqm~ all' 
~ inten(oa' inèlagarlo • Se non _ fi . dic_~ile per 
avventura , non la fola fcoperta della veri-
tà · effere il fine di queiì:o nuovo- fperimen· 
, to , ma ancora la , rich iefla le ga.l,ità di tef-
timonio nel reo • · Ciò efiendo però , , 
,che non giova e[aminarlo , varrà ~ ~quello 
luogo , e forft! ancora più opporrnnamenre, 
iattcfa la circoilanza della morte già ',intima· 
ta 
✓ 
- nr . 
ta , qttan-to ·.altrove fi è· detto fu la idea ~i 
abilitar':.ltri -ad :meftar validamènte per mez-
zo deU' aziqne de' rnrme~ti : 
lnta~to .a rag_ionare quì _pur.e n~l~o fpi• 
rito dell' efame imra.prefo, d tie cofe e' ~are, 
che fi àhbi,lnq a ricercare ; ,la ·prim , ":quali 
fi~no _ le fcopette ., che· il _G.iq.diéé fi propon-
ga- pa{fan cto a ro rmentare da ca,Ro un con· 
d3Qnato ;: la- feconda fofto· . qual ,a(petto p_ar-
t-¼colare-. fia .~ femb rato fa tortura in tali cir~ 
e,q.fi:anze -non inopportuna all'iQt;nto. L'uno e' 
l' ~ltro di quelli punti- dee certo aver parte 
nello.fpirito di que!la procedura, e l'uno e l'al-
tro non può fare, che prefente~rron fofle al Le• . 
' gisla·!<>re , che la _~prefÙifle ; ·_ fe p-rt>:(cri'ven-
doJà ebbe .in- mi.ra· qualche- appar:nza .di 
pubblico vantaggio , cbe. ne ·la g1utl:iacafle. 
Ora qùanto alla fcoperte , che intenqe 
H Giudì~e per mez.zo de" tormenti , cui 
. fotto-pone il _'c~n-dànnaio , fu ppofi:a la natu-
ra de' rei , e _. de' delitti , che fi accennava 
pur ·or~ ,1 è t.ròpl,:o facile in1maginadi , che 
dee bene f pdfo effervene a{faiilime , mol-
,t1plici, importanti~ ed alcronde_ tali, che ri• 





.fiefi.o ~e.o fofa~ente .. (2,ualche ,comp1ice, o ~or.., 
ie-o:, ,c'b:e fiaft .ani:fìci <Jfam.ente -taccimo·:; .quat ... 
. ch ,.e :.d.efjuo .di ,c.ui 1ia .a,ncor 1occnlw l'autore., ed 
·.~bbia .al ,cor,.d.arin,aw .de"' rapporti ball~mi a 
.. _fo.nda-te un.a ;pr.efu n.zio.ne; .qu.al~be drco!bn-
2a ·,. che - fo1n.minì lt ra .de" lumi •· tahr_olta in-
òifp:e-nfabili :alla ,gi u{lii ia p'.er 1a pronta .am-
min,ill:rnziome <ldle leggi ,; le 1cofe rubate • 
le .ofide p.e:tfo.n.e; J :danni- parti polari, .q udH 
ied .altri ftmili ben _ Yed.e cià!cuno -.~ -.che efiet 
Foifon.o., e fono \fe~lmente ,gli ,o_gg~ui ,che 
«ropp.o 1mpor:ra a.I Gi udice ·,d·i {cop.rire. 
Ed ,a .fcopd-re, ,q uailto è poJlì bHe_, , .rap• 
-porto :ad .oggetti ftifatti; mezzo · .a.f{<ii oppo.r.-
tuno ,è .i.embri co là .tor:t1U r,a, r:i pnfata per .av--
·Yen:tura · ;pi~ e.t1iè:a,ce ,nefl é -.c-ir\coila nzc ,.d' .un.a 
:frrepar.~bile .· ,c~o11.clapna; .il t ·ht · l" ,altr.a ,e;a_ 
<leUe- d.u.e ;co:fe fo ,q udl' .ultimo dame _pr,0--
polle .a . rice~r\Care ,.. La fomen.za _.g ià i~1t:hn.~t..a 
for:malm.ente ha dHnto ,oJma:i ,q udl' nit.imo 
,av.anz-o ,di f per.a.nz.a., -che . è l' . ultima .a perire 
:netr ~uomo .; fi.a fo fo ;gl-i .occhi nelt9 af-
peuo foo :pi.ù ·t·euib.ik una -mo:rte :inevha~ 
bile ., e N.iolen!~a ;  e fi dìr,ebbe .eh.e H bèci@ · 





profondam:entc -il· fin.e vicipo . di- quella, efif. 
ttnza , ~- ~ : fc~:~gl~.rne~to. totale di vi_ncoli 
e di _ ra ppei;ti ,, ed .. ..,ecco tlaccara l' ~mima da 
" -- .. - . . 
ogni ,ogg_~tt~: ,~ f pogliata di- ogni- intere1fe • 
infen~,b.!_l( ~-1r _ og~i riguard~ -: feordata ·d, o-
g n~ i~p~gn~ , .,di. niente 9CCU~ta oggj'.mai ·, 
eh~ .. 4~1 ~o~~nt_o·_ imminent~ •. _eh~ da·' quef; 
to ta, traf.pottL:a,d un ab-ro fiato di cofe . • 
• .... .,.. ' ,.1... .._. , • : • ,, ..,. ~... - . ' 
J~ .çir~oA~nie· fiftatte . com~ credere , che fi 
~oglia~ tàoei· ~ulla v.oloou·,.-ianiente ~ o .CQmc 
n~~ ~~fpcit~~e _ una prgnta , e·libera , ed in: 
te.ra -coofe-ffionc l . · - _, . -, ' . . . 
· · N9~ ; àggÙig~iam,o pih ~un.~., ·çÌt~ 'baf-
tan. q~tlli_ i.ratti .a (arne conce.p_ir.e, fotto qual 
~f.F~t~9 .. fb }q~fe ;.iay!'tf~ta) ~ tf i~u!~' ! : delia 
t :,11e g -~~-S:i~n~ \ V:~~iam: _fib~ene, fe .. v~n; 
g~, qufodi~ ad a~~à_ri~ne -~~ fa_·gion~~?l~~~~ .e. 
Ja ~g)1,~H~.i:~ p.~.r ~~~G, ~~~ - :nQg ;ibb1a _a _nget7 
cufi da' .Tribunali • Il quadtq del reo · fén-
.. ,. (. J • • "" , -· ..... ., • -~ 
tenzia.to ., che fi 
I 
tr~tt~ggia ~os) fo~_tcmerùe a 
moR.rare , .çhe ,_toJto ogni int~(efie ·a menti~ 
r~,-non., ~~~tfra -iò'.quegll efiremi ; mofira 
~gli poi e_gu~lm_en~e -, -~~~-_ per la ~foleoza... 
della tQ,rtLtr·a- 9ehba trarfi · tii bocca la veri-
,~ ad un ''1QJDO, c,.hc attropdc ft fuppon~ 
·- · H ·. dcter•• 
114 . · 
òete mi·m1tiffimo dalle drco{htnze "'tèir-i o-i_H , 
i.ff cui fi ; trova, a· nor( ' travJià'-rla . ? Parrebbe 
:trizi' a. rig_io-~ar 41ritt . !nenr,e~ ;_':é~e~: la -tu p-
·poihr difpoii_zwhe_ ·à ~èin.fè.·ff9.t~t·Jt!'\c;_hi 'ifr {ve.; 
ae irÌ · bracd6 al a ~òàe, -~\~ire&~ giùlfHidùé. 
l~ ~pratica ·, y l ltMe · ·m.egHÒ .. i a1 ~ .,~(})nd~i1Ò-~T~ · <; 
"L' :svolgiid1 0". tJùefi<> lté·ff6- Ui'tic'6t più; ~ :ta: 
tmp<:?rtanz.a ·è!étl·b fcopeite , ~~~h61;iL~foér<!;rn6, 
' . ,. e• ~, "{ 't,. , ·' ' ~ •lo! ~ - ,- ~• ' ,. ;.. • ~- • , ~ f . ~ I 
e h: probàbilità. di -• riufciròè· , ~'à'trefa Ja' .èef~ 
lalfon~.1 J, '-ògoi ·.~bdvò in do'niràrfèf,, .éniùo 
è{i> ,t~j c1lé ifo1\tèt}e" lit" foogo;~· tlli t'òttu ~~: Jdo-
PP _anc(?ra la,. capi~,ale femeri~à•to~ -· )'. fi'ainÌ'lrl--
da·, r~ ì'Ia'. titç~·f l~'trazf 6d~ tJt p1gnV~ mb11vo in . 
~h~~ i a i Hl ttfpé nd~ ~Po çf~'i !da fl) jii'i ~n J ittJ-' F\ ov~· 
hienti ; re'· Ì'' ·azi.~néd'.l, l6:r_ine1ttf:cò~trfou1fa 
r - • r .~ r·, · ·- • t ~. ,-.. -.. L ! ?., ..,_ ..,. ... _ lt ... ~ __ . • ' '). a- .., 
aflai a détermiòà\re ' a' '-lèongru.~; ri'fpoftl/~cM 
. :non '' può· ~h't~ndJ éhethé.liìlpèdi't'ò tri mai-. 
.. .. . ~ · . f r . ~ :r ~ • .. • r 
ri1en'te ·q uéJio agg_i ti~t~ < ·c1P~~Htbr~. !i.i~! ~ì'r~ho . 
, i vince ~e: qµalch~ ~~llidoto ( 1 foYii6 -' f~~f,tj, ~fi!e 
ti trova \nJ ·~·~ r_~-oi~~Az~_ ~~! ,h,~n ~P:12bl·n·e 0 pil ~tb? 
'I.,_. Diefro: ;i ~· t~Ii ' \ 1od 'aÙte:'1n1ti1iÌi _1 ,cfiaì~~~~è~ 
farà · /ac1l_~ :·i9fe~ìr~\1(·~-h~ -·~ui1Jnqùe ~H'rg_~n·r 
2a ufata , oppoçfuµa{#dtè ·-'~n~il~~fò:, 1p~tr~.i,J 
be aflai . ph,:ba~ilriiéhte citi ~)[Ott~h!él-l{-- 1 ~ : ~h~ 
irra~ion~vofme~htè'' fi 'm'1{~" a\( olt·eri'ète f;doU~ 
forza de' tormenti • La quale fe è . appena 
giuf--. 
. t;tt 
-g,i-0Jlific4hiltt +: -t111andot :R ~t<~uatda .-fi ccome 
•fo rz~ "d·e[~inata a: ·. u.gera_t{! . :"!la. :rèfìtlenia ~ del 
· ·reu. ,,imp:egnato! ~à tabh1e~;; _~cim~ t-{aràl .gmilHì~ _ 
-cahfle. ,. quandcu;non :Jt' :•foblrut?à· -=t-efi11e:nza-::ab · 
cu~a a"_ Juperate l-,Se ~à,<.½unqire;d a :rrfu.ppo:tì ~ -
im portan"za· di/ .aknnè 'fati}ieme:e6,g.e· pure dal 
-G:i.t1.cl.h;e , :qurlaa"· ultima J~ to.va .:~p ÌlGA: ' vOÌr;Jà 
-quindi ,. dedurrt', che, que11:' ùltin,1:a~~'prò~~ 
imfo;/r1 ;:ahc'èittlfa : t~f.tttHi' , · 91t~-ndcil":-'éU-1 rìu-
{tirb :_;alr foo dfoei e:gt1~l'mtpte "P~r . ~tra~ tiflq uè 
:in_ezzo .. ~ug~ériro, -- dalfa if agàcimt' .. ;>te· lontaao 
ifalla ·vfolen.z& .k :; : -~ _ - -~ · · ·~ ~ ·, · , ; , 
1' . '· P.d.Jr1ci.palme_nf~ poi · ; ·, ·fe~ ti:a; ~me:zz,i ~ di 
_: _qne,ila .. ~.a.rnra :dfai ':·pili ·· ptoprj(~' d:elle , citcd(~ 
ta.nzet?· irf eh.e ~if} teh. ft, S wpjpprièi; e·~ ·della ,ufo a-; 
,pw~ :.che" mottràred ì .cdee.:·nèF Gfodice·· , , en-
ttra'6 tifda~eia '; ·op~cminaniente :an;che la Re.-
. Hgiont~ · ·Ìa .q ualè, èifoiupte; ·.effica·cè ta rùo .. pib, 
C}-\\11,itle prm, ahri• {i; veare:' :~ticitt<, '·· al teFribile 
, pti1:1ifo ., •. che·'. :fepa ra ]i tenjp0 ;,d-aU' .. ete'rortà • 
I grandi ·: hwtivi· ~ché· q ue.llfa~~ne 1,propò11_~,;non 
avr~nnt; eglinò ~ quanto -i\ -rkerca· -.. d-i for~a .a 
determinare~ il reJl . alfor·f app:un·tot, the loro 
_ non fi conda ppongonò . pH11 altri ~-r,iguardi ,: 
od· inte-re.ffi teireni? E la .folèh-nità det giura; 
~ ~ H -z mento 
Il~ 
mento , elle non bal\a id acc~rtarc della ve-
ricà dove · l' efi'erc f P~.rgiuro torni all' ime,• 
reffe _del reo; non fa~cbbe forte ·un mezzo 
meno fallace, quando ' la .vicinanza della rnor• 
re. 1 prcfenti infieme nel foo ,, af petto queW at• 
- to augu!lo ; . e infieme fottragga -d' jnnanzi 
. agli occhi ogn' altro incentivo . poffibilc a 
violarlo l -
Quelli forfe , od altri fimi li riBeffi del;,-
bono aver fatto dguarda~e la .tornira .nel ca• 
. {o , prdente ficcoJl)e una pr.ocedura barbara 
piuttollo , che non -necdf~ria ; dacchè ., _èlla 
è ddotta · oggimmai. nella pratica · ad una fem· 
plicc formalità: • Lo {tra.zio d' un. _nomo pre• , 
cipitato già. nel p_ib grànde de~ mali: · , - la.:.. 
certezza cioè .4, una .morte in'fa~e, violcnJa, 
irievita~He ; -. e lo ibto: còmpaffionev.ole d'un 
reo abbattuto orribilmente dall~ annunzio del 
fupplìzio vicino 111erita "d' òrdi-nario dalla... 
umanità de' Giudici , che fi fofpènda .stt-di 
lui ogn' aitra violenza di ·criminale :· proce~ 
dura. Pcrchè adunque; abolita quaft dall~ 
u(o la cofa Aeffa ; · ritenerne fenza aeccffità: . 
il nome , e l' ·appare11za ? 




che v• ha· forfe >-dc•:. cafi, ··in · cui non · balli-
la formalitl ;' che :~in aléun·i atrociffimi . dc• 
· li-ttt , -c.· fp.eèia-bµerue in quelli ili 1~cfa Maèf'"". 
tà , : ogni . ptov,a . ,è ·gitdl:Hicata dal p.ubb1ico·. 
vantag·gio; · ehe :fintlmente ~non: balla · talvolta 
la , ce«izione : d'. ogni iµte.r-elle , petche altri 
d-Hyelt la~, ~•~ità ;~. qia <-{i riaeJ"ca an·corà un~ 
azi-one <f , w:n· male ptefente , che im-por~i di 
fu.ggire_.;,. Ne ~errà quindi _ ,a fiabilirft pc·r 
-c~afcrgu.eqza: che irragionevole , iogiuA:a, d-
provabilc nellà- pih p~rte· de' cafi la tor.tura 
in·. queftione, o -dee interame11te abotirfi, o 
no.n vù,olè rìte.nerfi · , che in poc,hiffioli ; li· 
qualf pet:ò dete'rminati co~lla maggiore preci"' 
fione , ,.potfibilei tolgano ogni luogo all' arbi-
trio , ed a1. Reticolo · d' a bufo ; · e· venga · cos\ · 
ad efierc gi-uftificata pe1.: la occ1fiità, da ogni 
· taèci:a di· bai:batie • 
f. IX~ 
. ~ Conclujìon, •. 
Eccoti a capo di --quant(,ci fiamo in full' 
incominciate propofti. Giudicber~nng i ~rati.a: 
. , . H 3 - _ · _ . Cl , 
n8. 
ck,' -Je fU~ti ·: 1;1ao t ad. ':Ìlno . :chiamati a bbfam O, 
ad_:•: efap;1;e;+ :c:rfi , , ~ .:ne~ -' q uS:i i ... ii:. ià.1òl ·; l'Hroc,ùle.,. : 
re. !l~i~ Q·!J,(tti ~'f~ì~1.1-~al ii ~Ha1 .: t-~sturn; ;ed::; i , Fi-: ·. 
lf>-~•~ ,;gi-~dièher,:a.noo,,"' fe, 'abl>famo sù ·<li €ia.f- · 
Cl!tt~c;~f, pbnate. delle ville 'abba1la9za__{i~uce · 
p~Jfor a';fffiu:n~çre· fle . · ug ioni d f. a bol fr la, ,aj · ~ri .. i 
ren~rla ;,,~di ~ mocf1ficJrla. ;Tal~. ·'.almìetio< fb.. ·1<>· 
!copo·;~~he fi '~ntefe• -icriv~nd'o: ; qu.afì ~ applt_;;. ~ 
ca-rz fi , vdefle . la"Fil?fofi.f: a-l'Ja: pra-dca; é g·iaft ~ 
·:i.\ieffi-riu:>. ~~ . .ì•~·gr_c>n.at-eAihbef.le 'fti · la tort.u.t:a _; r 
ma :; !fodendo~\col t•G iudice ne" Td bòn,a 1t · r.:: ·, 0• • 
;~, ;; Rirri8-rt·à ·, t>.ra~· c·he · f e --rie ·. i rnfrcifairn-tj ;··atli..:. ·. 
lèt- gcnrra1i .:c()·nfeguen:i'e ; .. ma ·ql1'e:lte k tt@ppo· 
faèdlm_en·te .Jì _, p:rekoiapo_ :a· 'c:hiu n<ij ue· _ ~a ò o-i L · 
cqs) 11n\ pPc.Qu~fnict<t -àie.tr~,-, a ' · genehHi ~- pdn-··· 
d pj~ ; ~·e q u-,HltQ; 4ì<è , r a-gii om'a-w d · fti-n famence~ -
fo ;çiafout.1:a -pacti€oHre . çi rcot.fa.nt:a~ .~,b:iiìa, :9'ti-.h 
r-e a fia.b iJ-ire, quale ne1la ma:1fona· ~ùoXverfale 
efler voglia il .fiite1Tia delJa Criminale _ µiurif-
_prb <lenza. Certo q uell& t(òta ie · a bo]j'zione- di 
quell:o mezzo, che riçla.ma . una umanità nul-
la pih , -che fenfioÙ'6 .. ~Ù!~iiò1ore --di qualche 
indiv iduo, vien contraddett
1
a da. una umanifil~ 
i odierne- illumfoatà': fal:ibene ~cteu· lntetà ·:., a~l . 
pubblica~ - · · ~~. - , -~ /y , :: · E .: •• r ":L;1i1 ~ 
~ ,. - Par~ · 
. . . . . u9 
, · .. ~, tP,_nà:. _per~~~ ayventur~ ,:_~çhe a.va-nzar~-non 
6 dre~~a ;{fc.r~i~n-~ fl.-flàr~~ ÌJb-, mezzQ a . filo,-
fofi.è_ì- ;f~$!iSfl.~nì~~~Ì ; de';. ~~:g§·Ì- .,~ ; : -c~e- grid~~ 
alto ' eoflt-~iO __ ogni T ~(o_ d_ell~; .wn",f~ ·i,. i_n lll~b 
Z<t :al_tei idifp.oft;iooi- c1e-ltfle:.nti'11me, <- ~, S,Ovra-: ,; 
ni ., che mtnrno a togliere d~' ·_-}orò - Stati 
q·a~ij:c;;~ fJ11f?pqfi-ò ~-ay_anzo ~i ) ?aL-b,tica ·:·. p.roce-
, - dnt~.J:,i3e -non ~ c-he .. ~ a~ ?ltrp n~U- _ll')irai,d<?i ' 
q:.1:1ti:o d e-ti~ ·Q_"· , _. _oh,e . a-itJthiUç~t ~di cpnfìni. 
alla l.-:jtJamat9-c-, toJI-tl}ra,; ~.ed .. -a• •~et~rP1inarf: Ie 
· E~chi~me\ ci~co~anz.~_, )n ,.cuf·· aghi.a l,uo-
gp J~OZfl-=~tà-~ci~ . d'iq·qmanjÌfÌ. , e ., f~pia .Jperi:-
colo _ gi abufo ·;, dee · anzi rigp~rdadi _, Gc~o-. 
. " t • ,, ' . . . 
me ,i_l · prodott9 i del . . .v~ro atrio.r degli uo_mi- ~ 
~ ' ..._·.I• · I.~ <1 ·• • • • > 4 . . f', 
n1: · p ,che p_oJb· 1~ necdfiçà qj alcun -mezzo 
.... - ,. - .• - - fc .. - ' 
vìolenço , .-vi'en~. oerç~nqp , , -co..me.-_ col r11ioor 
~ ·ate. p~.fl}b~le ··cl.egli ) ~div14u:i~ ~.r~ye~ire fi 
i;~U'a . i~l. :--m~_ggJ?~ l~ale . po,ffibik.della ·' Socirrà • 
. Intanto .noin• fi negherà, .. che - rariffimi· 
fo.IlO ., j_ :~acfì ; .~ai . quali viene riftr~tto Ì,uio di 
.q ~e fio ... ,ri olento . m~zw , -e fi acç.orderà. di 
_ buon ,g; adG>, ,~_he in q uefti _ rar i_ffimì c:.ift al-
m~no_ un.a innegabile ~eceffi(à· _ ne coilituifce 
h _g.iu-il}zia ~·Quindi n~ fi crederà doverli ri .. 
tenere)n v,igore , c;ome - ella faqifre. ~ una, _ 
•. ' H 4 . · pra--
l~O 
pratica il pib delle vo1te foé.fl-ca_ce~,.inuti te, 
pericolofa ; e non vorrà del · tutto abolirfi ' 
un efperimento" ·talvalta almen indifpenfabi-
' le , opportuno , vanta.ggiofo_ al gran-di!- fioe 
deila Criminale Legisfazione , I do~~ la puf>- -
blica ftcurèzia :. - --
· Alla pubblica licurezza , _di d1e fi .par .. -
la., troppo importa· , che-- preflo la Podéilà , -
cfecutrice rHieda- -una forza ,. {tnz·a Ja q u,tc -
rimarrebbero · affai volte feoza ctfeeto lè · leg-
gi penali ; · le " fole -, che t~oer poflono iu 
qualche modo ~ fre:n? I~ · umana -- -malizia aì 
proclive alla b>l pa • Guai , -elie 1~ legge, od 
il coiluIJle ammeita . l'abufo dl .qudl'~ forza; . .( 
gÙai , che la ignoranza , o l'aròitdo t.ravol;. 
ga un ID<!ZZO nece{fa,rfo in una - volòntariL 
inumanità • Ma' fe ,. la totale: abolizione. por-
, 
tafle dèUe cunfoguenze àflai funelle _alla So-
cietà ; fe la impunità di -~uo-na _ parte dei 
delitti , che ne' verrebbe aflai proba,bilmen-
te, gli andail'e vie ·maggio.rmente moltipli· 
ca rido, ; non farFbbe promiffimo riparo au• 
uno , ed all' altro male il ritenere in mano 
de' TribunaÌi la forza-, e infieme l'afficu.;. 
ra"re __ la Sociei~ da ogni abufo.? L-afeiare , 
che 
lii 
che la -tortura· ~fata all_ota- folranto , che fi · 
-fr~v-a indifpenfabi.le , fer'va :di -terrore· al reo~ 
· e-~ahiliféa c~si la · ùanqu.illità dell' fon.o::. 
ccnte p•·.· 
v·avtà forf e chi nieghi avrrli a teme,. 
re ama t~talè a·6olizfone flffarte ç on(egutn~ . 
ie \aflai' funelle allà -SoeiéÙ .'."',. Ma chiunque 
~)gua·rda ·accomc ·efl:e-ttd d'un anrko pre:gfù~ 
_ dizio . quello timoìè , e vie.o- quindi i'Ìnìna"! 
ginando de' mezzi· felicemente combin~tf ; 
onde pre~:enitc ~gni male ·~_- tò1tà ancora ogni 
i'c}ea di tort-ura , 'òd altro equi valentè- dolo.re; 
, I ' 
àrdire'j "fofpettare , -che forma , congegna, e 
fiabi'lifoe . de' ftltemf ,-m!' quai-i . eon fi valu-
tari aBbat}anza· lè particolari inÈluènze , ed 
t ra pporfi partkolari delle ~ _particofari ciéco• . 
thnze di clima, -di temperamento ;- di luo·.; 
go , di · genio -, di 
I 
colh1m.i_ , · ~i car~ttère:, éd 
-~ltre di ftmil forca ; che diverfìficando , tra 
~ di lqro Popolo 'da ·Popolo, N~zione d~ Na-
zione , Stato da Stato, hanno bifogno f~con~ 
do I<: ef polle divedÌtà. , o di piani di_~er~, 
o di- diverfe · apRlicazioni, del piano µte· 
de-ffmo • , 
Ella ~ -ormai comune·· la: off~rvaziane 
' -che 
:(~1' 
~çb __ <;-_: ) a~ C~rh~j_n4le. pi~rifp,f9qen~·a: :axe~~o:. -!~ · 
mira: -cli- -dife-ndere ,. l~ .propEietài .. , ·e ·-,la .. pe_~~ 
: ' ' • ·" ,.., ·' • ;- • .. ,. . j. ,1:> ~ " ~ _?, ~ ;.) "J. _.\..,, _.,i, .., a:: " ., • : : • J,, : ~. ,. ~ ..., ~ 
fona: dtQg,n i .C!H~:4fnq -' i d~g_ltù i~f u 1Ji,~ qe'· tp·f l: 
vaggi , efier dee la fcelta d< rn~zzi'.'" dir,et-_ 
-t~ "';,~ , q,µe ~9: .. fì::n~ r~et.a~}v1:1.:iH~;, .na!!Jl~ ... ,;. \a Ha 
fac i_li t.~ ,, :-~11~. f~q tÌ~pZ~:~ :~.~y h ds·H ttj t , ,, ;O~~ 
:ga•;ca.n1tì~çe; G. :_.yuqle.J a :~pgieif .~ Or _egli è tJOP.".' 
P;~ ,_fac~lc;)~ :- FP~t1~pqçrçJ1:h c~ç .. ri_shie~i~· fono 
.a,. I ralf ~~-P.9-r ,pe', _JlJe~.zi;R ;[aw>;· p;rt1c?là/i, in 
]l q 9· e~ f ?&~:. e~~ eBrfo ! ~:JP i GC_ °:~a"; i u~a , . e il ~n fio-
~ -, ·· :9 11~e~~ 1~/ Y.-~r!et~ : çeHr -. H~ì.trqfe_. ~ptenze _ 
Ff~fç_m~_Ap}9g,rl .. _:ta:~2:U.P~~ Jc~·q.i_p~~t a' :~del in-~ 
qq((ij.çf_i _::ç-pe~ p,u,{_;fi~t~~pq ~~J}J:=.laj•a . f pecìat .. 
men~ ;µ~Ila ~l+o/._:-' ag:ç-jcpkl!ça::, : moJti .~l!~~odo~ 
L C~ft?.½:;! r;~'i.:~C9~t-~dJ?i l,prn if~e l ·t.!a§~ p-on-di 
. 
1 
~n.a~ !.Pr~-~~~e1;.fÌfu~4 .J1:;1~!!~-~;iLj --: cJ;le•:,..fi·1?'~J ~ , 
meme r., peF ,):,.,a,q.bondanza dçlle. ~- fue -pi:odu~ 
~i~n_i -~k-P~~m-a::~~~çffi t~ fom.~~~·~pdo .ii}c.io·-~' 
J)~faw~~~ . 4~~)i ;ozio·u; · yi~n~. po.co à p~~~ ·.a 
~r,e~ ,er faci}~ . lii c,ofp,iça_zi~.u~~ ,,di. molti pri1i, .. 
.... f '" J , ...... , . • l t l•~ ~ .. . . - ~s. .. • -:-· . ·· .. _ .. 
çi p.~JnJ~ot.e , alle rru,b.~rìe • . · 
~è- p~meue·r~ . 'n' ·v~~r.epb~ u~o-f p.irito-, 
cbe fì R~.ò .. · d,ire p~rti-c_oiare ~àlla · ~ ~ziooi ., · e 
rifultato '" i~ ~re1do :· di q~;lra prontezza ,: ·e 
fa&~cit~. d'ippegno ~ che _ç__aratterizza l'Italia,_· 
.,· · · .· ·· · c:nell~ 
· / 
-- .- \ 
.· . . "" ~-- ·1i1 : 
e nell~ ItaJià--quel-la ; che n' è sì beli a·, e si 
· fe1icé ·parte ·; df~.,o~ to fprrftcf~o'i . él1;1dere. _. con ' 
.afofìdo \ è -eofta.nzà .. tutte: 'ff ; icerche -del · 
GiùcH~e fntèfo ·a ~féopri~e t1 autore del -de-
lirto. Sac-ecrÌ5e· :troppo· azzarditè -H fopporr-e 
quì j~1i pdra~g611e·.tra ·qudfa 1; : ed ;ltre Na- . 
;zfon(·~ pÒ1rto a11~ f piri~o -di .che fi parla ; ~ 
m_a<putiJ !.\ppètl~nd:one . agH fpéri 111eotati Cri-
roin:aHfrr, còtne g4i '"dM'ain.famo ~ far fuole ·: . 
tifarnvìgha , còm~-· coll~ pr6fcinda ign~ranza 
fi :,èo·munl11·è' Bdinquenti c~nrbinare fi pof-· 
fa: "bi -. 'ffiq:ue~za di raggiri ··c·on proton-dL 
~nlzza :irnmagi nati ~- co'n.ddtti- ~ e'he gi rt à~@ ~· 
1b;ne fpd'fo i1 .Giudice in uri< Ùè:idaw ·,ct-i ,du[)- · 
rbi'e'tà-, e d'·ineenezza .. ·• .·~ · · 
·· • E <la q u7 orfe · fa fa1 uon q naato 'fi 
-<li-èeva _p,oc• ,· a,z,i clel'le cir.cò-~inz~ _parrìco-
fah d'i qt!tdtc:I Starn, · pare avrebbe a dedurfi 
h . r.:tgf!onè· / perchè l'imera- aooUzione della 
tÒr~ura ~ptelfo ·· d''alue Naifo,rl5i, che_-sì for-
te·meme- 'S' inculca , non ! importi~ per legid-
uùì conf.egue__n,za fa ragionevoleiza d'mia 'in .. 
tera ~ dqoii'z1èine detti· meddìma rJe' noftri · 
Tribunali: ;; $.e_- delle circol'.l:aoze :pa~ticola d. 
,çl!lin'.guo:li · fl1u;Ilò . daUa~ pik: pane ·deg.U -S!a. --. 
. ' ti, 
\_ 
u4 
ti , per rapport~ ancora ali' oggeno · prin_• . 
cipale delle Leggi Crim.inali , perc~è _{i tro-
verà i rragione~vole , c_he certi mc-z_zi 111,eno 
neceffarj altrove , fi reputin . fra .noi d~una-
preflochè· di moftrat~_ opportunità ? 
Princi palmeme poi t fe ~11':acçennata_ 
diverfita di çi rco/l~nze . nazionali ft , ag_gtun-
g; altresì ·, c~e il : peFicolo dt f~g~ifjcare.... , ' 
per quella pràtica anche l' innoc_~-nza ; _ pe-
ricolo, che a ragione · fi fa ·valere cotàn-tò1 _per 
p-erfuadere la totale abolizi~ne della ~ rnmi-
ra , e di qualunque altro ft.afi torme_nto ; 
ha bensì luogo nelle giudizi~li ·: procedure 
de11.t pi,t1 parte. de'- Tri b.pnali prç~o.:o d' altrL 
Nazioni ; ma no~ così ndle . giud~z-iaU pro• 
c~du-re -di q 1:1eflo -SJato- • Non _è q 1::lÌ. luogo 
-òa prefentarne le prove cbn. ~.11 paragone 
· in dettaglio • Baita <.:onofcere fior!camente 
in · un con~ ufato _i:n q ue1fa i n,~tC?di di giu~ 
dicare ufati in altre ._Proyi~cie ; e potrà poì 
inferirfi , _ch_e determinata giuflamente . la · 
Sov-rana_ Providenza a togliere ogni idea di 
torm~nti rapporto ad .alcuni fudditi ·; pofla 
però -fiabilire div~rfamen-te rapporto ad al-




argoméhtì / a' quali s'-appoggia quell' op-
pohutiò · ·préivedhrteut6 • · . . 
ConcI_udiam·o ~ Suppolla · ~ come rron ·fi 
, può~ _n~gare ~tp~cialmente nèue· èircoftanze di 
, quello · ~St~tç }a _nècef;Iità _ della ~o~cura ·, o di 
·q.ualche altro -'fiàft dolòre· viòlènio , ne' po -.i 
c·hitlì'rni-·~ i a( "àcé:èimati ; · é fùppòtla come· 
~. -. f .,i- - ,.,. • - "'-
pa1;i menff" nòri _ ft puè> 'negare. la influèa za di 
guelfa _ pr_a.~foa_· ritert~r'a -:~Jh-moài1ìcazlòni si 
t:. "\- ,r , '.' - - ' ~ ~ - • 
precife· , -vedrà -il I,,egislàrore per q,uali par• 
t1colari·. ilàbilimenti' .. i ·cònvènga fìffare i 
confini all' Ùfo de• tormenti ·ai maniera, che 
. . • • ,J<f .• ' . • . 
ft ·tolga· ·egni pericoto ~ o di effei1dergli mai 
a' cafi, da' quali fi efcludono ~ o di ufargli" 
an~he ne' cafi_ indicati illegitimamenre . In• 
tanto -non · to~ra di hiano ~ ai ; Gi.udìc~ una-· 
forza , -della quale è innegabile il bifogno 
n~lla retta , e pronta ammioiftrazione delle 
leggi; ed afficnra.ndo da. ogni infulto o ti~ 
more ,d'inginfii torm~nti la innocenza , la-
fcerà.· un _ oggetto ~erri bile, opportuniffimo a 
porre un freno alla malizia • 
Così ritenuta nelle criminali procedure, 
tomecchè circofcritta nelr ufo fi firertamen-
• I 





\'2.-~ , , 
òeme rnioore il bifogoo ; ·dove abol}ta in .. 
teramentc: non farebbe ~ che - pivenire,~C?gni 
<lì più necdlaria _p.er le fatali f~e .. oonìt-' 
gue oze . . Cosi il Filo(Qfo unicq della umanità 
non tro .. ~erà ripm~abi,1-c= un n:Ìah;;~che (arà fcm-
pre rigu~rdàto c~mt: . indÙ~penfa·b~l5 -:-~1 . ben 
maggiore del fa inçera_ Repù bblica . Così - fin a}~ 
mente , i èlemen:tiffimi $.òvrijnÌ , · {ecza che · 
abbiano -a: temete '.,nò1t ··che . ~-fP?~~->..'{P,~j(re ··. 
un innocente, _ritpp.uç _fottopoilo:·~ redz~t •·rà ..1 
.. . . ' ' !- -.. .. f;. -· ~, ~ • 
gione a iofhi re un·. col,,pe~ole ·,~; :~'9fart~9 ·?~ei 
lor.o ·stati fra.pili~a \ -~ed :~a(ncu~~-fa :'. qa : :ma'g~ 
gìori infulti de' rilalva,gg.i la . pu'bblìca 'ttin .. 
qu 111 ità. ., . · ~ -. · · r;; · 1 t;. , "J i t' ~ ' \ \_,~ ~ ~ . ~- -"·' ~ ~? ' 
~ .. , . y . 
_l?at~ . i:n M.ila~·a. li l S• ~p-riii ~17.75. , 
• : ,._ i i -~ ·' - • ' ~,:.' • ; 
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